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Sciopero entro il mese 
contro la proposta IRI 
di liquidare FUnidal 
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Prima consultazione per l’attuazione dell’intesa ' 
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Incontro tra Andreotti 
e i segretari dei partiti 

Presenti Galloni, Berlinguer, Craxi, Romita, Terrana e Zanone - Il presiden¬ 
te del Consiglio riferisce sul suo viaggio negli Stati Uniti - Discusse le scaden¬ 
ze dell’economia e dell’ordine pubblico - Il Consiglio dei ministri di giovedì 


ROMA — Non preannuncia¬ 
to. e quindi un pò a sorpre 
sa. si è svolto nel pomerig¬ 
gio di ' ieri a palazzo Chigi 
un incontro tra il presidente 


era presente il vice segreta¬ 
rio Terrana. 

Nella prima parte della riu¬ 
nione l’on. Andreotti ha rife¬ 
rito sul suo viaggio negli Sta- 


del Consiglio Andrwtti e i i ti Uniti. Successivamente la 
segretari del partiti costitu- discussione si è spostata sul 


zionali che hanno sottoscritto 
l’accordo politico e program¬ 
matico. Fra i segretari era¬ 
no presenti il compagno Enri- 

* co Berlinguer per il PCI. il 
compagno Craxi per il PSI, 
Romita per il PSDI e Zano¬ 
ne per il PLl. La DC era rap- 

• presentata dal vice segreta- 
' rio Galloni, in sostituzione di 

Zaccagnini, il quale proprio 
nella mattinata era stato sot¬ 
toposto a intervento chirurgi¬ 
co in seguito alla frattura ri¬ 
portata al femore. Per il PRI 


calendario dei lavori del go¬ 
verno in relazione all’appli¬ 
cazione degli accordi pro¬ 
grammatici. 

L'iniziativa del presidente 
del Consiglio di consultare i 
segretari dei sei partiti è sta¬ 
ta giudicata positivamente dai 
partecipanti alla riunione. Ri¬ 
cordiamo a parte la dichia¬ 
razione resa ai giornalisti 
dal compagno Berlinguer al 
termine dell’incontro. Dal 
canto suo il segretario socia¬ 
lista Craxi ha osservato che 


Berlinguer: riunione 
utile e positiva 


Scambio di battute tra 
Berlinguer e i giornalisti 
al termine dell’incontro 
collegiale con Andreotti. 

— Onorevole Berlinguer, 
ritiene valida questa inizia¬ 
tiva del presidente del Gdn- 
sigilo di informare i par¬ 
titi dell’arco costituzionale 
sull’attività del governo? 

«Si, mi sembra valida e 
corretta, rispondente del 
resto al fatto stesso che il 
governo si regge sull’appog¬ 
gio del partiti che sono sta¬ 
ti rappresentati a questa 
riunione ». 

— Avete parlato dei prov¬ 
vedimenti che il governo 
varerà alla ripresa autun¬ 
nale in attuazione dell’ac¬ 
cordo programmatico? 

«Si. Abbiamo avuto uno 
scambio di idee, credo uti¬ 
le. sulle scadenze più ur¬ 
genti che verranno avanti 
a partire dalla fine di ago¬ 
sto. primi di settembre, e 
che in gran parte riguar¬ 
dano punti che sono ogget¬ 
to dell’accordo programma¬ 
tico... >. 

— In particolare? 

< Le questioni che riguar¬ 
dano l’economia, con par¬ 
ticolare relazione alla spe¬ 
sa, agli investimenti, al 
Mezzogiorno, all’edilizia, ai 
piani delle Partecipazioni 
statali, oltre che alle que¬ 
stioni che riguardano i ta¬ 
gli della spe.sa pubblica 
previsti appunto dall'ac¬ 
cordo tra i partiti». 

— Si è parlato anche de¬ 


gli investimenti americani 
che sarebbero in arrivo qui 
in Italia? 

«Di questo si è parlato 
nella informazione che il 
presidente del Consiglio ha 
fatto sul viaggio negli Stati 
Uniti. Noi, in linea di mas¬ 
sima, non siamo contro gli 
investimenti stranieri nel 
nostro paese». 

— Avete parlato anche 
di cifre, a proposito di que¬ 
sti investimenti USA? 

« Il presidente del Con¬ 
siglio non ci ha parlato an¬ 
cora di cifre». 

— Ritenete positivi i ri¬ 
sultati raggiunti da An¬ 
dreotti negli Stati Uniti? 

« Nel complesso sì. ci sem¬ 
bra che anche questo viag¬ 
gio abbia dimostrato — tra 
l’altro — che negli Stati 
Uniti, come del resto un 
po’ in tutti i paesi del mon¬ 
do. ci si rende conto di qua¬ 
li sono i dati reali della si¬ 
tuazione politica italiana». 

— Quali saranno i primi 
provvedimenti che il go¬ 
verno adotterà in tema di 
ordine pubblico? 

«Mi pare che l’intenzio¬ 
ne del governo sia quella 
di prendere i provvedimen¬ 
ti tutti insieme, in questa 
materia. Parlo ovviamente 
dei provvedimenti contem¬ 
plati nell’accordo program¬ 
mati :o ». 

— Non c'è quindi una 
priorità? 

« No, salvo forse qualche 
questione del tutto parti¬ 
colare ». 


si è trattato di una « con¬ 
versazione molto utile, certa¬ 
mente piena di spunti da par¬ 
te di tutti i partecipanti ». Se¬ 
condo Craxi, si devono € de¬ 
finire i metodi di consultazio¬ 
ne. soprattutto per quanto ri¬ 
guarda i lavori parlamentari », 
in considerazione del t carat¬ 
tere anomalo della sistema¬ 
zione dei rapporti tra i par¬ 
titi ». 

Galloni, dopo avere espres¬ 
so la « piena fiducia » della 
DC ad Andreotti, a proposito 
della eventualità che l’Incon¬ 
tro di ieri aprisse un ciclo di 
consultazioni periodiche dello 
stesso tipo, ha osservato che 
«i sei partiti sono impegnati 
come tali e in Parlamento ad 
aiutare il governo nella ge¬ 
stione del programma: quindi 
tutta la collaborazione possi¬ 
bile sarà da loro data perché 
tra governo e Parlamento si 
realizzino il più rapidamente 
possibile i punti del pro¬ 
gramma ». 

Romita ha espresso la pro¬ 
pria soddisfazione perché rin¬ 
contro a sei fa venir meno 
le sue preoccupazioni sul fat¬ 
to che l’accordo tra i partiti 
si riduca a una intesa a due 
fra DC e PCI. 

Secondo il reoubblicano 
Terrana. il fatto che si co¬ 
minci a parlare dell’attuazio¬ 
ne del programma «d positi¬ 
vo*. Egli ha inoltre rilevato 
che fra i problemi più urgen¬ 
ti «è possibile affrontare su¬ 
bito quelli del contenimento 
e della qualificazione della 
spesa pubblica, nonché del ri¬ 
sanamento del settore pro¬ 
duttivo pubblico ». Zanone. li¬ 
berale. si è Umitato a dare 
una valutazione positiva del¬ 
l’incontro. 

Sui più immediati impegni 
del governo per l’attuazione 
dei punti dell’accordo tra i 
partiti costituzionali, si sono 
registrate ieri voci e indi¬ 
screzioni. Il sottosegretario 
alla presidenza. Evangelisti, 
ha preannunziato che nella 
seduta dì domani del Con¬ 
siglio dei ministri verranno 
esaminati i provvedimenti sul¬ 
le carceri mandamentali (il 
cui ripristino consentirebbe di 
assorbire quattromila detenu¬ 
ti) e su urgenti lavori negli 
istituti penitenziari. Il Con- 
sigh'o si riunirà successiva¬ 
mente il 26 agosto e il 9 set¬ 
tembre: è probabile che al¬ 
lora potranno essere discussi 
alcun! dei provvedimenti ri¬ 
guardanti l'ordine pubblico e 
i problemi deH’economìa. Il 
prenderebbe inoltre 
a settembre una decisione sul 
ventilato provvedimento di 
anmistia. che dovrebbe riguar¬ 
dare strettamente i soli reati 


minori (commessi entro il 31 
luglio scorso), cioè i reati 
per i quali interverrebbe an¬ 
che la progettata depenaliz¬ 
zazione. 

A proposito delle recenti 
polemiche interne nella DC. 
il vice segretario Galloni ha 
ieri sostenuto che rispetto al¬ 
l’accordo tra i partiti costitu¬ 
zionali « non esistevano al¬ 
tre scelte possibili od utili ». 
Riferendosi alle posizioni di 
Fanfani e Donai Cattin, Gal¬ 
loni ha aggiunto che « ci sono 
state perplessità nella fase 
iniziale, preoccupazioni per il 
significato politico che pote¬ 
va essere attribuito all'accor¬ 
do, ma una linea alternativa 
non è stata proposta da nes¬ 
suno ». Secondo Galloni esi¬ 
ste nella DC la possibilità che 
« emergano incomprensioni 
personali che non facilitino lo 
sforzo di iniziativa necessa¬ 
rio al partito ». 

a. pi. 



Si comincia 
a ridisegnare 

il volto di Roma 


di Giulio Carlo Argan 


I colloqui di Vance 
in Medio Oriente 

IL CAIRO — Il segretario di stato americano Cyrus Vante 
giunge oggi a Beirut, dopo i colloqui al Cairo con Sadat e 
Fahmi. Americani ed egiziani hanno deciso di proporre per 
settembre una riunione dei ministri degli esteri dei paesi 
mediorientali. Nella foto: Vance ricevuto all'aeroporto dal 
ministro degli esteri egiziano Fahmi IN ULTIMA 


Che cosa è Roma? Una 
città di tre milioni di abi¬ 
tanti di cui quasi un terzo 
vi\e in lottizzazioni c in ca¬ 
se abusive e non cortamen 
te per libera elezione. Le 
fonti di reddito Iella citta¬ 
dinanza sono principalmente 
il terziario, la pubblica am¬ 
ministrazione, redilizia; qua¬ 
si inesistente la struttura im- 
pienditorialc talvolta soffo¬ 
cata da una burocrazia mac¬ 
chinosa c lenta, e collegata 
specialmente con un’attività 
edilizia che si svolgo in con¬ 
dizioni precapitalistiche, sen¬ 
za uno sbocco programma¬ 
tico e senza una moderna or¬ 
ganizzazione del lavoro. Una 
città, quindi, per certi aspet¬ 
ti particolarissima, capitale, 
centro della cristianità, con 
una storia unica al mondo. 
Ma per altri versi, il rove¬ 
scio della medaglia, una cit¬ 
tà di frontiera tra nord in¬ 
dustrializzato c un sud af¬ 
flitto dai mali del clienteli¬ 
smo, dcH’arretratezza e dcl- 
rimproduttività. 

E’ avendo sempre presen¬ 
te questa realtà che il di¬ 
battito su un nuovo proget¬ 
to urbanistico per la capi- 


IL RAPPORTO TRA GOVÈRNO E SINDACATI IN GRAN BRETAGNA 

La «tregua salariale» scade 
aia aon si va ad uno scontro 

i ’ 

Mancato l’accordo sugli aumenti al 10%, appello del TUC alla moderazione 
Il difficile equilibrio tra la produttività, la lotta airìnflazione e l’occupazione 


Berlinguer, Marchais 
e Carrìllo invitati 
al congresso laburista 


Dal nostro corrispondente ! 6* seguire per uno 

sbocco positivo fuori dal lun- 


LONDRA — Il Partito laburi¬ 
sta intende invitare i dirìgen¬ 
ti comunisti italiani, france¬ 
si e spagnoli a seguire come 
osservatori il suo congresso 
annuale nell’ottobre prossimo. 
La decisione è stata presa, 
la settimana scorsa, durante 
l'ultima riunione del Consi¬ 
glio esecutivo nazionale 
(NEC) laburista che sta ora 
provvedendo a diramare gli 
inviti con lettere personali al 
segretario del PCI Enrico 
Berlinguer, al segretario del 
PCF compagno Georges Mar¬ 
chais e al segretario del PCE 
compagno Santiago Carrìllo. 
E' la prima volta nella storia 
del laburismo che viene rivol¬ 
to a esponenti comunisti dei- 
r Europa occidentale una ri¬ 
chiesta formale di prendere 


parte ai lavori congressuali 
del partito. Negli anni più re¬ 
centi rappresentanti comuni¬ 
sti dell’Europa orientale aze 
vano già presenziato l’assem¬ 
blea. come ospiti del Partito 
laburista, fra gli altri il com¬ 
pagno Stane Dolane della Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi. 

Il gesto concreto rivolto ora 
a PCI, PCF e PCE — secondo 
un portavoce del NEC labun- 
sta — segna il continuo allar¬ 
garsi dell'interesse laburista 
verso le forze democratiche e 
di sinistra e i partiti comunisti 
in Europa occidentale e segue 
il naturale sviluppo dei con¬ 
tatti c delle relazioni fra i 
vari partiti allo scopo di ap¬ 
profondire la reciproca infor 
mazic.^.e. 


LONDRA — Dal 31 luglio 
è scaduto in Gran Bretagna 
il * contratto sociale », la tre¬ 
gua sugli aumenti salariali. 
L’intesa fra governo e sin¬ 
dacati, nella nuova fase che 
si è aperta, affronta un ter¬ 
reno difficile e delicato che 
deve percorrere, se vuole evi¬ 
tare improvvise e dannose 
fratture. Il clima di dialogo 
tuttavìa continua. Per quanto 
crìtico sia il quadro in cui 
es.«o si svolge, niente per il 
momento autorizza ad anti¬ 
cipare una rottura irrimedia¬ 
bile. 

Lo frettolose illazioni sul¬ 
la fine del cosiddetto « con¬ 
tratto sociale», Cv»me prolo¬ 
go a una dura fase di con¬ 
fronto. "^or ■ del resto smen¬ 
tite dai t .ci sulla ripresa pro¬ 
duttiva e dall’appello alla mo¬ 
derazione recentemente lan¬ 
ciato dalla Commissione eco¬ 
nomica dell’organo confede¬ 
rale (TUC). 

Il modo di affrontare la 
crisi (ossia gli impegni pro¬ 
grammatici del governo di 
fronte ai sindacaf* ^in da tre 


go tunnel del ristagno. L’ 
obiettivo comune è quello dei- 
rilancio: il governo sottoli¬ 
nea il coefficiente della pro¬ 
duttività, i sindacati si bat¬ 
tono per la difesa della oc¬ 
cupazione; il primo ripete la 
parola d’ordine anti inflazio¬ 
nistica. i seco'idi rivendicano 
il mantenimento dei livelli di 
vita e i criteri di giustìzia 
redistributiva come verifica 
costante della loro provu di 
buona volontà e partccipa- 
ziu.nc. 

Questo, a grandi linee, è 
il panorama in cui è venu¬ 
ta a collocarsi, tre settima¬ 
ne fa. la mancata firma del 
dociunenlc congiunto sulla 
terza fase del controllo sala¬ 
riale che alcuni hanno sbri- 
g.ativamente definito come la 
morte del contratto sociale. 
Quest’anno il governo non ha 
potuto ottenere il rinnovo 
scritto .su una ipotesi di con¬ 
tenimento degli aumenti at¬ 
torno al 10 n?r ct.ito. La 
base sindacale aveva chiara¬ 
mente dimostrato la sua op 


fronte ai sindacai’ tin da tra i posinone, i congro.ssi di eate- 

nnni orsono) -ietia ancor og- J Soiia si erano pronunciali pc-r 

c :] ritorno ordinato alla 

_ _ bers contrattaz-'onc coIìcU.- 


Perché non ci restava che Scorpius 


Alle lame preoccupazioni 
che da gran tempo i nostri at¬ 
ti e le nostre iniziative poli¬ 
tiche suscitano in certi am¬ 
bienti (rossessivo interrogarsi 
•a! « compromesso storico >) 

•e ne è aggiunta un’altra; chi 
è Scorpius? Perché FU itili ha 
comincialo a pubblicare cro- 
nacheitc fantascientifiche dei 
nostri fatti quotidiani? Un au¬ 
torevole giornale milanese ha 
creduto di cogliere neirullìmo 
raccontino del nostro Scorpius 
nientemeno che un « violento 
attacco a all’on. Pierluigi Ro- 


incertezza e di nervosismo in 
una situazione politica già co¬ 
sì delicata. E allora dobbia¬ 
mo decìderci. Mantenere un 
simile segreto diventa troppo 
pesante. Prima che altri Io 
scoprano è meglio fornire noi 
la spiegazione della comparsa 
di Scorpius tra i nostri colla¬ 
boratori. E' nna spiegazione 
semplice: non sapevamo più | 
come fare, restando neH'am- 
bìlo delle categorie logiche e 
lingniitirhe fin qui note, a 


fallo in Italia, c specialmente 
quando i suoi esponenti hanno 
ricoperto posti importanti al¬ 
la guida del Paese. Cl.e cosa 
significa questo linguaggio? 
Ecco il problema. Significa che 
per « garantirsi » contro i! pe¬ 
ricolo del blocco di potere DC- 
PCI sarebbe bene riportare Ta- 
nassi alla Difesa — onde im¬ 
pedire le note degenerazioni 
dei servizi di sicurezza — e 
Preti alle Finanze — onde ac¬ 
celerare il fnnzionamento del- 


voro soltanto se si c marxisti; re leggendo le scandalizzale ■ 'etuano il PCI e Io \o‘sn’» 

„ .n,.,.. ...... :i .....> 1 . 1 ...,,. . 1 : .....n.iT- . 1 .. ... ! i?_ .1 _ _^ 1 ..-. 


sciogliere l'enigma di certo at- l’anagrafe tribnlaria? Si deve 


Inale linguaggio politico. L’u- 


miia (atto inaudito e addirii- | nìverso segnìco ci sembrava 


tara vile dato che un simile 
nomo non può essere ballulo 
M non con un fiore); ed è 
andato alla ricerca di prece¬ 
denti storici. Ne ba trovato 
«no del 1937 su Rinmscitn, nel¬ 
la favola con cui Maurizio Fer¬ 
rara rispondeva a un racconto 
allegorico di Italo Calvino. E' 
a»ro che allora sì parlava dì 
KnascioT e dì Stalin ma tra 
questi doe episodi, secondo il 
giornale, vi sarebbe «na ana¬ 
logìa: la differenza ira l'on. 
Romita e ì protagonisti del 
XX Congresso è fuori di«cai- 
sione, eppure il ricorso all’al- 
legerìc consentirebbe al PCI 
di muovere agli avversari un 
attacco pesante « ma addolcito 
dal linguaggio fiabesco *. 

Qui davvero si rischia di 
tomdum nuovi elementi dì 


sempre piu ìndecifrebile, in 
nna parola avevamo l'impres- 
sione che il linguaggio fosse 
come impazzilo, ai punto da 
fornire immagini non sempli¬ 
cemente deformate ma comple¬ 
tamente capovolte della real¬ 
tà. Come, ad esempio, inter¬ 
pretare rargomenlo con cui Io 
on. Romita ha risposto ieri a 
Scorpius? L'argomento è che 
dei romanisti non ci sì può 
fidare non perché essi non sia¬ 
no brave persone ma perché 
è ecressiva la loro tendenza a 
concedere spazio e copertura 
al prepolcre della DC. Ecco in¬ 
vece il molo dei socialdemo¬ 
cratici: contrastare Fa DC. Ruo¬ 
lo non soltanto attuale ma 
storico, giacché — ci ricorda 
l'on. Romita — è questo che 
la socialdemocrazìa ha sempre 


pur riconoscere che a questo 
ponto sorge il dubbio dì un 
impazzimento dei segni linguì- 
Mici e allora sì ikve compren¬ 
dere il no«tro sforzo di ricor¬ 
rere a nna intelligenza >gpe- 
riore, appunto a Scorpins. _ | 
Ma gli esempi che si posff»* j 
no fare sono infiniti. In Ila- | 
lia c'é gente che spara, feri¬ 
sce e Decide a tradimento nel¬ 
l’intento di spargere il terro¬ 
re e di aprire così la strade 
a nna reazione autoritaria e 
di destra; ma subito, in quii- 
che foglio deirultrasìnisira 
(ma anche in zone più larghe) 
il linguaggio afferma che non 
si tratta di terroristi, ma di 
villime della repressione (del 
PCI), di croi del libertari¬ 
smo. Il senatore democristia¬ 
no Sarti dichiara che nel cam¬ 
po della culinra ti trova la¬ 


e allora sorge il problema di 
come . colicgare logicamente 
questa o««ervazìonc con il fat¬ 
to che per trent’anni tutte le 
leve del potere, ivi compreso 
il campo della cultura, sono 
stale nelle mani della DC, e 
qualche volta anche per«onsì- 
menle nelle mani del se.valo- 
re Sarti, c che fino a ieri vin¬ 
cere nn concorso u'iìversilarfo 
era pressoché impossibile per 
nn comunista. /. 

l'n altro s«.»ialo-e, il 
lisla Vivìani, ammonisce su 
I.GU 0 continua che oggi in Ita¬ 
lia si è meno liberi di qnan- 
do venne inaugura:-; il centro¬ 
sinistra. e cioè d* qvsudo il 
meggior parlilo dì op$)osiri>t- 
ne era discriminato e r!«..n rì- 
co-inscinio coti:» tivt-nlc gli 
t:c«si d.ritti ro'iilniicnali de¬ 
gli altri, di q-iandn non vi 
eraiin né le asfo-nblee regio- 
na!:. nè <0 sviluppo attuale 
della druiocratìv di base, nè i 
diritti di oggi dei lavoratori 
nelle fshbriche. Ecco allora 
il dilemma: concludere che 
oggi c'è meno democrazìa per¬ 
ché ì parlili che hanno firma- 1 
tn l’nccordo programmatico j 
sono sei, mentre allora erenc 
prima ire, poi quattro? oppa- ' 
re ricoircic a Srorpìns per j 
rercare di capire affzbnle- ' 
ainui di questo sciiaiitre? ! 


prediche agli operai che ai*- • Ecco dnnq»ie perché, ttclU 
paiono su certi giornali, in tt- j >;>erèn.'« di p der trovare . 
ma di ct’.ngla rvlributica. | modulo interpretativo di qtic- 
scrille peir •naimenic da gior- . to Tirano capniolgimenlo óeì- 
nalisli psgaii (come risulta ' fa -rallà r del lìnEnageiu, 


tlall'indagipe p. .'Iamc;:lai 


va » e 11 TUC b-s quindi evi¬ 
tato di sottoscrivi-»< formal- 
’’ Dror«:st.a c-'fcnsiofic 

* delia rii'iì.i.t-i fì-;i rr-d-iiti. L’ 

j i-vcordo. abbiomo dei 

j lo, c ?ca.'n,to :i .31 lu.s-Io. 

: C'T'i-tisiicne ecoi.oinica dt! 
i V» n;cc .s;r..'J:;C3Ì'- (>ij attesa 

• della ratifica da pan: del 

' consiglio generale riel TUC) 
; ha lut'avia at celiato la m*>- 
j ratoriò d: --i-'tlici mesi sj» con- 
I tratti pzà con fot- 


pen.vjc- rhe fort? -a- , rnala di s ue au.mento solo 


dfoine dì milioni aff-ii-’-o, più } rrhl-e cìie’ztr»» a una I all’anno». 

che ' toro colleghi d-li' rie- • alia anir.--è« n‘=f -vn.jm dei | II segretario del TUC. Len 


ca Luc.ip»? .ànrhe il de.ior j 
Carli, presidente d'olla Confin- ! 
dusirì:; porla il suo piccolo 
contributo al dìvorìintsmento 
«emìologico, quando se la 
prende eoi mrccruì«mo degli 
alti stipendi. Ma gii stipendi 
])iù alti c la giungla piò ìn- 
«ensata ri«ullano c»i«tere pro¬ 
prio in quel <i<iema bancario 
di mi il Carli é stalo la mas¬ 
sima autorità per lUnghi^im: j 
anni. E, del re<la, non fu luì I 
stesso a riconoscere, quan- j 


*c^rs;. Srsrtalo f'iiherfu Eco. 
la cui .vienle sellile ci *em- 
lirA puriropT-o ormai impo¬ 
tente h fronteggiare rorrcndo 
caos «eminlogìro. non resta- 


Muiray. ha parlato di c ur 
Mio di fiducia » che stavol¬ 
ta spetta al goveme- mani- 
festrre nei cenfrontì "Joll’au- 
todiiXÌ’ùiri.» del movimcrito 


prio in quel <i<iema bancario i Fcr qco-Lo abbiamo arceilatfr 

di mi il Carli é stalo la ma«- J? Sf«rnin«. 

. . . . i .... ! Ha lerrc'lfi, noi JO«»iamo in- 

sima automa per lUnghi^im: i - ... . - , • 

. ^ » • . I *«*’• •ollanio intuii» o-cura- 

anni, r., del re«lo, non fu lui i 

. I meni» qna*.:'.e ragione di que- 

stesso a riconoscere, quan- j dì-.irdir.r. che va olire la 
d’era governatore della Banca I psm.vie .-o'iv.vlenza de! lìn- 


\a che il ricor-o a nn o«*er- i sindacale mediante un cct. 
valore esterno, dotai.-: dri di- j crc;o sforzo per sanare la 
stacco necessario e di nna sa- j piaga della disoccupazione e 
periore nnai’là cono*ci!iva. I colmare la vr-iagine dei 
Per qcO'Lo abbia-no arceilatfr ; prvzzi. pni-sa estiva agi- 


d’Ilalia, che il sno .-nm-ndio i 
era più alto dì qarlìo di tulli 
gli alni rimi «»•. alocbj in Ec- 

"P*’ ’ liam 

Si; ' prendiamo le paiola esi«li 

« potere » alloca »i vkr'. col- mo»i 
li daMa disperazione Uomini Me ! 
anche degni di stima proda- le r 
mano solennemente che è fi- la r 
nilc il tempo deU’alleanza de- prop 
gli ìntelleitnali col •* potere *; ; mo 
ma pi»i si scopre che in qnc- il « 
sto termine nen è incluso il d-i.-n 
denara dcli’aw. Agnelli mv pìus: 


£ ancora: che coss pensa- | il ^ fatto che grandi masse 


'uag^ij e diventa, come già 
abbiamo oss-rralo, nn tmpaz- 
ziinenlo vero e proprio. Sen¬ 
tiamo che rio corrisponde alla 
csi«lenza -l* un profondo 'om- 
movìmcnlo in atto, che inve- 
Me In «pìi-ilo pnbMico, agita 
le coscicne* e inquieta as«aì 
la bor«*»csfV e tulle le «ne 
propaggini. Il bersaglio sia¬ 
mo noi. Xla allora è questo 
il e segno ». Eil è an»he (di- 
d.i.’nolo) l'opinione rii Scor- 
pìus: la noMra linea va avan- 
IL . - . - 


sre iromcntaneamente sul 
versante della Irfgva, ma ser¬ 
ve soprattutto come pausa di 
ritk^sione per Tanunini-tra- 
zione laburista costretta a mi¬ 
surare le proprie responsabi¬ 
lità e gli spazi di manovra 
in un complicato gioco poli¬ 
tico < perdurante impopolari¬ 
tà elettorale, appoggio ester¬ 
no dei liberali, controffensi¬ 
va conservatrice) che conti¬ 
nua a svolgersi sotto l'om¬ 
bra delle elezioni anticipate. 
Allontanare questa scadenzi! 
significare rafforzare l’unità 
complessiva de* rnovimento 
labvòlsta «vitando la diver- 

Anfonro Branda 

(Segue in penultime} ' 


tale si è sviluppato in tutte 
le sedi, così nella confoien- 
za uibanistiea cittadina (c- 
vento nuovo eil evolutivo in 
senso democratico per Ro¬ 
ma) come nella discussione 
nciraula consiliare. Ed è 
così che si è imposta, con 
motivazioni e accenti diver¬ 
si, la necessità di concepi¬ 
re il progetto per il prossi¬ 
mo futuro come analisi, cri¬ 
tica ridefinizione deircsistcn- 
te: ciò non significa mini¬ 
malismo di principio, ma ra¬ 
gionevole proposito di con¬ 
tenere le previsioni neH’am- 
bito delle c.sigcnze emergen¬ 
ti dalla condizione presen¬ 
te. Un ampio confronto de¬ 
mocratico che ha coinvolto 
le energie più vivo della cit¬ 
tà, con le quali abbiamo in¬ 
sieme formulato delle pro¬ 
poste che permettano di cor¬ 
reggere lo sviluppo distorto 
della capitale. 

Continuare per inci'zia sul¬ 
le vecchie strade sotto lo 
schiacciante peso della cri¬ 
si e attendere tempi miglio¬ 
ri, è naturalmente impossi¬ 
bile. Occorre lavorare per 
un risanamento e un rinno¬ 
vamento che nascono dalla 
diffusa consapevolezza di 
q’jcsto stato di cose. Oggi 
riteniamo infatti possìbile 
operare con successo in una 
direzione nuova, muovendo 
proprio dalla gravità della 
crisi e dalla necessità del 
suo superamento in una pro¬ 
spettiva politica, sociale c 
culturale più avanzata c più 
giusta. La ragione di que¬ 
sta nostra fiducia sta nella 
storia che ha radici lonta¬ 
ne c salde del movimento 
democratico c popolare ro¬ 
mano, nel suo sforzo orga¬ 
nizzativo e politico teso a 
costruire una clas.se dirigen¬ 
te di ricambio, e nella stori¬ 
ca opposizione trentennale 
del ' Partito Comunista in 
Campidoglio che ha sempre 
teso a costruire, ad aggrega¬ 
re nell’unità, a difendere ed 
allargare le conquiste de¬ 
mocratiche. Su questo terre¬ 
no resistente c sicuro pog¬ 
giano dunque le prooostc 
della Giunta e si articoLano 
nella realtà sociale della 
città. 

Esse consistono in primo 
luogo nciraffrontarc il pro¬ 
blema dello sviluppo della 
città che si de\e basare sul- 
rutilizzo pieno e corretto di 
tutte le risorse esistenti con 
Tobieltivo di garantire una 
condizione .«ociale c cultura¬ 
le consona ad una società 
moderna e civile. Por fare 
ciò è necessario arrestare la 
crescila patologica di Roma, 
opporre, cn.T articolata strut¬ 


tura economica alla sempli¬ 
ce espansione che gradata¬ 
mente ha rosicchiato ettaro 
su ettaro larghe zone del- 
r.Agro Romano attingendo 
alle scarse risorse dì un ter 
ritorio ancora arretrato c 
convertendo, quanto veniva 
incorporato, in sottosviluppo. 
Sviluppo non vuol dire cre¬ 
scita; vuole dire rìaggrega- 
zione di tutte le energie sa¬ 
ne e disiionihili per fare 
avanzare raz’one di risana 
mento c di rinnovamento nel- 
rintercsse deH’mtera collet¬ 
tività e nello spirito del vo 
to del 20 giugno. 

E’ la prospettiva del fu¬ 
turo che scuote il passato 
dairinerzia della caduta c 
dcirirreversibile, lo costrui¬ 
sce con resperienza vissuta, 
è premessa di un futuro non 
fatale ma progettato Non 
abbiamo voluto definii c una 
nuova mappa deH’uso del 
suolo ma una catena meto¬ 
dologica di interventi criti¬ 
co operativi da adottare af¬ 
finché esercitino nella vita 
della città influenze tali da 
inlonzionarnc e orientarne 

10 sviluppo, in una prospet¬ 
tiva nuova per Roma, non 
solo urbanistica ma anche 
sociale e produttiva. Si trat¬ 
ta perciò di far convergere 
su questo programma e su 
quelli che sono i bisogni so¬ 
ciali più urgenti, tutte le 
energie della città. A quelle 
forze deirimprenditoria pub¬ 
blica, cooperativistica e pri¬ 
vata, abbiamo cercato e cer¬ 
cheremo di offrire un qua¬ 
dro nuovo di riferimento ge¬ 
nerale e quelle garanzie che 
potranno farlo convergere 
nel nostro progetto, c quin¬ 
di far svolgere loro un mo¬ 
lo positivo perchè finalizjia- 
to ad azioni socialmente uti¬ 
li. E promuovendo, come sì 
è fatto a livello nazionale, 
con il programma comune. 

11 più ampio schieramento 
unitario di forze politiche, 
sarà possibile agire con più 
efficacia in questa direzione 

Con questa finalità unita¬ 
ria intendiamo operare se¬ 
condo le direzioni che ab¬ 
biamo indicato: centro sto¬ 
rico, borgate, strutture di¬ 
rezionali, recupero deU’csi- 
stcntc, rilancio dell’attività 
edilizia, soprattutto indiriz¬ 
zata a soddisfare la doman¬ 
da di case a basso costo. 
Questi campi di intervento 
dovranno essere sviluppati 
in modo coordinato, affin¬ 
chè c.nscuno possa influire 
suM’a.sselto generale della 
tilfà c contribuisca cosi a 
migliorarne la qualità c-om- 
plessiva. Cosi l’abusivismo 
non va affrontato solo come 
problema giuridico ma, in¬ 
vece, neila sua complessità 
urbanistica o sociale con ir 
prospettiva di impedire j' 

(Segue in penultima) 



hanno sempre pagare | 


«FR-A le n’-’ic 5. 73 , IO 
^ ne e !e dt.h.z'^u - u 
provocate dalla do- 

manda fc'.nulata dcr.it 
ateo uU eia ' 

da Eugc‘i‘-j tr.i:- 

toiaU « Co.'n.nr.a le 
de si>s»^:z-jne? )>. dvbn . 
mo dire p-a 

ra cfie ia immed.,ateczri e 
<a f'anchezztz con ‘e qua¬ 
li r PCì ha fatto cono- 
i-cere ti rito parere nega¬ 
tivo su quanto è accadu¬ 
to alla ixAt TV net gior¬ 
ni scorsi (dove, com'è r.o^ 
'o, alcuni comunisti sono 
r.ì-att nominati in centri 
direzionali delVentet e al 
Monte dei raschi di Sie¬ 
na. dove i comunisti han- 
ro partecipato come tal: 
cV.a distribuzione frj 
partiti delle cariche diret¬ 
tive, ancor più, dicer^T.o, 
chi la chùtra pìonte<.za 
con la quale è stata resa 
nota la disaporovazione 
del nostro partito, et han¬ 
no fatto impressione, per 
la loro serietà, le dich’a- 
razionr, riportate dal gior¬ 
nale di Scalfari, del prof. 
Nino Andreatta, illustre 
studioso moroìeo. 

Secondo il celebre eco¬ 
nomista (•obeso e pio* 
come il franciano vesco¬ 
vo di Sez) i casi della Ral- 
TV e del Monte det Pa¬ 
schi «sono i risultati ai 
quali ci conduce la con 
fusione dei compiti fra 
mag«iorai-za o opposizio¬ 
ne. Ira govtrif/ e Parla¬ 
mento. i~) n f’iaio è che 
ora tutto <i sistema po’* 
t:co ai sCiìte resconsaode 
delle nomine. li* auesto 
modo nessuno «i assume 
le sue re.sponscbilità. ehi 
PÀga per una nomina 
sbagliau? ». Ha ragione, 
il prof. Andreatta, stiamo 
per abbandonare tempi e 
costumi severi: quelli in 
cui la DC era sola u pro¬ 
cedere alle nomine, ri- 


spc.ì.d.^tdcnc poi con im- 
plar-iibt.'t’ sfilzi .lezzo. Vi 
r-Lordule di Pemabei, di¬ 
re'> 0 ’=‘ ijcneralv de'la Rat- 
i i ' riTcp t'in!''inni 
'■ r pxirlato dii,‘fi sud di 
amminiulrazione, 
della sua inquniificabilc 
taziosiìà, det suoi tmpu- 
aenti dispotismi, Fanfa- 
m lo aveva voluto a quel 
posto: il povero senato¬ 
re ha « pagato » (come di¬ 
ce Andreatta) con l’esilio, 
con la flagellazione, qua¬ 
si con la galera, la re¬ 
sponsabilità di quella scel¬ 
ta. E l'ing. Einaudi'* Chi 
lo ha voluto all’Egam, 
creandola addirittura per 
lui'* Tulli lo ripetono: 
1 on. Piccoli. Ebbene do- 
v'e finito l’on. Piccoli? In 
ercmiiaggic, abbandona¬ 
lo da tutti, dove vice nu- 
tiendost di erbe e impa¬ 
rando a leggere e a scri¬ 
i-re. la tortura più fero¬ 
ce che per lui si potesse 
escogitare. E Crociani? 
Chi ha a pagato* per Cro¬ 
ciani? Petrilli, Dio buono, 
ormai ridotto come uno 
straccio: gli hanno tolto 
lo stipendio a quest’uo¬ 
mo m buona fede, lo han¬ 
no ridotto alla miseria, » 
*» gli il perdona di put- 
bltcarz libri, ^ unicamen¬ 
te percht te h fa scrive¬ 
re do altri 

E anche lei. professo¬ 
re, non ' forse nato? Di¬ 
ca la verità: era uno 
scherzo da fare, queste? 
Xlc qui la responsabilità 
dei Suoi, degnissime per- 
SQt.e. non è in discussio¬ 
ne. Due concepiscono un 
bambino, e lui crescendo 
lUventa Nino Andieaita. 
Ch. poteva prevederlo? 
Lasciateci dire, col dovu¬ 
to rispetto, che troppe 
spesso il Signore esagera 
nri divertirsi. 

Fertebraccla 
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Un comunista eletto alPalta carica della Regione 


^ j 

La Regione dichiara legittimi i piani 


Schettini (PCI) nuovo presidente i passo avanti 

del Consiglio della Basilicata deTLÌtroTiTeTezia 


• . ‘ 

Approvato anche il bilancio programmatico per i prossimi cinque anni con i Garanzia giuridica agii strumenti legislativi adottati nel 1974 

voti favorevoli dì PCI, DC, PSI e PS DI - I piani per lo sviluppo regionale Concrete scadenze per un reale recupero delia storica città 


Dal noitro inviato 

POTENZA — Il comunista 
Giacomo Schettini è stato 
eletto ieri sera presidente del 
Consiglio regionale della Ba¬ 
silicata. L’elezione è avvenuta 
dopo Tapprovazione del bilan¬ 
cio programmatico della Re¬ 
gione per i prossimi cinque 
anni (fino aH’Òl) che ha visto 
i voti favorevoli di PCI. DC. 
PSI e PSDI. Hanno dato vo¬ 
to contrario i due rappresen¬ 
tanti di Democrazia nazionale. 
Alla viceoresidenza e alla se¬ 
greteria deH’assemblea regio¬ 
nale sono stati eletti rispetti¬ 
vamente il socialista Michele 
Cascino ed il socialdemocrati¬ 
co Mario De Santis, mentre 
.so;io stati confermati ncirin- 
carico di vicepresidente il 
democristiano Franco Vinci e 
in quello di segretario il de 
Antonio Pizzuti. 

Appprovazione del bilancio 
programmatico con un va¬ 
sto arco di consensi ed ele¬ 
zione di un comunista al¬ 
l'alta carica della Regione 
Basilicata rappre.sentano un 
segnale positivo che viene dal 
Mezzogiorno. E viene proprio 
da una zona dove la situa¬ 
zione meridionale ha raggiun¬ 
to un punto-limiie: emigra¬ 
zione. disoccupati e lavoro 
p.*-ecario e instabile, una de¬ 
bole struttura produttiva, zo¬ 
ne interne abbandonate, paesi 
interi che vivono sotto l'in¬ 
cubo deile frane. 

Nel volo di ieri si manife¬ 
stano le novità maturate in 
questi mesi. 

NeH’aprile scorso la DC va¬ 
leva proporre al Consiglio re¬ 
gionale l'approvazione di un 
bilancio pluriennale eguale a 
tanti altri bilanci approvati 
nel passato. Le forze di sini¬ 
stra e in primo luogo il PCI 
dissero die non si poteva 
< continuare come prima >. 
Che bisognava programmare 
— Io imponeva e lo impone 
l’urgenza dei problemi — e 
che un bilancio andava prima 
di tutto discusso con i Comu¬ 
ni. con i sindacati, con le 
donne, con i giovani che cer¬ 
cano lavoro. I quattro par¬ 
titi che l’hanno scorso sot¬ 
toscrissero una intesa per il 
goveiTJO della Regione, inizia¬ 
rono quindi una < verifica > 
deH'inlesa stessa per arrivare 
al bilancio programmatico ap¬ 
provato ieri sera. 

La gente di Basilicata in 
questi mesi n stata consul¬ 
tata davvero: nurnerose le 
assemblee, i dibattiti, le di¬ 
scussioni, prima di mettere 
nero su bianco. Il modo di 
fare politica, il modo di con¬ 
cepire il rapporto con le po¬ 
polazioni è stato finalmente 
cambiato. Il PCI è stato un 
protagonista infaticabile in 
questa vicenda. Tutto il par¬ 
tito si è mobilitato per cam¬ 
biare }iag:na in Basilicata. 
Tra l’altro, il 3 luglio a Po¬ 
tenza i comunisti hanno te¬ 
nuto una grandiosa manife¬ 
stazione con la partecipazione 
del e-ampagno Enrico Beriiti- 
guer. 

La Basilicata è una regione 
che d:spc'.e di molte risorse. 
Il bi’auno approvalo anche 


siderazione con Tobiettivo di 
ntibzziir-i b^ne lulte le passi 
bilità esistenti, anche qi»-lic 
piò niodostc. Non si tratta 
di fare miracoli. Si tratta 
semplicemente di governare 
bene. ;n maniera diversa, uti- 
lizzandc giustamente i fondi 
pubblici che arrivano qui. 

Gli investimenti previsti dal 
bilancio della Regione Basi¬ 
licata assommano a mille mi¬ 
liardi. Mille miliardi per lo 
sviluppo. Al centro c’è ovvia¬ 
mente ragricoUura: sia per 
ìc zone interne dove la zootec¬ 
nia ha potenzialità formida¬ 
bili sia nelle zone costiere, 
come i! mclapontino. dove c'è 
il rischio della degradazione. 

PCI. DC. PSI e PSDI del¬ 
la Basilicata hanno trovalo 
un accordo anePe sugli stru- 
ment: di attuazìOTe del bi¬ 
lancio programmatico. Saran¬ 
no istituiti il comitato por la 
programmazione e Tuffìcio 
del piana (con la partecipa¬ 
zione de: rappresentanti di 
forze politiche e dei sinda¬ 
cati). Entro l’anno saranno 
date le deleghe ai Comuni 
e alle Comunità montane per 
le questioni di loro compe¬ 
tenza. Saranno approntati pia¬ 
ni di zona (fondamentali per 
la programmazione in agrì- 
coltura) c inoltre saranno isti¬ 
tuite forme di selezione e con¬ 
trollo per i credili e i finan¬ 
ziamenti pubblici, in funzione 
degli obiettivi dei piani di 
zona. 

.Non S'ww mar-’^iie nella vi¬ 
cenda forze che hanno lavo¬ 
rato atta divisione, che vole¬ 
vano tornare indietro. Ma la 
salda unità a sinistra non ha 
permesso manovre negative 
od è stato quind' detto < ba¬ 
sta > aH'airnganza con cui in 
Basilicata si è governato per 
tanto tempo. 

- Quando per la prima volta 
si è parlato di un comunista 
alla presidenza del Consiglio 
regionale, qualcuno ha anche 
tirato fuori la logica della 
lottizzazione, avanzando rì¬ 
deste di € contropartite ». 


Queste posizioni sono state 
respinte: un comunista pre¬ 
sidente del Consiglio vuole 
sottolineare la novità, il cam¬ 
biamento. La contropartita 
l’hanno già data gli elettori 
il 15 c il 20 giugno (i comu¬ 
nisti sono presenti in giunte 
di sinistra di una cinquantina 
di comuni della Basilicata), 
anche se rimane ancora una 
contraddizione: il PCI resta 
fuori dalla giunta regionale. 
A qiiesl’ultimo proposito il 
compagno Miccio die ha par¬ 
lato a nome del gruppo co- 
muniitd nel corso della di¬ 
scussione sul bilancio, ha det¬ 
to che « il nostro obiettivo di 


iniziative di lotta rimane quel¬ 
lo del governo un ìario della 
regione >. 

Il compagno Giacomo 
Schettini, in un breve discorso 
subito dopo la sua elezione, 
ha detto tra l’altro: « Abbia¬ 
mo di fronte scadenze pres¬ 
santi. problemi che urgono 
per le condizioni di vita e 
di lavoro ancora incerte e 
precarie, spesso non umane: 
si pensi ai lavoratori del- 
l’ANIC, delia Siderurgica, del¬ 
la ex-Pozzi, della Chimica 
meridionale: si pensi ai di¬ 
soccupati che aspettano gli 
investimenti industriali an¬ 
nunciati; si pensi ai lavora¬ 


tori della terra con scarsi 
redditi; si pensi alle migliaia 
di giovani e ragazze iscritte 
nelle liste speciali. Schettini 
ha quindi ricordato gli impe¬ 
gni assunti dalla Regione Ba¬ 
silicata di compiere ogni sfor¬ 
zo per far f'-onle nelle pros¬ 
sime settimane utilizzando — 
come è stato detto. nel di¬ 
battito su! bilancio —, le ri¬ 
sorse finanziarie e le leggi 
esistenti. « E’ un banco di 
prova importante questo», ha 
detto Schettini t perchè è il 
terreno su cui si verificherà 
il ruolo della Regione ». 

Domenico Commìsso 


La figura dell’eletto 


Il compagno Giacomo Scliet- 
tinl. nuovo presidente del Con¬ 
siglio regionale della Basili¬ 
cata. ha 43 anni. che com¬ 
pie proprio oggi, essendo na¬ 
to il 3 agosto del 1934 a Trec- 
china, un piccolo paese in 
provincia di Potenza, sulla 
costa tirrenica. E’ laurea¬ 
to in giurisprudenza ed è pa¬ 
dre di cinque figli. La sua at¬ 
tività politica è iniziata nel 
'58. a Roma, in un circolo 
universitario. Si'è iscritto al 
PCI nel 1960. 

Segretario della ' Federazio¬ 
ne provinciale di Potenza nel 


' 66 . dopo tre anni è entra¬ 
to a fare parte del Comita¬ 
to Centrale del Partito. Gia¬ 
como Schettini è dal 1972 se¬ 
gretario regionale del PCI in 
Basilicata. E’ stato eletto con¬ 
sigliere regionale nel 1970 e 
nel 1975. Attualmente diri¬ 
geva il gruppo comunista del¬ 
l’assemblea. Dall’anno scor¬ 
so è membro del comitato 
delle Regioni presso la Cassa 
per il Mezzogiorno. 

Al compagno Schettini giun¬ 
gano le felicitazioni c gli au¬ 
guri di buon lavoro del Par¬ 
tito e deiri/iiifò. 





Dalla nostra redazione 

VENEZIA — 11 Consiglio re¬ 
gionale veneto ha approvato 
nella seduta di ieri una legge 
che garantisce legittimità 
giuridica ai piani particola¬ 
reggiati per il risanamento 
del centro storico veneziano, 
adottati dal Consiglio comu¬ 
nale di Venezia nella seduta 
del 30 dicembre '74. Nella vo¬ 
tazione alla Regione si sono 
astenuti i fascisti, mentre i 
repubblicani hanno votato 
contro sollevando eccezioni 
di carattere procedurale. 

> L'approvazione di questo 
strumento legislativo chiude 
positivamente una lunga e fa¬ 
ticosa fase della lotta e della 
iniziativa di cui si ò fatta ca¬ 
rico in questi anni l'Ammi- 
nistrazionc comunale di Ve¬ 
nezia. sostenuta dui partiti 
della sinistra e dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. La legge 
sp£?ciale 171 autorizzava il 
Comune di Venezia a forma¬ 
re i piani particolareggiati 
secondo procedure p'ù snelle 
e contenuti più sintetici di 
quanto non faccia la legge 
urbanistica generale naziona¬ 
le. 

I piani presentati dalla 
vecchia Giunta di centro si- 
ni.stra individuavano nei piani 
di coordinamento un nuovo 
mezzo di iniziativa pubblica 
come strumento analitico 


preliminare alla concreta at¬ 
tuazione degli interventi ■ di 
risanamento. Questo nodo 
procedurale aveva fornito un 
paravento alle gravi decisioni 
c alle incertezze della Giunta 
regionale ‘ DC. manifestate 
quando si era trovata di 
fronte alla approva/ione de¬ 
finitiva dei piani particola¬ 
reggiati. Avere approvato una 
legge die sancisce la legitti¬ 
mità e la (lovcrosilà della 
formazione dei piani di coor¬ 
dinamento per il risanamen¬ 
to. non solo cancella i so¬ 
spetti di illegittimità per la 
procedura scelta dalla Am¬ 
ministrazione comunale di 
Venezie, ma vanifica anclie 
qualsiasi strumentale ritardo 
nella definitiva approvazione 
dei piani particolareggiati, 
per cui la Giunta regionale si 
è impegnata a procedere en 
tro la fine del '77. in accordo 
con quanto la DC aveva sot¬ 
toscritto nel documento delle 
convergenze siglato circa un 
mc.se fa ai termine della crisi 
del governo regionale. Non si 
sciolgono così lutti i proble¬ 
mi ed i nodi relativi al risa¬ 
namento di Venezia, ma si è 
fatto un grande passo in a- 
vanti che propone alla città 
concrete scadenze per l’avvio 
reale del risanamento. 


Siracusa 
al 101% 
nella 

sottoscrizione 
per la stampa 

Lu federazione di Sira¬ 
cusa ha raggiunto il 101 
per cento dell'obiettivo 
nello sottoscrizione per la 
stampa comunisto. Ha già 
versato infatti 40 milioni 
c 540 mila lire. Il rlsulia- 
tc. che premia l’impegno 
d i.scritti e .simpatizzanti 
della città siciliana, è no¬ 
tevole se si pensa che a 
livello nazionale è stato 
fissato l’obiettivo del 70 
per cento per 11 18 ago- 
si^. già superato da mol¬ 
tissime altre federazioni. 

I compagni siracusani 
non intendono però ral¬ 
lentare la propaganda e 
si sono proposti di versa¬ 
re in tutto, alla fine della 
campagna. 100 milioni. 

Altre federazioni hanno 
raggiunto con grande anti¬ 
cipo il « tetto » del 100 
per cento: si tratta di 
Campobasso (con 12 mi¬ 
lioni) e Como (con 38 
milioni). 


ToniJop 


In che modo la DC ha cercato di stravolgere la legge 


La verità sulle cifre deir «e q uo canone» 

Come un fitto di 69.500 lire mensili sarebbe passato con il tasso del 5% a 205.000 e con rindìcizzazìone a 362.000 
lire in cinque anni - Falsa la pretesa delLalta remunerazione per incentivare la ripresa del settore edilizio 


AUMENTO DEI CANONI IN ALCUNE CITTA' 


Locatiti 

Sup. mq. 

Categoria 

Anno di 
costruzione 

Fitio Al 3% 

attuale 

Al SVo 

Dopo S ' 
anni con 
indicizzazione 
at 100<~r 

LrOpO 

S anni 
comprensive 
di scala 
mobile 

ROMA 

100 

civile 

1964 

69.500 108.675 

205.979 

362.571 

427.833 

ROMA 

100 

econom. 

1958 

47.500 56.600 

94.375 

183.100 

196.025 

ROMA 

60 

civile 

1963 

50.000 64.845 

116.058 

204.233 

240.994 

BARI 

120 

civile 

1972 

70.000 116.230 

211.500 

372.289 

439.301 

GENOVA 

97 

econom. 

1962 

35.000 102.740 

1 

171.230 

301.405 

355.657 


INCREMENTO 

DEI FITTI RISPETTO ALL'UBICAZIONE 







Ubicazione 

1 



TOTALE 

Centro 

Semi-centro Zona pregio 

Periferia 

Agricola 

Canone attuale 

411,2 

412,7 

497,2 

589,6 

511,9 

404,3 

Emendamento Senato 







al 5% 


1.117,1 

1.038.7 

1.211,0 

1.391,3 

1.041,5 

- 602,4 

Incrementi % 

132,1 

151,7 

142,6 

136,0 

103,5 

49,0 

1 

Emendamento Senato 



968,8 

1.113,0 

833,2 

481,9 

al 4% 


893.7 

83t.O 





1 incremento % 

85.7 

101,4 

94,9 

88,8 

62,8 

19,2 

1 Emendamento Sanalo 







al 3% 


670,3 

623,2 

726,6 

834,8 

624,9 

361,4 

j Incremento % 

39.3 

51,0 

46,1 

41.6 

22,1 

— 10,6 


La tabella in alto è quella di cui Is * Discussione », il seltirnanale delia OC, contesta la i 
validità. Noi la ripubbllcb.ìamo, spitgand4!e..^!lagUataniente a lato. Con l'altra tabella, for- j 
nite a! Parlamento dal ministro dei LLPP. si fa il confronto tra il canone attuale c quello j 
derivante dall'applicazione degli emenda.ntenti approvati nelle commissioni del Senato. Le 
cifre sono chiarissime: il fitto attuale rnedio annuo è di 4I1.0C0 lire; con le modifiche e con I 
il tasso al S% tarebbe sa.Ito a 1 milione 117 mila, con un incremento percentuale dei 132,1%; j 
a! 3“o, Invece, sarebe passato a t70.009 {-=- S?,n'a); al 4% a 193,7 


Nonostante ie smentite UI facciata 

Su «Adige» e «Alto Adige» 
l’ombra del gruppo Rizzoli 

E' in atto una tattica di (ouoramento f>ei confronti delle forze professionali 
e sindacali che si battono contro le ifsotesi di concentrazione delie testate 


Dal Bofiro corrìspondeate 

TRENTO — SuU’assalio del 
gruppo Rizzoli at due quoti¬ 
diani di lingua italiana del 
Trentino Alto Adige si devono 
registrare oggi alcune r. 1 - 3 - 
vanti novità. Innanzitutto, Ir 
riunione dell'assemblea de: 
soci della ■ Editoriale L'Adi¬ 
ge» ha proceduto alla nomi¬ 
na del nuovo Consiglio di am¬ 
ministrazione della società 
editrice del ìeglio diretto r^r- 
sonalmente, sitso a pochi tne- 
si or sono, dal leader dora 
teo Flaminio Piccoli. Il nuovo 
organismo nsulia composto 
interamente da notabili demo- 
crl:?tltni s-'elli con un acru 
rato dosaggio tra ! vari grup¬ 
pi e CO'reni; de! partilo. 

S' comunque significativo 
che Wt presidenza dei; a $o 
cietà sia stau attribuita ai 
commercialista Gatiamona. 
uro dei più eminenti «com- 
mls » del sottogoverno de, 
presente in decine di Consi¬ 
gli di amminlatrezione di va¬ 
rie società. Evidentemente, 
nonostante le roboanti affer¬ 
mazioni. ripetute anche in 
questa occasione al comitato 
di redazione e al CDP (« il 
giornale è della DC e sarà la 
DC da sola a salvarlo»), la 
nomina di un tecnico alla pre¬ 
sidenza deireditortaie sta a 
confermare come la DC tren¬ 
tina, vista riropossibilttà di 


far passare celermente l'ope 
razione Rizzoli e la conse¬ 
guente fusione con VAlto Adi¬ 
ge di Bolzano per !a ferma 
e decisa opposizione di gicr- 
nalistl e tipografi, punti ad 
adottare una tattica di logo¬ 
ramento delle forze professio- 
pali e sindacali che si batto¬ 
no contro ogni ipotesi di con- 
L-enirazione. 

Le nomina ael nuovo Con¬ 
siglio d'amnìinistruzione. che 
si riunirà turedl prossimo oer 
■ assumere le misure neces¬ 
sarie ad assicurare la conti- 
r.yità della teste ta ». non n 
sponde infatti in alcun n-odr* 
ai drammatici proolemi de; 
quotidiano: una caduta co¬ 
stante delia diffit!!one e della 
vendita (6-7.(X)0 copie, contro 
'e 32.(X)0 delI'.4IIo Adige), u-ta 
situazione finanziaria estre¬ 
mamente compromessa, una 
perdita gtomalierà superiore 
oi 2 mllion!. 

Oli stessi lavoratori e reda- 
ton dtìVAdige, in un doe.i- 
mento votato all'unanlrr.ita 
nel pomeriggio di ieri dal- 
rassemblea. hanno deciso d: 
mantenere Io stato di agita¬ 
zione. 

In un comunicato pubbli¬ 
cato in seconda paitina nella 
edizione odierna (ed è raltra 
novità) il Comitato di reds- 
zione e il CDP delTAIfo Adi¬ 
ge ripropongono pressanti in¬ 
terrogativi sulla reste compo¬ 


sizione ùc'.'.H proprietà del 
giornale. Com'è nolo, il re- 
sponabile del settore quotidie 
ni della Rizzoli, Lorenzo lono. 
nei giorni scorsi iia ufficial¬ 
mente affermato che il grup¬ 
po monrpoltstico ha degli « in- 
lereòsi » neli'Alfo Adige, spaz 
zando via, definitivamente. le 
imbarazzate smentite dei prò 
lirietati di facciate. 

Oiomaìlsl) e tipografi sotlo- 
lineatto come. In tal modo, 
sia suta violata una precisa 
norma dei catto integrativo, 
in b^e alla q-uaie ogni anno 
doveva essere resa nota ai 
comitato di redazione ia com- 
posiz.one azionaria della so¬ 
cie là Per certo si sk che 
)a -. Cima Brenta ». una fi- 
nanztòria con sede a Trento 
ufficialmente proprietaria di 
tutte le azioni della società 
editrice del giornale. La Se¬ 
ta. è state, recentemente a', 
centro di manovre finanzia¬ 
rie poco chiare, il suo capi¬ 
tale iniziale (un milione) è 
stalo portato a 300 milioni 
e quecto aumento è state in- 
toramente sottoscritto da una 
pressoché sconosciuta socie¬ 
tà finsnzi&ria milanese, la 
« Regisa », dietro alla quale 
è sin troppo facile intrawe- 
ders i’ombra inquietante del¬ 
ia Bi/zoU. ' 


En.ico Paìssan | 


ROMA — Si continua anco¬ 
ra a discutere sull’equo ca¬ 
none, in attesa che a settem¬ 
bre riprenda il dibattito al 
senato, dopo l’accordo raj»- 
giunto dai vari gruppi. L’et- 
tenzione è sempre rivolta sui 
punti controversi: tasso di ren¬ 
dimento del valore dell’immo¬ 
bile, adeguamento dei cano¬ 
ni (indicizzazione al 66*0 o al 
lOO^c); commissioni di con- 
ciliciazicoe. La « Discussione », 
il settimanale della DC. oc¬ 
cupa tutta l’intera pagina per 
dire che cil PCI ha sabota¬ 
lo la legge * e che ■« le cifre 
false aiutano ' la polemica ». 
Estensori degli articoli sono i 
senatori Bausi e Degole, tutti 
e due membri della commis¬ 
sione LLPP de! Senato, ed au¬ 
tori degli emendamenti, ap¬ 
provati da tutto lo schiera¬ 
mento di centro-destra e che. 
modificando il lesto governa¬ 
tivo, ne hanno completamen¬ 
te stravolto il significato. 

La « Discussione », cerca di 
contestare le nostre cifre, or- 
■ rampicandosi sugli specchi, 
r.cn riuscendo però a confu¬ 
tare le € cifre assurde che la 
DC considera eque ». Gli esem¬ 
pi che l'Unità fornisce sareb¬ 
bero * sbagliati in ogni ca¬ 
so». Perché? la «Discussio¬ 
ne non lo spiega ». 

F'rendiamo in esame il pri¬ 
mo degli esempi sul quale si 
sofferma il sen. Bausi. Si trat¬ 
ta di un appartamento situa¬ 
to ;o Roma in viale Libia: mi- 
■siira 100 mq. di superficie; 
è dotato di un posto macchi¬ 
na di 12.50 mq e di balconi con 
icia area complessiva di 15 
mq: è stato co.=»truito nel 1964 
ed c di categoria -A2 (civile). 
Ci scusiamo con » ìcitori per 
la sevie di cifre e di norme che 
dobbiamo citare ma. purtrop¬ 
po. que-sto è runico sistema 
por ■ faro . calcoli dell'equo 
canone. Ritornando all’appar¬ 
tamento di viale Libi?, .«upei- 
ficie convenzionale, secondo 
i'art. 13 del itslo di legge si 
riferisce a uuella intera del¬ 
l'unità immob'.òare o. in que¬ 
sto caso andiC ai iO'f della 
superficie drl pj-o .macchi¬ 
na e a] 2 - 5 '^' .-{udM dei 
balconi. Secosìdo i? te?*o ori¬ 
ginario del goverTiC, qux'idL 
ai 100 mq dovremmo aggici- 
gere 3.75 mq per i balconi e 
1,25 p-r H posto macchina. 
Ciò porta la superficie con¬ 
venzionale a 105 mq. Secon¬ 
do il testo mooific-ato dal Se¬ 
nato. in\we. l'arra del posto 
macchina è elevata a 1.38 mq. 
Ciò s'gnifica che la superfi¬ 
cie delFappartamcnto di cui 
parliamo è diventata 
mq. 

Inoltre I’art. 17 della leg¬ 
ge (si riferisce all-a classe de¬ 
mografica dei comuni), com 
po>'ia secondo il testo gover 
nativo, un coefficiente di 
1 , 20 . che con le iPocifiche 
apportate, diventa 1.30; la 
vetustà che era deir 8 % scen¬ 
de ad appena ♦! 4*«. Quindi, 
applicane il coefficiente del¬ 
la categoria catastale si ha 
lire 256 miìa (costo base) mol¬ 
tiplicato per 1.25 (categoria 
abitazione civila), 5 >er * 1.20 
(ubicazione; nel nostro caso 
viale Libia, zona tra il cen¬ 
tro e U periferia), per 1,20 


(classe demografica: Roma è 
compresa nei comuni al di .so¬ 
pra dei cinqucccntoinila abi¬ 
tanti). per 0.72 (vetustà, cioè, 
anno di costruzione). 

Fatte tutte queste moltipli¬ 
cazioni. il costo base, sem¬ 
pre nel testo del governo di¬ 
venta 414.060 lire che, molti¬ 
plicato per i metri quadrati 
(in questo caso 105). danno 
43.470 mila lire come valore 
locativo deirimmobilc. II 3'"o 
di questa cifra è esattamen¬ 
te 1.304.000 lire (fitto annua¬ 
le). Dividendo per 12 si ot¬ 
tiene un fitto mensile di 
108.675 lire. 

Ci dispiace procedere con 
tutte queste operazioni. Ma 
d’accordo questa volta con il 
sen. Bausi che la matemati¬ 
ca ncn è una opinione, dob¬ 
biamo però aggiungere che 
non è neppure un desiderio. 
Infatti, secondo il testo modi¬ 
ficato dalle commissioni Giu¬ 
stizia c LLPP del Senato, le 
250 mila lire originarie a me¬ 
tro quadrato si moitipìicano 
per 1.25 (categoria catasta¬ 
le), per 1.30 (classe demogra¬ 
fica). per 1 J 20 (ubicazione), 
per 0.96 (vetustà) mentre i me¬ 
tri quadrati sono diventali, 
come abbiamo già visto. 105.63. 
Ciò significa che il costo ba¬ 
se diventa, sempre dopo le mo¬ 
difiche apportate dalle com¬ 
missioni del Senato • (468.000 
per 105.63) 49.435.000. La dif¬ 
ferenza in più è 5.965.000 li¬ 
re. 

Applicando, quindi, il 3''^, il 
fitto sarebbe 123.587. Inve¬ 
ce. proprio per le modifiche 
proposte e 5o.stcnute dai se¬ 
natori de Bausi e Degoia. che 
hanno portato il ta.s.so di rendi¬ 
mento dal 3 al S'». il fitto 
diventa (49.435.000 per 5 di- 
vi.<=o 100) lire 2.471.7.50 alKan- 
no e. al mese esattamente co¬ 
me noi abbiamo scnito c. cioè. 
205'f72 

«^usciamo a comprcn- 

Commissione 
d'indagine 
per le accuso 
di Pannoih 
0 Battaglia 

ROMA — ^ pre3!5»r.i-' r'.-yti 
Camera Ingr«o ha cost:tu;io 
la Commia'ìcn& J •tdas'rr s. 
chiesta dal d-putato repuh'ni;- 
rano Battaglia perchè aied- 
chi sulla fondatez 7 .-v delle Ri¬ 
cuse rivoltegli dal :ad,calc 
Pannella nella seduta de; ;6 
d.cembre scorso durante ;I d: 
battito sul Trattato di Osimo. 

In queiroccasione. Pannella 
accusò Battaglia, che al tem¬ 
po deh* r'.rma del Trattato 
era sottosegretario agli Esteri 
del governo Rumor, di « ser¬ 
vire gli interessi r’idle mult:- 
mvzicnali e di un ben preciso 
ambiente htdusiriale e caoì- 
talistlco». 

La commissione è st«ta co¬ 
stituita dop-v eh'. Ingrao ha 
chiesto a Pannella >e inten¬ 
deva precisere o rettificare le 
sue dichiarazioni. Pannella ha 
risposto di r.or. «ver niente 
da assiur.gei^ « q»»anto aveva 
d'vto durante il o battiio sul 
Trattato di Osimo. 


Approvato il disegno dì leggo ai Senato 

- ^ ' V 7 I ' , 

Associazionismo : 
una nuova base 
strutturale per 
l’agricoltura 


dere sulla base di quali rego¬ 
le. il senatore Bausi sulla 
« Discussione » riesca a rica¬ 
vare un fitto di 134.0(K) lire. 
Il fatto è che noi le cifre 
le diamo, le commentiamo, 
le facciamo capire. 

Ovviamente i dati, con le 
dovute annotazioni, riguar¬ 
dano il primo esempio, cui 
fa riferimento il settimanale 
della DC. Gli stessi calcoli 
potremmo farli per gli altri 
casi pubblicati, ma il risulta¬ 
to non cambierebbe, proprio 
perché crediamo che la ma¬ 
tematica sia una scienza esat¬ 
ta e nell un’opinione e per¬ 
ché gli emendamenti, le mo¬ 
difiche peggiorative apporta¬ 
te dalla DC e dal centro-de¬ 
stra sono scritte. La nostra, 
dunque, non è stata una < gra¬ 
ve forzatura ». 

Se poi volessimo valutare 
gli effetti della proposta avan¬ 
zata dal capogruppo dei se¬ 
natori de Bartolomei, consi¬ 
stente nell’abbassa mento del 
tasso di remunerazione dal 
5 al 4.25'’c, il fitto mensile 
per lo stesso alloggio (viale 
Libia) sarebbe stato di 175.082. 
cioè. b<‘n 66 407 lire in più 
rispetto a quello secondo il 
progetto del governo. 

Del resto basta confronta 
re i dati forniti dal muniste 
ro dei LLPP. Il monte-affitti 
che attualmente c di poco 
meno di tremila miliardi an¬ 
nui. passerebbe al 3*7 a quat¬ 
tromila miliardi o al 5*7 a 
.seimila 788 miliardi, nel 
rìndicizzazione con un tasso di 
svalutazione dì almeno il 10 '‘< 
a nosemila 761 miliardi. 

Ma anche Tultima proposta 
della DC. che porta al 4*7 
il tas=^ di rendimento — co 
me ci ha detto il vicepresi¬ 
dente del gruppo dei .senato 
ri comuni.sti. compagno Di 
Marii» — non è ancora ac¬ 
cettabile. Per questo il PCI ha 
ch.esto al governo ulteriori 
accertamenti suircffetlivo ca¬ 
rico che ricadrebbe sugli in 
quiiini e suH'economia nazio¬ 
nale. Infatti, anche con il 
tasso ai 4*7 ji fitto — ci 
riferiamo sempre allo stes 
so aonartamento — sarebbe di 
164.783 lire, cioè, più .56.108 
bre nspetto al canon? prono 
sto dal governo c più 95.28.'5 
i .-e rispe>* > a quello ettua- 
k. 

Se a r:i‘o ciue-to si aggbm- 
g? rindi>’zraz:n-.t-. si posso¬ 
no oujI: -.iam gli 

cfrc’t: d'.T(-n'prr.i; ofll? imdi- 
fifhe •n.woLr al Senii'.o dalla 
e da’ ..cniro tra. Né 
è acrrttah 'o *'h- un:» 

rcni.ìrs.'•?z*one degli im?- 
s.-.m-’ivi l'^•.'‘^n;.’vcrebb<* !a ri- 
editici:?. rvoc«*. 
devt trovare ; ''j.oi oresim 
cosi; in una proro'.d.T m^di 
r c.3 .V.}' omd-j.ti- 

vc e d'i nc; varo de> 

piano depennale per FidMi- 
7 -* (-«II!» coinm «'fon-* LT.PP 
della Camsrs è in d.s:js^sio 
nc ia nase delia r*'s>n«sta ffat 
ta un’'- 4 ria*neme dal conj''a- 
gr.o .A’.borghetti e dal de Ro 
celli), tento da reoi-ìerc pos¬ 
sibile l'arouisiz’ooe della ra¬ 
sa a prezzi conioa»'’bili con il 
reddito delle famiglie. 

Claudio Notari 


Approvando quasi airiiriaiii- 
piità - la legge che favorisce 
l'associazionismo fra i pio- 
duttori agricoli, il Senato ha 
dato avvio alla rimozione di 
uno degli ostacoli di fondo 
allo sviluppo (IcU'agricolI'tia 
in Italia, costituito dalla 
frammentarietà del tessuto di 
aziende agricole che esiste nel 
nostro Paese. Se il provve- 
d'mriito. (liJi-o I Oh‘III a line 
dell'altro ramo del Parlamen¬ 
to. nuscnà a sollecitare i'iii 
.sociazione dei coltivatori in 
organizzazioni di massa im¬ 
pegnate, zona per zona, set¬ 
tore per settore, a realizzare 
programmi di produzione e di 
immissione sul mercato dei 
prodotti agricoli si apriranno 
processi nuovi in molte dire¬ 
zioni: le regioni, avendo di 
fronte a sè degli interlocutori 
organizzati, potranno final¬ 
mente far valere a pieno la 
loro capacità decisionale, co¬ 
sì aspramente contesa dal go¬ 
verno centrale, in materia di 
programmi di sviluppo: le in¬ 
dustrie alimentari, stipulando 
accordi di fornitura con pro¬ 
duttori organizzati, potranno 
riassestare i loro bilanci, di 
versificare le produzioni, am¬ 
pliare i cicli produttivi (e 
qui. non dimentichiamolo, ri 
è lina presenza assai ampia 
delle partecipazioni .statali): 
l’AIMA striimeiito pubblico di 
regolazione del mercato dei 
prodotti alimentari potrà svol¬ 
gere in concreto, anche a di¬ 
fesa dei consumatori, la sua 
azione di lotta alla specula¬ 
zione e una saggia politica 
delle scorte: produttori e caii- 
siimatori potranno finalmente 
spelare che si restringa il 
divario enorme che separa 
oggi, in Italia più che in qual¬ 
siasi altro paese europeo, i 
prezzi alla produzione da 
quelli al consumo, un divario 
che è, ad un tempo, causa 
ed effetto di inflazione. 

Ci troviamo diiiiqiie di fron¬ 
te a una « riforma di strut¬ 
tura » che riversa i suoi ef¬ 
fetti ben al di là della sem¬ 
plice difesa del reddito conta¬ 
dino investendo questioni ri¬ 
guardanti sia lo sviluppo eco 
nomico comples.sivo che l'al¬ 
largamento delle basi della 
no.stra democrazia. Kd è as¬ 
sai importante che la vota¬ 
zione al Senato sia stata qua¬ 
si unanime, una unanimità 
che è venuta formandosi at¬ 
traverso un profondo trava¬ 
glio anche culturale delle for¬ 
ze politiche, in primo luogo 
della Democrazia cristiana. 

L’adesione a dare all'agri¬ 
coltura un,A nuova base .strut¬ 
turale fondata sulVassociazio- 
Tii.smo significa — o dovrebbe 
significare — una rinuncia al 
vecchio rurali.smo cattolico su 
cut la Democrazia cristiana 
ha fondato storicamente la 
sua egemonia e il suo siste¬ 
ma di potere nelle campagne, 
un potere fondalo appunto sul¬ 
la separatezza e la subalter¬ 
nità del contadino: d’altro 
canto anche la sinistra ita¬ 
liana è giunta a jmrre il pro¬ 
blema della m agricoltura as¬ 
sociata » come punto centrale 
di una .strategia dello svilito 
pò economico, non .senza di 
battiti interni e correzioni di 
rotta rispetto a precedenti im¬ 
postazioni. Si può ben dire, 
dunque, che l'approvazione 
del disegno di legge ha rap¬ 
presentato il punto d'approdo 
di una lunga battaglia cultu¬ 
rale per dare ba.si concrete 
al tema della < centralità » 
dell'agricoltura, che poi è il 
tema della integrazione det- 
l'agricoUura e dei lavoratori 
della terra nello sviluppo ge¬ 
nerale del paese. 

Certo, l’a.s.sociazioni.smo non 
ba.sta. da solo, a invertire la 
tendenza ai fenomeni di di- 
.sgregazione e degradazione 
che e.si.siono nelle campagne, 
nè a vincere concezioni cor¬ 
porative. assistenziali, clien- 
telari che hanno antiche e 
profonde origini. In ascenzn 
di altre misure circa gli stru- 
menti di organizzazione e di 


collegamento fra l’agricoUu- 
ra e gli albi .scllori pnutulti 
vi, rassociazioiiismo pnlrcbbc 
perfino aiutare la .soprani 
VPiizn e rcmph''mt’nio di o'ie 
.ste concezioni. Di qui la grir.'.- 
de rilevoiiza ai (ihn teiui cuc. 
vontemporaiieumeiile, sono in 
di.scusstone circa la si ni inerì 
lozione iperativa: in primo 
luogo l'.-MMA, come espres 
sionc dell’iniziativa piihhlivn 
iri materia di risavameiito del 
mercato dei pioilatti olirrien 
lari: ili secondo luogo la ri 
formo della iegislaziuiie eoo 
perativa per dure alla coope 
razione nelle campagne quel 
ruolo proDiilsirn che ancora 
non riesce a .svolgere: ni ter 
zo luogo la riforma della Fe 
derrnii.sorzi. aprendola a tutti 
i produttori, cnllegandoìa agli 
.slriimeuti di intervento puh 
blico (regioni. A1M.\). l'eden 
do conte tililizzare il ■ ricco 
pofrinioiiio di .slridfnrc a fini 
d’infere.s'se generale. 

La pagina nuova che si 
apre con rapprovazione del 
di.segno di legge sull'associa 
Z’onismo in imo dei d-"* ronn 
del Parlamento, richiama 
dunque immediatamente la 
necessità di .scrivere altre pa 
ghie per dotare l’ngrieoltiira 
italiana di .strumenti adeguali 
che nel loro insieme c nella 
loro reciproca interazione ri 
diano slancio alla no.stra ero 
nomia agricola. Non sono 
mancate e non mancheranno 
certo resistenze al rinnova 
mento (come dimn.strn ia tnr 
mentala vicenda dell'iter le 
gisintivo della legge per i 
contratti agrari): ma il voto 
del Senato segnala che ci 
comincia a muovere sullo 
strada g'msta. lunga la direi 
irìce indicata con riporc e>' 
estrema precisione dalVaccor 
do programmatico fra i par 
liti. 

Giuseppe Vita* 


Zaccagnin? 
operato: 
tutto bene 

ROMA — L'on. Zaccagnini 
stato operato ieri al polic.i 
nico Gemelli per la rlduz'.o 
ne della frattura del collo 
del femore sinistro, di cui 
era rimasto vittima la setti 
mana scorsa. 11 segretario del 
la Democrazia cristiana do 
vrà ora restare a letto una 
ventina di giorni durante i 
quali, come informa il boi 
lettino medico, gli sarà pra 
tirata una terapia sintomal: 
ca ed antibiotica. 

.411’on. Zaccagninl giungano 
i cordiali auguri deiri/nilcr 

A Perugia 
convegno 
degli student’ 
stranieri 

PERUGIA — Un convegno 
carattere nazionale per di 
seutere sui problemi e le prò 
spettive degli studenti a'tra 
meri m Italia si terrà a Po 
rugia in autunno, alla ripre 
sa dell’attività poìit.coammi 
nlstrativa: lo hanno decise 
le erganizzazioni democrau 
che degli studenti ester 
L’annuncio è stato dato 
mattina nel corso di una con 
ferenza-stampa svoltasi a Pa 
lazzo dei Priori e convocatr. 
per illustrare la posizione del 
le varie organizzazioni degl: 
-Studenti in riferimento alla 
sospensione del provvedimen 
to gove'^nativo del blocco de’ 
le iscrizioni nella Facoltà ita 
liana per g’.i studenti atra 
meri. 

Un portavoce degli studen 
ti stranieri a Perugia ha r. 
cordato che Tannuncio di so 
spensicne de! provvedimento 
di blocco è una vittona sol 
tanto parziale poiché non c’e 
stita una scppressicne ma 
soltanto un a congelamento > 
momentaneo. 


Una nota della FLS 


Crìtiche dei sindacati 
per le nomine alla RAI 


ROMA — In merito alle re- 
coati nomine deliberale dal 
Consiglio di amministrazione 
della RAT. la segreteria della 
Federaz.one spettacolo CGIL- 
CISL-UIL. ha criticalo che le 
nomine stesse, derivanti da 
un accordo programmatico 
dei paniti dell’arco cosi tu- 
zionale. nevi siano state suf¬ 
ficientemente e chiaramente 
motivate. 

e II melode — afferma un 
comunicalo — con il quale 
si è pervenuti alle nomine, 
U mancarza di chiarezza han¬ 
no fatto j;: che un'operazione, 
da c-anslderare. proprio i>er 
•.'impegno .-lello forze politiche 
ro5l'tuxicr.ah, come uno sfor¬ 
zo per coìfermare la fiducia 
nei servizio pubblico e per 
Assicurale il pluralismo poli¬ 
tico culturale e sociale vo¬ 
luto «laUo legge 103 assumes¬ 
se ! -cionnoUti di un ritorno 
b! metodo della lottizzazione, 
creando non poco disorienta¬ 
mento aH’inlemo deH’azienda. 

«f Va rilevato altresì — con¬ 


tinua il comunicato — che le 
nom.tie, effettuate senza un 
lifenmento ed un p.ano di ri¬ 
strutturazione aziendale, non 
chiariscono come nelle roti 
e nelle tastata verrà realiz¬ 
zato Il pluralismo, stante l’or¬ 
dinamento centralizzato e ge 
rarchizzalo che ancora caiat 
lerizza L'organizzazione del la 
voro d-'lla RAI ». 

Le orgz'iizzazic'ì; sim^cali. 
infine. « esprimono l'esigenza 
che quando, per assicurare 
Il pluralismo, si fa cadere 
la scelta su nomi esterni al¬ 
l'azienda non ci sì discosti 
dal più rigoroso criterio di 
professionalità e che quando 
si ricorre a funzionari già 
impegnati nell’azienda si ef¬ 
fettuino scelte trasparenti che 
non contrastino con una cor¬ 
retta gestione del personale, 
in modo da evitare di mor¬ 
tificare lavoratori professlo* 
nalmente rapaci e di creare 
quindi turbamento neH’azien- 
da e scetticismo nel ooRltcn- 
tl e'i^lla rlfonBBa. 
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GT PROVA AT AT PARIC cominciata ieri al Central Park la tornata di concerti che 

k:7± J. ¥ r%. J:XKJ V>/JLìI1 ì l Filarmonica di New York esegue ogni anno nelle prime 

tre settimane di agosto. Alla tradizionale manifestazione musicale, che ha sempre conseguito un largo successo di pub¬ 
blico, l'anno passato hanno partecipalo più di centomila persone. Nella foto: il maestro André Kostelanetz, mentre dirige 
l'orchestra durante una prova. 

/ / dibat tito _sjilla scienza 

Quale razionalità? 

Un discorso da approfondire partendo dal rifiuto di rifondazioni metafisiche delle 
pratiche scientifiche - Perché occorre. parlare criticamente del « pensiero negativo » 


1 - Vorrei iniziare rassi¬ 
curando Tagliagambe; per¬ 
sonalmente, non nutro alcu¬ 
na intenzione di « recupera¬ 
re » Nietzsche, Heidegger e 
il « pensiero negativo ». Ho 
sottolineato * soltanto » la 
necessità di parlarne c di 
parlarne criticamente, come 
clementi di una ridiscussio- 
no più generale storica, teo¬ 
rica c politica del « marxi¬ 
smo ». E’ evidente che chi 
ritiene di essere depositario 
delle « prospettive ideali nel¬ 
le quali il marxismo si è 
sempre riconosciuto », e di 
poter decretare quali posi¬ 
zioni siano quelle « corret¬ 
te » e « feconde », quali quel¬ 
le discutibili, ma con diritto 
dì cittadinanza, e quali in¬ 
vece quelle che recano sol¬ 
tanto « disorientamento e 
confusione » — è naturale 
che un tale minestro non sia 
affatto interessato a un si¬ 
mile dibattito. 

Due riduzioni 

Mi pare che il Marxismo 
che Tagliagambe ha in men¬ 
te, lungi dal rappresentare 
qualcosa di nuovo nei con¬ 
fronti della tradizione cul¬ 
turale italiana (che assai 
spesso viene appiattita alla 
dimensione crociana), sia la 
summa di due opposte e con¬ 
vergenti » riduzioni »: una 
di tipo fisicalista, che misu¬ 
ra il « marxismo » sulla ba¬ 
se di uno schema di razio¬ 
nalità dedotto dalle propo¬ 
sizioni della scienza natura¬ 
le — l’altra di tipo etico- 
idealista ■ (te « prospettive 
ideali », la « tensione idea¬ 
le », il « riferimento ideale 
e culturale »). In entrambi 
i casi, il Marxismo è rappre¬ 
sentato come una sorta di 
« logica privilegiata », di di¬ 
scorso sul Metodo — in en¬ 
trambi i casi, il Marxismo è 
concepito • come àncora di 
salvezza per strategie di tipo 
fondazionalista. Se ciò non 
significa ricostruire « gabbie 
logiche » e « filosofare » per 
decreti sulla cera scienza 
(o sulla autentica « visione 
del mondo »)... 

' Non credo nel potere di 
comprendere, e di « gover¬ 
nare », da parte di questo 
Marxismo. Esso non dispone 
di strumenti per riconosce¬ 
re i momenti di crisi radi¬ 
cale. di discontinuità, nello 
sviluppo dei linguaggi scien¬ 
tifici c tra questi linguaggi. 
I/appiattimcnto ad un certo 
schema di razionalità fisica 
è totale. E’ ridicolo afferma¬ 
re che si vuol « favorire » il 
dissolversi dei legami della 
politica con Teconomia — il 
fatto è che questi legami, 
nella formulazione che i 
• classici » ne avevano dato, 
sono in crisi, piaccia o no. 
Libero chi \'uole di far tor¬ 
nare l'acqua dei fiumi alla 
fonte. Ed e un fatto che i 
progetti enciclopedici con¬ 
temporanei siano falliti. 
Questo problema della « tra¬ 
ducibilità * va discusso, in 
tutta la sua complessità di¬ 
sciplinare. E* possibile di¬ 
scutere di scienza e razio¬ 
nalità oggi senza intcr\’enire. 
sui fondamenti razionali 
del discorso economico, del 
discorso politico — oppure 
riducendo queste « prati¬ 
che », questi « giochi » ad 
uno schema tardo-laplaciano. 
per cui tutta la conoscenza 
della realtà do\Tcbbe model¬ 
larsi. per essere razionale, 
in base al programma deter¬ 
ministico classico? 
ì 2 - Pare che la rinuncia 
ad una « logica privilegia¬ 
ta »; capace di afferm.irc, 
magari via • Materialismo 
dialettico », la ^ traducibilità 
reciproca dei linguaggi scien¬ 
tifici. comporti necessaria¬ 
mente il dissolvimento del 
concetto di realtà. Il pro¬ 
blema, m questi termini, è 
un non-senso. Non il concet¬ 
ta di realtà o la verificabi¬ 
lità delle proposizioni scien¬ 
tifiche viene qui meno, ma 
«I determinato quadro di 


razionalità, per il quale il 
linguaggio .scientifico è po¬ 
tenzialmente esaustivo della 
« natura », per il quale ogni 
« incertezza » è sempre a 
priori superabile, per il qua¬ 
le vi sarebbe un progresso 
inarrestabile verso la piena 
comprensione della realtà — 
verso una perfetta adàequa- 
tio o convenientia tra « men¬ 
te » e « cosa ». Per una si¬ 
mile concezione le leggi fon¬ 
damentali dovranno sempre, 
alla fine, risultare determi- 
nisticamente formulabili. 

Ora il problema consiste 
nel sapere se si ritiene op¬ 
pure no che questo quadro 
di razionalità sia entrato de¬ 
finitivamente in crisi — se 
si ritiene che le differenze 
e le crisi dello sviluppo 
scientifico rappresentino sol¬ 
tanto momenti interni nel- 
Pevoluziono del suo linguag¬ 
gio, o non invece svolte ra¬ 
dicali, che rimettono appun¬ 
to in gioco che cosa si in¬ 
tende per « natura », « real¬ 
tà », « osservazione », « espe¬ 
rimento », Vi è 0 no diffe- 
rema — in questo senso — 
tra Galilei e Einstein? 

E ancora: pare che la crì¬ 
tica delle strategìe fondazio- 
naliste comporti necessaria¬ 
mente una sociologìzzazione 
volgare dello sviluppo scien¬ 
tifico. E’ il vecchio terrori¬ 
smo del Punto di Vista del¬ 
la Ratio sintetica. Si tratta, 
invece, molto « in borghe¬ 
se », di sapere se quelle stra¬ 
tegìe assolvono funzioni co¬ 
gnitive. oppure no. se reg¬ 
gono alla prova, .se funzio¬ 
nano. oppure no. E si tratta 
di sapore se si riconosce o 
meno la complessità di pra¬ 
tiche e di forme di organiz¬ 
zazione che < incarnano » lo 
sviluppo scientifico. Nessu¬ 
no difende la « irrazionali¬ 
tà » della scienza (irrazio¬ 
nale è, semmai, la declama¬ 
zione di formulettc sulla 
< razionalità materialìstica » 
della scienza stessa). Si trat- 
ta semplicemente di non « di¬ 
fendersi » dalla sua storia 
reale (dalle forme della sua 
« incarnazione » nel « cer¬ 
vello sociale », dal .suo es¬ 
sere anche decisione, poli¬ 
tica. Perché questo dovreb¬ 
be « volatizzare » il concet¬ 
to di realtà? Ciò « volatizza » 
un concetto di natura come 
tuttoosgettività. al quale i 
concetti si adeguerebbero 
progro5.sivamcnte unicamen¬ 
te per via logico-sperimenta¬ 
le e attraverso « dimostra¬ 
zioni ». 

3 - Un concetto di realtà 
come risultante dell’adàc- 
quatio tra ricerca scientifi¬ 
ca e * cosa ». « oggetto » nel¬ 
le sue (deH’oggetto) leggi 
fondamentali, non c meta¬ 
fisico, è teologico. Come pos¬ 
sono « convenire », infatti, 
enti talmente dissimili come 
» intelletto * e « cosa » se 
non presupponendo una co¬ 
mune origine di intelletto 
umano e natura creata? se 
non. cioè, concependo en¬ 
trambi cume enti creati con¬ 
formemente aH'idca dcU’in- 
tellìgenza divina? 


La scienza moderna non si 
sviluppa con e attraverso 
questo presupposto teologi¬ 
co, bensì con c attraverso 
la metafisica moderna. Koy- 
re ha spiegato definitiva¬ 
mente come non i « fenome¬ 
ni », ma i « noeta » (i feno¬ 
meni in quanto pensati, co¬ 
struiti intellettualmente) si 
trovino alla base dello rela¬ 
zioni matematiche che la 
scienza moderna della na¬ 
tura stabilisce. Koyré, non 
Heidegger!. Eppure Heideg¬ 
ger dice a questo proposito 
le stes.se, identiche coso. 

II rapporto tra scienza e 
filosofia è stato finora sem¬ 
pre definito in termini ge¬ 
nericissimi — come si trat¬ 
tasse di un problema di « in¬ 
fluenze », di rapporti più o 
meno « convenzionali », ecc. 
La questione si pone, inve¬ 
ce, in modo assai preciso: 
si tratta del rapporto orga¬ 
nico. intrinseco, tra matc- 
matizzazione scientifica del¬ 
la natura e metafisica mo¬ 
derna. L’astrazione di spa¬ 
zio, tempo e moto assoluti 
che la metafisica costruisce 
sta alla base della stessa 
scienza newtoniana, che non 
reggerebbe un attimo sen¬ 
za tali radici metafisiche. 
Riconoscere questa « com¬ 
plessità » non rende di una 
virgola meno « descrittiva¬ 
mente » potente il sistema 
newtoniano, o più « irrazio¬ 
nale » lo sviluppo delle pro¬ 
posizioni scientifiche. E’ 
piuttosto il nostro quadro 
di razionalità, il nostro con¬ 
cetto di verità, che andrà 
mutato, se non sa dar con¬ 
to del processo reale di 
quelle proposizioni. 

Nuova ricerca 

Lungi dal sollevare polve¬ 
roni romantici sulla « scien¬ 
za », Heidegger — che Ta¬ 
gliagambe c la < scuola » i- 
gnorano — ma allora per¬ 
ché volerne parlare? — po¬ 
ne la questione fondamenta¬ 
le dì fino a quando duri 
l’intrinseco rapporto di me¬ 
tafisica e scienza. La rot¬ 
tura di questo rapporto è 
anche il tema della rifles¬ 
sione wittgon.stoiniana. Che 
cosa apre questa crisi? qua¬ 
li nuove forme di organizza¬ 
zione della ricerca scientifi¬ 
ca? quali nuovi quadri di 
ricerca e razionalità? E’ a 
questo domande che è utile 
rispondere • o dobbiamo in¬ 
vece ri formare nel « mate¬ 
rialismo dialettico » l’idea 
della « dimora comune » del¬ 
le proposizioni scientifiche? 
C.F. von Weizsiicker, senza 
neppure sognarsi di tirare 
in ballo-rctìchetta di «ir¬ 
razionalismo », ha recente¬ 
mente discusso, alla luce di 
• questi interrogativi, il rap¬ 
porto tra Heidegger e le 
scienze naturali. Se la me¬ 
tafisica annulla ogni senso 
del discorso suH’essere, per 
presentare « immagini » sol¬ 
tanto deirente, del fenome¬ 
no misurabile-malemat izza- 
bile, la scienza « regionaliz¬ 
za » queste < immagini » in 


A Urbino mostra 
di Carlo Levi 


URBINO — 0.g.inizz.ata dal- 
lUniver5:là dal 8 al 21 ago¬ 
sto avrà luogo nei saloni del 
Palstzzo Ducale una grande 
mostra su Carlo Levi. Saran¬ 
no esposti dipinti e disegni 
del periodo lucano e meridio¬ 
nalista. le litogr.tfic del « Cri¬ 
sto si è fermato a Eboli n, e 
i disegni politici. L’inaugura¬ 
zione avrà luogo sabato pros¬ 
simo alle ore 18.30 alla pre¬ 
senza del rettore Carlo Bo. di 
Linuccia Saba, presidente del¬ 
la Fondazione Carlo Levi, del 
professor Paolo Cinanni della 
presidenza FILEF, di auto¬ 
rità accademiche e cittadine, 
di ftudenti e lavoratori. 

Nel contesto della mostra 
l'Università ha organizzato, 
in collaborazione con il cir¬ 
colo « La Comune », il C.U.T., 
L'Istituto di Filosoha, la scuo¬ 


la di perfezionamento in filo¬ 
sofìa, altre Iniziative: 6 ago¬ 
sto. al mercato, ore 13 nei 
quartieri popolari, ore 19 in 
p:azza della Repubblica, ore 
2130 in piazza Duca Federico, 
spettacolo del collettivo ope¬ 
raio Pcmigliano D'Arco « Nac¬ 
chere rosse ' 8 agosto, ore 
21, Istituto dello Spettacolo, 
film «Radiografia della mi- 
se.ria » di Piero Nelii, testo 
dì Leonardo Sciascia; prima 
parte di « Terra mala » di 
M. Random; «La Sicilia odo¬ 
ra. la mafia puzza», di P. 
Kammerer e E. Kloss; 10 ago¬ 
sto, ore 21. film « Nel mezzo¬ 
giorno qualcosa è cambiato», 
di Carlo Lizzani, e presenta¬ 
zione del libro « Lotte per la 
terra e comunisti in Cala¬ 
bria», di Paolo Cinanni, 


una molteplicità di autono¬ 
me discipline. La pretesa 
di « esibire il fenomeno 
scienza • come un animale 
domato » (Bellone), prete¬ 
sa specifica, mi pare, della 
filosofia della scienza, è. 
in questo quadro, un sempli¬ 
ce non-senso. La riduzione 
« metafisica » ad unità delle 
diverse pratiche non garan¬ 
tisce la « presa sulla real¬ 
tà » delle proposizioni scien¬ 
tifiche, ma la loro pura e 
semplice impotenza — il 
blocco della loro forza pro¬ 
duttiva. 

Questo significa tecnici¬ 
smo, tecnocrazia, c via van- 
verando? Perché? Forse che 
ciò annulla l’obiettivo, il 
progetto. « il politico » che 
le diverse forme dcU’orga- 
nizzazione scientifica deten¬ 
gono? Forse che ciò annul¬ 
la le contraddizioni e i con¬ 
flitti che tra i diversi pro¬ 
getti sussistono? Anzi, è 
vero l'opposto, e cioè che 
soltanto il rifiuto di strate¬ 
gie fondazionaliste. di ri¬ 
fondazioni metafisiche delle 
pratiche scientifiche, e la 
ridiscussione sulla reale 
complessità della loro sto¬ 
ria. permette di cogliere c 
sviluppare le differenze po¬ 
litiche tra le diverse forme 
della organizzazione scienti¬ 
fica, O crediamo che il pro¬ 
blema di tali forme sia del 
tutto diverso, di « altro ge¬ 
nere », rispetto a quello del¬ 
la definizione delle propo¬ 
sizioni scientifiche come 
tali? o crediamo ad una 
scienza che si sviluppa se¬ 
condo propri, intrinseci 
principi, e che soltanto dopo 
viene « usata », « strumen¬ 
tata », ecc.? 

4 - In un suo saggio sul 
dibattito epistemologico at¬ 
tuale Giorello sviluppa una 
serie di critiche che riten¬ 
go assai importanti ai vizi 
di psicologismo e sociologi¬ 
smo che certe posizioni pos¬ 
sono presentare. Jla per qua¬ 
le ragione tale critica do¬ 
vrebbe necessariamente fon¬ 
darsi su una prospettiva og¬ 
gettivistica, su una « scien¬ 
za intesa alla conoscenza, 
sempre più approfondita, 
della natura »? Questo rap¬ 
porto è a.ssolutamente .sne- 
culativo c rimanda in toto ai 
fondamenti metafisici della 
scienza moderna « classica ». 
Forse che quella cono.scen- 
za funziona nono perché 
non « immagina » fenome¬ 
ni, ma « noèta »? perché la 
« natura • è definibile solo 
come rapporto, risultato di 
un’operazione int^’Ilcttuale? 
E forse che le proposizioni 
scientifiche sono meno « re¬ 
lativamente vincolanti » per¬ 
ché non si « appaesano » tut¬ 
te nelle istanze del « mate¬ 
rialismo non speculativo »? 
La storia della scienza co.st 
costruita mi pare dawero 
« forma vuota » — come la 
contrapposizione di raziona¬ 
lismo e irrazionalismo — co¬ 
me l'appello alla vecchia idea 
della « visiono del mondo » 
che dovrebbe (come in Ri- 
ckert. come in Windelband) 
« accordare » specializzazione 
scientifica e le intenzioni (gli 
« ideali », direbbe Tagliagam- 
bc) del < mondo della vita ». 

.Appelli alla scienza e alla 
razionalità? Ma è questo il 
problema? Ma credete che il 
« pensiero negativo » stesso 
« appellasse » ad altro? Qua¬ 
le razionalità, quale scien¬ 
za — e come al loro in¬ 
terno il « marxismo » (fa¬ 
cendola finita col mito che 
ne esista Uno) — questi 
sono i problemi. E ' dimo¬ 
strare che il proprio meto¬ 
do permette di comprendere 
la reale complessità della 
storia dei linguaggi scienti¬ 
fici, senza . « parodiarli », 
senza ridurli a preconcette 
unità — questo è da dimo¬ 
strare. Un discorso di me¬ 
todologia di storia della 
scienza è un discorso di sto¬ 
ria della scienza e soltanto 
come tale va misurato. 

Massimo Caccìarì 


Come si trascorre Vestale nelle città italiane 

Una sera à teatro 




in 


t ' ri * 's. ' . ^ ' 

Milano, Quarto Oggiaro: come le iniziative culturali dell'amministrazione popolare cer¬ 
cano di contrastare le conseguenze disgregatrici di uno sviluppo affannoso e distorto 
Cinque settimane di spettacoli e balletti - La necessità di un intervento programmato 


!• h»' . 'i 


.MIL.ANO — Estate a Quarto 
Oggiaro. vastissimo quadrila¬ 
tero serrato tra l’inlersezione 
delle autostrade a nord, la 
ferrovia Varese Como e depo¬ 
siti di carburante della Bo- 
Visa. Un quartiere •' nato e 
cre.-iciuto in un batter di ci¬ 
glia a cavallo tra gli anni 
cinquanta e sessanta. Quar¬ 
tiere operaio (moltissimi me¬ 
ridionali e veneti, milanesi 
che un tempo vivevano nelle 
cascine ai margini della Va¬ 
resina). politicamente vivace: 
ha frustrato prima i tentati¬ 
vi di provocazione fascista, 
poi quelli diretti a importare 
la folle « ideologia » della 
guerriglia urbana. Tutti i 
maggiori partiti hanno loro 
sedi, ma per chi non fa vita 
politica i luoghi di incontro 
sono quasi inesi.sfeuti. - Per 
più di -15 mila abitanti non 
c'è neppure un cinema. 

<r Siamo pendolari anche nel 
divertimento ». e.sclama Anto¬ 
nio Jo.sa, presidente del cir¬ 
colo cattolico Perini. Ma chi 
ha voglia, la sera, di rimet¬ 
tersi al volante per andare 
in centro'/ E' più comodo but¬ 
tarsi .sulla poltroncina del sa¬ 
lotto e accendere il televiso¬ 
re. Come ieri, come l'altro 
ieri, come tutte le sere. Per 
i giovani c'è il bar. Droga? 
■i h'h .sì. c'è. c'è, anche se non 
più che in tanti altri quar¬ 
tieri ». 

Quarto Oggiaro. in.somma. 
è un campione tipico delle 
distorsioni e dei problemi pro¬ 
vocati dallo sviluppo accele¬ 
rato della metropoli. 

.4 fine giugno cominciano 
ad arrivare in questo quar¬ 
tiere. per il secondo anno con¬ 
secutivo. gli spettacoli di « Mi¬ 
lano d'estate», l’iniziativa as- 
sunta dalla giunta comunale 
d'intesa con le istituzioni cul¬ 
turali del capoluogo lombar¬ 
do. per i cittadini costretti a 
trascorrere a Milano le lun¬ 
ghe giornate e.stive. La 
.struttura che li ospita è il 
vasto caimnnone del Teatro 
Quartiere che nel 1976 ha so¬ 
stituito i tendoni da circo usa¬ 
ti negli anni precedenti ■ e 
che venivano .spo.itati secon¬ 
do le necessità di quartiere 


in quartiere: forse suggestivi, 
ma troppo legati a una sen¬ 
sazione di provvi.sorietà per 
diventare un punto di riferì 
mento stabile nella vita del 
riojic. 

Il capannone era stato col¬ 
locato in uno spiazzo erboso 
accanto al Centro sociale, 
creato in collaborazione con 
l'IACP come luogo per fare 
cultura, ma caduto presto in 
disuso anche per l'attività di¬ 
struttiva di alcuni comman¬ 
dos » notturni e trasformato 
in ricettacolo di attività che 
con la cultura hanno ben po¬ 
co a che vedere. Sicché uno 
dei primi risultati della scel¬ 
ta della nuova struttura, con¬ 
cordata col consiglio di zona, 
è stala l'opera di risanamen¬ 
to del Centro .sociale, comple¬ 
tamente riattivato, nel quale 
è stala rimessa in funzione 
anche la biblioteca. 

II Centro sociale 

Sei capannone si sono dati 
spettacoli d'ogni tipo. Que¬ 
st’anno. per cinque settima¬ 
ne. ^^iilano d'estate» vi ha 
portalo teatro di pro.sa e bal¬ 
letti. musica classica e reci 
tal: dalla <r Mandragola » di 
Machiavelli (non un'edizione 
di .serie B. ma la .sles.sa rap¬ 
presentata dalla compagnia 
del Teatro filodrammatico di 
Milano al Castello tiforze.sco) 
airorche.sfra della RAI. dai 
danzatori brasiliani al can¬ 
tautore Finardi e ai canti di 
rit'olta del Cile, della Fran¬ 
cia. Altri spettacoli, destina¬ 
ti per lo più a', bimbi, sono 
stati organizzati dal consi¬ 
glio di zona. Ed eccoci a ten¬ 
tare un primo bilancio di 
que.st’esperienza. Che signifi¬ 
ca €fare teatro», in piena 
estate, in un quartiere-dormi¬ 
torio? quali sono i risultati? 
che giudizio se ne dà? per¬ 
ché la Giunta popolare (gio¬ 
vandosi del contributo orga¬ 
nizzativo della Scala, del Pie- 
colo Teatro, del Salone Pier 
Lombardi, del Teatro Uomo 
e del Teatro Officina, dell'En¬ 
te pomeriggi musicali) ha vo¬ 
luto estendere e dare vigore 


c corilijinhà a una « presen¬ 
za V culturale che finora era 
stala solo sporadica? 

Sono una ventina i « pun¬ 
ii » nei quali, per circa qua 
vanta giorni, si sono svilup 
paté le iniziative di s. .ì/ihiru) 
d'estate v. Oltre che su una 
.serie di sedi centrali — Ca 
stello Sforzesco, Conservato 
rio, l'Vmanitaria ed altre — 
la rassegna ha puntato deci 
sa mente sulla periferia: non 
solo (Quarto Oggiaro, ina Cìor 
la. lo .stuiH’iido parco ili \'illa 
Lillà ad Atfori, il capaniione 
di piazzale Cuoco a inula 
Vittoria. Complessivaineiite. 
duecento spettacoli. Sia la 
scelta dei luoghi di rapnre 
seiitazione che la definizione 
dei prograinini sono state fai 
te con la collaborazione degli 
operatori dello spettacolo, del¬ 
le consulte del cinema, teatro 
e musica create dalla nuova 
amininistrazione. e con.snlhin- 
do i consigli di zona. 

Con questa ilislribiiziuiie 
degli spettacoli siamo riusciti 
a coprire una buona metà di 
Milano » dice il compagno 
Gennaro Barbarisi. presiden¬ 
te della commissione cultura¬ 
le del Comune. Si è voluto 
fare in modo che l'interruzio¬ 
ne della vita eulliirale e as¬ 
sociativa della glande filili 
sia ridotta al miniino. che 
.Milano « resti viva ■>. con le 
sue attività di intratteniinen- 
to, anche nella fase in cui 
la stagione udìciale dello spet 
tavolo è chiusa. Ma con la 
consapevolezza che questo di¬ 
scorso deve essere legato alla 
specifica, complessa realtà 
della metropoli industriale, e 
collocarsi quindi in un dise¬ 
gno di ricomposizione della 
città. 

Il tempo libero 

<i Puntando anche sulla pe¬ 
riferìa -- aggiunge Barbari- 
si — andiamo in quartieri do¬ 
ve ci .sono sacche jli disgre- 
g'azione. dove c'é'il problema 
della droga, il problema del 
tempo libero. E' sopraltiilto 
lì che occorre creare nuovi 
punti di riferimento,' fare 


quell'opera di educazione al 
la cultura che la scuola non 
fa. Proprio a Quarto Oggiaro 
ri sono stati egisodi di conte 
stazione dell'iniziativa da par¬ 
te di giovani clic vedeva 
no nella cultura qualcosa di 
estraneo, di oslile. Questo ili 
mostra clic bisogna fare uno 
.sforzo per imporre la cnlln- 
la. .Von voglio certo sostenere 
che jicr vincere la disgrega 
zione .si deve portare tutte le 
sere la gente a teatro. Ma non 
v'è dubbio che una delle con 
dizioni è creare un gusto, una 
abitii'hne alla cultura. Chi 
non ha alcun interesse in que 
sta sfera è ineviiabii niente 
vittima delle tenlazioni eon- 
sinnisticlie più rozze, e la dif¬ 
ficoltà di soddisfarle è ima 
matrice di violenza. Comun¬ 
que .stiamo facendo delle esge 
rienze. le somme le tireremo 
più avanti •>. 

.-I Quarto Oggiaro v'è sod¬ 
disfazione. il giudizio è posi 
tiro, iiaturalmeiiie tenendo 
conto che le condizioni di par¬ 
tenza non erano ideali. .41 
Centro sociale raccontano che 
la prima sera di programma¬ 
zione un paio ili famiglie ven¬ 
nero a protestare « perché col 
frasliiono dello spettacolo non 
potevano ascoltare la televi¬ 
sione ». Grandi folle non ce 
ne sono state, salvo che per 
le esibizioni di qualche can 
taiitore, ma e'è già un au¬ 
mento sensibile di presenze 
rispetto alla scorsa l'.state 
l'ilo spel Incoio di certo non 
molto iiopnìare come la t Man¬ 
dragola ». raporesentata quat¬ 
tro volte, ha avuto ogni sera 
un pubblico di ISO 200 perso 
ne paganti. In altri quartieri 
sono stati molti di più, ma 
occorre tener conto che a Vil¬ 
la Lilla si fanno spettacoli 
da parecchi anni, che il rio¬ 
ne di piazzale Cuoco è nn 
in.sedia in culo urbano d'antica 
data e che ha già acquisito 
una certa tradizione cultura¬ 
le. E que.sto .significa — co¬ 
me osserva uno dei coordina- 
Uirì'dèl cartellone di «.Mila 
no d'e.stale ». Giovanni .fo¬ 
resi, del Piccolo Teatro — 
che la periferia non è amor¬ 
fa: ha a nell'essa un -i retro- 


Violenze occulte e palesi nella condizione di vita degli anziani 

i dannati della terza età 

La situazione messa in luce da un processo contro un pensionato - Uno stato di subalternità 
ed emarginazione - Crescente aumento del numero dei vecchi negli ospedali psichiatrici 


E’ di qualche tempo fa la 
notizia dell'assoluzione di un 
pensionato di 70 anni proces¬ 
sato per un delitto di omici¬ 
dio. II magistrato del tribu¬ 
nale di Torino che ha cmc.s- 
so la sentenza di non puni¬ 
bilità. ha ritenuto di dover 
indicare maggiormente nelle 
responsabilità sociali, piutto¬ 
sto che in quelle individuali, 
il motivo più profondo del ge¬ 
sto omicida, sia pure con.si- 
derando l'autore incapace di 
intendere e di volere. 

Non voglio minimamente 
entrare nel merito giuridico 
della .sentenza, né tanto meno 
arrischiarmi in giudizi sulla 
liceità di togliere valore alle 


è subalterni non solo perché 
non si produce più ma per¬ 
ché si è spesso sfrattati dal- 
If famiglie e perfino esiliati 
dal patrimonio culturale del¬ 
la società. 

■ Il pensionamento, la vec¬ 
chiaia. la follia, la viole.nza, 
.sono argomenti scottanti già 
presi singolarmente ma tut¬ 
ti riuniti in un'unica circo- 
.stanza po.->.sono con.sentirc una 
elusione dei loro correlati .so¬ 
ciali attraverso comode ridu- 
zio;ii in categorie individu.ali 
di infermità o di abnormità 
che. nello siiecifico. risultano 
poi quasi sempre quelle della 
« demenza senile » . o della 
* collera arteriosrlerotica » o 


decisioni e alle scelte indi- i della « follia criminale ». 


viduali nella determinazione 
di un atto, ammesso che si 
pos-sa parlare di dccLsioni c 
scelte in situazioni di totale 
negazione antropologica. 

Ciò che mi preme invece sot¬ 
tolineare è che questa circo¬ 
stanza drammatica offre, una 
volta di più. roccasionc per 
richiamare rattcnzionc .sulla 


j II cas<i di Torino è iM tipi- 
! co e.scmpio di violenza pale- 
i .«e maturato airintcmo di un 
i sistema di violenze occulte 
j che la liturgia del reddito e 
i del profitto attua nei riguardi 
I di coloro Cile ncn pos5<xio cor- 
j ri.spondert- a questa log:ea. 
I 1.1 IMO ri'alt.i sociale che re- 


tri.stissima condizione di \ita sta indifferente alla morta- j fa testo qualcbc fanmba p.b 
del nensionato sulla mórni- lità infantile che è inca- ; b.inte che riesce a mantfr.e 


namento dal mondo del lavo- i condurre ad esprc.s.sioni di a 
ro; è come se con il pe;isio- lienaliià. Tuttavia se 11 fol- 
namento si tagliasse un tra- Ila violenta di un vcceliio pen- 
guardo dopo una corsa tira- sionato rie.sce a fare .iniizi.i 
Ibssima. magari iniziata a 18 proprio per la sua ecec'iona 
anni, dove non solo non si è lità c offre la possibilità ac; 
vinto nemmeno il premio di un magistrato illuminato d 
ccxisolazicxie ma dove no.i vi far luce sui contesto sociale 
è mai stato il tempo di re:i- in cui essa è maturata, eie 
dersi conto che a corsa ti significa anche che c’è an 
nita non vi sarebbero stati cora chi. costretto in condi 
né tifosi, né occasicKii di ri- j z,ioni di vita quasi sub urna 
vincita. L;i violenza continua ne. rie.sce, nonostante tut 
}K»; con la risibile cifra della • to. a difendersi dalla foi 
jicnsione. con il perfido iter ! lia e a mitigare la propria 
burocratico [ler poterla ri- ! rabbia. Tutto questo indica 
scuotere e co.a l impossibile troppo chiaramente in qua 
alchimia di ripartire la magra direzione dove essere ri- 
.somma per tutti i g.orni del j volta l'opera di prevenzione, 

di as.si.stcnza .sociale e .sani 
L’atio p:ù grate rc-fa co- tana verso i problemi della 
munque. come dicevo, prima. terza età dell’uomo, 
la .sempre più frequente o=^pe- . * Ail II* 

dalizzazione p'=ichìatrica dei l)6rgiO IVl6llin2 

vecchi. E' vero che non p^r ! 

tutti c cosi ma è altrettanto !- 

vero che solo una piccola j 

parte di fortunati b.i la jyis ; ^ -----—— 

sibilit.ì (li .^ttrars a que-lo J ^ - 

destino Qnakhe s.jp rix-i-' i I ^ I ^ 

nato non fa testo, come non \ ^ TIb ^ 


terra culturale » che va vita¬ 
lizzalo con un'iizionc costan¬ 
te, crenfido circoli, orgauU- 
zaiido mimifestazioiii che d» 
I Olio radicarsi nei iiuarticri. 
E' questo, in .so.staiizii, il In 
coro che si ('■ cercalo di fare 
con la rassegna di spetlacoli 
' finanziata dal Comune: la sta- 
1 gione estiva, in cui si rare- 
1 fanno le allcriialicc, era la 
più adatta per impostare il 
I discorso. 

Grossa occasione 

Il presidente del consiglio 
di zona. Giorgio Impari, cu 
munista. afferma che « l'oc- 
easione <■ grossa ora si cer¬ 
ca (li ottenere che il capati- 
none del Teatro Quaiticre ven¬ 
ga reso (igihile per la prò- 
grainnuizione anche nel perio¬ 
do invernale. Una striitlura 
stahile. da utilizzare tulio 1' 
anno, c considerata indispen¬ 
sabile per sviluppare ini in¬ 
teresse e una partecipazione 
pi» larga attorno ai temi del¬ 
la culi lira e per far crescere 
una capacità autonoma di pro¬ 
grammazione culturale. C'è 
I già II» orieiitameiito favorevo¬ 
le della giunta municipale, 
nella eoinmissione culturale 
i viene avanti l'ipotesi di un 
I calendario di iniziative che 
i ahhracci l'intero arco dcH'an- 
1 no. Il rappresentante del cir¬ 
coli) Perini dice: s Per Quar¬ 
to Oiigiaro la di.spoiiibililà di 
mi lenirò permanente .sareb¬ 
be liti fallo sociale di notevo¬ 
le importanza ». 

Al Centro sociale è già aper¬ 
ta una discussione sugli spet¬ 
tacoli che sono stati porlafi 
nel quartiere, su ciò che oc¬ 
corre correggere iiell’imposta- 
zioiie delle scelte culturali, .sul 
modo di fare cultura in un 
ambiente che finora è rimasto 
ai margini d(d discorso. An¬ 
che questa rivacilà, que.sUi 
sforzo di analisi e di ricerca 
provano che la strada che si 
' tenta di percorrere (’• giusta. 

Tra gli iiiterriigalim mcs,si 
.sul Uippvlo c'è questo: come 
può, il quartiere, avere un 
ruolo e un. pitso maggiori nel¬ 
la scelta degli spettacoli di 
'S.Milano d'estate»? ()iie.st'an- 
no si .sono .mentili ancora dei 
limili nello sviluppo del rap- 
jxirlo democratico tra centro 
e periferia. 

Dice Carlo Togiioli. sin¬ 
daco socialista di Milano: 
« Per quanlo riguarda le 
iniz'alive decentrale a Quar¬ 
to Oggiaro. iiiazzale Cuoco e 
poi anche a Villa Lilla il rap 
jxirto con le zone (• stato buo¬ 
no, ma un po' affrettalo, i 
programmi .sono stati propo- 
.sli all'esame nel innmeiilo in 
cui un orientamento era già 
acquisito. In altri casi si (' pre 
ferita che scegliessero diret¬ 
tamente gli spettacoli, ma an¬ 
che chi con limiti dovuti alla 
.scarsità dei mezzi finanziari 
e perchè da ivrte delle zone 
I c'è ancora diniraUà ad ace- 


lità c offre la possibilità ad ' ^ aunraoa aa are- 
iin magistrato illuminato di i un rapporto dirett» con le 
r-ir luce se; contesto .sociale I ^'Wgi^ri comvar.me \oi con¬ 


iar luce sui conte.sto sociale I 
in cui ossa è maturata, ciò [ 
significa anche che c’c an- • 
cora chi, costretto in condi- | 
zioni di vita quasi sub urna- i 
ne. rie.sce, nonostante tut- j 
to. a difendersi dalla foi- j 
lia e a mitigare la propria | 
rabbia. Tutto que.sto indica ■ 
fin troppo chiaramente in qua- I 
lo direzione dove essere ri- ; 
volta l'opera di prevenzione, ' 
di as.si.stcnza .sociale e .sani- ; 
tana verso i problemi della . 
terza età dell’uomo. 1 


Sergio Mellina 


[ tiinieremo onesto esperimento 
j di far nascere le iniziative 
1 nei gnarlieri altravcr.so un 
[ rapjyirto di scambio Ira Co 
j mane e zone, che debbono 
j essere ir, qrnO.'ì di sr''g'iere 
I più comoiiitamente e pro/ior- 
I re Crediamo molto in queste 
' forme di inizinUra ''ha crea 
i no curiosità e interrssn attor 
no aita ciiUiira c m aicuni 
■ quartieri hanno l'<^ffriio (fi 
; cnntriìntire affa rirostruzione 
• del tessuto sorinle e di fn:*o 
1 rire i rapporti umani ». 

I Pier Giorgio Betti 




del pensionato, .sulla mórgi- ' bta mianlile cne c i^a- 
nalìzzazione socio - affeUiva } pace di frenare 1 enwrragia 


dell'anziano, .sulla potenziali- j 
tà psicopatologica di certe j 
.situazioni limite di esi.stenza | 
e più in generale offre lo • 
spunto per una rifle.ssìone j 
.sulla violenza occulta o pale- i 
se che la nostra attuale cui- I 
tura u.sa nei confronti di co¬ 
loro che per varie ragioni 
si trovano ad e.ssere « fuori 
gioco ». 

Nel ca.so della vecchiaia è 
facile dimostrare come il 
« fuorigi(Ko » sociale scatti 


degli omicidi bianchi, qual¬ 
cuno potrebbe obbiettare che 
i problemi della vecchiaia e 
del pensionamento sono, dopo 
tutto, trascurabili. Ma sareb¬ 
be un obbettare mìope oltre 
che spietato. 

La crescita del numero de 
gli anziani è un dato ampia- 
ìntnte noto e tulfaltro che 
tra.scurabile, anche se s; pre 


re nel proprio .ambito il ruo | 
rappre.soalantc p.ù anziano, j 

Ed ecco dunque il prob’e- j 
ma mi^nO'tiuto delle c<ir..li ! 
zion: di vita dell’ar.z.'ano e del I 
pensionato riproporsi vioien’e i 
mente con un c.aso limite ma t 
embUmatico. come quello di ! 
Tonno. Da qu. La nece.ssità di 
richiamare la lettura so-'ii'c 
di un fallo grave e drammati- ; 


! Gina Lagorìo 
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tra.scuraoue, ancne >e o ^ ui. ' 

ferisce igrKirarlo o. comu.aqufc. I co che al’rimenli correrebbe 


non affrontarle ir. t^rm-ni di 
politica sociale Fino ad ora 


j il rischio di e.ssere archivaato 
sfAlantn come i! raptus di un 


j per un ciyispcrato meccani- ' ha costituito per lo più argo- j v<-cch.o ptnsiorato fol.e. P« r 


smo di confronto con tutto j mento per studi demagrafici 
ciò che negli sloaans della ; ® pcr congressi di geriatria. 


ciò che negli slogans della 
no.stra presente cultura è 
’ nuovo ’ valido ’ affidabi¬ 
le ’. ’ utile ’. ’ reddìtivo ’. 

Così alla vecchiaia, siste¬ 
maticamente depauperata del 
suo più profondo significato 
di terza età deU'uomo. si pos¬ 
sono facilmente attribuire tut¬ 
te quelle denotazioni negati¬ 
ve e disturbanti di cui gene¬ 
ralmente ci si serve per cir¬ 
coscrìvere i gruppi sociali su¬ 
balterni. 

. Qui il tratto dì demarcazio¬ 
ne è tracciato in base all’età 
(« rami secchi > mi diceva 
un anziano pensionato) e ai 


I For«c il rumore p'ù assord.in 
j te nel mondo deiranz.:ano lo 
ha prodotto rindustria f.ìrm.i- 
ceutica interessata a lanciare 
sul mercato ouel d.ito far 
maco « risocializzantc » (sic! ) 
della vecchiaia. Pochi invece 
san.To che negli ospedali psi 
! chialrici raumeoto dei vec 
t chi è di gran ìunga superiore 
all'aumento degli anziani nel¬ 
la popolazione generale. Ra¬ 
ramente. comunque si è af¬ 
frontato con chiarezza il dram¬ 
ma delle aggressioni alla fra¬ 
gile esistenza della vecchiaia. 

La violenza verso l'anziano 
inizia con il brusco allonta- 


j inciso. SI può Lire l’arn'<ri j 
constatazione della persi-.itn i 
za dei manicomi giudizi.i.-j e I 
probabilmente in uno dei ( ii. i 
que ancora rima»ti •..-overa i 
posto il vecchio pens OHI o <1. j 
Torino. Va anche detto, però. 1 
chiaramente, cne ricmi:-.»» P \ 
manicomio isisiddetlo i . iv ilc » j 
può costituire una r:sp<i-.ia i 
idonea alle reazioni esaspera- j 
te della vecchiaia, specie .»e | 
queste reazioni possono essere 
comprese e prevenute. 1 

Aggiungerei ancora cn-c non 
è corretto ritenere l’anzi.ipo 
più predisposto alla follia; è 
vero, semmai, che le inuma¬ 
ne condizioni di vita cui egli 
spesso è sottoposto possono 


' I «...del ritratto di questa ragaz- 
‘ ra che riesce a farsi donna 
secondo la propria anima... il 
it lettore non potrà che confer- 
- mare il risultato positivo.» 

I ■ (Carlo Bo - Il Comere della Sera) 

•! - -Trova timbro giusto e verità 
r vria via che avanza.. pagine 
i asciutte, dense, veloci di un 
L ‘ accattivante realismo spin- 
’ tuale.» (Geno Pampalonì 
Il Giornale Nuovo) 

f ■ . 

H «...ranticonformismo de! ro- 

■ ( manzo s’incarna in uno dei piu 

' T [ nusoti personaggi femmimt' 
a della narrativa d'oggi...» 
y (Claucfio Marabini 

1 - Il Resto del Carfino) 


«Il libro la accredita tra le 
gliorì scnttrici italiane, capaci 
di fare romanzo...» 

(Giancarìo Vigorelli - li Giorno) 

-Il discorso ha una sua peren¬ 
toria evidenza: è quotidiano e 
alto nei momenti giusti, con 
accensioni di poesia...» 

(Guido Arato • Il Secolo XIX) 

-Romanzo denso di fatti e te¬ 
nacemente sostenuto da un 
supporto di liricità scelto an¬ 
che polemicamente...» 

(Walter Mauro - Il Mattino) 

-...Il romanzo della Lagorio si 
colloca all'interno dell'odier¬ 
no dibattito sulla condizione 
della donna..» 

(Armando La Torre - L’Uniti) 
e » ' 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Confermato dal commissario straordinario per le zone inquinate 

Si parla di ritorno a Seveso 
per 530 sfollati della zona A 

Mancherebbero soltanto alcune analisi precauzionali e poi si darà il via 


Aumentano le 


Dal nostro inviato 

SKVESO — La lun-;a victii 
(la (li Seveso, la cittadina 
brianzola iii(|uinata dal vele¬ 
no deiriCMÉSA. sembra fi¬ 
nalmente uscire daU’intcrmi- 
nabile tunnel di inecrtez/c e 
di contraddizioni in cui da più 
(li una anno era invisthiata. 
Per molti sfollati della zona 
«A», la più colpita dalla dios 
fina, a dodici mesi esatti di 
distanza dal giorno dcircvn- 
cuazionc, sta per essere defi¬ 
nita la data del rientro. 

{{ Ufficio 
speciale » 

Lo ha confermato il coni 
inissario straordinario. Spalli¬ 
no, che ha incontrato ieri 
mattina nella sede dcir*iiffi- 
cio speciale» alcuni rappre- 
.sentanti dei .seicento cittadi¬ 
ni allontanati dall'area con¬ 
taminata. Essi .sono già in 
possesso di un permesso rila¬ 
sciato dalla prefettura di Mi¬ 
lano che li autorizza ad acce¬ 
dere alle abitazioni per con¬ 
trollare gli ultimi lavori di 
ripristino (imbiancatura degli 
immobili, riattivazione rete i- 
drica, metanodotti c impian¬ 
ti elettrici) dei quali si occu¬ 
peranno alcune imprese in¬ 
gaggiate dairamministrazione 


ranze dì un rapido 

regionale. Si attendo ora il j 
responso delle ultime analisi 
effettuate per concedere ai 
dipendenti delle imprese stes¬ 
se il «lasciapassare» per le 
aree .\(i, .-\7, .A8. le pri.nie che 
saranno restituite alla imijio 
lazionc. j 

«Se dal respon.so di'i tecni | 
ci non emergeranno sgradite ! 
sorpre.se — ha affermato Spai 
lino — questi ultimi interveu \ 
ti avranno inizio la prossima ; 
settimana e saranno in definì 
tiva rispettate le -icaclenze in 
diente dal piano di bonill 
ca» «Oggi stesso — ha prose 
guito il commissario ~ avrà 
hioe'n una riunione tra i re 
siKinsabili regionali per indi 
viiliiarc sella mappa un in 
sieme omoginco di immobili 
nei quali le analisi sul mate¬ 
riale prelevato abbiano dato 
co-ìtantemente valori non va¬ 
lutabili o comunque ricntran 
ti nei limiti di non perico 
lo». Effettuata questa opera¬ 
zione che dovrebbe fornire le 
indicazioni definitive questa 
sera stessa, si [xitrà procede¬ 
re al rilascio delle autori/./a- 
! zioni, mentre per domani è 
attc.so il definitivo consenso 
della commissione governati 
va presieduta dal professor 
Cimmino. «.Vostra intenzione 
— lia dichiarato il commissa¬ 
rio straordinario — è quella 
di attendere a que.sti ultimi 
lavori di "finitura'" per hloc- 


rientro anche per 

chi di dieci edifici alla voi 
ta, impiegando dieci .giorni 
di lavoro per ognuna di que¬ 
ste subaree». 

Gli immobili nelle tre zo 
ne .sono ifl e per dii se hi scii 
te di awenturarsi in previ 
sìonì sulla data «storica» del 
ritorno — lia proseguito Spai 
lino — è facile effettuare un 
rapido calcolo. Non chiedete a 
me Ji pronosticarvi l'evento 
Ammesso clic le ultime ana 
lisi che attendiamo non ci im 
pongano ulteriori interventi di 
bonifica. bastcreblK' il seni 
lice danneggiamento di ima 
strada di rcces.so per ritar¬ 
dare l'attesa scadenza». 

Espressioni 
di cautela 

Tra le molte espressioni di 
prudenza e cautela al di là 
delle quali il coinmis-.ario 
straordinario non ha mai ri¬ 
tenuto opiKirtuno avventurar 
si, sia nel colloquio sollcci 
lato dalla delegazione degli 
«sfollati» sia nel successivo 
breve incontro con i rappre¬ 
sentanti della stampa, si è 
comunque intravista i>cr la 
prima volta la reale possibi 
lìtà di un primo imminente 
traguardo. l,c probabilità clic 
I si trovino altri punti con al- 


ì primi evacuati 

( 7 

to tasso di contaminazione al- 
l'inteino delle zone A6, .\7, A8 
sono alquanto remote, è stato 
I detto. Probabilmente il con 
trollo è un eccesso di pru 
denze, un'ultima attesa che 
comunque gli abitanti delle a 
ree interessate linnno accetta¬ 
to, abbandonando definitiva¬ 
mente il proposito di «rientra 
re comunque a casa, con o 
senza il la.sciapassare della 
prefettura». 

Nei giorni .scorsi molti sfol¬ 
lati avevano intuito il perico 
lo di ulteriori ritardi: le im 
prese incaricato delle tinteg 
giature c dei controlli degli 
impianti avevano sollecitato lei 
autorità, informando clic se si 
fosse prolungata l'attesa per 
Tinizio dei lavori sarebbero 
stati costretti a rinviare il 
lutto per permettere ai dipen- 
I denti di godere delle Icgitti- 
I me ferie. Ieri mattina la se¬ 
greteria deirufficio straordi- 
! iiario per .Seve.'o ha richiesto 
con urgenza l'elenco dei di 
pendenti delle imprese por 
compilare i lasciapassare, li¬ 
na implicita autorizzazione a 
pcii.sarc concretamente al ri¬ 
torno per 5;i0 dei seicento e- 
vacuati. L’na speranza in più 
per quei settanta che per pri- 
' mi sono stati raggiunti dalla 
I nube, nelle case addossate al- 
1 la fabbrica della diossina. 

1 

I Angelo Meconi 



NON E’ UN ACROBATA 
E’ UN PRIMO MINISTRO 

VANCOUVER — L'uomo impegnato in un perfetto e quasi 
spericolato salto mortale non è un acrobata. E' invece il pri¬ 
mo ministro canadese Pierre Trudeau il quale, di fronte ad 
un gruppo di giovane ginnaste in allenamento, non ha volu¬ 
to perdere l'occasione di dare una prova delle sue capacità 
atletiche. 


Si ferma il lavoro a Gela 


Protesta e dolore 
alFAnic per gli 
«omicidi bianchi» 


Non ancora sciolta la prognosi per il terzo lavora* 
tore — La Pule: accertare tutte le responsabilità 


UOM.A — I lavoratori dell' 
Alile di Gela, in provincia 
di Caltanussetta.‘questa mat¬ 
tina si fermeranno per un’ora 
in segno di lutto e di prote¬ 
sta per la morte di due com¬ 
pagni di lavoro avvenuta a 
seguito della tremenda espio 
sionc verificatasi venerdì not¬ 
te alla « colonna di reazione * 
dell'Isola 10 dello stabilimen¬ 
to. 

Alle 13.30 di lunedì è de¬ 
ceduto Gaetano Bianco, npe 
raio. 38 anni, ricoverato pres¬ 
so il Centro grandi ustioni 
ricirospcdale Ferrarono di 
Catania, dove era stato tra¬ 
sportato subito dopo r« inci¬ 
dente ». Gaetano B-anco è 
morto fra atroci solfercnze: 
aveva riportato u.stioni di se¬ 
condo e terzo grado sulTot- 
tanta per cento del corpo. ^ 

Gaetano Silluzio, caposqua- | 
dra. — la prima vittima — ! 
era morto sul colpo travolto 
dairesplosione. Il lavoratore 


Bambini { 

I 

intossicati j 
da piomba j 
a Paderno ! 
Dugnano 

MILANO — Ogni ora. otto - 
chilogrammi c mrzzo di po. l 
veri (costiluite da p.cmlf), j 
fetro, zinco, cadmio, rame. . 
r'chel, aìlumiciio e cloran* , 
vengono .scari(s»ie neil’aria 
dalia «Tonelli e C. » di Pa- 
dcrno Dugnano (Milano), la 
fcnclena accusata dagl: abi- 
t .nti dcT.a zona pe.' le Ui'os- 
r. vaz.cni da piombo rilevate i 
in alcuni bamb’oi. | 

Le analisi su"..c polveri dif- j 
fu^ nell’aria 5C«io state com- J 
niute dal Uiooratono di ;g:e . 
ne e p.'ofilassi dcli.a Provin- I 
eia di Milano. 

I (MSI di intossicazione era 
no siati ri3C(xitra'.i dal 
sorzio Sanitario di zona, che 
Si era mosso in base ad una 
richiesta presentata da parte | 
delia popolazlcne di Padetto 
Dugnano. Su un (amp.one di 
bambini del Viraggio A-tu- 
b:ostano, un quartie.'-e della 
cittadina con circa trom'.'a a- 
b’tanti in massima parte im 
migrati, 26 avevano presen¬ 
tato segni di .ntoss'caztone ! 
c pre(xxupanti ta^si di assor- 
Kmento di piombi re: sai, ! 
gue. La fctKteriA «Tone’.li e j 
C. * che occupa 750 lavora- j 
lori, è da tempo sotto ccn- i 
follo da parte della Provin- | 
eia c degli altri organi sa- 1 
nitarl. «L’azienda — hanno | 
detto il vice presidente del¬ 
la provincia Gianni Mananl 
e Tassessore provinciale Gio¬ 
vanni Diligenti — accanto a 
interventi di natura ecologi¬ 
ca realizzati, ncn ha attuato 
tutti quelli necessari, mentre 
«'.tri da essa concretali ncn 
•Ofio suti considerati suiti- 
Motemente Idonei». 


fu investito (lullo scoppio nel 
iiuiiiiento in cui accorreva —- 
dopo l'allarme scattato a 
mezzanotte — per controlla¬ 
re l'impianto della «colonna 
di reazione » del reparto de¬ 
nominato « Lsola 10 ». 

In osiicdale — in condizioni 
gravi.ssime — re.sta un altro 
oiKTaio: Gaetano Accapulo. 
30 anni, di .Acireale. Ha il 
70 per cento del corpo u.stio- 
nato. I sanitari non iianno 
ancora sciolto la prognosi. 
Le sue condizioni — affer¬ 
mano i bollettini medici — 
som stazionarie: la tonda ad 
o.ssiscno viene mantenuta. 

.Altri due « om’cidi bianchi», 
quindi: altre due famiglie im¬ 
merse nel dolore e gettate 
sul lastrico. .Ancora una vol¬ 
ta — Io dicono te.stimo- 
nianze degli operai del re¬ 
parto. lo confermano le de¬ 
nunce. non solo di oggi, del 
Coiwlglio di fabbrica (ìell’.Anic 
di Gela — questi due « omi¬ 
cidi biancliì > non .sono il frut¬ 
to della fatalità Dietro que¬ 
sta ennesima tragedia del la¬ 
voro vi è una storia dì con¬ 
trolli agli impianti non ef¬ 
fettuali. di irregolarità nel 
funzionamento delle apparec¬ 
chiature segnalate dai lavo¬ 
ratori e dalle strutture del 
sindacato, di interventi con¬ 
sapevolmente rimandati. 

I.a trag(^dia di Gela — ac¬ 
caduta in un'azienda di Sta¬ 
lo — ripropone inoltre — co¬ 
me afferma un documento 
d-ella I'e(!eraz'onc nazionale u- 
nitaria dei lavoratori chimi¬ 
ci — « il problema della si¬ 
curezza degli impianti chi¬ 
mici ». 

La Fulc sottolinea poi che 
< il Consiglia di fabbrica del¬ 
lo stabilimento siciliino ha 
denunciato che nelle settima¬ 
ne .scorse i lavoratori hanno 
informato l’azienda di anoma¬ 
lie nel funzionamento (tcirim 
pianto da poco rislrullurato 
con un investimento di alcuni 
miliardi c della necessità 
quindi di rigorosi controlli ». 

Controlli che. come la tra 
gedia dimostra, non ci sono 
stati. 

I..a segreteria nazionale del¬ 
la Fulc ri\end:ca che «la 
azienda — che ha d chiarato 
imprevedibile non tanto T 
esplosione quanto la sua 
estrema violenza — si as¬ 
suma tutte le resfionsabilità 
che le competono, incarican 
do anche i propri tecnici di 
un accertamento rigoroso del¬ 
le cause ». 

I.e indagini tccn’chc — prò 
segue la Fulc — e le sue 
modalità, tempi e momenti 
* devono essere discusse 
0 controllate in orni loro fase 
dal Consiglio di fabbrica e 
dal sindacato >. 

lu) Fulc. rivendicando ap 
punto « un rapido e rigoroso 
accertamento delle cause del- 
resplosione dellTmpìanto. si 
riserva « ulteriori ' iniziative 
tese aH’accertamento e all’ 
altribuziono di specìfiche re¬ 
sponsabilità deU’azienda ». 



Il generale Castellane (di spalle) menire firma l'atto 
d'armistizio 


All'età di 84 anni 


£' morto il generale 
Castellano che firmò 


rarmistizio del '43 


E' morto lunedi ponia- 
•iggio 11 generale Glussp- 
pe Castellano, che firmò 
rarmisilzio con - gli alleati 
rs settembre iKAdàcCiasal*., 
Olle. Era stato ricoverato 
poche 
dàle 

per una crisi cardiaca. La 
notizia è stata data solo 
ieri (iai familiari. 

Giuseppe Castellano era 
iato a Prato il 12 novem- 
jre 1893. Percorse uno a 
uno tutti i gradini della 
carriera militare ritrovan¬ 
dosi con il grado di gene¬ 
rale di brigai.» nello st-ato 
maggiore del generale Am¬ 
brosio nell’agosto del 1943, 
quando caduto Mus.soiinÌ 
il marescialio Badoglio 
tentò di cambiare le cose 
almeno ai vertici della 
gerarchia miJitare avendo 
lasciato intatte le altre 
strutture dello Stato fa¬ 
scista. Solo per queste vi¬ 
cende il generale C.istcl- 
lano «entrò» nella stona. 
A farlo uscire dal grigio¬ 
re burocratico della sua 
camera militare fu la de¬ 
cisione di inviarlo in Sici¬ 
lia a trattare con gli al¬ 
leati Tarmistizio breve che 
avrebbe dovuto portare 
ritalia fuori dalla guerra, 
secondo la miope visione 
de! gruppo dirigente suc¬ 
ceduto a Mussolini. 

Era un compito notevol¬ 
mente superiore elle ca¬ 
pacità di C^teìlano che 
della situazione italiana 
diede agli alleati una vi- 


ore pn: 
li Porre 


sione non certo reale e 
che ingenerò equivoci c 
polemiche a non finire. 

Castellano firmò l'armi¬ 
stizio .dei. 3 settembre in .. 
una tenda in un uliveto di 
Cassiblle. Era accompa¬ 
gnato dai maggiori Mar¬ 
chesi e Vassallo, e dal con¬ 
sole Montanari. Suo inter¬ 
locutore principale e cofir¬ 
matario deU’armìstizio per 
conto degli alleati fu il 
generale americano Wal¬ 
ter Bedel Smith, ma era¬ 
no presenti anche i gene¬ 
rali ELsenhower e Alexan¬ 
der. Non erano presenti 
i delegati francesi che non 
fecero in tempo ad essere 
avvisati, e i sovietici che 
delegarono inglesi e ame¬ 
ricani a rappresentarli. La 
firma avvenne alle 5.15 
del pomeriggio, senza for¬ 
malità militari e senza 
trafile umilianti. 

La preparazione dell’ar- 
mistizio e il metodo delle 
t.''attative. il comporta¬ 
mento stesso di Castel¬ 
lano durante i colloqui con 
gli alleati suscitarono no¬ 
tevoli polemiche e furiose 
accuse, a volte vere e pro¬ 
prie requisitorie alle qua¬ 
li il generale tentò di re¬ 
plicare in verità s(viza 
molti argomenti, pubbli¬ 
cando alcuni libri del tipo 
«Come firmai Tarmistizio 
di Cassibile » del 1945 i ri- 
pubblicato con il titolo 
« La guerra continua » ne» 
*63) e «Roma kaput » nel 
1967. 


L'esperienza di aerei anti-incendio nella Liguria 

In volo con il «cacciatore di fumo» 

Un gruppo di piloti su Piper specializzati hanno rincarico di avvistare il 
fuoco prima che sì propaghi > Tre ore di acrobazìe su tutto Farco appenninico 


Dalli nostra redazione 1 

I 

GENOVA — Da un paio di • 
settimane, tempo permetten¬ 
do, volano avanti e indietro 
su tutta la Liguria. Sono i 
« cacciatori di fumo » come 
qualcuno he cominciato a 
chiamarli, un gruppo di pi¬ 
loti che. a bordo di mono- ì 
motori 3 Piper Super Club i 
P.A.18 ». insieme ccn una . 
guardia del corpo forestale | 
in qualità di osservatore, pat 
tugliano. per conto della Re¬ 
gione Liguria, il nostro ter¬ 
ritorio in nKxlo da segnahire 
il formarsi di eventuali fo¬ 
colai d’incendio coordinando 
i gli interventi per lo spegni¬ 
mento prima che le fi.imme 
[ formino un fronte invalicabi¬ 
le per uomini e mezzi. 

E” un lavoro nuovo per cui 
(scorrono, ce ne slamo rc.si 
conto di persona, macchine 
speciali e anche piloti .specu¬ 
li. La macchiria anzitutto: si 
tratta del più collaudato mo- 
! nomotore della serie «Pi- 
5 per », Un « fuoristrada c del 
I cielo costruito artigianalmen¬ 
te (a differenza degli altri 
tipi d’aereo della stessa fab¬ 
brica che escono da catene 
di montaggio e di stampag¬ 
gio) dotato di grande poten¬ 
za. grande maneggevolezza e 
massima visiblltUi dovuta alla 
posizione dell’ala, alta sopra 
la carlinga. La potenza del 
motore e la granile superficie 
alare consentono a questo 
« Piper B di viaggiare da un 


minimo di 60 km. l'ora ad un 
massimo di 170 km. e di ro¬ 
teare su se stesso come una 
rondine, in pochissimo spazio. 

Per quanto riguarda il pi¬ 
lota deve conoscere i monti 
dcITentroterra ligure come 
casa 5'da e sapere trarre dal¬ 
la macchina che guida tutto 
il passibile. 

Il pilota che sorveglia tut¬ 
to il territorio delle due prò 
vince di Genov.s e L") Spe¬ 
zia lun altro di .stanza al¬ 
l'aeroporto dì Villanov.) D’Al- 
benga esegue Io stesso lavoro 
dì pattugliamento quotidiano 
per le restanti province di Sa¬ 
vona e Impena) si ch.am.i 
Francesco Bovone e Tabbia- 
mo co.ioìciuio salendo .sul se¬ 
condo seggiolino del « Piper » 
in sostituzione della guardia 
forestale di turno e con gli 
stessi ccmpili: cooperare nel- 
’Tosservazione del suolo e col¬ 
legarci \ia radio con la fo¬ 
restale nel caso di incendi 
di vasta portata. 

II pattugliamento è durato 
quasi tre ore. Non appena de¬ 
collato dall'aeroporto di Se- 
stri il «Piper» punta a po- 
i^ente lungo la costa sino a 
Varazze. ai limiti della pro¬ 
vincia di Savona per poi vi¬ 
rare alTintemo sopra il Bel- 

S ua raggiungendo la Valle 
tura e viag^ando suli'entro- 
terra lungo le vallate dello 
Scrivia. la Fontanabuona, i 
confini della provincia di Par¬ 
ma, la vallata del Magra e 
poi. a filo di La Spezia ri¬ 


torno sul mare e ritorno a 
Genova lungo la cos'a sor¬ 
volando le « Cinque Terre ». 
Sestii Levante, il Tigullio. il 
Monte (Il Portofino e il Gol¬ 
fo Paradiso. 

Il volo, una volta abbando¬ 
nata la costa, continua ra¬ 
dente. col ■ Piper » che .se- 
la tormentata orografia 
oelTappennlno ligure scenden¬ 
do nelle wiihitc, salendo : va¬ 
lichi e ripiombando lungo le 
coste successive. E* quanto di 
più in.solito e bello pos.sa es¬ 
sere immaginalo: in una Li¬ 
guria ricca di boschi dove va 
sparendo il paesaggio creato 
dall'uomo in generazioni di 
terrazzamenti, il pericolo di 
devastanti incendi è ancora 
più grande. 

Il « Piper » è dotato di due 
altoparlanti orientati verso il 
bosso. lungo la carlinga me¬ 
diante i quali è possibile lan¬ 
ciare messaggi, dirigere dal¬ 
l'alto squadre di pompieri non 
dotate di apparati ricetra¬ 
smittenti. raccomandare a gi¬ 
tanti e contadini di non ac¬ 
cendere fuocdii in zone pe¬ 
ricolose. chiamare, dirigere o 
consigliare le persone even¬ 
tualmente impiegate neU’ope- 
ra di spegnimento. In vici¬ 
nanza di campeggi viene tra¬ 
smesso un nastro registrato: 
«E* la Regione Liguria che 
parla, non accendete fuochi, 
sono pericolosi. Amici della 
natura, proteggete 11 vestro 
verde ». 

In circa tre ore di volo ab- 


j biamo avvistato solo due fili 
I di fumo. In entrambi i casi 
I si trattava di incendi di sier- 
1 paglie, uno a Zoagli e Taltro 
. a Recco. appiccati da conta- 
j dini per pulire il terreno o 
bruciare le erbacce. Nel mo¬ 
mento in cui è stalo awisia- 
I to il fumo il pilota ha comin- 
] ciato a girare in circolo ad 
I una quota di cinquanta me- 
J tri compiendo virate strettis- 
i sime, dentro il vortice .«tesso 
j deU’aereo. con l'ala puntata 
perpendicolannenie al terre 
no Con l'altoparlante il pi¬ 
lota ha richiamato Tatlenzio 
j ne dei contadini sul fuoco 
abbanoonando la zona solo 
! nel momento in cui gli uo- 
I mini accorrevano salutando 
per segnalare d’aver ricevu¬ 
to il messaggio. 

Dal giornale di bordo del 
pilota rileviamo nei giorni 
scorsi numerosi avvistamenti 
di fuochi e qualche segnala¬ 
zione di incendio che ha con¬ 
sentito un rapido e positivo 
intervento delle squadre. 

La Regione Liguria, insie¬ 
me con la Lombardia, sono 
le due sole regioni che que¬ 
st'anno hanno seguito l'esem¬ 
pio della Toscana che è sta¬ 
ta la prima Io scórso anno a 
dotarsi di queste attrezzature 
attraverso una conven’..lone 
con la «TTcnsavio», una so¬ 
cietà milanese che ha la pro¬ 
pria base aerea a Bresso. 

Paolo Salotti 


Polemiche in Liguria attorno a nuovi giacimenti 


Miniere contro 
il paesaggio? 

li monto Beigua sarebbe molto ricco di , rutilo, da cui si ricava 
il titanio, tanto da coprire il fabbisogno ~ Timori di dissesti 


I Dalla noitra redazione 

GENOVA — Due nomi dalla 
vaga sonorità mitica ricorro¬ 
no frequentemente da qual¬ 
che tempo nelle cronache li¬ 
guri: rutilo e titanio. Non 
sono due antiche divinità del 
luogo, ma due minerali. Il 
I primo interessa perché serve 
I a ricavare il secondo, che 
.sotto forma di bio.ssido è util¬ 
mente impiegato iieiriiidustria 
chimica, specialmente per 
produrre colori. .A quanto pa¬ 
re c'è una zona della Ligu¬ 
ria. il monte Beigua. nella 
riviera di ixiiiento. che ne è 
1 .straordinariamente ricca e 
j .sulla quale hanno me.s.so gli 
! occhi, e anche le mani, al¬ 
cune .società interessate allo 
sfruttamento degli asseriti 
giacimenti. 

.Ad un intervento di questo 
ti|X), die avrebbe rilevanti o 
sconvolgenti conseguenze pae- 
saggi.stiche, si oppongono Co¬ 
muni e po|)oIazioni locali, die 
vogliono conservare la natu¬ 
rale bellezza del luogo, con- ■ 
siderandone più proficuo uno 
sfruttamento turistico. 11 Boi- 
gue infatti è una zona molto 
bella, tanto die la legge sui 
pardiì definita proprio in 
que.sti giorni dalla commis¬ 
sione della Ucgioiie. che pre¬ 
vede il vincolo secondo nor¬ 
me assai .severo, che tutela¬ 
no prati e boschi da qualsia¬ 
si tipo di urb.anizzazionc e 
dairanertura di cave. Di ca¬ 
ve. ma non di miniere, quali 
sarebbero quelle per Tc.slra- 
zionc del rutilo: per queste 
la comneten/a è inf.itti del 
rr>>nisfero e nell-T fatlisooci'' 
del distretto minerario di 
Carrara. 

A quc.st’ultimo è giunta re¬ 
centemente la richiesta da 
parte di un’impresa minera¬ 
ria. la RI.MIN.. con sede a 
Roma in via Po 25 A, per ot¬ 
tenere il permesso di avviare 
riccrdic e sondaggi su un ter- . 
ritorio nella zona del Beigua 
di ben .settemila ettari: è il 
primo pa.sso indispensabile 
per giungere alla concessio¬ 
ne dello sfrultamento mine¬ 
rario vero e proprio, ammes¬ 
so die venga dimostrata la 
presenza sufficiente del mine¬ 
rale che si intende c.strarrc. 

E’ contro questa richiesta — 
per legge viene c.sposta pub¬ 
blicamente prima di venire 
accolta — che hanno presen¬ 
tato opposizione formale il 
comune di Sa.s.sello. con altri 
Comuni limitrofi e numerose 
associazioni di cittadini per 
la tutela paesaggi.stica, come 
il comitato per la difc.sa del¬ 
l’ambiente dell’alta valle 
Stura. Italia No.stra e altre. 

« Siamo contrari — .spiega 
il sindaco di Sasscllo Giusep¬ 
pe Scozzarclla — perché te¬ 
miamo che Vapertiira delle 
miniere alteri requilibrio idra- j 
geologico della nostra zona. | 
Chi ci assicura che non ven- ' 
gano toccate le falde acqui¬ 
fere da cui si alimentano i 
nostri acquedotti? Inoltre la 
lavorazione per estrarre il ti¬ 
tanio comporta lo sconvolgi¬ 
mento di si'perfici vastissi¬ 
me. poiché la percentuale del 
minerale è minima, con la 
distruzione di un patrimonio 
paesaggistico che per noi è 
anche un risorsa economica. 
1n.somma. non ne avremo che 
danni ». 

Il beneficio dalTe-strazione 
del titanio, si obbietta alle 
resistenze locali, trascende¬ 
rebbe la dimensione ligure. 

Il titanio necessario all’in- 
dustria nazionale tiene infat¬ 
ti quasi interamente impor¬ 
tato. II giacimento del Bei¬ 
gua. è stato detto, è così 
ricco da s(Kldisfarc l’intero 
fabbi.sogno. c sarebbe un vc- 
I ro toccasana per la nostra 
inclinatissima bilancia dei pa¬ 
gamenti. 

I Ma poi. c'è davvero il ti¬ 
tanio su quei monti? E' que- 
.sto il n(xIo ancora da scio¬ 
gliere. Da circa due anni una j 
altra società mineraria. la j 
SMI. con sede a Milano in i 
\ia Morgagni 22. ha oltcnu- I 
to la concessione per lo sfrut- [ 
lamento di un territorio più | 
a sud. a Pian Palude, ma • 
non ha mai avviato rattività. j 

QuaI(Xisa però sta cambian- | 
do; fino a marzo la SMI era ! 
una società a responsabilità j 
limitata, ora è divenuta una j 
società per azioni con mez- ! 
zo miliardo di capitale ver- | 
sato, ed ha chiesto il per- j 
messo per avviare ricerche ! 
in altri tenitori oltre quelli i 
già avuti in concessione. La 
attività deU’imprisa è sorve¬ 
gliata con sospetto dal Co¬ 
mune di Urbe: « t loro tecni¬ 
ci — afferma il sindaco Ber¬ 
nardino Siri — dicono che è i 
stato trovato l'S per cento di 
rutilo in queste rocce, men¬ 
tre i giacimenti australiani 
(tra i maggiori produttori 
n.d.r.) ne contengono appe¬ 
na il 2 per cento. Certo noi 
non ci opporemo prsgiuduial- 


mente allo ' sfrultamento del 
monte, se davvero fosse in¬ 
teresse del Paese. Vogliamo 
pero vederci chiaro, sapere 
quali sono i reali interessi, 
quali garanzie ci verranno 
date contro eventuali inqui¬ 
namenti 0 distruzioni del 
paesaggio ». 

Un’opinione non troppo di¬ 
versa abbiamo raccolto dal- 
Tassessorc regionale alTiii- 
dustria Giorgio Gucrisoli. che 
.sta segueiulo il problema. 
« La Regione — ci ha detto 
— non ha competenze diret¬ 
te in questo campo. Nolural 
mente non ci esimiamo dal- 
l'ossitmcre una precisa po¬ 
sizione politica, sulla base 
della quale vogliamo discu¬ 
tere col ministero. Una posi¬ 
zione che per il momento non 
può essere che quella della 


I tutela del territorio, almeno 
sino a quando non ci saranno 
dati precisi sulla reale enti- ' 
tà dei giacimenti e sulle prò- ' 
spcttive di sfruttamento. Ab ■ 
biamo avanzato precise ri¬ 
chieste in tal senso sia al ' 
ministero dell'industria che 
al distretto minerario di Mas 
sa; finora però non abbiamo 
ricevuto nessuna risposta ». 

La matassa non sembra 
quindi facilmente dipanabile. 
e la complessità e varietà 
degli intere.ssi in gioco lascia 
I prevedere sviluppi della vi- 
( ceiula. Quel che è certa ò la 
i fù'le'-mina/Iiine della gente 
del luogo ad e.sorcizzare ni 
tilo e titanio dal monte, e 
meno elio non si dimostrine 
.sul serio divinità estrema 
mente beneficile. 

Alberto Leis 


Non risparmiata alla Krause una nuova tortui 


Persecutorio controllo 
psichiatrico per Petra 

La sorte della detenuta sarà decisa da 
direttore del manicomio giudiziarii 


GINEVRA - Sarà il diretto¬ 
re della clinica cantonale di 
Zurigo a decidere della sorte 
(li Petra Krause. A questa 
grave decisione è pervenuta 
ieri la Corte Federale di Gi¬ 
nevra. respingendo il ricorso 
col quale il legale della 
Krause aveva cercalo di evi¬ 
tare questa ultima, inutile e 
persecutoria verifica dello 
stato di salute della sua as¬ 
sistita ordinala dal presiden¬ 
te della Corte d’.Assisc di Zu¬ 
rigo Fink. 

Petra Krause era già stata 
visitala nelle scorse settima¬ 
ne da due medici nominati 
d’ufficio, i quali avevano de¬ 
finito estremairj-mte precarie 
le condizioni di salute della 
dotenula ed avevano sconsi¬ 
gliato il suo internamento in 
una clinica psichiatrica. An¬ 
che le ultime pcr.sone che a- 
vevano visitato la Krause. del 
resto, l’avevano trovata mollo 
debilitata fisicamente, ma 
mentalmente lucida e co¬ 
munque non in condizioni ta¬ 
li da giustificare — come ve¬ 
niva prospettato — il suo in¬ 
ternamento nel manicomio 
giudiziale di Reinhau. Que.sta 
eventualità, anzi, era stata 
considerala esiziale per la sa¬ 
lute della Krause. tanto dai i 
medici d’ufficio quanto dalle j 
persone che più da vicino si | 
:iono (Kcupate del caso. La 
settimana scorsa una del. ga- 
zioite di parlamentari italia¬ 
ne. a nome di tutti i gruppi 
(IcmiKratici, si era recata a 
Zurigo proprio per far pre¬ 
sente alle autorità svizzere la 
necessità che a Petra Krause. 
duramente provala da 28 me¬ 
si di carcere preventivo in 
isolamento, fosse risparmiata 
quest'ultima tortura. j 

Le perizie dei medici d’uf- ' 
ficio. tuttavia, non avevano 
s(xldisfatto il presidente della 
Corte d’-Assise di Zurigo 
Fink. il quale aveva ordinato i 
un'ulteriore perizia psìchia- 1 
trica da eseguirsi appunto | 
nel manicomio giudiziale di j 
Reinhau. Ieri, respingendo il j 
ricorso dcH'avtocato difenso- | 
re della Krause. la Corte Fe¬ 
derale di Ginevra ha avallato 
le decisioni del pre.sidentc 
Fink. mostrandosi .sorda agli ! 
appelli per la salsezza di ■ 


Petra Kraiisc die in quos 
giorni erano pervenuti ( 
tutta Europa. 

Petra Krau.se, è detenni, 
dal marzo del 1075 sotti) 
l’imputazione di atti di terrò 
risiilo e di contrabbando di 
armi. Da due anni e mezzo 
attende in carcere il proces 
so. La lunga detenzione, 
sempre in stalo di isolamcn 
to. lia duramente* debilitato il 
suo fisico. Il movinicnlo di 
solidarietà internazionale che 
attorno al suo caso si è ve 
nulo sviluppando, non tende 
tanto a mettere in discussio 
nc la rilevanza penale dei 
reati clic le vengono imputa 
ti. quanto a .sottolineare il 
diritto, suo c di tutti i dote 
nuli, ad un trattamento eepio 
ed umano c ad un processo 
.sollecito. 

La decisione presa ieri dal 
la Corte F'edcrale di Ginevra 
non significa ancora Tìnler 
namenlo della Krause in un 
manicomio giudiziale. Per il 
momento, la detenuta entra 
nelToEpcdale psichiatrico solo 
per una visita. Resta il fatto, 
comunque, che questa ultcrio 
re formalità serve solo a prò 
lungare la lunga tortura cu 
la Krause è stata sottoposta 

Le parlamentari italiane Se 
.satina Agnelli (PRl), Lucian 
Castellina (PDUP). Giancai 
la Codrignani (PCI). Adef 
Faccio (PR). .Maria Magnai! 
Nova (PSD hanno lanciai' 
un appello in cui affermali» 
che « In decisione del magi 
.strato svizzero di non acce 
glicre la riehie.sta di Peli: 
Krause per la .salvaguardi 
della .sua .salute c di rimetter, 
al primario della clinica p*^» 
chialrica di Zurigo ogni deci 
sionc sulla possibilità |k- 
Petra di affrontare il prore* 
.so. lascia perplc-ssl ed api 
molti interrogativi sulla pe: 
mcabilità dei giudici svizzei 
alle istanze di umanità e d 
giii.stizia. Infatti, è noto, - 
prosegue l'appello — aneli 
per c.sscre .stato documentati 
da illustri professori nominai 
dallo stesso giudice Fink. eli 
Petra Krau.se non è mala* 
di mente, ma solo, a causa di 
lungo isolamento, prostrai 
nel fisico c in tonscguen/ 
psichicamente scossa ». 
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• il lavoro, un festival, l'autunno 

di F Rampici 

• il Partito è una grande oHi 
cina di M Fedele o M llardi 

• I m nuovi filosofi •; s<oco del¬ 
le apparenze, fiera della vanità 
di C Roy 

• Llntemaziofuiie del terrore 
di P Gambescia 


l'esame del Parlamento, propo¬ 
sta di legge sul servizio di lava 
e sugli indennizzi per gli inci¬ 
denti a chi presta servizio mili¬ 
tare. Quattro oagine sul signifi- 
^to di (questa rniova ampia nor- 
nativa e di testimonianze sulla 
/Ita nelle caserme 

• la questione giovanile e la 
tradizione comuniata di R. Tosi 


• A gennaio si A avuto un vento 
freddo e'umido. Una lettera di 
un giovane cecoslovacco a nove 
anni dall'invasione di Praga 

• Cambia la vita in caserma; il 
significato di une legge di Uge^ 
Pecchioll 


• Sotra sempre di più i giovani 
cho lavorano d'ostato. In quali 
condizioni? Un'inchiesta sul la¬ 
voro stagionale 

• A Copri una prima del nuovo 
teatro amoricano di F. Bettinl 


• Lo carceri della > riaducarie 
• Dopo il varo dalla lagga sui no >: antriamo al ■ Baccaria • A 
principii di disciplina militara al- Milano. 
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■ _ PAG. 5 / cronache 

\ . Fra doveri e realtà la grave situazione delie guardie carcerarie 

«Vigilando redimere»: belle parole 
senza i mezzi per passare ai fatti 

j La situazione vista dalle prigioni torinesi - Carenze di personale, sovraffollamento, provvedimenti 
1 discutibili presi senza consultare i responsabili locali dei luoghi di detenzione - Continuo via-vai 


' Dalla nostra redazione 

I TORINO Situazioni sempre 
i più prioccupanti nelle carceri 
i italiane. Sovraffoltaincnto, 
I tiravi disagi ambientali, ea- 
j ren/e del personale tli custo¬ 
dia. tensioni crescenti per im¬ 
provvise misure restrittive a- 
dottate recentemente in alcu¬ 
ni i.stituti di pena, eletti a 


' centro cittadino, a circa un 
anno di distanza dalle prote¬ 
ste e sommo.sse dell'agosto 7G, 
praticamente si trova più o 
meno nelle .stesse condizioni 
di allora. Attualmente ospita 
I 900 detenuti, tra cui CO donne. 
: mentre la sua reale capienza, 
j è di 715 posti, come ci ha pre- 
I cisato il comandante degli a- 


ni Kstituti (Il pena, eletti a , genti di custodia, marescial- 
«caixcre speciale* per ospi- | Severino Pellegrino, con 
tare detenuti dichiarati « og- | ,.iii abbiamo narlato nei uior- 


j gettivamente pericolosi». 

Piogge e disgelo ritardato t Venezia agenti di disto 

_ _ ____ I dia che protestano vengono 

I messi .sotto processo: a Alila- 

Disastrose alluvioni i 

I che viene .spedito al manico- 

in Svizzera e Baviera j rintc.stino perforato; mini-ri- 

1 volte c accoltellamenti esplo- 
I dono quotidianamente. 

Diversi fiumi e torrenti che attraversano la Svizzera. l’Au- i In Piemonte, e particolar- 


I 





t. - 

' w 


stria e le regioni alpine sono in piena, lianno scavalcato 
gli argini invadendo .strade, paesi, campi. Le piogge torren¬ 
ziali che tormentano da molti giorni mezza Europa alimen- ■ 
tano le loro correnti, già gonfie per il disgelo. Si lavora ai 
valle'.■ del Gottardo e del Brennero, bloccati dalle frane, per 
riprustinare le linee ferroviarie. A Salisburgo sono state eva¬ 
cuate circa 150 persone dopo lo straripamento del fiume 
Salzach. 

In una località delle Alpi bavaresi, Berchtesgaden, sono 
intervenuti in soccorso delle popolazioni Jinclie mezzi mili¬ 
tari. La regione del Vorarlberg e il Tirolo sono sotto la 
minaccia delle inondazioni, perché i corsi d'acqua della zona 
hanno superato i livelli di guardia. Nei pressi di Vienna 
il Danubio continua a salire. Le conseguenze di questo agosto 
burrascoso sono pesanti: in Austria si lamentano un morto 
e milioni di scellini di danni. 

In Italia il Po è gonfio oltre misura. L’ondata di piena 
(la più consistente in questa stagione da 60 anni a questa 
parte) era attesa ieri pomeriggio nel Parmense, ma l’Ufficio 
idrografico. Ufficio speciale e 1! Magistrato del Po hanno 
assicurato che la situazione è sotto controllo. 

NELLE FOTO: mezzi militari soccorrono la popolazione di 
Berchtesgaden (RFT). Le acque invadono la stazione fer¬ 
roviaria di Altdorf (Svizzera) 


mente a Torino, la situazio¬ 
ne è al limite 
I sintomi sono parecchi. E’ 
I della settimana scorsa la nuo¬ 
va, furiosa sommossa esplosa 
al «Ferrante Aporti'», il tetro. 


I cui abbiamo parlato nei gior¬ 
ni scorsi neH'ufficio del diret¬ 
tore del carcere. 

Turni 

impossìbili 

«Ma siamo arrivati anche a 
punte di 1100 dcteiiuli -- ci 
Ila detto ancora il .sottufficia¬ 
le ~ con un organico, sulla 
carta, di 205 guardie di servi- 
I zio. compresi i mare.scialli... 
I Sulla carta però, peixhé in ef- 
I fetti ne restano |xk‘o meno o 
[ |X)Co più di un centinaio, per 
I servizi deiristituto di vigi- 


fatiscente carcere minorile to- i lanza esterna ed interna, con 


rinc.se. dove, i giovani reclusi, 
esasperati dalle sempre più 
insopportabili condizioni di vi¬ 
ta. aggravale dalle decrepite 
.strutture di queiristilulo. si 
sono abbandonati, per alcune 
ore della notte, ad atti di 
vandalismo, distruggendo fi¬ 
nestre. porte, suppellettili e 
dando alle fiamme numerosi 
pagliericci. 

Sempre a Torino, il carce¬ 
re «Le Nuove», situato a po¬ 
che centinaia di metri dal 


due soli vicebrigadieri, men¬ 
tre ne occorrerebbero alme¬ 
no 25. In queste condizioni di 
lavoro veramente massacran¬ 
te, non è neppure jwssibile 
coprire tutti i posti di servi¬ 
zio, ciascuno dei quali richiede 
tre agenti in turno tra loro, 
mentre attualmente a un solo 


tanti per regolamento. E’ da 
18 anni che sento parlare di 
incremento del personale ma 
sinora non è accaduto nulla... 
11 nostro motto — ricorda il 
maresciallo — è "vigilando 
redimere" ma il personale è 
massacrato esasperato e in 
simili condizioni, impossibile 
pretendere molto». 

Il grave problema della ca¬ 
renza del personale di custo¬ 
dia e dei funzionari addetti 
alle carceri, è strettamente 
connesso a quello del sovraf¬ 
follamento. Sempre numerosi 
i detenuti in lunga attesa di 
giudizio anche per reati mi¬ 
nori. In tutta Italia pare ve 
ne siano circa 23 mila, men¬ 
tre a duo milioni e mezzo ri¬ 
salgono i processi che da va¬ 
ri anni attendono .soluzioni. 
Come non parlare, con que¬ 
ste cifre da capogiro, di vera 
e propria paralisi dei tribuna¬ 
li'.’ E’ questa la situazione che 
crea la necessità forzata del¬ 
le amnistie, speranza cui si 
aggrappano subito non .solo i 
carcerati ma gli «addetti ai 
lavori». 

«Occorre apiirovare subito 
ramni.stia per i piccoli rea¬ 
ti — ha detto infatti il vice 
direttore delle "Nuove” dot¬ 
tor Rizzo — come toccasana 
immediato. Si tratta final¬ 
mente di un provvedimento 
che risponde ad esigenze con¬ 
crete. di spazio... Noi qui 


la depenalizzazione, e senza [ l'tK-casione, "Le Nuove", as- 
altendere altri anni». | sai stranamente, parevano del 

Del provvedimento di una j tutto sguarnite. Il ccntralini- 
amni.stia a breve scadenza. ' sta di servizio ci aveva in - 
collegato a quello di depena- fatti risixjsto che il direttore 
lizzazione si è parlato, scrii- *'ra assente perché da tempo 
to parecchio in que.sti giorni, malato. Il suo sostituto non 
.sottolineando la necessità che c’era. For.se era a Castel- 
si inquadri in riforme più am- franco Emilia, da dove, pe- 
pie. riodicamente, giunge in mis- 

Ma al di là delle parole. ‘tinserf tan- 

occorrono al più pre.sto prov- ‘‘‘Jonno As 

vedimenti concreti, per non -^Pate. forse pprche m 
creare, in una situazione e- 'I direttore. Alle 

splosiva. come quella che at ">sistenze. eravamo 

tualmente caratterizza le no- ^ parlare con un \ ice 

sire carceri, inutili alte.se che brigadieri^ di servizio, che. a 
jKJSsono alimentare ulteriori. quanto risultava, aveva in 
pericolose tensioni. Lo notava. quel momento la res|)on.sabdi- 
alcuni giorni or .sono, su que- *** i-^btuto di pena gran- 

ste stesse pagine, il compa- laipurtante. deheato come 

gno Ugo Pecchioli. due-slo di Tonno. 

.. .. . .. . . Allarmati da una situazio- 

Motivi di tensione non man- ^pn^i-e, la mattina do- 

cano, come si accennava all r(x*ati alle "Nuo- 

mrzio, anche m altre carceri chiedendo di parlare con 

piemontesi. Da Giuliana e ^.|jj j,, niomento, aveva 
Nando Cabiini. .segie |.j dii-c/.ione del carcere. Ci 

t(?ria nazmiude della Lega non | p niare.sciallo, del 


agente viene necessariamente i alle ".Nuove" guadagneremmo 


affidata la sorveglianza not¬ 
turna di ben tre piani... Molti 
di noi non hanno fatto nep¬ 
pure i periodi di licenza spet- 


La guerra dei ricorsi per i distributori 


Si possono fumare a Firenze 
le sigarette proibite n Genova 

L’ultima sentenza ottenuta da tabaccai e monopolio - Ma i divieti a « scac¬ 
chiera » interessano anche altri prodotti - L’esempio delle tinture per capelli 




ROM.A — L'Italia ha il ve¬ 
stito di Arlecchino. Il costume 
delPantica maschera si atta¬ 
glia bene alla diversità geo¬ 
grafica e linguistica tra le va- 


«Nazionaii» a tutte le ore. In¬ 
vece la signora che non pote¬ 
va più tingere i suoi capelli 


dimento suscita immediata¬ 
mente proteste e ricorsi da 
parte della Federazione Ita- 


nova e a livello di singola 
pretura perché le co-.itese 
macchinette riprendano à fun- 


con il prodotto francese «He- liana Tabaccai e del Monopo- zionare in tutte le città. 


subito un centinaio di posti, 
il che nella grave situazione 
in cui ci troviamo è già 
qualcosa... Certo, poi anche 


E’ la sesta 
vittima del 
« Figlio di 
Sam », 
terrore dì 
New Yoirk 


NEW YORK — Otto ore di 
intervento chirurgico al 
.<Klngs County Hospital » 


violenta dei detenuti, abbia¬ 
mo saputo, di improvvise, in¬ 
giustificate traduzioni di lui- 
meixisi detenuti, prelevati sen¬ 
za preavviso dalle celle, pri¬ 
vati di ogni effetto persona¬ 
le e tra-sferiti. a «tappe forza 
te», dalle carceri di Cuneo o 
di Torino, a quelli* di Vol¬ 
terra o Traili. Pare che fra 
questi trasferiti, figurino aii 
che detenuti lavoranti, scriva¬ 
ni o meccanici di «buona con¬ 
dotta». o addirittura destinati 
a scontare non più di una 
ventina di giorni di detenzio 
ne. Sembra inoltre che gli or¬ 
dini di trasferimento siano 
partiti direttamente da Roma, 
senza alcuna consultazione o 
preavvi.so con le dilazioni e 
le amministrazioni locali. 

«Vere c proprie deportazioni 
— ci ha precisato Nando Ca- 
brini. con cui. nei giorni scor¬ 
si ci eravamo recati alla di¬ 
rezione delle « Nuove » — con 
le quali si crede, si cerca di 
ovviare alla grave situazione 
tuttora in atto nelle nostre 
carceri, al preoccupante feno¬ 
meno delle evasioni, all'incu- 
bo delle sommosse». 

Ci è stato inoltre segnalato 
che ne! carcere di Cuneo, pre¬ 
scelto dal ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia, come uno dei 
vari «carceri speciali», attrez¬ 
zati per ospitare detenuti «og¬ 
gettivamente pericolosi», in- 


non sono riuscite a salvare sicme a lavori di fortifica- 


lisoie » oggi può tirare un se¬ 


rie regioni, alle loro caratte- spiro di sollievo. Con il dis- 
ristiche culturali, alle tradi- sequestro della tintura, ordi- 


zioni così particolari che vi 
sopravvivono. Ma le «toppe» 
colorale sembrano invadere 
oggi anche il campo giuridico. 
Macchinette per la distribu¬ 
zione delle sigarette e tinture 
per i capelli sono in questi 
giorni al centro di una giran¬ 
dola di disposizioni contrad¬ 
dittorie. e i pretori di tutte le 
città si stanno contendendo, 
a colpi di sequestro e disse¬ 
questro. la legittimità della 
loro presenza sul mercato. 

Si arriva così all’assurdo 
che il fumatore di Genova non 
potrà soddisfare ii suo deside¬ 
rio quando i tabaccai sono 
chiusi, mentre i quattordicen¬ 
ni di Firenze possono conti¬ 
nuare a servirsi di « MS » e 


Incendio su 
cisterna Agip 

GENOVA — Allarme oggi po¬ 
meriggio nel porto per un 
principio di incendio scop¬ 
piato sulla turb(xisterr..i 
«t Agip Sardegna », ormeggia¬ 
ta per alcuni lavori. Nefi’in- 
cendio sono rimasti intossi¬ 
cati dodici operai 


nato ieri dal pretore di Ge¬ 
nova per tutto il territorio na¬ 
zionale non dovrà rassegnarsi 
alla chioma «sale e pepe». 

Resta un solo dubbio; che il 
cittadino, per quanto informa¬ 
to e rispettoso delle disposi¬ 
zioni di legge, non capisca le 
ragioni di questa giungla di 
«ordini» e «contrordini» che lo 
stanno investendo, e che ren¬ 


ilo di Stato, che sostengono la 
legittimità delle macchinette, 
la cui installazione è regola¬ 
ta da una legge del 1957. 

Atto secondo: il primo ago¬ 
sto il pretore di Genova Bru¬ 
no Fasanelli respinge il ri¬ 
corso e conferma il decreto 
del magistrato concittadino. 

•Atto terzo: ieri il pretore di 
Firenze Gioacchino Tucci ac¬ 
coglie il ricorso presentato da 


La storia della tintura per 
capelli marca «Helisoie» (dit¬ 
ta Perna-Sipap) è altrettan¬ 
to complessa e incerta. L'al- 
lora ministro della sanità Dal 
Falco proibi il 16 giugno dello 
scorso anno la vendita di tut¬ 
te le tinture, giustificando il 
provvedimento con la presen¬ 
za nei prixlotti di sostanze 
che alterano le cellule umane. 
Il decreto non ebbe attuazio- 




otto rivenditori di tabacchi nc concreta fino al 13 aprile 


della città e dispone il disse¬ 


de incerti i confini della legit- questro dei distributori in tut- 


timità degli atti più abituali 
e quotidiani c soprattutto non 
sappia se una cosa nuoce o 
no alla sua salute. 

La contesa sui distributori 
automatici di sigarette risale 
al luglio scorso c nel volgere 
di poche settimane ha al suo 
attivo numerose «scaramuc¬ 
ce». 

Alto primo: il 9 luglio scor¬ 
so il pretore di Genova Fran- 
, ccsco Lalla, sulla base di un 
1 esposto deH’awocato Musio 
Sale, presidente del «Movi¬ 
mento per i diritti del citta¬ 
dino» ordina il sequestro dei 
distributori su tutto il terri¬ 
torio nazionale sulla base di 
un articolo del Ccxlice penale 
che vieta la vendita o la som¬ 
ministrazione di tabacco ai 
minori di 1-1 anni. Il pro\'\-e- 


to il territorio mandamenta¬ 
le (Firenze. Bagno a Ripoli. 
Campi Bisenzio. Fiesole. Bar¬ 
berino d’Elsa. Tavernelle vai 
di Pesa. Impruneta. Lastra a 
Signa. Montespertoli, San Ca- 
sciano vai di Pesa. Greve in 


scorso, quando il pretore di 
Padova ordinò il sequestro su 
tutto il territorio nazionale. 
La decisione suscitò natural¬ 
mente ricorsi e fu revocata 
«con il contagocce»: le tin¬ 
ture sono diventate legali pri¬ 
ma a Torino, poi a Mantova, 
quindi a Milano. L’ultima no- 


Chianti. Scandicci. Sosto Fio- tizia sicura, viene ancora una j j 

rcntino). Il magistrato, nel volta da Genova, da dove ieri t 

provvedimento, afferma che il pretore Carlo Caboara ha 

non è esistito in questo caso dato il «nulla osta» al prodot- 

tentativo di reato, e si appel- i to francese, accogliendo il ri- 


la. per motivare la sua deci¬ 
sione alla legge del ’oi. La 
stessa decisione è stata pre¬ 
sa dai magistrati di Porde¬ 
none e Bolzano. 

Ma la Federazione Italiana 
Tabaccai non intende consi- 


Stacy Moskowitz. la ragazza 
ventenne aggredita e colpita 
con due revolverate mentre 
era con un coetaneo (grave¬ 
mente ferito anche lui). An¬ 
che questo delitto è attribui¬ 
to al «Figlio di Sam», il 
maniaco ignoto che da un 
anno terrorizza ' le giovani 
coppie di New York. Anche 
Stacy è stata colpita mentre 
si trovava sull’auto parcheg¬ 
giata in un «Sentiero degli 
Innamorati » di Brooklyn. 11 
giovane che era con lej ri¬ 
schia di rimanere cieco, dico¬ 
no i medici dell’ospedale. Al 
maniaco è stato dato il so¬ 
prannome di 0 Figlio di Sam » 
(uSon of Sam» in inglese) 
da una vecchia ballata folk 
cosi intitolata. 

Con la morte della bionda 
Stacy sale a sei H numero 
delle vittime attribuite al fol¬ 
le personaggio. La prima, la 
diciottenne Donna Lauria, fu 
uccisa a colpi di pistola in 
una via del Bronx il 29 luglio 
dell'anno passato. In seguito 
« Son of &rn » aveva ucciso 


zione della cinta e di raffor- fiiema del personale di custo 
zamenli interni ed esterni dia. E’ un problema anchi 

(impianti radio, installazione qualitativo, di selezione... ' 
di vetri antiproiettili ecc.), turni massacranti, il conti 

sono stati attuali altri provve- contatto con i detenut 

dimenti di carattere restritli- Influiscono negativamente sul 
vo. che influiscono assai no- cond.ziom psicologiche de 
.. , ,, .... gli agenti. Di qui casi di cor 

gativamcnte sulle condizioni promiscuità, omerfi 

p.sicologiche dei detenuti. perfino. Inoltre, un careen 

grosso come questo è assa 
Ppripnlfmp difficile da controllare, tanfi 

1. CI ICUIUaC pjd pjjp qyj ^ p^j co^ti 

nnlvpriprp niovimcnto di dctcnufi 

puiVCIlClC jr’ specie di porlo (fi ma 

re. Giornalmente ad esempà 
«Misure allarmanti — pr(K;i- ne iwssono uscire una quaran 

sa ancora Giuliana Cabriiii, fina cd entrarne altrettanti 

che in projjosito ha invialo .Abbiamo detenuti "delicati": 

lettere alTon. Carlo Galante due nappisti. un brigatista 

Garrone, ai presidenti del con- quelli di "prima linea”. Tmp 


CHI colloquio, abbiamo riferi¬ 
to aU'inizio c succe-ssivamen 
te il vice direttore (che evi- 
di'iUemente in ferie non e 
la...). 


Aniiiistìa e 
depenalizzazione 

Così abbiamo iiotuto appu¬ 
rare clic il direttore in or¬ 
ganico. (Ir. Ortoleva è a Sa- 
Ìii//o. pare malato da circa 
due mesi. Ogni tanto telefo¬ 
na. Lo sostituisce il dr. Sca¬ 
la. che però, dovendo bada¬ 
re anclie ad altre carceri, vie¬ 
ne a Torino, "in missione” da 
Castelfranco Emilia. Fa le 
.sue veci il vice direltore dr. 
Rizzo, un giovane avvocalo 
alla .sua prima nomina, che 
tuttavìa ha anche la respon¬ 
sabilità del carcere di Nova¬ 
ra. In ferie il giudice tli .sor 
vcglian/a dr. Franco. Può 
quindi capitare, anclie in oc 
casione di gravi episodi come 
il «regolamento di conti» di 
cui si è detto, che le molte 
i'es|)onsabililà della «casa cir¬ 
condariale» 'torinc.se. gravino 
.sulle spalle, già molto prova¬ 
te. del .solo maresciallo o di 
vice l)rigadierc in servizio. 

«Certo, mancano anche ■ i 
funzionari, almeno nelle car¬ 
ceri del nord — ci ha detto 
il vice direttore dr. Rizzo — 
ma ancora più grave è il pro¬ 
blema del personale di custo¬ 
dia. E’ un problema anche 
qualitativo, di selezione... I 
turni massacranti, il conti 
nuo contatto con i detenuti 
influiscono negativamente sul¬ 
le condizioni psicologiche de¬ 
gli agenti. Di qui casi di cor¬ 
ruzione. promiscuità, omertà 
perfino. Inoltre, un carcere 
grosso come questo è assai 
difficile da controllare, tanto 
più che qui vi è poi un conti¬ 
nuo movimento di detenuti. 
E’ una specie di porto (fi ma¬ 
re. Giornalmente ad esempio 
ne iwssono uscire una quaran 
lina cd entrarne altrettanti. 
.Abbiamo detenuti "delicati": 
due nappisti. un brigatista. 


corso presentato daU’avvoca- 
to Filippo Gramalica per con- ; 
j to della ditta «Pema». 
i Sarà giusto? Sarà salubre? | 
' Gli italiani, ammaestrati dal- 
j le analoghe vicende dei mi- ; 
I niassegni e dcirinsetticida | 
, Vapona for.se non vanno al di- 


siglio e della giunta regionale 
e ai capigruppo consiglieri 
dei partiti democratici — in¬ 
costituzionali e in palese vio¬ 
lazione della legge di rifor¬ 
ma carceraria n. 5.31. special- 


derare chiusa la partita. Ha , Vapona for.se non 
già fatto seperc che ricorre- } là della speranza 
rà in Ca.s.sazione contro l’or- l 
dinanza del magistrato di Ge- 1 


SW* G. I NEW YORK — Stacy Moskowitz, la vittima, in una recente foto 


Una giovane di 23 anni figlia di un noto avvocato di Dusseldorf 


Arrestata per Pomicìdìo del banchiere 

La moglie della vittima l'ha riconosciuta durante un confronto - Introvabili gli altri • Il governo esclude misure eccezionali 


Nostro senriiio 


, che manifestazione, ma non , Karl Croi.ssant — ra\woca- 


I risulta avesse mai partccipa- 
BOXN — Una ragazza di 23 j to ad azioni particolari. Ha 
anni. Eleoiìorc Maria Poens- | quattro sorelle e proviene an- 


gcn. è stata arrestata l'altra 
«era dalla polizia federale te¬ 
desca <x)n l'accusa di aver 
prrlecipato alTassassinìo di 
Juergen Ponto, il presidente 
della Dresdner Bank, fred- 


che lei. cwnc Susanne Al- 
brcchl figlia di un rh>io av 
vocato amburghese, da una 
famiglia molto in vista. Il 
padre è avv(K;ato. figlio del 
fondatore di una nota indù- 


ni di membri della classe “ 
to rifugiatosi in Francia, do- i sfruttatrice», qualora non ve i 
ve è in.seguito da una ri- nissero liberati i « prigionieri • 

chiesta di estradizione delle ; di guerra ». j 

autorità federali tedesche. jn seguito al gesto terrori- i 
perché accusato di fungere siico l'oj^sizione cri.stiano I 

da (rolicgamento tra i terrò- democratica ha .scatenato una | 

risii in carcere e i eruppi campagna per ottenere ccce 


T rito inoltre quattro donne c 

tre uomini, compreso Robert 

.. Violante, il ragazzo di Stacy. 

Robert ha perduto l'occhio 

V sinistro per i colpi di pistola; 

V dall'altro occhio ha perduto 

^ I fi novanta per cento (folla 

^ capacità visiva; è uno dei po- 

--- —chi che ha visto l’assassino 

; .a faccia, ma sarà impossib:- 

lEW YORK — Stacy Moskowitz, la vittima, in una recente foto j 

! Il sindaco della metropoli. 

-—— Abraham Bearne, ha autoriz¬ 
zato una delle più imponenti 
operazioni di caccia all’uomo 
che si siano mai viste nella 
storia della città. Sono più di 
trecento gli elementi impe- 
^ guati nella battuta. Molti re- 

_ ■ B— 3 -stano a bordo di automobili 

Uà B Bb^B ■■ B* ■■ B sosta; si tratta in particola¬ 
re B B B Bm..>B BB^ ^ m W ^ l re di poliziotte, che sperano 

^ attirare in trappola il mi- 

( sterioso personaggio, descrit- 

I governo esclude misure eccezionali | 'SrJSSLS’, ììf„"tìrS 

settanta. Sabato sera indos- 

-sava blue jeans e camicia 

chiara con le maniche lunghe. 

Con una lettera della banda baader-Meìnhof ! 


tre donne e un uomo, ha fe- | niente per quanto concerne 

T'if A *nAl^V>A .««. t f* 


la prescritta ri.sociali7.zazione 
del detenuto od umanizzazio¬ 
ne del trattamento ». 

Tali misure, la cui notizia 
è stata confermata alla Ca- 
brini dal locale giudice di 
.sorveglianza dr. Lina Mongc, 
riguardano l'isolamcntc acu¬ 
stico delle celle, la riduzione 
dcU'aria. il ripri.stino della 
censura sulla posta e soprat¬ 
tutto. la costruzione, nel par¬ 
latorio di quel carcere, di un 
muro divisorio di cemento e 
vetro. Ciò impedirebbe qual¬ 
siasi contatto fisico e persino 
vocale fra i reclusi e i loro 
familiari, costretti a parlare 
tramite citofono. 

Misure queste, pericolosa¬ 
mente repressive, che certo 
non contribuiscono in nKxio 
decisivo a risolvere razional¬ 
mente i molti, gravi proble¬ 
mi che fanno delle nostre car¬ 
ceri delle vere e proprie pol¬ 


pa gente. Occorre sfoltire. Bi- 
-sognerebbe orientarsi verso 1’ 
attuazione del carcere picco¬ 
lo; 100-150 detenuti ni massi 
mo. E sono tutti problemi, 
come quello dcH'amnistia. clic 
occorrerebbe realizzare a 
spron battuto». 

Quando siamo usciti dal 
carcere, un folto gruppo di 
familiari attendeva neH'in- 
grcsso. l’ora del colloquio. Ab¬ 
biamo pensato a quelli di Cu 
neo. costretti a parlare at 
traverso un citofono. Dove va 
a finire il «vigilando r(>dimc- 
rc»? 

Nino Ferrerò 


Folso ollarme 
per bombe in 
ventuno cinema 
di Milano 


dato con cinque colpi di pisto- ^ stria siderurgica, la Po.‘nsgcn 
la nella sua villa di Oberur- i di Dusseldorf. 


sci. sobborgo di Francoforte. 
Nei corso di un drammatico 
confronto la moglie della vit¬ 
tima. Ines Ponto, ha ricono¬ 
sciuto nella giovane la ragaz¬ 
za (die insieme a Susanne 
Albrecht (amica di famiglia 
dei Ponto) tentò di rapire il 
banchiere e lo iKxise di fron- 


L'arresto della ragazza ha 
indotto la polizia a intensifi¬ 
care le ricerche a Franco¬ 
forte della .Albr(x:ht e del¬ 
l'uomo che la aceompagnava. 
Si pensa che i due non siano 
molto I(mtani dalla scena del 
delitto. La Ford con ia qua¬ 
le i) commando terrorista era 


te alla sua energica reazione. I fuggito dalla villa è .stata tro- 


La ragazza, che era sche¬ 
data dalla polizia politica co¬ 
me appartenente al gruppo 
estremista « scena anarchi¬ 
ca ». del quale faceva parte 
•Dchc la Albrecht. è stata 
arrestata nella sua casa di 
Francoforte e non lia opposto 
alcuna resistenza. l-i Poens- 
0ea aveva preso parte a qual- 


vata. infatti, abbandonala a 
poca distanza dall'elegante 
sobborgo dove viveva la fa- 


c-ìtem. — ha .smentito che 
Susanne .Albrecht e due delle 
tre donne ricercate abbian-o 
mai lavorato in quello stU(fio. 

Secondo un giornale sv'cdese 
(Svenka Tagcblatt) alcune 
delle ricercale, tra cui la 
stes,sa .Albrecht. potrebbero 
es.sersi rifugiate in Svezia, 
dove qualche anno fa erano 
stato segnalate a una mani¬ 
festazione in fav'ore dei de¬ 
tenuti del gruppo Baader- 
Meinhof. 

Ieri la non meglio identifi¬ 
cala organizzazione del «Mat¬ 
tino rosso» che av’eva rivendi- 


miglia Altre tre dònne. Sii- | calo il gesto terroristico ha 


ke Maierwitt di 27 anni. Si- 
grid Sternebec di 28 e Ange- 
lika Speitel di 23. vengono ri¬ 
cercate in relazione al sangui¬ 
noso episodio di terrorismo. 

Intanto rufficto legale di 


fatto un’altra telefonata al¬ 
l'agenzia Reuter: una voce 


zionali misure di polizia c 
di repressione; le forze poli¬ 
tiche di governo (socialdemo¬ 
cratici e liberali) si sono di¬ 
chiarate convinte che le di¬ 
sposizioni di si(nire7.za esi¬ 
stenti siano sufficienti a com- | 
battere il terrorismo e j 
nanno formulato moniti ' con- . 
tro «ogni fanatismo per azio- | 
ni generalizzate, precipitose e 
cieche e contro l'inutile dif¬ 
fusione del panico ». 

L’associazione bancaria 
della RFT ha annunciato che 
tutte le banche e gli istituti 
di credito del paese sospen¬ 
deranno domani il lavoro per 
un’ora, in memoria dei ban- 


maschile. registrata su un na- chiere Juergen Ponto, uno dei 


stro. ha ripetuto lo stesso 
messaggio dciraltro giorno 


più conosciuti esponenti del 
mondo delia finanza tedesco 


minacciando «altre csccuzio- >occi(fentale. 


La rapina dì Parigi 
« firmata » da terroristi? 

P.\RIGI — Una bottiglia d. v;no, graciell; di sabbia, una '.ol¬ 
iera che pare provcn.re dalla banda Baader-Meinhof e sa 
rebbe s’aia approvata dal terrorìsla iniernaztavale Carlos: 
Qi>esx; gli indizi emersi ieri nella ricerca degli autori deila ra- 
pina dt giovedì scorso de’ furgone di banca carico di monete 
per circa tre miliardi di lire. 

I La perquisizione dt-l furgtxie blindato, trovalo .en vuo- 
; to e r.bbandcnato in un quartiere periferico d: Parigi, ha 
fruttato infatU il rinvenimento di una bottiglia piena di vi¬ 
no bianco e di granelli di i bbia che potreb^ro provenire 
da una cava nei pressi ddla foresta di Fontainbleau. mia 
settantina di chilometri a sud di Parigi. 

La lettera invece è stata ricevuta ebil quotidiano Le Monde. 
E’ firmata da un certo Ulrich Muller che sostiene di essere 
il primo segretario finanziario della fazione deirArmala 
rossa: tale fazfixie, «volgarmente chiamata la banda Baader- 
Meinhof dagli imperialisti — cosi dice la lettera — rivendica 
la responsabilità del furto». 

Il bottino, si legge ancora nella lettera ricevuta dal quo¬ 
tidiano parigino, servirà a « Rinsanguare le finanze del no¬ 
stro ^uppo e della resistenza palestinese»; la lettera stessa 
I sarebe stata « sottoposta, letta ed approvata da Illich Sanchez., 
I noto a voi con il nome di Carlos », il terrorista laiino-ame- 
' ricacio. 


I L’e.same balistico di un venere perennemente innesca- MILANO Falso allarme ie- 

; proiettile estratto dalla testa te c .compre sul punto di e- 

I rt= ha mn-tratr. i j telelcziata Ella redazione nii- 

1 a ijiacy na moatrato. dicono splodere. la.iese de Tapenz^a ANSA che 

! p^e^'ntTas* Tornando a Torino c alla aonuociava il prossimo scop- 

I salti un cal bm^44 vecchia, decrepita -^casa pio di una bomba in un iin- 

z:cne stile western^ ^ circondariale» (è il termine preci.sato cinema di prima vi¬ 
li luozo nel oùa'e è avi-e burocratico con cui .ci ìndi- Siene. ^ lelefcnata, fatta 

I altaSo « la Salerà,, nei s,»mi scor- i^‘>jr«S‘d,‘*2p“pSrt'‘ie?c M 

la zon^i terrore, prima d'o- -si ci eravamo recati alla di- comtartcnle» * 

ra « Son of Sam » aveva rczionc del carcere, in .segui- , prima linea ». dava questo 

^mpre co.pito MI quartieri di to ad un inquietante episodio avvertimelo: «In sci c»ie- 

I ® vi- delinquenziale, che si era ve- ma di prima visione abbiamo 

! ^ Il rificato tra quelle mura. Va- collocato altrettante bombe 

m() ep.sod.o di sangue la po- . , .. ricordarlo es- scoppieranno fra vetiti 

I hzia aveva concentrato in I ncoraario. cs „ Richiesto di 

1 quei rioni le sue forze, il j -scndo anche quijsto il sinlo- precisare almeno di q^aU ci- 

« Figlio di Sam » invece ha j tno allarmante di una situa- nema si trattasse, l’uomo ha 

attaccato a Brooklyn. zione. In una .sorta di oscu- azziunto soltanto: «Mi disoin- 


circondarialc» (è il termine preci.sato cinema di prima vl- 
buiwratico con cui .si ìndi- Siene. La lelefcnata, fatta al¬ 
ca la galera), nei giorni scor- 

e. ., 11 , a; detto di appartenere atd 

-SI ci eravamo recati alla di- „unità combattente» di 

rczionc del carcere, in .segui- «prima linea», dava questo 


attaccato a Brooklyn. 

Un altro particolare costi¬ 
tuisce elemento che renile 
più vaste la cerchia delle 
persone intimorite dalla ca¬ 
tena di uccisioni e ferimenti. 
Prima deH’aggressione a 
Stacy e a Robert il «Figlio 
di Sam» aveva assalito ra¬ 
gazze dai espelli scuri, in ge¬ 
nere lunghi. Molte giovani 
donne avevano pensato di 
mettersi al riparo dalle mici¬ 
diali attenzioni del maniaix) 
acixirciando la chioma e tin¬ 
gendola di chiaro. Stacy 
Moskowitz era bionda. 


minuti circa ». Richiesto di 
precisare almeno di quali ci¬ 
nema si trattasse, l’uomo ha 
aggiunto soltanto: «Mi dispia- 


ro «regolamento di conti», un { ce, ma ncn possiamo specifi 


detenuto, arrestato per reati 
minori pochi giorni prima, e- 
ra stato accoltellato c ridot¬ 
to in gravissime condizioni. 


care. Dica alla polizìa di fa¬ 
re presto». 

L’allarme è stato dato im¬ 
mediatamente alla centrale 
operativa delia questura. I 


• . • M ^ • • • « Massiva * 

da tre inifivadui (anch essi de- ccntrolli compiuti dalle « vo- 


tenuti? SifK’ra non è .stato ap¬ 
purato). penetrati in pieno 
giorno nella sua cella. <»n i 


lanti » e dagli agenti dei com¬ 
missariati cittadini hanno 
ccnsentito di e.sclu(iere cho 


visi nascosti da grossi cap- cinema aperti nel 


pucci. Appresa la notizia ci 
eravamo rivolti alla direzio- 
p" del carcere, por saperne 


riodo estivo fossero stati col¬ 
locati ordigni esplosivi. 1# 
proiezioni comunque sono alo- 
tc sospese c il pubblico è •IO- 


qualcosa di più. Ma in quel- | to invitato ad usclrt. 
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Nord e Sud colpiti dalle pesanti conseguenze della crisi nei grandi gruppi industriali 

i delegati discutono come rispondere I la ^ug^ò^lu 
al piano di liquidazione deirUnidal Schimica 

Una manovra che vanifica il ruolo deiriri nel settore alimentare - Uno sciopero entro il mese - I Minacce per gii stabilimenti di Tito e Ferrandi- 
nodi politici che occorre sciogliere subito - Quattro proposte - Obiettivi unitari da Milano a Napoli l na - ii grave atteggiamento dell'industriale Orsini 




ROMA « Sia chiaro, dob¬ 
biamo difemlprc una realtà, 
un patrimonio produttivo che 
ha un ruolo ncll'as.ietto eco¬ 
nomico del Paese, soprattutto 
se si collega alle risorse apri- 
cole del Mezzofjiorno. Non jkis- 
siamo ritirarci in trincea ri¬ 
spetto alle proposte che siamo 
andati precisando nei mesi 
scorsi. Anzi dobbiamo alzare 
il tiro della mobilitazione ri¬ 
prendendo riniziatira e ade¬ 
guandola alla nuova situazio¬ 
ne ». Cosi Zona Bianco, dele¬ 
gata di Milano. Iia sgombra¬ 
to il cam/x> del confronto .sin¬ 
dacale sul futuro dell’Unidal. 
dal rischio di cadere nella 
trapjjola predi.spo.sta daH'lRl: 
smembrare le singole unità 
produttive con proiKKSte diffe¬ 
renziate di .soluzione dei pro¬ 
blemi occupazionali; in prati¬ 
ca; premi al Nord, assisten¬ 
zialismo al Sud. 

il coordinamento sindacale 
del .settore alimentare pubbli¬ 
co (Sme. Kfim ed Kagat) riu¬ 
nito ieri a Roma ha (leci.so I 
oro di sciopero entro il mese, 
respingendo co.sì ogni ipotesi 
che cosliingereblje il movi¬ 
mento in un vicolo cieco. (Chi 
parla oggi della 'lezione' del- 
rinnncenti — è stato detto — 
ia realtà punta a una 'nuo¬ 
va' Innocenti p. 

Non si spiega, altrimenti, 
perché IRI e governo hanno 
rifiutato, c in .so.stanza rifiu¬ 
tano ancora, di confrontarsi 
con i sindacati. 

Sta di fatto che i 12.000 la¬ 
voratori deirUnidal. che ac¬ 
corpa le aziende e le iniziati¬ 
ve commerciali della Motta e 
dell’Alcmagna. hanno saputo 
soltanto attraverso la stampa 
che il grupiK) veniva messo 
m liquidazione, c quando i sin¬ 
dacati si sono incontrati con 
rintersind per chiedere il rin¬ 
vio di ogni decisione in modo 
da consentire un confronto nel 
merito dei problemi proelutti- 
vi. finanziari e occu()azionali 
delle fabbriche di Milano. Ve¬ 
rona. Trento. Najjoli e Lati- 
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Un parficolare della riunione del coordinamento del settore alimentare pubblico 


na. si è avuto un ? no p sec 
co. « Tutto questo — si è chic 
sto un delegato — non ha il 
sapore del colpo di mano'/ ». 

Occorre ricondurre la ^que¬ 
stione Unidal » a una doman¬ 
da. che imiwne immediate ri- 
siKJste da parte del governo e 
deiriRl: il settore dolciario e 
alimentare ha un preciso ruo¬ 
lo. riconosciuto anche nel re¬ 
cente passato, allora come si 
giustifica la resa delle Parte¬ 
cipazioni .statali, che tentano 
di lr,.sciaro il camjxi unicamen¬ 
te ai privati? 

Procedere in direzione della 
liquidazione .senza sciogliere il 
no<lo di fondo della vertenza, 
significa di fatto vanificare il 
piano agricolo alimentare. 

Per questo la lotta 4 a Mi¬ 
lano come a Napoli » è un i 
.sola. Coltivare « il proprio or¬ 
ticello p è di certo la via più 
facile — e durante la riunio¬ 
ne del coordinamento sono ap¬ 
parse velate illusioni (pronta¬ 
mente isolate dalla stragrande 
maggioranza dei partecipanti) 
— ma è anche la più dequa¬ 
lificante per il movimento. 


« Se passa la manovra all'V- 
nidal —- Ila detto Ue Bartoli. 
di Milano. — assisteremo poi. 
for.se impotenti, a un vortice 
di iniziative liqiiidatorie in al¬ 
tri gruppi delle Partecipazioni 
.statali. Non dimentichiamo 
che così come vi .sono state 
'indiscrezioni' di .stampa per 
VUnidal. ve ne sono anche per 
l'ItaLsider. per l'Alfa Romeo e 
altre .società ancora ». 

A Naixili le aziende pubbli¬ 
che in crisi .sono tutte accen¬ 
trate neH’area flcgrea dove, 
del resto. Servidio. presiden¬ 
te della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. ha localizzato un « pia¬ 
no Napoli città regione ». Li 
c’è la .Motta, li l’Italsider e lo 
industrie (impiantistica o ce¬ 
mento) a questa collegate. 
« Abbiamo costituito — ha det¬ 
to De P’alco — un coordina¬ 
mento di zona. Abbiamo aper¬ 
to un confronto (se ne discu¬ 
terà a giorni anche in un Con¬ 
siglio comunale aperto che si 
riunirà nello -tab'dimento del- 
l'Unidal) per soluzioni produt¬ 
tive che si deleghino alle ri¬ 
sorse naturali della no.stra ter¬ 


ra. Noi per primi respingia¬ 
mo ipotesi assistenziali. Sare¬ 
mo più forti se su questa li¬ 
nea ci batteremo insieme, uni¬ 
ti nella lotta e negli obiettivi ». 

11 documento approvato al 
termine della riunione impe¬ 
gna il movimento in que.sta di¬ 
rezione. sulla base di 4 pro- 
|)o.ste; 

runificazione delle gestio- 
^ ni di tutte le presenze pub 
bliche del settore (Sme. Efim 
ed Eagat) al fine di un colle¬ 
gamento stretto con il piano 
di sviluppo agro-alimentare e 
sopratutto |K?r lo sviluppo del 
Mezzogiorno; 

A l’utilizzazione, por il pia- 
^ no di risanamento e ri- 
conicrsione al Nord c di svi¬ 
luppo al Sud. delle leggi sulla 
riconversione industriale e la 
183. in collegamento ' con le 
leggi di piano in agricoltura; . 

A il rifiuto di ogni ipotesi di 
^ riprii'atizzazione o di di¬ 
sarticolazione di aziende a 
Partecipazioni statali o di scor¬ 
pori che preludano a questi 
sbocchi; 


: A l'claborazioiie del piano di 
^ diversificazione e ristrut¬ 
turazione delle aziende Uni¬ 
dal. e i relativi programmi 
produttivi, che abbiano comi' 
punto fermo la difc.sa deH’oc- 
I cupazione comple.ssiva. 

Queste pro|X)ste si inseri- 
I scono in un quadro di risa 
' namenfo e di ristrutturazione 
Ijcr il quale il sindacato è 
disponibile al confronto e al 
la contrattazione, anche < sul- 
l'utilizzo della manodopera in 
presenza di eventuali ecce 
denze con la contemporan''a 
mobilità interna ed e.derna ». 
.-\naloga dis|)onibìiità deve, 
però, es.scre dimostrata dal 
governo (che entro il 10 set- 
.scttembre incontrerà la Fede¬ 
razione Cgil. Cisl. IMI .^ui 
problemi della crisi delle Par¬ 
tecipazioni .statali) 

Perché non si arrivi alla da 
i ta del ‘23 .settembre, quando 
I si riunirà l’as.semblea straordi- 
! naria per ufficializzare la li¬ 
quidazione. « .senza aver sciai- 
' to i nodi politici » e avviato 
« le scelte prioritarie ». il co 
ordinamento ha deci.so di man¬ 
tenere ed estendere la mobi¬ 
litazione con nuovi appunta¬ 
menti di lotta; oltre l’iniziati¬ 
va programmata a Milano per 
il giorno 11 con il presidio di 
piazza Duomo, entro agosto ci 
sarà uno .sciojiero di tutti i la¬ 
voratori del settore alimenta¬ 
re pubblico. 

Intanto a Milano i dirigenti 
deirUnidal hanno consegnato 
al nuovo pre.sidcnte della so¬ 
cietà la mozione approvata due 
settimane fa dalla loro assem¬ 
blea con la quale, come si ri¬ 
corderà. si contestavano le 
scelte fatte dallTRI. Entro la 
fine della settimana i dirigen¬ 
ti consegneranno alla presi¬ 
denza deirUnidal un proprio 
4 piano di lavoro » per il risa¬ 
namento del gruppo che, a 
quanto si è appreso, è basato 
sul rifiuto dello scorporo delle 
attività produttive. 

P, C. 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Gli oltre 3(H) 
operai della Liquichimica me¬ 
ridionale (ex Chimica meri¬ 
dionale) di Tito non hanno 
ancora ricevuto lo stiiMjndio 
del mese di luglio e la .stcs- 
.sa dire/ÙMH’ della Liqiiichimi 
ca S.p..A.. adduccndo « .soprav¬ 
venute difficoltà finanziarie ». 
non è in grado di assicurare 
quando potrà corrispondere i 
salari. Tutto ciò (tenendo pre 
senti anche lo ridenti dichia¬ 
razioni di Ursini. l’ammini¬ 
stratore della Liquigas che ha 
minacciato la chiusura delle 
aziende di Saline e Augusta) 
non la.scia presagire certo un 
futuro roseo per le aziende 
Liquichimica della Basilicata, 
lineila di Tito e quella di 
Ferrandina. 

La .società di L’r.sini. infatti. 

.si era impegnata, attraver.so 
l’accordo del Iti giugno ’76 con 
la FULC nazionale, non .solo 
a realizzare l’acquisizione 
della Chimica meridionale di 
Tito della Orinoco. ma anche 
ad assicurare la ripresa del¬ 
l’attività lavorativa e il man¬ 
tenimento dcH’occupazionc al¬ 
le maestranze durante la fa¬ 
se di riconversione degli im¬ 
pianti ai fini di un’integrazio¬ 
ne produttiva di gruppo. Per 
quanto riguarda invece Fcr- 
randina (ex Pozzi) che 
occupa attualmente 250 dipen¬ 
denti, l’impegno assunto dalla 
Liquichimica è quello di da¬ 
re capacità competitiva allo 
stabilimento e quindi anche 
di dare stabilità ai suoi at¬ 
tuali livelli di occupazione, 
senza ricorrere alla cassa in¬ 
tegrazione. j 

Ma dopo i vincoli posti dal 
ministero dei Beni culturali 
e dal ministero della Mari¬ 
na mercantile per l’insedia- 
mento del « pacchetto Liqui¬ 
chimica » nel Mctapontino. 
che prevede tre impinati (Li¬ 
quichimica Premix di Glas¬ 
sano, Liquichimica del Ba- 


.sento a Macchia di Pisticci 
Liquifarm industriale sempre 
a Macchia di Pisticci) si ha 
la netta impressione che Ur¬ 
sini voglia fare marcia in¬ 
dietro e, quindi, smobilitare 
le .sue attività in Basilicata, 

Intanto, il CdF dello sta¬ 
bilimento di Tilo. nel denun¬ 
ciare la nuova situazione ve¬ 
nutasi a creare per i dipen¬ 
denti .sottolinea che il pro¬ 
blema -! non la che aggra¬ 
vare il già precario tes¬ 
suto industriale della Basili¬ 
cata. che da circa due anni 
ha visto i lavoratori del set¬ 
tore al centro di iniziativa 
tc.se alla .sola dife.sa del posto 
di lavoro ». Del resto, l'azien¬ 
da non è nuova a questi atti 
provocatori. Già m 1 corso del- 
l’ultima riunione con la dire¬ 
zione aziendale del maggio 
.scor.so. il CdF ebbe modo 
di riscuotere il netto rifiuto 
ilell’azicnda ad affrontare le 
questioni deU’ambicnte di la- 
\oro. 

1 lavoratori della Liquichi¬ 
mica di Tito — sempre nel 
documento del CdF — affer¬ 
mano che una delle quc.stioni 
più urgenii è la necessità dc’- 
la ricomposizione organica 
delle produzioni, evitando 
ogni di.sarticolazione. attra¬ 
ver.so rapprovviggionamento 
delle materie prime c l'auto¬ 
nomia produttiva dello stabi¬ 
limento. Le stesse segreterie 
regionali e provinciali della 
CGIL. CISL. UIL. la F*ilc di 
Potenza e Matera. sono inter¬ 
venute per chiedere che i pro¬ 
cessi di riconversione c ri¬ 
strutturazione delle fabbriche 
di Tito c Ferrandina si realiz¬ 
zino al più presto garantendo 
l’occupazione; e.sse hanno inol¬ 
tre ribadito che rinvestimen- 
to del pacchetto Liquichimì- 
ca in Basilicata avvenga se¬ 
condo gli accordi intercorsi 
tra sindacati e forze politiche 
il 31 gennaio 77. 

Arturo Giglio 


A proposito di una campagna aliarmistica | RasìlìCBtdl OStdCOlì 
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Proprio da buttare 1 Aliasud /1 industriali previsti 


* L’Alfastid come l'Vnìdal?» 
si chiedeva ieri < La Repub¬ 
blica ». Almeno per un aspet¬ 
to la somiglianza c'è: cosi co¬ 
me lo scioglimento del matri¬ 
monio Motta-Alemagna ven¬ 
ne annunciato attraverso no¬ 
tizie giornalistiche opportuna¬ 
mente fatte filtrare dagli am¬ 
bienti intere.ssati. ora anche T 


A settembre 
nuovo 

incontro per la 
vertenza degli 
autoferrotranvieri 

ROM.\ — .-\1 ministero del 
Lavoro — sotto la presidenza 
del mini.stro. on. Tina .An- 
sehni — si è svolta ieri la 
riunione por la definizione 
della vertenza dei 150 mila 
autoferrotranv ieri. 

■MLincontro hanno pre^o 
parte, oltre ai rappresentan¬ 
ti del governo, i dirigenti del 
sindacato di categoria e per 
la .segreteria della Federazio¬ 
ne unitaria Cgil Cisl Uil. Ro.s- 
sitto. Romei e Butunelli. Era¬ 
no presenti anche i rappre¬ 
sentanti delle Regioni. 

Nel corso deUa riunione — 
<-ome informa un comunica¬ 
lo del ministero del Lavoro — 
s<xw stati definiti i problemi 
ciTine.ssi alla sostanziale ap¬ 
plicazione del contratto col¬ 
lettivo nazionale di lavoro. 

Divergenze si sono registra¬ 
te per quanto riguarda la 
questione delie tabelle di in¬ 
quadramento (sono oggetto di 
apposito di.segno di legge ap¬ 
provato in sede referente dal¬ 
la Commissione Trasporti del¬ 
la Camera): si tratta del pro¬ 
blema più complesso della 
vertenza, la risoluzione del 
quale può consentire — come 
commentavano ieri i dirigenti 
sindacali al termine deirm- 
coniro — di raggiungere un 
trattamento organico per tut¬ 
ti i lavoratori del servizio. 

Sempre per i sindacati, il 
problema delle tabelle e quel¬ 
lo doU'inquadramonto vanno 
definiti nel quadro di una 
riorganizzazione dei servizi di 
trasporto pubblico. 

Ieri la discussione sullMnlc- 
ra questione — a seguito ap¬ 
punto deU’emcrgere di posi¬ 
zioni diverse fra le parti — 
è stata sospesa: un nuovo ap¬ 
puntamento è siato fissato per 
i primi di settembre. 


allarme sullo stalo di salute 
delTAlfasud (ma più in gene¬ 
rale si dovrebbe dire dell'in¬ 
tero gruppo Alfa Romeo) vie¬ 
ne lanciato nello stesso modo. 
Come metodo è quanto meno 
singolare: consente nello stes- 
.so tempo di dire e non dire, di 
gettare il .sasso e nascondere 
la mano. Perché anziché In- 
.veiar trapelare indiscrezioni 
TIRI non affronta con chiarez¬ 
za e direttamente la que¬ 
stione? 

-r La Repubblica * di ieri 
scrive che nello stabilimento 
di Pomigliano d'Arco non so¬ 
lo non Sì é raggiunto il livel¬ 
lo di 650 auto al giorno pre¬ 
visto per quest'anno (uno stan¬ 
dard che avrebbe consentito 
di invertire la tendenza ne¬ 
gativa che si protrae da an¬ 
ni), ma la produzione ha .su¬ 
bito un rapido crollo: dalle 
300 auto circa all'inizio dell' 
anno si è scesi fino alle 277 
del 1. luglio. Tutto il mese 
scor.so. d'altra parte, è .stato 
particolarmente negativo. C’è 
da rilevare che Ira le cifre 
fornite dalla ' Repubblica > 
ce ne sono almeno due che 
su.scilano ilarità: con grande 
scandalo si cita l’S luglio. 


giorno -i nero » perché nemme¬ 
no un'aulo è uscita dallo sta¬ 
bilimento di Pomigliano. Si 
dà il caso che proprio T8 lu¬ 
glio i lavoratori fossero in 
sciopero come tutti i metal¬ 
meccanici italiani e come l’in¬ 
tera regione Calabria. Non 
basta: .si dice che il 3 luglio 
siano state prodotte solo 81 
vetture: guardando il calenda¬ 
rio si scopre che il 3 luglio 
era domenica! Certo, che, pur 
di gettare il panico, non si 
guarda molto per il sottile. 

Che ci sia una scelta allar¬ 
mistica non si può negare: 
ma ciò non significa che il 
problema non esista. La si¬ 
tuazione dell'Alfa Romeo è 
pesante: secondo il documen¬ 
to che il presidente Cortesi 
ha dato ai sindacati, i debiti 
del gruppo ammontano a 800 
miliardi. In lesta alla pagella 
dei deficit c’è T.AÌfasiid con 
2.72 miliardi accumulati negli 
ultimi ire anni. Ed è chiaro 
che il non essere riusciti a 
raggiungere nella fabbrica na¬ 
poletana il ritmo produttivo 
ritenuto * di auardin » è un 
altro dato di fatto che non .si 
può negare. .Mlora perché non 
affrontare i problemi con se¬ 


rietà? Eppure alcune delle 
cause di crisi a Pomigliano d' 
Arco sono state individuate 
da tempo. Non ■ solo: oggi 
non si può più. in buona fe¬ 
de, imputare alTassenteismo 
e alla microconfliltualità i 
motivi del ristagno produttivo. 
Lo sfesso Cortesi ha ammesso 
che c’è stato un netto miglio¬ 
ramento. 

I sindacati hanno stipulato 
una intesa di massima con T 
azienda per verificare assie¬ 
me e per cercare di superare 
tutte le strozzature tecniche e 
organizzative che impedisco¬ 
no agli impianti delTAlfasud 
di marciare come dovrebbero. 
Le organizzazioni sindacali a- 
ziendali si lamentano di non 
aver trovato nella direzione 
una sufficiente collaborazione. 
Ma, al di là delle polemiche, 
l’intesa si è arenata? Comin¬ 
ciamo a discutere seriamente 
di questo, intanto. Sarebbe 
un atteggiamento molto più 
serio invece di ricorrere a 
drammatizzazioni e a forza¬ 
ture che non sono, evidente¬ 
mente, soltanto trovate ginr- 
naìistiche *e.stive». ma han¬ 
no una portata politica mol¬ 
to chiara. 


L’Alfasud in una realtà co¬ 
me Napoli ha un valore e una 
importanza notevoli. Non si 
può allegramente ventilare il 
pericolo di smobilitazione, 
neppure come e.spediente po¬ 
lemico. per * gettare if sas¬ 
so in piccionaia ». E non si 
può nemmeno limitare il di¬ 
scorso delT.Mfa al caso di Na¬ 
poli che. come abbiamo visto, 
è il più grave e complesso, 
ma non Tunico punto di crisi. 
Le stesse scelte del gruppo 
vanno riviste e inserite — sen¬ 
za sfuggire ad una analisi cor¬ 
retta della specifica situazione 
aziendale — alTinterno del¬ 
le imprese pubbliche. A meno 
che lo scopo non sia quello 
di creare ulteriori artificiose 
divisioni tra nord e sud, tra 
lavoratori e lavoratori. In 
questo modo, i nodi delle par¬ 
tecipazioni statali che stanno 
venendo ora al pettine anziché 
sciogliersi diventerebbero più 
aggrovigliati facendo un gran 
favore a chi vuol mantenere 
in piedi il vecchio assetto di 
potere. Così si capirebbe me¬ 
glio il .senso di certe campa¬ 
gne. 

s. d. 


POTENZ.A — L’accordo del 16 giugno ’76 tra la FULC 
nazionale e la Liquichimica Sp.A prevede — oltre alla 
riconversione e ristrutturazione della ex Chimica Meri¬ 
dionale di Tito e la ex Pozzi di Ferrandina — tre inse¬ 
diamenti industriali nella zona tra Grassano e Macchia 
di Pisticci. 

.A questo proposito la Liquichimica Sp.A ritiene, fra 
l’allro. c indispensabile » la costruzione di un porto a 
quattro chilometri dalla costa jonica. Ma ora gli inse¬ 
diamenti previsti sono messi in forse dairatteggiamento 
di Ursini. Ecco, comunque, il « pacchetto > concordato: 

Liquichimica Premi* (Grassano): Produzioni nel set¬ 
tore ausiliario per mangimistica c detergenza. Parere di 
conformità Cipe ottenuto nel giugno ’75. Pratica di fi¬ 
nanziamento istruita con ITsveimer. La società può dare 
inizio ai lavori conte.stualmente alla delibera deU’isti- 
tuto. L’investimento è di 40 miliardi, rimpiego di mano 
d’opera esterna per la costruzione, mediamente di cir¬ 
ca 500 unità per tre anni. L’occupazione prevista presso 
lo stabilimento Premix è di circa mille addetti. 

Liquichimica fiel Basente (Macchia di Pisticci): Pro¬ 
dotti per detergenza. Parere di conformità Cipe del- 
l’ottobre ’75. Pratica di finanziamento istruita col Ban¬ 
co di Napoli. La società è pronta ad iniziare i lavori 
(durata quattro anni) con un impiego di mano d’opera 
por la costruzione di circa 1.200 operai. L’investimento 
globale previsto è di 200 miliardi e l’occupazione riguar¬ 
derà 1.64-1 addetti. 

Liquifarm Industriale (Macchia di Pisticci): Produ¬ 
zioni nel settore nutrizionale, umano e mangimistico. 
Parere di conformità dell’agosto ’75. Pratica di finan¬ 
ziamento istruita con Isveimer. La società è pronta ad 
iniziare i lavori (durata quattro anni) con un impiego 
di mano d’opera per la costruzione di circa 1.200 per- 
•sone. L’investimento globale previsto è di 190 miliardi 
e roccupazionc riguarderà 1.920 addetti. 


COSA GAMBIERA' CON L'ESTENSIONE DEI « GRUPPI » A TUTTO LO STABILIMENTO 


Facis: gli operai controlleranno il lavoro 

Finora si è trattato di un esperimento limitato ai reparti « tagl io » e « stiro » - La portata di una significativa conquista sinda¬ 
cale - Previsto un perìodo di « riadattamento » dei dipendenti > Ne trarrà vantaggio la professionalità a scapito dell'alienazione 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Concluse dopo 
lunghe settimane di lotta le 
vertenze dei principali grandi 
gruppi industriali si è aperta, 
nella classe operaia torinese, 
una fase di riflessione e di 
valutazione sui risultati otte¬ 
nuti. La stagione dei rinnovi 
ha portato indubbiamente una 
messe nuova di stimoli e di 
idee che. nella loro quasi to¬ 
talità. si sono concretizzate 
in conquiste contrattuali. Le 
piattaforme, costruite con un 
lungo lavoro di consultazione, 
hanno espresso contenuti a- 
vanzati soprattutto in rela¬ 
zione al ruolo nuovo che la 
classe operaia intende assu¬ 
mere nei confronti dciriniero 
ciclo produttivo, delle scelte 
di investimento, dell'organiz- 
zazione del lavoro. 

In questo quadro si inseri¬ 
sce a pieno diritto la Facis. 
Al centro della riflessione il 
punto specifico del lavoro di 
gruppo. L’esperimento di la¬ 
voro di gruppo per alcuni re¬ 


parti nasce alla Facis all’in- 
domani dell'accordo integra¬ 
tivo del '74 per rispondere 
alle richieste operaie di con¬ 
trollo suU'organizzazione del 
lavoro (con particolare rife¬ 
rimento ai problemi legati 
alla parcellizzazione delle 
mansioni) e alle esigenze a- 
ziendali in un momento di 
difficoltà di mercato. Due esi¬ 
genze completamente diffe¬ 
renti. dunque, che hanno po¬ 
sto però le premesse per un 
avvio, seppur minimo, di una 
esperienza di grande valore. 

Punto qualificante, della 
trattativa recentemente con¬ 
clusa. l’estensione del lavoro 
di gruppo è stato Io scoglio 
ed il nodo su) quale le parU 
hanno più a lungo discusso. 
Il successo operaio è indub¬ 
bio. Si legge, infatti, nell'ac¬ 
cordo: c II lavoro di gruppo 
viene avviato con lo scopo di 
favorire, insieme allo sviluppo 
tecnologico e produttivo della 
azienda, un effettivo miglio¬ 
ramento professionale dei la¬ 
voratori con T attribuzione 


agli stessi di compiti più ar¬ 
ticolati che consentono di av¬ 
viare un superamento della 
parcellizzazione e della rno- 
notonia del lavoro anche at¬ 
traverso la partecipazione dei 
lavoratori al processo produt¬ 
tivo ed alle condizioni ge¬ 
nerali di • lavoro ». 

Mentre resta implicito che 
il pieno successo di questo 
nuovo esperimento è stretta- 
mente legato alla mobilita¬ 
zione operaia, emerge co.i 
chiarezza — da quanto ri¬ 
portato — l'importanza di 
quanto contenuto neH’accordo. 
Come viene applicato il la¬ 
voro di gruppo? 

La costituzione del gruppo 
è prevista sulla base dei pro¬ 
grammi produttivi, delle as¬ 
senze medie e delle compo¬ 
nenti tecniche e delle condi¬ 
zioni di lavoro. Si prevede, 
inoltre, una prima fase di 
avviamento del gruppo, con 
una verifica periodica sul suo 
andamento e sulla sua attua¬ 
zione, durante la quale sarà 
mantenuto il salario medio 


precedentemente acquisito. 

■ La fase di riaddestramento 
dei lavoratori, che è uno de¬ 
gli elementi fondamentali di 
attuazione del lavoro di grup¬ 
po, viene prevista per il pri¬ 
mo periodo di costituzione e 
sarà Oggetto di verifiche con¬ 
giunte in relazione anche ai 
flussi stagionali di produzione. 

Emerge, comunque, con 
chiarezza una possibilità nuo 
va di rapporto tra lavoratore 
e ciclo produttivo, tra lavo¬ 
ratore e lavoratore, tra la- 
.'oratore e capi reparto. Quan¬ 
do, infatti, si afferma che 
nei casi di interferenze o va¬ 
riazioni del flusso produttivo 
si provL-ederà (nei limiti del 
possibile) allo spostamento 
della prod«izione anziché de¬ 
gli operai. Si compie una af¬ 
fermazione di enorme impor¬ 
tanza rispetto alla tradizio¬ 
nale organizzazione del la¬ 
voro. 

Lo stesso rispetto al caso 
previsto nell’accordo in cui 
il gruppo rilevi delle ano¬ 
malie non riconducibili a pro¬ 


pria responsabilità e dalle 
quali derivi una perdita di sa¬ 
lano per ì lavoratori. .Anche 
in questo caso l'ottica tradi¬ 
zionale viene < .stravolta » e 
nel contempo si afferma che 
la direzione si impegna a ri¬ 
muovere le anomalie e a sal¬ 
vaguardare. per quel periodo, 
il salario operaio. Risulta evi¬ 
dente come nella logica di 
lavoro di gruppo si perda il 
ruolo tradizionale del capo 
sezione. L'espropriazione del¬ 
la sua figura gerarchica pro¬ 
cede parallelamente all'acqui- 
sizione da parte del gruppo 
di strumenti nuovi di con¬ 
trollo e di interv'ento sull’in- 
sieme del ciclo produttivo. Il 
riprendere (o prendere) pos¬ 
sesso da parte operaia di un 
rapporto meno alienato con 
la produzione e con il proprio 
ruolo sancisce rinizio del de¬ 
clino della tradizionale con¬ 
cezione c padronale > di par¬ 
cellizzazione e di svilimento 
delle capacità complessive del 
produttore. Introducendo, in¬ 
vece. una logica di ricompo¬ 


sizione delle mansioni e. 
quindi, di acquisto di pro¬ 
fessionalità complessivamente 
intesa. .A questo si lega il 
nuovo assetto della retribu¬ 
zione del lavoro a cottimo, 
che in una prima fase ri¬ 
marrà ancora misto (indivi¬ 
duale e di gruppo) per giun¬ 
gere progressivamente ad una 
incentivazione unica con la 
conseguente eliminazione del 
cottimo individuale. 

Con l’accordo recentemente 
siglato si eleva all’intero 
gruppo Facis l'esperienza fino 
ad ora patrimonio dei sol: 
reparti taglio e stiro. Pro¬ 
ponendo un esempio all'in¬ 
tera categoria tessile e non 
solo a questa. L’ampliamento 
del lavoro di gruppo rappre¬ 
senta, inoltre. la possibilità 
per alcune migliaia di lavo¬ 
ratori (di cui li 73 per cento 
donne) di migliorare le pro¬ 
prie condizioni di lavoro e di 
ottenere una maggiore quali¬ 
ficazione professionale. ^ 

Marina Cassi 


Editóri Riuniti 


Campagna 
per la lettura 1977 


In occasione della campagna per la stampa comunista 
L'UNITA* e RINASCITA, in collaborazione con gli EDI¬ 
TORI RIUNITI, promuovono una campagna per la lettura 
mettendo a disposizione dei lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

Il partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la suo lotta politica, e in pari tempo ha il 
compito di educare I suoi militanti per ta creazione di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
ideologico che non sia il marxismo. 

Palmiro Togliatti 



1 ( 920010 ) L'OPERA DI GRAMSCI 


Gramsci 

Gramsci 

Gramsci 

Gramsci 

Gramsci 

Gramsci 

Togliatti 


Sul fascismo 
La questione meridionale 
Il Vaticano e l'halla 
Sul Risorgimento 
letteratura e vita nazionale 
Passato e presente 
Antonio Gramsci 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


12.600 

7.000 


2 ( 920021 ) - PENSIERO MARXISTA 


Brut Sistema politico e proprietà 

sociale nel socialismo 

Vranicki Storia del marxismo (2 voli.) 

Monteleone Teorie suM imperialismo 

Dobb Le ragioni del socialismo 

Lukéct L’uomo e la rivoluzione 


per I lettor! de L'Unità e Rinascita 


10.000 
5 500 


3 ( 920032 ) - ECONOMIA E SOCIETÀ’ 


Autor] vari Mafia e potere politico 

Scarpa-Chiti Di farmacj si muore 

Terranova II potere assistenziale 

Gomito Multinazionali e esportazione 

di capitale 

Barca-Manghetti L'Italia delle banche 

Berlinguer G.* Psichiatria e società 

Scarpa 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 


14.800 


4 ( 920043 ) - QUESTIONE-FEMMINILE 


Ibarruri Memorie di una rivoluziona¬ 

ria 

Lenin L’emancipazione della donna 

Autori vari Aborto e controllo delle na¬ 

scite. 

Autori vari II consultorio: la donna pr^ 

tagonista 

Muldworf Sessualità e femminilità 


10.300 


per I lettori de L'Unità e Rinascita 


5 ( 920054 ) LE NUOVE GENERAZIONI! 


Chiarente- 

Tortorella 

Lenin 

Franchi 

Séguy 

Lichtner 


Per la riforma universitaria 

I giovani e il socialismo 
Nuove generazioni democra¬ 
zia socialismo 
Maggio '68 

L'organizzazione del lavoro in 
Italia 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 


6 ( 920065 ) LA SCUOLA OGGI. 


Autori vari Manuale degli eletti nei con¬ 

sigli scolastici 

Autori vari Diventare insegnanti 

Finelli La scuola pubblica delHnfan- 

zia 

Autori vari II distretto scolastico 

Gitondi I ragazzi fanno il teatro 

Ragazzini Società industriale e forma¬ 

zione umana 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Fortebraccio Se questo è un 
mondo. 

INDICARE NELL’APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI¬ 
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire, incollando possibil¬ 
mente su cartolina postale, agli Editori Riuniti, via Sar¬ 
chio 9/11, 00198 Roma. 

L'OFFERTA E' VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1977. 


cognome e nome — 


indirizzo 


comune 


sigla provincia -- 

3t 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
spese postali i seguenti pacchi, 

pacco n. 1 j j pacco n. 4 i j 

(9200I0J i_! (920043) 1_! 

pacco n. 2 | - i pacco n. 5 | i 

(920021) I _! (920054) !_! 

pacco n. 3 j j pacco n. 6 | 

(920032) !_! (920065) I_ 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Negli enti finanziari ia giungla è lo specchio del potere economico 


Quando un grado 
fa raddoppiare 
da solo il 
maxistipendìo 

Banche, enti di gestione, finanziarie, com¬ 
pagnie di assicurazione vivono « al di so¬ 
pra » del mercato - Ecco come e perché 






RETRIBUZIONI DI FATTO NEL 

1976 IN 

MIGLIAIA DI 

LIRE 




ISTITUTI E AZIENDE 

Ausiliari 

Commessi 

■ Impiegati 

Funzionari 


Dirigenti 

* Dirigenti sup. 

Amministratori del. 














Direttori 

gen 


min. 

max 

min. 

max . 

min. 

max 

min. , 

max 

min. 

max 

min. 

max 

min. 

max 

IST. BAN. S. PAOLO TORINO 

6.352 

7.965 

6.024 

8.876 

6.400 

13.310 

14.953 . 

28.448 .. 

33.110 

40.280 

49.718 

107.741 


144.612 

MONTE PASCHI DI SIENA 

5.802 

9.051 

6.170 

11.052 

6.431 

14.940 

16.787 ^ 

29.242 

37.119 

40.826 

— 

62.973 


63.500 

BANCA NAZ. LAVORO 

5.433 

9.172 

5.727 

9.877 

6.135 

12.110 

11.351 

31.621, 

32.703 

49.501 

67.153 

101.595 

' 

107.620 

BANCO DI NAPOLI 

6.086 

7.390 

6.918 

9.934 

5.120 

12.121 

16.726 

25.174 

28.277 

41.198 

45.937 

57.435 


99.466 

BANCO DI SICILIA 

5.822 

9.059 

6.244 

10.110 

6.483 

14.711 

17.436 

28.224 

38.455 

50.044 

54.604 

79.157 


99.386 

BANCO DI SARDEGNA 

6.179 

7.221 

6.168 

8.840 

6.481 

12.532 

14.705 

29.728 

33.856 

40.032 

— 

55.425 


72,890 

BANCA COMM. ITALIANA 

5.408 

8.693 

5.586 

9.510 

5.977 

12.405 

11.745 

33.109 

26.440 

55.237 

72.312 

95.105 

107.588 

107.620 

CREDITO ITALIANO 

4.464 

7.432 

4.917 

11.900 

5.211 

14.361 

13.977 

34.815 

29.634 

54.501 

72.366 

97.222 

109.726 

109.985 

BANCO DI ROMA 

5.465 

6.966 

5.654 

7.958 

5.931 

12.457 

12.187 

30.626 

30.565 

56.870 

81.300 

95.258 

107.647 

107.845 

CASSA RISPARMIO PP.LL. 

6.259 

12.051 

6.150 

12.660 

6.608 

14.109 

16.400 

28.997 

33.228 

51.989 

77.089 

107.743 


132.557 

CASSA RISPARMIO RIETI 

6.075 

6.902 

6.397 

8.974 

6.328 

13.042 

15.832 

19.830 

— 

29.304 

— 

38.085 


50.206 

BANCA POPOLARE NOVARA 

4.885 

10.176 

4.820 

8.497 

5.399 

12.471 

11.378 

25.858 

36.785 

45.265 

— 

— 


— 

BANCA NAZ. AGRICOLTURA 

5.660 

8.408 

5.595 

8.482 

6.058 

13.005 

14.060 

31.378 

41.356 

61.797 

62.990 

109.920 

135.242 

136.247 

BANCO S. SPIRITO 

5.298 

7.171 

5.678 

8.221 

6.155 

10.528 

12.960 

27.379 

29.664 

47.742 

57.160 

71.604 


80.400 

CREDIOP-ICIPU 

7.052 

8.628 

8.215 

11.817 

7.969 

17.623 

17.304 

30.315 

31.054 

52.675 


73.209 


88.850 

IST. IMMOBILIARE ITALIANO. 6.713 

8.679 

7.745 

11.626 

6.341 

15.022 

17.977 

34.966 

35.613 

54.349 

57.738 

58.457 

— 

66.007 

MEDIO BANCA 

5.748 

6.082 

6.150 

9.681 

6.399 

15.338 

15.255 

39.865 

49.884 

59.566 

61.900 

74.291 


84.920 

ISVEIMER 

6.879 

8.246 

10.747 

13.065 

6.557 

15.732 

13.810 

28.497 

35.686 

40.971 

46.528 

48.568 


54.625 

ICCREA 

— 

— 

7.005 

9.063 

7.768 

13.260 

13.096 

28.343 


28.833 




69.393 


ROMA — II Comitato Banche 
della Commissione parlamen¬ 
tare per l’indagine sulle re¬ 
tribuzioni ha tentato di fare 
qualcosa che non è ancora 
riuscito a nessuno, vale a di¬ 
re fornire un quadro dei 
rapporti esistenti nelle diver¬ 
se aziende di servizi finanzia¬ 
ri, dalle banche vere e pro¬ 
prie alle assicurazioni, dagli 
enti di gestione delle parteci¬ 
pazioni statali alle società fi¬ 
nanziarie. Abbiamo cosi per 
la prima volta il quadro delle 
retribuzioni di fatto all’IRI. 
all’INA e alla Banca d'Italia, 
enti pubblici ma che però 
non rendono pubblici gli im¬ 
porti delle paghe, e quelle di 
un certo numero di istituti di 
credito che riportiamo nella 
tabella. Si tratta di retribu¬ 
zioni di fatto, non di medie 
come nel caso deH’ISTAT, 
attribuite secondo qualifiche 
effettivamente esistenti. L’e¬ 
norme variabilità fra i mini¬ 
mi ed i massimi, dovuta al¬ 
l'incidenza di indennità e 
progressioni sj^sso del tutto 
anomale, ci dice subito che 
questi dati, sbandierati come 
la verità da alcune fonti, in 


realtà dicono e fanno cono¬ 
scere soltanto una piccola 
parie. 

Quante persone ricevono 
ciascun livello di retribuzio¬ 
ne? In teoria non un solo 
dipendente potrebbe ricevere 
quei minimi e massimi indi¬ 
cati. L’indagine sull’industria, 
sia pure limitata a 20 grandi 
gruppi, e quella sull’ammi¬ 
nistrazione pubblica e le 
principali aziende autonome 
ci dà effettivamente lo spac¬ 
cato. Quella sulle banche no. 
Qui sorge il primo problema 
politico poiché l’Assicredito, 
associazione che rappresenta 
le banche nelle trattative per , 
i contratti, ha presentato alla i 
Commissione parlamentare | 
una < memoria » la cui do- I 
cumentazione statistica con- ! 
si.ste di quattro righe. La 1 
Banca d’Italia, notoriamente 1 
documentatissima su molti 
aspetti della vita delle ban¬ 
che e delle società finanzia¬ 
rie. non ha — o non ha rite¬ 
nuto di presentare — alcuna 
informazione sulle retribu¬ 
zioni ed i costi di lavoro, nei 
servizi finanziari: preferisce 
riservare le sue attenzioni al¬ 


l’indagine sui salari operai. 

L’informazione, la verità 
sul settore finanziario la cui 
scoperta resta dunque affida¬ 
ta all’azione sindacale e |)oli- 
tica, è un punto chiave per 
tutte le questioni. I dirigenti 
della Banca d’Italia mostrano 
con orgoglio agli ospiti il lo¬ 
ro centro informativo che li 
collega direttamente agli i.sti- 
tuti di credito e consente lo¬ 
ro di seguire ora per ora le 
operazioni. La Banca Nazio- 
I naie del Lavoro ha pre.senta- 
] to con non rrinore orgoglio, 
nei giorni scorsi, il sistema 
di collegamenti elettronici in¬ 
ternazionali fra 500 banche 
che consente loro di fare o- 
pcrazioni in tempo reale, vale 
a dire annullando le distanze. 
Ma per farsi accreditare un 
as.scgno emesso da una banca 
che opera a 500 metri di di¬ 
stanza ti chiedono tre giorni; 
se la « piazza » ò a 300 chi¬ 
lometri ti chiedono 22 giorni, 
riportandoti dall’epoca dell’c- 
lettronica a quella della dili¬ 
genza ogni qualvolta interes¬ 
se e politica lo renda loro 
utile. 

E se chiedi di conoscere i 


costi di lavoro c la loro for¬ 
mazione. come ha fatto la 
Federazione Lavoratori Ban¬ 
cari nel corso deH’ultima 
vertenza contrattuale, ti ac¬ 
cuseranno di <t ingerenza * nei 
fatti aziendali accusandoti di 
chiedere la luna. 

Il rapporto di lavoro, nelle 
istituzioni finanziarie, fa par¬ 
te di un sistema di ge.stione 
di cui si rifiuta di rendere 
conto pubblicamente. A co¬ 
minciare dalle nomine nei 
consigli di amministrazione 
che alcuni si ostinano a pre¬ 
sentare come una questione a 
se stante rispetto alla politica 
del credito o della formazio¬ 
ne del ri.spannio. Invece si 
tratta di un insieme stretta- 
I mente intrecciato; pubblicità 
j dei contratti di lavoro (come 
; chiede la Commissione par- 
i lamentare) criteri obiettivi di 
nomina, riforma dello statuto 
delle Casse di Risparmio, 
responsabilità del Tesoro per 
gli statuti e regolamenti degli 
istituti di diritto pubblico 
costituiscono una serio di 
condizioni di base per la ri¬ 
definizione del ruolo sociale 
di queste istituzioni. 


Pur in un quadro <li in¬ 
formazioni parziali alcuni da¬ 
ti emergono. Quando si passa 
dalla categoria impiegati a 
quella dei funzionari lo sti¬ 
pendio fa un balzo che in 
molti casi è del 100 per cen¬ 
to; quando si passa dai fun¬ 
zionari abbiamo ancora un 
balzo, di poco minore; infine 
dai dirigenti ai quadri di di¬ 
rezione generale ancora una 
volta si salta avanti del 100 
per cento. Que.sta scala ge¬ 
rarchica apparentemente as¬ 
surda mette in evidenza che 
ciascun -«grado ». nel suo 
ambito, realizza una sfera tli 
potere economico privato. 
Fare confronti con un nor¬ 
male lavoratore. aU'inierno 
delle banche ste.s.se. ha poco 
senso. Politicamente sbagliate 
e controprotlucenli .sono tutte 
le denunce scandalizzate che 
accomunano la generalità di 
•«bancari » in un medesimo 
.status sociale come se in 
banca come in qualsiasi altra 
azienda di servizi finanziari 
non vi fosse una maggioranza 
di persone che lo stipendio 
.se lo guadagna salvo frange 
costituite dalle briciole del 


banchetto. Facendo cosi si 
spìngono i lavoratori ver.so 
un blocco corporativo, azien¬ 
dale 0 di categoria, ottenendo 
il risultato opposto a quello 
I che ci proponiamo. 

1 D’altra parte, quando si 
parla delle retribuzioni dei 
I «quadri» occorre fare rife- 
I rimento non a generici pa- 
[ rametri del mercato del lavo¬ 
ro ma alle concrete situa'/ìoni 
tecniche e politiche. I 20 o 25 
milioni annui del quadro 
» medio non sono uno scandalo 
di per sé. Cono.scono quattro 
lingue e sanno tutto sui con¬ 
correnti. il mercato, la tecno¬ 
logia i -«quadri » delle nostia* 
banche e<l enti di gestione? 

I Sono in grado di affrontare 
1 una conferenza (h protluzione 
! (per dire una indagine effet¬ 
tiva esterna, chiunque la 
{ promuova) oppure si chiudo- 
i no abitualmente dìetn) ì loro 
I meschini segreti di corpora- 
I zione comodo rifugio di chi 
i non sa esercitare le proprie 
1 responsabilità sociali? Oltre a 
quanto si paga ciò che conta 
è per cosa si paga. 

La Commissione parlamcn 
tare mette il dito sulla piaga: 


l'intei'o settore, dagli enti di 
gestione, alle finanziarie cd 
assicurazioni è inquadrato in 
molteplici mo<li sotto la vigi¬ 
lanza del potere pubblico. Se 
que.sta vigilianza non ha im 
pedito il dilagare delle pre¬ 
bende più ingiustificate, evi¬ 
dente sintomo di inefficienza, 
è alla sostanza di questo po¬ 
tere che bisogna guardare. La 
unificazione contrattuale che 
la Federazione Lavoratori 
Bancari si propone ormai da 
due anni, senza successo, non 
può es.sere soltanto affare di 
un sindacato di categoria. 
Fino a che rimane un prò 
blema della sola categoria 
ogni denuncia .scandalistica 
rischia di apparire ipocrita. 
L’.-\ssicrcdito vuole escludere 
le Confederazioni sindacali, 
ancora in questi giorni, dal 
rinnovo del contratto dei 
funzionari: bloccarla, impe¬ 
dirgli questo nuovo atto di 
pre|X)tenza sarebbe il primo 
risultato deH’indagine sulla 
giungla retributiva. 

Renzo Stefanelli 


Nella seduta di ieri che si è conclusa a tarda notte 


Per gli alimenti 


Nomine Snam e Tescon decise dalia giunta ENI| 


Roasìo e Mauro ì presidenti designati — Gli altri dirigenti: Pileri all'Agip commerciale. Freschi alla IP, Ba- 
dolato all'Agip nucleare ~ Una nota della Fulta — Una riunione di Sette con i rappresentanti dei dirigenti 


Bilancia con l'estero 

x4ttiyo in giugno 
lo scambio merci 

Peggiora però l'interscambio alimentare 


ROMA — La bilancia com¬ 
merciale è tornata attiva, ad 
un anno di distanza, nel mese 
di giugno, n saldo positivo 
è di 84 miliardi e si è rea¬ 
lizzato sulla base di 3.613 mi¬ 
liardi di esportazioni, aumen¬ 
tate in questo mese dei 43.9 
per cento rispetto al giugno 
1976, e di 3.329 miliardi di 
importazioni, aumentate del 
17,1 per cento. Il migliora¬ 
mento non dovrebbe dunque 
riflettere la pura e semplice 
tendenza alla stagnazione del¬ 
la produzione che fà diminui¬ 
re le importazioni. C’è un 
miglioramento nel prezzi, do¬ 
vuto alla maggiore stabilità 
delia lira, unito probabilmen¬ 
te anche a qualche rientro 
di capatale occultato dall'im- 
portazione merci. 

Gli squilibri quantitativi re¬ 
stano profondi. Aumentano 
per tutti 1 primi sei mesi 
di quest'anno le importazioni 
di cereali foraggeri e per 
alimentazione umana, come 
l’orzo (più 21 per cento) e 
persino gli ortofrutticoli (10 
per cento). Calano del 34 per 
cento le esportazioni delie 
quantità di vino, del 13 per 


cento quelle del prodotti dol- ' 
ciari (si pensi al fallimento j 
deirUNIDAL sul mercati 
esteri). L’intero comparto all- j 
meritare, nonostante la ridu- , 
zione dei consumi di carne 
bovina, dove il saldo negati¬ 
vo per soli sei mesi è salito 
a 2.011 miliardi di lire. Ciò 
vuol dire che non solo è bas¬ 
so rautoapprovvigionamento 
interno ma debole si presen¬ 
ta. anche in settori ecceden¬ 
tari cwne il vino e Torto- 
frutta, la capacità di presen¬ 
za sui mercati mondiali. 

Le esportazioni di automo¬ 
bili sono aumentate soltanto 
deiri per cento. Molto mi¬ 
gliore è stato il mercato este¬ 
ro per i prodotti tessili, che 
ha fornito una eccedenza di 
1.929 miliardi in sei mesi, e 
dei prodotti siderurgici la cui 
esportazione è aumentata del 
21 per cento. Grazie alle 
esportazioni la produzione si- ; 
derurgica italiana ha mante- ' 
nulo livelli migliori che in 
altri paesi. La bilancia del 
settore chimico resta Invece 
ancora deficitaria, per 368 mi¬ 
liardi in sei mesi. i 


ROMA. — La giunta dell* 
ENI. in una riunione iniziata 
ieri pomeriggio e conclu.sa a 
mezzanotte e mezza, ha deci¬ 
so le nuove nomine alla SNAM. 
alla Tescon. all’Agip nucleare, 
alla costituenda Agip commer¬ 
ciale e alla IP (industria ita¬ 
liana petroli). Nel decidere le 
designazioni, la giunta ha do¬ 
vuto tener conto della grande 
protesta che si era manifesta¬ 
ta aU’intemo delI'ENI e negli 
ambienti politici e sindacali 
contro l'ipotesi di nomine ester¬ 
ne, alcune delle quali si pre¬ 
sentavano chiaramente come 
ispirate a pratiche clientelari. 

Sono risultati designati: per 
la Snam. presidente dottor 
Lorenzo Roasio. vice presiden¬ 
te: ing. Giovanni Molinari; 
per la costituenda .Agip com¬ 
merciale. presidente rag. An¬ 
gelo Pileri. vice presidente, 
ing. Luigi Freschi, vice presi¬ 
dente ing. Francesco Cofrini 
(per le attività commerciali al- 
i’c-stero) ; ammini-stratore de¬ 
legato, dottor Pasquale De Vi¬ 
ta (|>er le attività commercia¬ 
li in Italia). 

Per la IP (ìiidu.-;tria italiana 
petroli) presidente: ing. Lui¬ 
gi Fre.schi; amministratore 
delegato: ing. Massimo Del 
Bo. 

Per r.Agip nucleare .sono sta¬ 
ti designati come presidente: 
ing. Giuseppe Badolato; ammi¬ 
nistratore delegato i.ig. Giaco¬ 
mo .Arcami. 

Per la Tescon, .si è ritenuto 
conveniente — è detto in un 
comunicato della giunta del- 
l’EXI — as.segnare la prc.si- 
dotiza al dottor Ferruccio 
Mauro per la sua competenza 


nel campo amministrativo, fi¬ 
no a che non sia .stata meglio 
approfondita una proposta di 
ristrutturazione organizzativa 
ed amministrativa allo stupio 
per il settore tessile, sul qua¬ 
le la giunta si pronuncerà 
quando saranno state meglio 
analizzate anche pos.sibilÌ al¬ 
ternative per una eventuale 
attuazione pratica. 

« NeH'esaminare le vane 
possibilità e candidature — è 
detto ancora nel comunicato 
— la giunta ha tenuto conto 
in modo prioritario delle rile¬ 
vanti risorse interne del grup 
po, privilegiando la professio¬ 
nalità e la competenza dei 
sìngoli. Al termine dell’anali- 
sì. la giunta, pur dichiarando 
esplicitamente e unanimemen¬ 
te che l'ENl non deve chiu¬ 
dersi m sé cd aprioristica¬ 
mente negare l’ingresso a 
forze valide esterne, ha rite¬ 
nuto che per le posizioni all’ 
esame 1 'ente potesse già di¬ 
sporre nel suo seno dì collau¬ 
date e valide esperienze da 
valorizzare cd utilizzare ap¬ 
pieno ». 

In mattinata, il presiden¬ 
te Srtte ed il vice presiden- : 
te Mazzanti avevano avuto | 
un incontro con il comitato di i 
coordinamento dei dirigenti j 
del gruppo ENI. .A nome di 
tutte le rappresentanze .sin 
dacalì aziendali del gruppo, 
il comitato di cordinamento 
ha ribadito a Sette ed a Maz¬ 
zanti quali devono essere i 
criteri cui la giunta deve ;- i 
spirarsi per le nomine ai ver¬ 
tici delle società. In parfeo- 
lare. il comitato ha sostenu- 


Gli squilibri deireconomia USA al centro della congiuntura 


n dollaro è tornato al ribasso 
dopo quattro giornate di ripresa 


In disavanzo la bilancia tedesca a causa dì esportazioni di capitali • Attivo record per l'In- i 
ghìlterra - Rapporto del Fondo monetario rileva l'aumento del protezionismo nel mondo ! 


ROMA — La lira, seguendo 
il dollaro nuovamente in ri¬ 
basso sui mercati intema¬ 
zionali, si è deprezzata ieri 
nei ccofronti delle monete 
forti europee. Il cambio me¬ 
dio è stato fissato a 385 lire 
per- marco. 367 per franco 
svizzero, 181 per franco fran¬ 
cese, 1333 per sterlina e 
881,60 per dollaro USA. 

n nuovo ribasso del dol¬ 
laro, dopo quattro giorni di 
rialzi seguiti alle aspre po¬ 
lemiche Germania-USA c al- 
l'intemo deiramministrazio- 
ne statunitense, riflette Io 
stato di incertezza che per¬ 
mane circa ravveoire della 
economia di quel paese. Si 
ritiene che per fermare l’af¬ 
flusso di dollari in Europa 
e Giappone sia necessario 
un rialzo dei tassi d’interesse 
negli Stati Uniti ma tale 
mazo, qualora, sia di note¬ 
vole entità, può ostacolare 
■itcriorm'^'ktc i già deboli 
KtTCstlmaitL 


GERMANIA - Intanto il 1 
governo di Bonn e la Bunde- i 
sbank si comportano da veri i 
primi della classe, presentan- J 
do la bilancia dei pagamenti . 
in disavanzo di 813 milioni 
di marchi nei primi sei mesi ! 
contro I 6.200 milioni di at- i 
tlvo deH’aono scorso. Qi'.esto 
risultato è stato ottaiuto ! 
esportando capitali a ritmo ( 
accelerato: 2.244 milioni di l 
marchi di esportazioni nette 
di capitali in maggio e 2.215 , 
milioni in giugno. In autun¬ 
no i tedeschi pensano di ri¬ 
durre ancora il (asso d’inte¬ 
resse primario che già si tro¬ 
va al livello del solo 4*^. 

- INGHILTERRA — Le ri¬ 
serve delia banca centrale in¬ 
glese sono aumentate , in 
giugno. di .1350 milioni di 
dollari totalizzando 13 mi- ' 
bardi e 422 miiicni di dol¬ 
lari. Londra, più ancora del- 


ritalia. è stata la meta dei 
dollari in cerca di una deno- 
minazicne in altra valuta 
al rialzo. .Agevolano la posi- 
zicne inglese le prospettive 
di una bilancia eco l’estero 
sempre più positiva grazie 
alla estrazione di petrolio. E* 
di ieri ranouncio del ritro¬ 
vamento di un nuovo giaci¬ 
mento nel Mare del Nord, 
presso le Shetland, da parte 
della BP (Sire staUIe). 

PROTEZIONISMO — Un 

rapporto del Fondo mcne- 
tario intemazionale rileva 
che neH’uItimo anno sono 
aumentate le misure prote¬ 
zionistiche a danno del mer¬ 
cato mondiale. Lo scoraggia¬ 
mento delle importazicni si 
rende necessario, ’ in molti 
paesi, per la difficoltà di riag¬ 
giustare l’equilibrio della 
produzione oppure anche di 
trovare credito presso lo 
stesso Fondo monetarlo. 


Diminwiscoiio 
gli investimenti 
nello slderargin 

BRUXELLES — In un’inchie¬ 
sta i cui risultati sono stati 
distribuiti oggi, l’esecutivo 
della CEE rileva che. a prezzi 
costanti del 1970. gii investi¬ 
menti nella siderurgìa sono j 
scesi da 2.100 milioni di uni¬ 
tà di conto (un'unità di con¬ 
to — UC — è pari a circa 
1.010 lire) nel 1975, a 1.7ù0 
nel 1976. Per l’anno in cor¬ 
so le previsioni si aggirano 
intorno ai 1.440 milioni di UC. 

«Si pone la questione — 
afferma il documento — di 
sapere se questo livello .sarà 
sufficiente per consentire il 
ripristino della competitività 
delle installazioni». 


to che «è compito istituziona¬ 
le del presidente e della giun¬ 
ta delVENl procedere alla 
designazione dei vertici delle 
società operative ». Vi è qui 
una indubbia nota polemica 
nei confronti delle pressioni 
esercitate nei giorni scorsi 
dai ministro Bisaglia e anche 
una nota critica nei confronti 
di Sette c Mazzanti tanto 6 
veto che il comitato ha ag¬ 
giunto che nell’adempimento 
dì tali funzioni « il presiden¬ 
te e la giunta debbono rispon¬ 
dere anche pubblicamente al¬ 
le ingerenze che rispondono a 
scelte di natura clientelare ». 

L’altro punto sul quale il 
comitato Ila insistito è stato 
quello dei criteri di « profes¬ 
sionalità e di manageria¬ 
lità » che tengano conto delle 
esigenze specifiche e degli 
obiettivi delie aziende. 

Se il vertice ENI si muove¬ 
ra sulla base di questi crite¬ 
ri. ha infine detto il comitato 
a Sette e Mazzanti. troverà 
il « pieno appoggio » di tutta 
la dirigenza del gruppo, men¬ 
tre deci.sioni che vadano in 
questa direzione sono stale 
sollecitate in modo da ripor¬ 
tare « piena serenità » nei 
dirigenti in modo da consen¬ 
tire loro di « concentrarsi co¬ 
me desiderato nel loro impe¬ 
gno prole.ssionale ». Sette e 
Mazzanti hanno « preso atto » 
di quanto è stato illustrato 
dalla rappresentanza sinda¬ 
cale dei dirigenti impegnan¬ 
dosi a riferire alla giunta — 
è che si sarebbe riunita apjwn- 
to nel pomeriggio — l'oricn- 
tamento illustrato. Ha 
contato questa iniziativa del¬ 
la rappresentanza sindacale 
nella discussione e nelle de¬ 
cisioni della giunta? 

A proposito della Tescon, 
.secondo la Fulta. notizie 
diffuse da parlamentari vi¬ 
cini al ministro Bisaglia .=o- 
stengono che l’ENI .sta esa¬ 
minando la opportunità d: 
sciogliere la Tescon. la .so¬ 
cietà che gestisce le az-iende 
ENI nel settore tessile ed ab 
bigliamento. Que.sta deci.'>ione 
verrebbe giustificata — ha det¬ 
to la Fulta — darrinsucccsso 
della Tescon sia nella pol»l:ca 
di ri-sanamento delle aziende 
del gruppo sia nei suoi rap¬ 
porti con l’EINI. Preoccupata 
da queste voci, la Fulta ha in¬ 
nato al presidente dcirENi 
un telegramma nel quale chie¬ 
de che « erentuali decisioni 
in que.%to senso siano preren- 
tivamente discus.^e con le or- 
ganizzazhni sindacali ». 

Ora le notizie pervenute al¬ 
la Fulta non si sa in quale 
ipotesi si inquadrino; è be¬ 
ne perciò che al più presto 
daU'EINI arririno chiarimen¬ 
ti e garanzie. 

Intanto il consiglio di fab¬ 
brica del < Nuovo Pignone * 
di Firenze ha preso posizio¬ 
ne con un lungo documento 
sul * clima di tensione deter¬ 
minatosi all’interno del grup¬ 
po dirigente » dopo la nomi¬ 
na a presidente del doli. 
Fogu. 
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dipendiamo sempre 
più dall’estero 



Nel 1950 dalla nostra agri- : 
coltura veniva r88 per cen- I 
to del nostro fabbisogno ali¬ 
mentare. Ventisei anni dopo ! 
il grado di autosufficienza, 
si è ridotto al 61 per cento, i 
il resto lo dobbiamo impor- j 
tare dall’estero. Ed è un ' 
mezzo disastro, che si riper¬ 
cuote pesantemente sulla 
nostra bilancia commerciale 
messa in crisi ncn solo dalle ! 
<Aiero5issime importazioni di j 
prodotti petroliferi (inevita- ! 


bili) ma anche da quel¬ 
le agrìcolo-alimentari (evita¬ 
bili). Nel 1976 la nostra bi¬ 
lancia alimentare, che è un 
settore di quella commercia¬ 
le, si è chiusa ccn un buco 
di oltre 3350 miliardi (5.423 
miliardi invece il deficit com¬ 
plessivo commerciale). E nei 
primi cinque mesi dell’anno 
la situazione è ulteriormente 
peggiorata: meno 1.807 mi¬ 
liardi contro i 1.454 dello sle.s- 
50 periodo dell’anno prece 
dente. 


Oggi a Roma manifestano 
i produttori viticoltori 


ROMA — c;entinaia di pro¬ 
duttori vitivinicoli provenien¬ 
ti da tutte le regioni mani¬ 
festano stamane al ministero 
deb’agricoltura. 

La manifestazione, organiz¬ 
zata da Alleanza contadini. 
(?oIdiretti, Confagricoitura, 
Unione associazioni vitivini¬ 
cole e dal (Comitato di coor¬ 
dinamento delle cantine so¬ 
ciali composto dalle coopera¬ 
tive e dalla Associazione ge¬ 
nerale cooperative, sì fa por¬ 
tavoce delle gravi difficolta . 
in cui si trovano le aziende 


J produttrici di vino alla vigilia 
I della vendemmia. Vi sono 
I scorte invendute per decine 
; di milioni di ettolitri. 

I Tale situazione è provocata 
. — sostengono i produttori — 
I dalla immissione sui mercato 
■ di una quantità di vino at- 
j traverso manovre spieculative 
J che danneggiano anche i con- 
i sumatori. e non è da altri- 
j buirsi invece, se non in mi- 
! sura irrilevante alla diminu¬ 
zione dei caisumi che ri¬ 
guarda una percentuale del 2 
per cento. 


Flamenco 
a Gioia Tauro 


L’ex segretario della Came¬ 
ra Francesco Cosentino ha 
dichiarato all'Espresso che a 
Gioia Tauro, anziché un cen¬ 
tro Siderurgico, si potrebbero 

fare uno o più villaggi turi¬ 
stici. < una Costa do Sol » ita¬ 
liana. Orchestrine e comples¬ 
si di flamenco potrebbero of¬ 
frire più lieta occupazione del 
rude ■ lavoro richiesto a chi 
sforna bramme e profilati di 
acciaio. Resta da capire d'on¬ 
de venga al Cosentino tanta 
geniale fantasia. Egli ebbe 
un momento di nolorietà quan¬ 


do fuggito fortunosamente 
dalVìtalia Camillo Crocia 
ni, si seppe che acero scam 
biato col bìistareHaro della 
Ftnmeccanica alcune monete 
d'oro per qualche decina di 
milioni. Esperto di numisma 
tira ^ il Cosentino sì ritrovo 
ora. r-’rò, presidente della 
ClG.i e di una Federazione 
di albergatori. E la competen¬ 
za sull'opportunità o meno di 
fare siderurgici da dove gli 
verrà? Ua ricevuto forse qual¬ 
che prezioso consiglio da Cro 
ciani? 


Lettere 
sdV Unita: ; 


« Der Spiegel » e la 
visione terroristica 
(Iciritalia 

Egregio direttore, 

l’Unità del 26 c del 28 lu¬ 
glio 1977 ha commentoAo am¬ 
piamente l’articolo di coper¬ 
tina del settimanale tedesco 
Der Spiegel sull’Italia. A que¬ 
sto proposito mi sembrano 
assolutamente necessarie al¬ 
cune precisazioni: 

1) la «tesi» secondo la qua¬ 
le l’Italia sarebbe meno si¬ 
cura dell’Uganda non è del¬ 
lo Spiegel. Ci siamo limita¬ 
ti a riportare il •'•sidtato di 
una inchiesta della casa edi¬ 
trice Jaeger (Darmstadt) fra 
cittadini tedeschi: alla do¬ 
manda quale Paese viene ri¬ 
tenuto « non sicuro » per un 
viaggio turistico, ta risposta 
era Libano, Italia, Irlanda del 
Nord, EDT, ecc. e al deci¬ 
mo posto Uganda. Nonostan¬ 
te questa immagine i turisti 
tedeschi ogni anno vengono 
« en masse » iti Italia. E pro¬ 
prio questa contraddizione 
abbiamo voluto approfondire: 

2) in riguardo della eri- 
miiialità: Der Spiegel non 
ha affermato che l'Italia 
sia a una Lsola nera ni un ma¬ 
re tranquillo ». Abbiamo spes¬ 
so, in altri articoli, riferito 
anche sulla criminalità allar¬ 
mante in alcune città tede¬ 
sche. Ma siccome adesso mol¬ 
tissimi tedeschi viaggiano in 
Italia, l’argomento era. ap¬ 
punto, l’Italia. E anche l’Uni¬ 
tà ncirarlicolo « Criminalità 
sema frontiere » sottolinea 
che la .situazione in Italia sta 
pesante, «ami pesantissima»: 

.1) la a sortita » dello Spie- 
gel, scrive rUnità, « s’inqua¬ 
dra perfettamente in quella 
sorta di strategia del discre¬ 
dito che da qualche tempo 
viene condotta sul piano in¬ 
ternazionale, nei confronti 
dell’Italia da determinali cir¬ 
coli conservatori ». Secondo 
me, questo è assolutamente 
assurdo. Non esiste una co¬ 
spirazione internazionale con¬ 
tro l'Italia, e non può esiste¬ 
re, contrariamente alle insi¬ 
nuazioni dell’Unità, nessuna 
strategia comune fra Der Spie- 
pel e il conservatore bavare¬ 
se Strauss, un uomo politico 
il quale è stato sempre dura¬ 
mente criticato dal nostro set¬ 
timanale. 

B. MULLER-HULSEBUSCH 
(corrispondente romano 
di Der Spiegel) 


Le « precisazioni » del si¬ 
gnor MUller-HUlsebusch han¬ 
no un valore tecnico ma non 
sostanziale. Che la fonte del¬ 
l’assurdo paragone Italia-U- 
ganda sia una casa editrice 
nulla cambia del fatto che è 
la rivista ad accreditarlo pre.s- 
so il grande pubblico; cosi, 
4 .iatto che molti . tedeschi. 
vengano in Italia e quindi sia¬ 
no interessati alla nostra si¬ 
tuazione e non a quella di al¬ 
tri Paesi non autorizza nessu¬ 
no ad offrire loro una visio¬ 
ne semplicemente terroristica 
deiritalia che non ha nulla a 
che vedere con un'analisi, per 
quanto approssimativa, della 
complessa realtà che qui i tu¬ 
risti d’Oltralpe troveranno. 

Il signor Mullcr-Hillsebush 
esprime l’opinione che non e- 
sista una « cospirazione inter¬ 
nazionale nei confronti dell’I¬ 
talia ». Noi non abbiamo mai 
impiegato termini simili. Ma 
che ail’estero \i siano forze 
non piccole — e relativi or¬ 
gani di stampa — che vedono 
l’evoluzione della situazione 
italiana come fumo negli oc¬ 
chi è cosa più che documen¬ 
tabile, tanto è vero che Der 
Spiegel era tutt'altro che so¬ 
lo, nel mercato pubblicistico 
internazionale delPaltra set¬ 
timana, a presentare l’apoca¬ 
lisse italiana. 


Per una legge che 
preveda un canone 
davvero equo 

Caro compagno direttore, 

seguo con particolare inte¬ 
resse, anzi con apprensione, 
gli articoli' del nostro quc’.i- 
diano circa gli incontri fra i 
gruppi parlamentari del Se¬ 
nato per l’equo canone. Sulla 
incidenza del canone d'affitto 
sul reddito ho riscontrato più 
volte dati percentuali del tut¬ 
to non adeguati alla realtà 
se riferìti al mio ed ai casi 
di mia conoscenza. 

Il mio gruppo famiUare. per 
restare entro dati precisi, à 
composto da quattro persone 
(coniugi più due figli di ses¬ 
so diverso) e gode, me feli¬ 
ce. se penso alle gran mas¬ 
sa di disoccupati italiani, d: 
un reddito mensile netto eh.' 
non supera le 650 mila lite 
fio dipendente di molo, car¬ 
riere di concetto con otto an¬ 
ni di anzianità, presso un en¬ 
te locale e mia moglie dipen¬ 
dente non di molo, carriera 
direttive da oltre olio anni, 
presso il ministero della PI). 
Di queste una buona percen¬ 
tuale, pari al 31 * *. vengono 
assorbite dalle spese per la 
casa (tire 121.000 per cano¬ 
ne, lire SOnCO per spese con¬ 
dominiali e lire 31.000 psT gas. 
luce e telefono) che ebbi la 
fortuna di trovare dopo ol¬ 
tre tre mesi di intense ricer¬ 
che. Se a tutto ciò aggiungi 
l’aumento dei prezzi dei ge¬ 
neri alimentan: quello, p’ù 
consistente, per 6rstiario: e 
quello per carburante, manu- 
tenziors auto ed tletirodome- 
stìci, imprevisti, ree., ti ren- 
dsrai conta che atta fine def 
mese ci si arriva c''»i M fla¬ 
to CO'tO. 

Ora ti chiedo, non per amo¬ 
re di polemica ma per un 
sentito contributo al nostro 
giornale ed al partito, se non 
ritieni opportuno dare mag¬ 
giore risalto al problema sot¬ 
topostoli (ma mi dirai: pur¬ 
troppo non è II solot inri- 
taitdo i nostri rappresentanti 
di partito ad essere irremovi¬ 
bili ~ appena riprenderanno 
le trattative — nella difesa di 
una legge per un « equo * (che 
così proprio non è) canone. 

geom. E. lAURETTA 
(Modena) 


11 caos nella scuola | 
colpisce i social* I 
mente più deboli j 

Gentile direttore. i 

sono un padre di famiglia, j 
modesto impiegato, e vorrei | 
sottoporre anch’io al vostro i 
partilo alcune osservazioni sui i 
problemi della scuola. Ilo ' 
due figli studenti. Negli isti- ! 
tuli che essi frequentano (uno . 
svientifteo e uno tecnico) fra 
scioperi variamente motivati, 
assemblee autorizzale e non 
autorizzale, riunioni « politi¬ 
che » antimeridiane e pomeri¬ 
diane, autogestione, ecc., que¬ 
st'anno. da ottobre a giugno, 
di lezioni vere e proprie se 
UC son fatte ben poche. Non 
saprei dire se quel che oggi 
s'tnsegna sia « reazionario » o 
« progressista », se sia ancor 
valido o largamente superato; 
ma una cosa so con certezza 
che di esso solo un’eco (issai 
fievole è arrivala alle orec¬ 
chie degli alunni. E alta fine, 
nella maggior parte delle clas¬ 
si c’è stala la sanatoria ge¬ 
nerale; in alcune, invece, a( 
sono verificate numerose boc¬ 
ciature, che si sarebbero forse 
evitale, se si fosse riusciti a 
creare intorno at giovani una 
atmosfera più serena, che li 
incoraggiasse allo studio serio 
e melodico. ^ 

Le vittime sono state, in I 
gran parte, i figli degli operai, i 
dei piccoli impiegati, dei più ; 
modesti lavoratori. A ixirlc le ' 
clamorose sperequazioni fra 1 
classe e clas.se; a parte l’ogget- j 
tua equivalenza, sul piano > 
c'ilturalc. di certe promozioni ^ 
e di certe bocciature; a parte ’ 
questo, non nasce il sospetto | 
che, in molti casi, il caos del- 1 
la scuola finisca per danneg- I 
giare, se non altro sul piano 1 
pratico, proprio quelli che so- ! 
no socialmente, e quindi cui- I 
tnralmentc, più deboli’.' i 

Ancora. Negli ultimi tempi, 
sulla crisi delta scuola di Sta¬ 
to è tornata a prosperare la 
scuola jmrificata e confessio¬ 
nale che, sia pure a suo mo¬ 
do, bene o male funziona. 
Noi genitori democratici e lai¬ 
ci. che abbiamo sempre scel¬ 
to. per ragioni ideali oltre 
che economiche, la prima, do¬ 
vremo ripiegare sulla secon¬ 
da perchè i nostri figli non ai 
sbandino e imparino almeno 
qualcosa'.' 

Forse que.ste mie osservazio¬ 
ni appariranno frammentarie 
e non del tutto organiche. Ne 
chiedo scii.sa. Non sono un in¬ 
segnante e neppure, tn sen¬ 
so .stretto, un nomo di cidtu- 
ra: sono soltanto un cittadino 
che segue, con viva preoccu- 
jMzione, la crisi della scuola 
e che spera nell’azione rifor¬ 
matrice e riordinatrice del 
Parlilo comunista. 

FRANCESCO MILLO 
(Boieno - Campobasso) 

La domanda 
di un lettore su 
M.A. Màcciocchi 

Cara Unità, 

capita spesso di leggere, 
indifferentemente su gior¬ 
nali borghesi o di estre¬ 
ma sinistra, interviste di 
Maria Antonietta Mac- 
ciocchi piene di giudizi 
astiosi e sprezzanti sul no¬ 
stro partito. Poiché tn una 
delle ultime interviste 
pubblicate sul Corriere 
della Sera viene afferma¬ 
to che la Màcciocchi k 
iscritta al PCI. vorrei sa¬ 
pere se questo corrispon¬ 
de a verità. 

LINO GIUDICI 
Milano 

Maria Antonietta Mac- 
ciocchi é stata iscritta al 
PCI nella .sezione romana 
di Crampo Marzio, nel cui 
territorio risulta tuttora 
residente, c della quale 
dovrebbe far parte a nor¬ 
ma di statuto. 

La sezione, da noi in¬ 
terpellata. rende noto che 
Maria Antonietta Mac- ' 
c.occhi attualmente non è 
più iscritta. 


Le difficoltà dei 
farmacisti quando 
PINAM non paga 

Caro direttore, 

-ono comunista dal 1933 
e sono titolare di farma¬ 
cia dal 1936. Scavo poche 
parole soltanto perché de¬ 
sidero si renda giustizia 
ai titolari di farmacia. Il 
mio giornale — l'Unità — 
dovrebbe essere il pamo 
a volere l'informazione 
giusta. Se non pago le 
merce, questa non vjf vie¬ 
ne lasciata in fare acta. 
Per pagare occorrono f 
‘o/di; se l'INAM non pa¬ 
ga il dovuto, IO non possa 
ritirare la merce, debba 
chiudere e non posso da¬ 
re a. dienti nessun medi 
anale ne qratts, né a pa¬ 
gamento fio già iunse- 
gnato ai mutuati del- 
riN.A.V 30 mi-i.'ini di me¬ 
dicinali gratuiti (gtugno t 
luglio), senza contare la 
miriade delle oltre picco¬ 
le mutue. Che fare.' 

Quindi l’agitazione dot 
titolari di farmacia non 
è immotivata e tantome¬ 
no pretestuosa, come pre- : 
tende ingiustamente la se- * 
gretena della Federazione • 
CGILCISL-UIL miìanete. 1 
Se l’Unità pubblicherà 
queste poche nghe avrà 
reso giustizia ai titolari 
di farmacìa che non solo 
consegnano gratuitamente 
con molto anticipo i me 
dicinali ai mutuati, ma 
sono costretti ad un lavo- i 
ro gravoso per la conse- 
vna degli stessi. 

Doti. TITA 
MONTAGNANI 
.MARELLI FUSCO 
(Milano) 
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SAGGISTICA 


Cultura / Potere 
nel Settecento 


D'ALEMBERT, «Saggio 
cui rapporti fra inteliet* 
tuali e potenti >. Einaudi, 
pp. LX + 62. L. 2000 . 

Questa, die esce prosM) 
Einaudi a cura di Franz Bru¬ 
netti, è a quanto pare la pri¬ 
ma traduzione italiana del ce 
. lebre Essai sur la sociélé (Ics 
ffeiìs (!(' lelires ci des (jraiuis, 
eoe il filosofo e matematico 
d'Alcmbcrt lanciò nel 17r):t, in 
piena battaRlia tra cnciclo- 
|)edisti e forze repressive dcl- 
i’oHCien regime, con lo scoik) 
di fissare, in toni distaccati 
ma fermi, il ruolo dcf'li in¬ 
tellettuali progressisti e il lo¬ 
ro rapporto con lo Stato as- 
•soluto in quella delicata e 
Infuocata fase di passaggio 
[Kilitico culturale. K' molto im¬ 
portante che questo testo lim¬ 
pido e <£ geometricamente » av¬ 
vincente venga finalmente 
mc.s.so a di.sposizione di let¬ 
tori che finora ne avevano 
avuto una conoscenza di se¬ 
conda mano; ma qui merita 
anche un cenno il sen.so che 
questa |)ubblicaziono assume, 
a cominciare dal titolo (che 
ò divenuto un moderno Sag- 
pio sui rapporti Ira intellet¬ 
tuali e potenti) iK'r finire al 


lungo saggio introduttivo del 
Brunetti. 

Il curatore propone una let- 
tuni del Saggio nel quadro di 
una interpretazione wrlome- 
no ambigua dell’intero movi¬ 
mento illuministico visto co¬ 
me una operazione rivolta 
« non tanto alla società jKili- 
tica quanto alla società civi¬ 
le. alla sfera del privato cui 
lo Stato assoluto aveva (on- 
finato fescrcizio libero della 
co.scienza e delfintclligenza 
dei singoli » (p. XllI). In bre¬ 
ve, la « funzione civile de¬ 
gli intellettuali progressisti 
th'l '700 .si collociierebbe in 
una sorta di ' spazio priva¬ 
to » della co.scienza. estraneo 
alle istanze del |K)tere e or¬ 
ganicamente anfiistiliizionale 
e antÌtx)litico. L’ambiguità, 
che discende daH’abilità con 
la quale rautore della intro- 
diizione monfa fra loro mo¬ 
menti reali della coscienza ri¬ 
flessa di (piegli intellettuali 
con l’esplicito scopo di re¬ 
trodatare almeno al '700 la 
nascita di una « .società civi¬ 
le k alternativa alla «.società 
politica ». potrebbe risolversi 
nel disvelamcnto deH'origine 


SCRITTORI ITALIANI 


Vicissitudini 
di un certo G. 


VINCENZO GUERRAZZI 
« La fabbrica del sogno » 
Coop. Scrittori • pag.. 120 
L. 2.000. 

E' quasi lmpossil)i!e parlare 
del Guerrsiz.?.! scrittore .senza 
jaensare. almeno, al Guerraz¬ 
zi per.sonaggio. Cosi come è 
difficili.ssimo far.si. del secon¬ 
do, un giudizio sereno, die 
tenda in ogni sen.«o a ridi¬ 
mensionare la jrortuta delle 
sue più arroganti dich.ar.i- 
zloni. Tutfal più si |xitra 
rilevare che Guerrazzi corre 
un rischio non indifferente: 
quello di interes.sare |)er ciò 


un pae.sotlo deU’cnlrotcì ; a . 
c.ilabrc.'c <> do .-ite.sso di Gu:^r- i 
razzi). I 

Da lanciiillo < guaidava le J 
mucdie di Don Ciccio in.-^ie | 
me al vecchio ma.s.saro l’ep 
IKs ». poi, dopo aver fatto il 
militare al nord e aver ri I 
trovato al sud la miseria imi i 
nera, decide <li scappare c | 
arriva a Genova nel giugno i 
del ItXiO. Non è certo diffi i 
elle capire qual; po.ssano o.-.- ! 
sere i fatti nei quali, in quei I 
giorni. G. si viene a trovare | 
casualmente coinvolto. Arre¬ 
stato, Io si accusa persino di | 
trasjwrtare bombe ed e ;i i 


che dichiam, più che per i | (piesto punto che la stori.» si 
suoi libri e quindi di trasfor- l fa pienamente persujisiva. 
marsi (del tutto autoneutra- j Efficacissima è la descrizio- 
lizzandosi) per paradosso e ne del trattamento riserva- , 
senza volerlo, più ancora che ] to ai prigionieri, cosi come ! 
in personaggio, in oggetto di i il processo che immediata- j 
con.sumo culturale o p.seudo- j mente ' segue nella narrazio- 

culturale. . , ne. Qui i personaggi si avvi- i 

Dello scrittore Guerrazzi ; cendano sull.'i .scena in modo ! 
(che nel frattempo è diven- incalzainte; il tribunale di- ! 


tato anche pittore; o mcgi.o. [ viene rapidamente un 


co.Tie si autodefini.sce, « gran- j 
de pittore ») era noto .soprat- j 
tutto un precedente libro. ■ 
Nord e sud uniti nella loì'a: | 
un romando effettivamente 
non troppo bello, die dava ! 
della rabbia operaia un’iiiter- ( 
pretazione discutibile o co¬ 
munque parziale, e che trae¬ 
va spunto dal viaggio dei me¬ 
talmeccanici a Roggio C-»ia- 
bria nel 1972, 

La fabbrica del sogno, nel¬ 
la sua interezza, è un libro 
molto difficile da valutare. 
Presenta infatti dislivelH di ( 
qualità assai evidenti e può i 
dirsi veramente iniziato, qua 
s: di punto in bianco, a p.ig. 
r>6 e concluso a pag. 111. In 
altri termini. La fabbrica 
del sogno è cosf.iuito d.» 
un capitolo (fortunatamente 
quello più lungo) .scnz’altr.i 
riuscito e da altri due initt.li ! 
c raffazzx>nati. Infatti la sua j 
prima parte è davvero vn ' 
grosso pasticcio, una totale i 
confusione da cui è ben d;f- j 
ficile trarre qualcosa d: no- j 
silivo. Meno impacciato, ma [ 
non più interessante, è il < »- 1 
pitolo conclusivo. Quello che I 
invece può considerarsi, an- i 
che in medo sorprendente. ' 
riuscito, descrive la vicend.» i 
assurda (ma non troppo e 
l'auiore ha ben l'aria di nr- ' 
celo intendere...) cap.tat.» a 
un poveraccio, un certo Cì 
proveniente da « Mammola. 


palcoscenico sul quale si ha 
modo di vivere (o di rappre¬ 
sentare) un enne.simo, tipi¬ 
co momento di enfatica am- 
mini.strazione del potere, di 
grassolana e atitocompiaciuta 
mgiustizia. venso una misti¬ 
ficazione totale della reaità. 

In questo capitolo Guer¬ 
razzi dimostra un equilibrio 
stilistico considerevole, uno 
capacità di amministrare la 
materia senza cedimenti e di 
portare il lettore, quasi .-en 
za che po.ssa rendersene con¬ 
to, dai piano delia pura de¬ 
scrizione «per quanto stra¬ 
volta e volutamente sempre 
più deformata e libera o vi- 
.sionaria) a quello della tue- 
tafora. Dalla partecipazione 
immediata, emotiva, cioè, e 
quindi dal grado più ha.sso 
ma essenziale della fruizione 
del rnc-ssaggio. alla riflessio¬ 
ne. alla ri’.ettura. alla riconsi- 
d-zraz;onc dei particoiarj del- 
repcsedio e del senso dei per- 
.sonaggi. Ciò mette in evi¬ 
denza le qualità dello scrit¬ 
tore. la sua indubbia c.ner- 
g:a. Il carattere spont.T.ico 
delia .sua vena, che .«fficrano 
imprevedibilmente ad '.in 
punto di stanca dei ro-n»n- 
7 . 0 , ma che non di meno «a 
patto di aver .superato i. pre¬ 
cedente scoglio) riesco.io a 
rujo’.'.evarne le sorti. 

Maurizio Cucchi 
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La dinamica Roma è 

della società anomala? 


! tutta privala, co.scicnziale e 
' intellettualistica, di certe al- 
I ternative radicali « dal bas- 
j so » a qucH’intei o c iruli.stinlo 
^ mondo deH’aibitiio che è la 
I politica. 

I E’ da credere però che gli 
I illuministi, come risulta anche 
I dalla lettura di (piesto Saggio. 
[ fasscro [Kirlatori di una visio¬ 
ne più avanzata e dinamica 
dei rapjxirti tra intelletliiali 
e Stato. Temo che il Brunetti 
abbia invece forzato il discor¬ 
so dalernbcrtiano .sulla estra¬ 
neità della filosofìa alle corti 
(«la filosofia rifugge dalla 
corte v) e sulla necessità di 

« 

j una istituzione s|H‘cifica della 
; cultura capace di intrattenere 
con lo .Stato rapiiorti diversi 
ri>iK‘lto a quelli ccKlilicati nel 
vecchio mecenatismo, nello 
schema deH’opposizione eiiliii 
ra-|x)tiTe. intellettuali Stato, e 
che abbia riMchiii-,o la me- 
(lita/ione di (pie.-.to libello, 
programmaticamente aliena 
da generalizzazioni teoriche o- 
stratte e tutta .stretta ad una 
I eonliiigen/a politica < alla ♦ 
I (piale quella altra versata dal¬ 
lo scontro di (piegli anni, in 
una dimen.'.iorie « sin iale » c 
« civile » statutariamente alter¬ 
nativa alla ix)litica. 

Se i tempi della contingen¬ 
za dettavano alla coseienza del 
matematico (iieioloitodico una 
I visione aristocratica deH’imix'- 
j gno (leirinfellettuale e un.» 
I (litica generale del Potere e 
I (h'ilo Stato, non gli impedivo- 
' no tuttavia di abbozz.»ro i mo- 
{ di e le forme di una critica 
a (Ilici potere e a (indio Stato 
j e un programma eli riaggre- 
j ga/ione e di ricomixisizione 
i del ceto intelU'lluale nuovo en- 
I tro Io .Stato e gi-.i/.ie ad ('-.-.o. 

. \<.n è un ca.so che l’ispira- 
I /ione anti(lisiv)ti(*a del libello 
I |K-rmetta gli elogi (inali al 
j Biclielieu e a Federico di 
Prussia. Segno elle (l’.AIem- 
bert !)oni'va anche il proble¬ 
ma della produttività della li¬ 
bertà (Iella cultura dentro Io 
Stato moderno: è (pie.sto. mi 
pare, il senso della .scelta da- 
lembertiaua (e. in generale, 
c7Kiclo|K‘(listica) (lei .secondi 
j anni cinquanta, di lavorare 
j nella « s(KMctà civile j>. 

I . I potenti ». dalla cui roz- 
I zezza mecfootistica d’.-Mem- 
i beri prendeva le distan/o. era- 
I no proprio i « Grandi ». c la 
I ! |)oIitica i. condannata era la 
j -Struttura oppre.ssiva ancora 
j funzionante dello Stato feuda- 
I le; ma la prospettiva si ajx-i- 
I va .su un progetto di rinno- 
I vamciito e di trasformazione 
I - Ijorglicsc » di quello Stato c 
I (li quella .struttura |>olitica. 

! Che i)oi il partito degli intel¬ 
lettuali, e segnatamditc d’.A- 
lemt>ert. eltìborns.soro questo 
progetto con una coscienza di¬ 
latata del proprio protagonì- 
! sino, que.sto è un dato reale 
I (li quella storia, che però non 
aut<x'iz.za a dcstorificarnc ul¬ 
teriormente il senso nei ter¬ 
mini di un’astratta (ma at¬ 
tuale. per certi gruppi intel- 
Iett.)ali di oggi) contrapposi¬ 
zione tra Intellettuali e Pote¬ 
re. L’altt'zzosa c possibili.sti- 
ca distanza stabilita con d'.A- 
lembert tra ceto intellettuale 
e .Stato era gravida di futu¬ 
ro: così essa troverebbe, ere- 
! do. una collocazione più sto- 
! ricizzata entro le categorie 
del rapiwrto tra nuovi ceti 
intellettuali e cc.struziono del- 
I Io Stato borghese moderno. 
I in una pro.spettiva dai non 
! lontani e.siti fisiocratici. 

Bartolo Anglanì 
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l'na serie di libretti (costano ciascuno 1200 llire) dal titolo « Esprimiamoci (Xm » e curati 
da Aldo Ccragno [xt i Fratelli Fabbri possono costituire un divertente passalcmix) estivo 
ix*r i ragazzi. I libretti insegnano a utilizzare i matei'iali più eterogenei, e anclie impensati. 
(H'r svilujjpare la creatività. Un esempio è (|uoslo toro, ottenuto da una leggera retina di 
metallo. 


; FRANCESCO ALBERONI, 

I « Movimento e Istituzlo- 

I ne». Il Mulino, pp. 421, 

j L. 6000 

j II destino delle Istituzioni 
I — e delle ideologie di soste- 
I gno o di op{X)sizione — casti- 
tuisce certamente un tema 
attualissimo e pieno d'inco- 
I gnite al tempo ste.s.so II coni- 
I pilo d’ind.tgarnc le forme e 
I di spiegarne le variabili .spe- 
I cifiche a.-^.sume, pur daH’in- 
i terno del procedimento scicn- 
i tifico, una connotazione 
1 politica di cui Alberoni sem- 
. bra filisi carico neirattenzio- 
I ne sistematica che egli da 
I anni va dedicando al tema 
del rapporto tra innovazione 
I e continuità, fra progetto e 
tradizione ( Stata nascenti, 
' 1958). Il collective behavior 
I (e m geneie il sorgere del- 
j rosperien/a collettiva) lia una 
I .sua collocazione nel patriìiio- 
i 11)0 conascitivo delle .scienze 
' umane: in un famoso saggio 
j del 1921 (Psicolngid collettiva 
' (* analisi (<cU‘io\ Freud po- 
• lemizzava con Le Don ix‘r l.i 
I sua attribuzione alla « lolla » 
di caiatten.->ticbe del lutto 
paiticolan. già presenti in¬ 
vece per Freud airinterno del¬ 
la psicologia individuale. 

L’apiwrto della psicanalisi 
alla comprensione del fenome¬ 
ni collettivi risulta del resto 
1 determinante, e senza 11 n- 


SAGGISTICA 


Tante vie ha il surrealismo 


« studi sul surrealismo ». 
Officina Edizioni, pp. 530, 
79, voli. 2. L. 14.000 

A Fangi. nella prima»era del 
1!M9, vidU' pubblicato il iiri- 
mo minierò di ' Littératnre ». 
firmato da Breton. .\ragon e 
Soupault. Pochi mini prima, 
nel 'Iti. a 'Zurigo tra stato 
fondato il (Cabaret Voltaire *■. 
atto utlifiale di nascila del 
movimento Dada, al quale i 
giovani intellettuali francesi 
opiKma ricordati intt'iulevano 
rifarsi. Con alle siialle la tra¬ 
gica <‘S|X‘rienza della guerra 
che a\eva in concreto coin¬ 
volto molli dei i>rotagoiiisti di 
(niella .stagiono, .sono (|ue.sti 
gli anni della deflagrazione 
della .seconda ondata delie co 
.siddette avanguardie storiche. 
1 mitici anni Venti cosi deter¬ 
minanti ixi- molti « .salti quaT 
litalivi » eomiiiuti sul piano 
della ricerca espro.ssiva. ma 
alleile costellati da momenti 
di involuzione (> di .stasi, de¬ 
stinati. in alcune situazioni, a 
restare a lungo di impaccio 
ix?r lo esperienze a venire (ba¬ 
sti pensare, per fare un e- 
-■iempio ben noto. aH’azione 
frenante svolta in Italia dalla 
« R(xida » e dai .suoi dc*ri\’ati, 
come la prosa d'arte, il ca¬ 
pitolo. l'elzeviro e via di.-^cor- 
rondo). 




I Nel dicembre del 1929, i 
I Revolution surréali.ste » .ston)- 
j pa il secondo manife.sto del 
movimento (il primo era .sta¬ 
to reso noto nel ’2I). certifi¬ 
cato d'origine, questo, di in- 
; terminabili .sci.ssioni. di fre- 
i menti ijolciniche. di definitiva 
rottura di una fino ad allora 
opportuna .solidarietà inlellet- 
■ettuaie. .AU'intcrno dell'arco 
appena descritto, si ssolgocio 
buona parte den momenti car- 
I dinali della vicenda .surreali- 
j sta, una vicenda .senza dub- i 
. bio [xirtanlc e che da più ! 


CINEMA 


Donna in celluloide 


PATRIZIA CARRANO. 
■ Malaftmmina. La donna 
nel cinema italiano*. Gua- 
raldi. pp. 260. U 4500 
Maiafemministal diranno a 
patrizia Carrcno per questa 
recensione. Anzi. ghePhanno 
già detto — cerne aveva fa¬ 
cilmente previsto Giovanni 
Gratin*., àutore della umo¬ 
rosi lettera di presentazio¬ 
ne del suo libro — critican¬ 
dola, nel dibattito tn una li 
breria romana, sia per esser¬ 
si fatta « presentare » da un 
uomo, sia perchè ha soste¬ 
nuto che anche i soggettisti, 
gli sceneggiatori e i registi 
uomini devono parlare .Ielle 
donne. Farsi anche recenii 
re da un uomo, adesso! L’ac¬ 
cusa sarà corto ripetuta dr. 
coloro che, per usare Ir ’p.« 
roie dei presMente dei Sin¬ 
dacato Nazionale Cnticl Ci¬ 
nematografici Italiani (set¬ 
te donne su 162 s<x;l!). «chiu¬ 
dono la donna nel simnsl-) 
del suo se.ss.» ». sopr.ittutlo 
forse da quelle soggettiste, 
seeneggiatric:. registe, atlr;- 
cl e critiche clnem.^tograf'- 
che pseudo-femministe o j-I- 
dinttura anti-femministe. che 
tn fondo meriterebbero un 
libro lutto per loro Intitola¬ 
to, appunto. « Malafemmini- 
sla *. come gli antifemmini¬ 
sti patentati del cosidetio 
«cinema italiano», i quali 
sanno bene che. se è vero 
che « il cinema italiano » 
(quello inteso unitariamente, 
senza contraddizioni) è «.in- 


j raiicamerte anche antima 
schista », così che la Carra- 
j no potrebbe certo scrivere 
: un libro analogo, struttura- 
I IO quasi nello stesso mrxlo. 
1 su «l’uomo nel cmema ita- 
! liano ». mag.iri intitolato Il 
j malmaschio ». 

I Patrizia Cairano potreobe 
! farlo benissimo, se volesse 
fornirci la polemica prova 
che non è solo un'asserzione 
quella che frequenta il vno 
libro, e cioè che «le respon¬ 
sabilità individuali» contro 
la donna « vanno inquadrate 
in un contesto più genera¬ 
le » di contraddizioni socio- 
j sessuali, al di là delle stesse 
j critiche alle malafemministe 
Ceno, bisognerà superare 
! ìa lettura esasp>eratemente 
contenutistica dei film di cui 
1.» Carrano rovescia «la pic¬ 
cola pelle » pellicolare per 
' ritrovarvi sempre il mar- 
[ rhio della tipologia maschi- 
1 sta imprcs.so sui personaggi 
femminili. Altrimenti si fini¬ 
rà col quantificare ancora 
(quanti film sulla «donna 
nella Resistenza » a confron¬ 
to delle 15 ODO partigiane c 
delle 623 fucilate? e così via 
I numericamente riducefido). 
Con risultati contraddittori 
se il cannocchiale punta sul 
così male detto « cinema po¬ 
polare » il quale invece « si 
occupa soprattutto del "pri¬ 
valo"» (anche se poi, in po¬ 
lemica con Adriano Aprà, 
molto giustamente la giorna¬ 
lista di « Noi do.inc » accusa 


aver reso « un cattivo .-servi¬ 
zio alla donna »). 

L’irritazione contenutistica 
riduce purtroppo la txsttaglif. 
culturale femminista nel 
rampo del cinema alla can- 


iesa di giudizio ». 

Autori lacerati, partili tan¬ 
che di sinistra) imprepara¬ 
ti, artisti misogini, risolte 
femminili timide: la prospet¬ 
tiva del movimento femmi- 


cellarione 


I che si condannano da sé. E 
! accredita così quelle mala- 
J femmini.sle secondo le qua- 
! 11. al posto deH’eroiismo «n- 
j lifemmini.sta, « b;.sognerebbe 
far capire aita gente acceca¬ 
ta rerotismo della donna che 
lavora, della campionessa, 
delLa madre, della donna an- 


siereotip: i nista. nei «collcttivi», nella 


schedatura critica dei per.so 
naggi per i film trasmessi 
televisualmerile, nei cicli dei 
film .sulla donna (che nep¬ 
pure Cinzia Bellumori o gli 
animatori del Circolo Caba.s- 
si di Modena — in appendi¬ 
ce — riescono a estrarre, no¬ 
nostante la loro genero-silà. 


rat!razione potenziale ; dalla superficie della nomen 


lUcnminista », è contempo- i il cinema del Matarazzo di 


e attuale di ognuna di noi » 
Si può ridurre il problema 
alla .sostituzione degli ste¬ 
reotipi (purché non s! par¬ 
li male di Anita Garibaldi)? 
Ma già si arriv.a a rivendica¬ 
re .'(memore risi>etto per le 
prigioniere ar;,sne del "Bor- 
deir di Au-schwitz» (confon¬ 
dendo. ovviamente, la com¬ 
prensione umana gener;r.a 
con la tragedia della effet¬ 
tiva degradazione, tornando 
ai riscatti oltocenie.schl delle 
lacrimale c letteralissime 
prostitute): per i collabora¬ 
zionisti maschi nes-sun « me¬ 
more rispetto » — ovviamen¬ 
te. Allora, basterebbe che « II 
deserto dei Tartari » non fos¬ 
se un « universo maschile » 
per assolvere il rogi.sia che 
« ricaccia la donna anche dal¬ 
la sfera dei sentimenti » Op¬ 
pure che Nanni Loy avesse 
diretto, come rivendica Pao¬ 
la Pitagora, non «il detenu¬ 
to» ma «La detenuta In at- 


; datura). ' 

, Troppo poco, davvero, per 
un libro che ha il mento di 
j non cadere negli estremismi 
delle Nemesiache •(« la .-itra- 
1 da della liberazione femmi- 
' ml-e non pa.ss-, attr.svei.sù la 
• negazione dell’uomo ». secca- 
[ mente risponde loro .«.Mala- 
I femmina»), di ironizzare .sul- 
; le fughe dalia realtà, gli sno- 
; bismi e le mode di quan.e 
pantano ma^ri su troupes 
cinematografiche « di sole 
donne », di condannare le 
« cantonate » censorie dì cer¬ 
ti gruppi parafemminlsti ri¬ 
conoscendo infine che, a un 
certo livello di impegno, non 
ci sono soltanto donne regi¬ 
ste « con un solo film » etc. 
« Il padrone assoluto» di cui 
parla la Carrano non è Tuo- 
mo, ma il capitale cinemato¬ 
grafico e non disumanizzante 
il genere e, di più. le donne. 

Gianni Toti 


f Ialiti. (‘ ceti (livTcsi oriinta- 
nicnti mctadolagici, .si ò tO“- 
cato in varia modo di defiairc. 

In lai '.(■n.-.o. nel ivcnite ria- 
()iir-.i di tutta (qiaota ima di- 
iissioni* critica, un conlribu- 
I to di notevoU' amj)ii‘Z/a vic- 
I nc atlcrlo dai due vallimi di 
I '< Studi .ad .sin rcalisma » (uno 
, di inlcrvcnti critici. Laltro di 
I apparali bdiliogralici). pubbli- 
i cali in quc.ste settimane nella 
j collana « Saggi - Documenti » 
I curata da FilibiTla Alenna per 

• le ramane edizioni Ollicina. 
I .\l)parsi purtro|)|)(» in .sensil)i- 
j le ritardo ri-sixlto «He eirco- 
i .stanze originarie (cioè lì con- 
i »-egiio .siiirargome/it») proinos- 
1 so dairi.stiUito di Storia del- 
[ r.-\rlc deirUnivcrsità di Saler- 

* no nel 1!I72 ’73). anche se la 
! < cla.ssicilà ». del tema abilita 
1 un più este.so ccncetto di du- 
1 rata, (lue.sti .studi risultano ix*r 

molli versi davvero essenzia¬ 
li (.stimolanti sempre) ai fine 
di una aggiornata e non ba¬ 
nale comprensione e .storiciz- 
zazione di un movimento tan¬ 
to ce.utrale quanto ricco, (lua- 
i .Si |)er la sua stessa deiini- 
j /ione, di c<mtraddizioni e di 
j iKKii t)en ardui da svi!iipi>are. 
j Neirimjxissibilità di de.'.cri- 
I veie sia pur sommariamente 
I ; molti inttTVenli raccolti nel 
testo (si tratta di ventuno 
contributi), sarà bene comun¬ 
que mettere in risalto alcune 
caratteristiche comuni aH’in- 
tera e n»)ii .semplice impresa. 
Il primo u.sjietto di omogentó- 
tà .si iwle.sa imniexliatamente 
grazie aircccellente livello me- 
Kxlologico che tra.sj>are dai 
compie.>.so di queste pagine: 
l’arte vi.siva. la fotografia, la 
letteratura, il einema. la nni 
.■>iea. iì teatro, i rapix»rti con 
la psicoanalisi e quelli con la 
;d<Hilogia (purtroppo ridigli al 
capitolo lem evito e-.au.^ti^o 
deii'inconiro BcetiK) Trotskij). 

D'altro canto, si è voluto 
mantenere una prospettiva 
quanto più possibile divarica¬ 
ta, così da non finire per C(«)- 
I globare ogni polo di intere.s.se 
! su qiie.sta o quella figura do¬ 
minante (a cominciare da Bre¬ 
ton). giungendo m tal modo 
ad indagare i rapporti del 
surrealismo ^on altri fonda- 
mentali momenti espressivi, 
dalla .Mctafi.sica al Dadaismo. 
Ut lettura, ‘luinoi. di espe- 
j rienze de.siinate a restare (ìt 
, lerir-rnanti (da Ernst « Ma- 
1 gntic. da T)e Chirico a Man 
Ray. da Mirò a Bataille a Sa- 
\.ni«» a Da'ì) si affianca e si 
integro con iin.a serie di ipo¬ 
tesi di favo.--) caratterizzate 
! da un taglio più g«ticrale ( 

! non di rado Icm» ad una .sii 
; tesi .spts.->« acuta (è questo 
. ;i c.i.'O delle pagine di Boat- 
j lo. di Bonito Oliva, di Dor- 
f.es. d: Perniola e delle Si- 
nisi). DaH’insiemo delle di- 
iorse proposte, ben al di qua 
da ogni mitizzazione, quella 
che viene fuori è un’immagi¬ 
ne del .Surrealismo come i-stan- 
za intellettuale matura, costi¬ 
tuzionalmente intevtli5cipl»na- 
re. rivolta eoo pcr.ioftcia al 
co'nvolgimento dei relatiti u- 
i tenti (« Il qu.’dro si oà cc- 
! me un enigma » scrive a que 
J .sto proptìsìto Menna « o. mo¬ 
gi,;». come un rebu« o un te«t: 
le immagini .ngiscono ài fun¬ 
zione di stiiriolo. .«ono dirette 
a porre un problema e a .sol¬ 
lecitare la ri.sposta - .soluzio¬ 
ne»). 

j Infine, per ricordare alcuni 
contributi di sostanzioso spes- 
I sore o di illuminante apertu- 
i ra. in prassimità di saggi già 
! entrati a far parte di unp^-* 

I lami volumi (quelli, fra gli 
1 altri, di Calw-si c di Menna), 
j mette conto sottolineare l'in¬ 
dagine condotta de Argan sul 
i«varo di Max Ern»t (còllo in 


C(jn c id •>). ruriginalo pioix)- 
sta (Il Barilli in margino a 
De Chirico (con un opixx’tii- 
no iit’liz/o deiit' splendide [la 

g iK' di ' Kl)(iomi‘ro s ) e. (xm- 

concludere. rintiuncnto (ii 
-Maurizio Fagiolo dcH’.Arco. 
dedicato a .Salvador Dall, iin 
personaggio, quest’ultimo, non 
ancora del tutto ri.solto in se¬ 


de critica ma che del Sur¬ 
realismo. |Kr lo iiuno fino 
ad lina certa altezza. (• stato 
(ostante 'interprete, fino al 
margine estremo, compreso 
an;•ll‘e^so nel giuoco, della mi- 
slilieazione in cliiave revivali- 
.stica. 

Vanni Bramanti 


TESTIMONIANZE 


Quattro biografi 
contro Mussolini 


■ ALCESTE DE AMBRIS. 
LUIGI CAMPOLONGHI, 

I MARIO GIRARDON. MA- 

I RIA RYGIER, «Benito 

I Mussolini. Quattro testi¬ 

monianze », a cura di Ren¬ 
zo De Felice, La Nuova 
Italia, Biblioteca dì storia 
n. 21, pp. 203. L. 3200 

) 

j Hetizò De F( lice lia i.te- 
I colto in questo volume qu;i:- 
j tro profili mussolini,mi di 
' diversa ampiez/n e di divor- 
j .so valore, scritti nel ror.so 
' del decennio die va dalla in- 
! àtaurazione del remine dit- 
: tatoriale da parte del fa- 
; àcismo alla guerra d Eliopia. 
j che lianno la caraiteri-stic.» 

! comune di puntare, in virtù 
• del tono pamphletti.siico. al- 
j la demolizi(xne dell.» fi^jura 
i politica e morale di Musso- 
! lini. 

ì 1 libri e gl; opii.->col; di 
I qu(‘ito tipo II, licevano < *»ine 
j rìfles.so e. a volte, rovescia- 
, mento, della pro];.tean(l.» fa- 
! scisto «H’e.stero presso l’op.- 
1 mone pubblica intcrn.i/axia- 
[ le e presso le coinun't.à »li la 
j Voratori it.tli.in; ein.grai; 

; lei-a.:;» tjue.->;; .n priin.i luo- 
j go 1 destinatari di t.»'. lei;!- 
! ti»; qu.into p.ii resaltazio- 
I ne d. Mu.ssolin'. e il con-.o’.i- 
I d;imen!o ilei suo mito appari- 
; v’ano e’.einen’i fondanuntai; 

■ cìclia pubblici.stica fa.scista, 
J tanto p.ù al crxitrario qiie- 
i ;,ti oppositori, in gr.io p.»r- 
j te m.vsscni e operanti ncl- 

"ambito della IìCit.ì Italiana 
[ dei Diritti deUUomo, putì- 
! ,a vano a controbattere al 
' ''immagine tradiz onale quel- 
’ la di un Mas.=ol.n: privo delie 
! carat;er;,-.tiche di sratista 
j In questo atteggiamfnto è 
j anciie il riLes-so di una de- 
' bolezza di vasti settori dei- 
‘ rantifoscismo itolano aica- 
I paci di dar vit.» ad una op- 
I posiiicxic- pol.tic,» di iarao re- 
j spi.o e ntlotiis; a concentra- 
I re .-.enipre più la propria 


novità 


: azione neH’attività di proix»- 
1 ganti.» e di polemica jwr.so- 
I naie contro Mussolini. 

I Ciò mai toglie che .spunti 
: di grande intere.s.se pos.saiio 
i emergere da queste p.igine. 
i (li là dei motivi scandalisti- 
, c; accentrati .su s ngoli mo- 
' menti deila vita jioììtiea di 
I .Mii.s-solim (è m p.articolaie 
i li liu.tnziamento francese 
I prima dell intervento l argo 
I iiuxHo elio ricorre eixi Ire- 
I i|U(nz.i. in quanto i).ii stn- 
' (lente eoi ii.izi(«ialìsmo della 
' propaganti.» ulfiriale»; peli 
I siamo ai particolare alln 
1 te.st imciii.inza »ii Girardon 
! SUI relro.scena in terra .sviz 
I zera della fixidazione del 
j « Popolo d'itali,» », e, .soiJrat- 
( tutto, .li Mussolini. La leg- 
j genda e l'uomo di Aiceste De 
j .Ambris, Ij’ex-sindaealista n- 
1 voluzionaiio tr.iccia una pic- 
I col.a e ixilemiea biografia 
j del (liu-e », ricca di ricordi 
j tx-rscnaii e di .ntensa jre- 
I netr.izione p.s.co’.ogic.», all.» 

; ip.iale molti .storici iì.inno at- 
I tinto. '( S; -carni»;.» (kt ctiei- 
■z,.i lo -c.iltu e]).letti» o. il ge- 
! '’o o 1.» p.iiola coniiiroiiK't- 
; ten*;. i.i viK.tn..» invoh ntai ;.» 

1 o in.ii'.tri e.»ieo'ata; in.» ^!u^ 
-.ol.n; non 1».» ma; po du- 
; TO l’fneraia ven». <.»!nia e ri 
. flt-.-iSiv.». come mii ha ma; 

poss(-du:c quello sp.ri’o d: 

: (lecis..sne fredda e prcnta. 

1 che è la dote d: un vero ea- 
1 po, :-;a esso generale, tribu¬ 
no. o uomo di 2 ovemo >■■ ?cri- 
1 ve ad c.scmpio De .Ambris. 

■ e po; ancor.»: «lo credo che 
Mus.soì;n; riesca ad inzan- 
ì nare perfino se stesso, per- 
, <hé anclie d: fronte a .'O 
j s't^.-^o ntai cess;» di ree.tare 
j I.» sua "ixirtc". SareblK? trop 
I po p<^o dire che ristritxìi- 
I smo è :n lu; una ’ seccfid.» 
i natura". No. è 1.7 sua natu- 
1 ra. .=(nz.i più e .'Cnza me- 
1 no ». 

G, Sanfomassimo 


REMIGIO ZENA: «Con- 1 LEO VALIANI; «Il parti- | 
fessione postuma ». Einau- to socialista italiano nel ! 
di, pp. 114, L. 2^00. I poriodo dalla neutralità | 

Nati dall’interesse per l’oc- 1 i 

cultismo e il soprannaturale ; **■ i 

; che imperversò, con conse- In ed.zione econom.ca e ag- • 
j guent: diatribe nel mordo g.ovnata. lo studio sul ruolo j 
. cattoliw, in pieno -->c;entismo .svolto da! partito ;,ociall:.a 
positivista, i quattro racconti italiano condro l’intervento , 


! Presi dì questo volume te,st;- j 
J moniano .anche le n'gmerotsc i 
I letture straniere dello scr.i- • 
1 tore ricordato d.il più. per l 
I la .sua opera migi.ore. co.n*» ! 
• .1 « Verga genovese ». • ! 

! ! 
t I 

j TULLIO DE MAURO; « Le j 
pareìe e ì fatti ». Editori i 
Riuniti, pp. 450, l_ 4.500. j 

Tre sono l motivi rlcorren- ! 
ti negli articoli pubblicati fra * 
il "70 c il '76 c qui raccolti: i 
le esperienze di ricerca lin- ! 
gulstica di alcune organizza¬ 
zioni culturali; l dirilLi degli 
idiomi minontari e delle par¬ 
late dialettali; il ruolo che 
la scuola ncn ha e che do¬ 
vrebbe avere nell’educaaiona 


der.’It.i’.ir, nell.-» p'ima ruerra 
mondiale: .si trattò, sostiene 
l’autore, dj un.» Ivittuglia ge¬ 
nerosa che ronquLsto ai par¬ 
tito la fiducia delle cla.ss; la¬ 


vorai nei. 


contempo 


! lo isolò da tutte le .altre for- 
j ze pobtiche i*a!iane. 

1 

I CARMEN P. MORRCNE; 

«Tutti figli di Dio». Rii- 
! zoli, pp. 166, L. 4.000. 

I 

, Destinata a una scuola mc- 
I dia della periferia di Milano, j 
una profcssoreà.si» .scopre la i 
emarginazione e la soliludi 
ne nelle sloi’le dolenti dei 
SUOI alunni difficili e ncsce 
a farei accettare soltanto con 
la comprensione e con l'amore. 


tAA «coqUsuìU dinufikA Ir* ^ UafulàtioA óai 


corso al concetto di ambiva- 
h’ma tra eros ed aggressi¬ 
vità nei confronti degli «og¬ 
getti d'amore» si perde un.» 
parte rilevante della spiega¬ 
zione, da ricondurre nel suo 
comple.s.so alle variabili sto¬ 
rico .s(x-lai i. 11 prolungarsi e 
il ■ ripetersi della rinuncia 
forzata, del .saiuificio coatto 

— nota Alberoni — danno 
origine .al sovraccarico dc- 

I pressivi) che, pur esprimen- 
dasi come esperienza .sogget- 
I Uva « ...ha una determinante 
strutturale. E.s.so non è al¬ 
tro che la .soglia .soggettiva ol¬ 
tre la quale, data resisten¬ 
te struttura .sociale e la for¬ 
ma storica di incanalamento 
dcU’ero.s e della violenza, il 
continuare lu dislocazione del- 
l'oros sugli oggetti d’amore 
cosi costituiti porta il .sogget¬ 
to airautodlstruzione » (p. 

123): Vambivalenza a questo 
punto non può più essere re- 
' spinta neirincon.->cio e si sca- 
j rica verso l’esterno. 

I Dal canto loro, i « cl.i.ssici » 

; (lell.i sociolog.a curojK’ii — da 
j M.ii.x a Duiheim a Weber — 

I hanno dato al problema del- 
j la dln.uìiica .social»' un’impo- 
; stazione itorno - strutturale, 
i senza però farne un oggetto 
privilegiato di anali.si. In We- 
1 lx?r — cui ri.^^ale la .sies.sa 
e.spre.-isione stalu na.>reiiti a 
pioixisito delle car.ittoristiche 
originarie e « pure » del pute- 
' re rarisniatiro — è presente 
un'istanza di contrapposiz.io- 
I ne dello stato nascente del 
I carisma alla vita itnotidiana, 
j che Alberoni raccoglie. Il 
i e.irattere di « antieconomici- 
tà » del carisma, « dono di 
grazia spontaneo e fransl- 
I torio » si colloca al pvilo op- 
I )X)sto della struttura stabile 
1 della quotidianità; «il prò- 
cc.sso (il stato na.scente (le) 
gruppo, la fusione, .separa 
per.sone della ste.ssu classe. 
(Iella ste.ssa famiglia, dello 
I ste.s.so partito, della sfc.s.sa 
j cliics.i, .separa 1 padri dal 
! tigli, rompe tutto ciò che la 
j vit.i (luotidiana tiene unito» 

I <p. 11.->). L'eceezionotità dello 
I stato nascente si traduce nel- 
! la sociologia funziona lista 

■ americana in nn’acccntuazio- 
I ne del momento ant sstitiizio- 
I naie, negatilo. Anche nelle 

versioni orientate dinamica¬ 
mente (Smelser, 1968) rispet¬ 
to allo .schema di Parsons 

— e quitidi disposte ad In- 
lerpret.ire il mutamento non 
in .semplici termini di « fun¬ 
zionalità » al si.stema — si 
ritrova la tendenza» .a con* 
linare aH’e.stcrno, ai ni.arginl 
della «stnitfiira », i fenome¬ 
ni di mutamento e i suoi 

i piooes.si colloitivi. 11 turba- 
! mento .sociale, m que.-t’«ot- 
; tic.» .imminist rat iva »> K'f.iiK'u- 
. tic.a ». coii.si.ste h» un puro 
I arridente sitila strada di un 
I progrc.-,.s;vo agghi.sianif-nto «al 
di sotto » dell.» tensione. I! 

! valore del momento colletli- 
• ’.o. .sottolinea invece .All)eroni. 

! con.sisie proprio lu'ila ca)).»- 
I cita (1; puìoeUdì \i: non vi è 
I rotiur.». ma rapporto diaìelti- 
i co fr.i i due st.afi del .sch IiìIc 
I ilo stato iiasrenle conte for- 
I in.i (1; transi/iom' fra un (»s- 
I .‘-(■tto .‘-•ociale e un altro e In 
I istitacionalizziizionc come tra- 
! -.mvs,sione di valori |X'r «una 
I edifica/.noe .soci.tic collctti- 
; VI > 1 . Winenntro. il riconosci- 
iiiento e la frattura con Io 
I ".sterno .-ono alla b.i.se di tut- 
1 ti i coiniKortament: collettivi. 

I coinpre.si 1 rapijorti diadici 
I come Vniuieizia e Viiiuanio- 
; rame Ilio. 

I La formazione del movimen- 
! to co.st itui.S('e il primo )>as-',o 
I ver.-,o forme di istitiizionaliz- 
za/.one corri.siiondenti «alla 
• radiizione (ìe'.ì'espìara^ioue 
del possibile in strutture d; 
relazioni. ;>er ricomixine «...su 
[ un altro livello 1.» vita qiioti- 
I (liana prodii-cndo nuovi e 
I ilteri'.atiM .sent.iri firmativi 
. .1; azione .' ip 177 1 . I/i Ine 
: ',e dii'-.ita (b-iin stato uasren- 
I te •• (jiiind. nìi ji’into obbl.- 

I g.lto- K.-SO o \ ,i ni ; i,-.T. o 

; viene repre.s.;»;, o .m e.-tingtie. 

I o s: istituzionalizza-», e in 
j qU".-i'ultimo (-.».'(» .-ono po.-.si- 
, bili t.pi (i, fvoliiz.ione opjK) 

I sti tra loro- (l.»Il.i rlcercii del- 
1 la certezza a sc.appo dell.» 

! libertà, aH'e.^alt.azlone del mo- 
! mento innovativo a sv.intag- 
I g;o del principio di realtà. 

, .-\ second.a della prev.ilenza 
I d; p.»r*icol.-»r: condizioni sto 

■ r;co stnifturai; si d.-inno ino 

i dntità divcr.-" d: istìtu/iona- 
I l'zzazàme * rec/pro";fà, domi- 
! nin, con tilt tn . >. 
j .\ loro volta > alTernatiVf 
; d; .'-olid.irie’.i ir.tron’i ai d. 

. versi conte.sti i.stituziona); 
i danno or.g.n*- a divers prò 
' aett;: religio-o le.-peri-enz;» 

I tr.a.-;"endente il .singoo). etico 
j • r;n,i.=^ it.a per'd'-H’indlvi'Iiio e 
[ 5 >-r (leli’ii.ìi.mit.à ). })o!itiro (I- 
I l^*r.iz.one attrjver.'O un gnip- 
I pc (he s. f.» rhte. e'>Jnguar- 
' di.»). I iTììs-nti come sog 
j getti sSi.ici r."'> loro com- 
! ponent- d, ce.<=e. e'nlche e 
' culturali e=pr;mcjno un ca- 
) rattere di sincretismo per la 
j presenzia di elementi di con- 
I tinuità e discontinuftà: dal- 
I la crisi pa=.sopo affacc.,»r.s; 
j n-jovi orientamenti. 

I SI pone a q-uesTo punto l'in- 
I terrogaUvo sul livello di tol¬ 
lera uilità delle pressioni rivo- 
I luzionarie da parte deirm- 
1 tera struttura s<x'iale: perché 
I la Tiro.-'razione di un,-» .socie¬ 
tà non avvenga nell.a stan¬ 
chezza e nel terrore — come 
molti esempi s’oftci mostra- 
i no —. do) e e aitando ta ri- 
I roìuzione deve fet morsi? 
«Grciss, 1976». I,a prospettiva 
ottimistica di .-Alberoni sul¬ 
lo stato nasccnlf e sulle sue 
p<».‘:sibiliTà di farsi progetto 
nel rispetto della libertà — • 
dato il grado di permeabilità j 
e di resistenza del sistema ' 
d’azione storico (Touralne, 
1975) e la confluenza delle 
istanze Innovative dentro le 
.-grandi civilizzazioni dell’ixi- 
[ fidente — invita a consi¬ 
derare piuttasto remota U 
pos'>:blfità Che dai movimenti 
colettivi delle società Indu- 
stn*li avanzate possa gene¬ 
rarsi al centrarlo una nuova 
I barbone 

i Riti C. D» Luci 


GAETANO CONGI, « L’al¬ 
tra Roma • Classa operaia 
e sviluppo Industriale nel- 
I la capitate », De Donato, 

I pp. 256, L. 4900 

I Quanto è vera l’Immagine — 

I tradizionale — di una Roma 
I fatta solo di terziario, di pub¬ 
blica ammini.->tra/.ioiie. di .-ipe- 
culaz.ione edilizia o rondila fon 
diaria e (altra faccia della me¬ 
daglia) priva di classe opc- 
j raiaV Quanto è vera m altre 
1 parole !’.< anomalia romana 
risiietto alla situazione e alla 
stratificazione .sociale del resto 
de! Fae.so? .-A (luesto interroga¬ 
tivo tenta di dare una ris|)o.sta 
il libro di Congi. 11 giudizio del 
giovane sociologo — che ha la¬ 
vorato pres.so ratenco romano 
— è netto ed emerge fin dal¬ 
le prime pagine: il proce.s,so 
di ristrutturazione industria- 
! le. avviato negli anni della 
I ricostruzione c andato avan¬ 
ti per un ventennio, sostituen¬ 
do progressivamente alla fi¬ 
gura deH’opcrflio di mi'.stiere 
I quella dciropernio comune ha 
cancellato !’« anom.ilia » ro¬ 
mana. il «localismo» e por¬ 
tando alla .so.stanz'a'e unifica 
zionc dei processi che inve- 
.stono la classo operaia della 
capitale con quelli che avven¬ 
gono a livello nazionale. 

11 volume è composto di una 
.serie di saggi nati in maniera 
autonoma e che .sono divisi in 
I tre (ILslinte parti. Nella pn- 
1 ma .si (li.scgna la .struttura del- 
I la forza lavoro e i caratteri 
I dello svilupiK) capitalistico a 
I p.irtire dal dojiogucrra (con 
I Ili-evi accenni alle radici .sto- 
I ricliiT della comix)sizione di 
I cla.s^o dall’Unità alla Re.si- 
1 stenza) i>cr arrivare alle gran- 
j di .stagioni contrattuali del Ti'.l 
1 e del '72. In sostanza il pro- 
I ee.s.so ixTCor.so ve(l(‘ il [ws- 
i saggio d.i una cl.issc operaia 
ri.sti-etti.ssima e altamente 
j)rores.sl()Maliz.-z.ata (iX)ligrafiei, 
meccanici di precisione ecc.). 
1 affiancata da una gran ma.s- 
, s.i (li edili, ad una nuova 
! stniltura della forza lavoro. 
I .-\.s.sistiamo cioè a Roma al de- 
' cadere della piccola industria 
I sui)cr-s[)ecializ7ata che viene 
■ .sojipianlata in maniera irre- 
versibile (malgrado i freni op- 
»)o.sti a questo mutamento dal¬ 
l’iniziativa sindacale) da un’ 
azicndn in cui la prnfessio- 
i nalità e l'alta qualificazione 
j .sono re.se inutili da una di- 
! versa, e t nVKlcrna », organiz- 
I /azione del lavoro. 

I Una tendenza quc.sta che 
1 iK'l libro viene anche docu- 
, mentala da una ricca .serie d. 
, dati statistici e da un api)ro 
I tondito lavoro (che costituisce 
i 1.» seciHida .sezione del volu 
j me) sulla comi)Osiz.iono de 
I con.sigli di fabbrica. Quc-st.- 
. parte del liliro, pur partico 
i i.irmcnfe ricca di dati e det 
I tagliata nel disegnare quc.st i 
T intelaiatura di classe» ra; 
presoiitala dai cdf. piirtropp- 
non i>uò tenere conto dei mii 
I lamenti cIk; in quc.st’u!tim- 
anno .so»in avvenuti con la ri» 
W.ioiie (lei consigli e. rifereo 
dosi .soltanto alla prima es;)< 
ì rionza consiliare (.scaturita da 
I contralti del ■G9-’72), non < 
offre raffronti, né indica Ut. 
(lenze di mutamento o di coi 
servaz'ocie. 

Pa rt icola rmonte interessa 11 
te infine rultimo .saggio ded. 
('.Ito alla legislazione indo 
striale dairUnifà ai nostr 
giorni. E’ un viaggio non all 
interno di norme legislativi 

m. i attraverso la lotta e \< 
s(-onlro che si .^ono avuti at 
tomo al problema deH’indti 
sfrializzazione della capitale 
Escono con grande risalto co 
'ì i problemi ancora insolnt 
c ci vengono mostrate le spio 
te contrapposte (ma certo d 
ineguale forza) da una par 
te della rendita fondiaria < 
della speculazione o dall’al 
tra di certi settori del padre 

n. »to romano, B <r l<->caIi.smo , 
romano, negato nella prim.. 
sezione del volume, rispufù. 
eo.'ì fuori. Non .si tratta d 
' anomali,» ma di « spccif. 
cità » della capitale ri.spett» 
al resto del P.ie.se. Una t .*pe 
I ificità » .che non .si c.sprime 
p ù al livello della composi 
Zionr di ( la.-ss*^. ma a quello 
della sirutliim eioromica e 
I»r<xl lift iva. 

B pe<o cre.s<*-f,te e schiac 
dantr d"ll,i pubblica ammi 
nistrazione, l.i ristrettCTZ.-» 
della cìas.se operaia, lo .spo 
stamento delle attività indù 
.striali dalla città all'asse pon¬ 
tino, il comple.ss»-) rapporto tra 
Roma e la regione sono tutti 
elementi che l’autore affron 
ta senza schematismi e con 
una adeguata dixrumentazio 
no. L'na .situazione in movi 
mento che frantuma vecchie- 
contraddizioni per ripropor¬ 
cene altre e impone un ulte¬ 
riore ripensamento .su con¬ 
cetti ci»e .sembravano ormai 
acquisiti. « E’ la stessa nozio¬ 
ne di riifù terziaria che ra 
uìterìormeide óerijrata. Una 
ridefinizione di concetti di la¬ 
voro prodiiitiro e improdutti¬ 
vo. che non reggono più alfe 
complesse modificazioni so¬ 
ciali intercenule, ra operala 
al più presto. Roma — sono 
le conclusioni di (3ongi — si 
rivela sempre più essere un 
immenso ” laboratorio socia¬ 
le” a partire dal quale si pud 
incominciare a scavare in al¬ 
cune importanti problemati¬ 
che ». 

Rob«ri» ||e»Miil 
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Il Premio 
Italia in 
settembre 
a Venezia 


ROMA — La XXIX edizione 
del Premio Italia di radio¬ 
televisione .si terrà a Ve¬ 
nezia dal 12 al 25 settembre 
pros.simo. E’ previsto la par¬ 
tecipazione di oltre cinque¬ 
cento delegati di settantadue 
stazioni di trentatrè paesi. 

Alla manife.sta/ione. che 
nremia ogni anno i migliori 
programmi televisivi e ra¬ 
diofonici del mondo, .‘^ono 
.state pre.sontate più di cen¬ 
to ojiere, divise nei settori 
mu.sicaìe, drammatico e do¬ 
cumentari. 

Il programma <iel Premio 
Italia — riferi-sce l’Uflicio 
stampa delia RAI —, che 
co.slituisce ormai un appun¬ 
tamento importante per tutti 
coloro che .si occupano di 
comunicazioni di massa, com¬ 
prende anche altre iniziative, 
fra le quali vanno .segnalate 
un convegno di studio inter¬ 
nazionale .sul tema « 11 feuil¬ 
leton in TV ». serate .specia¬ 
li con programmi in ante¬ 
prima dello più importanti 
televisioni del mondo, incon¬ 
tri e dibattiti con gli au¬ 
tori. 

I programmi in concorso, 
come le altre manifestazio¬ 
ni. non .sono riservati ni 
soli «addetti ni lavori». Il 
pubblico pot.-à liberamente 
seguire le proiezioni, IjC se¬ 
rate avranno luogo nella j 
Scuola di San Teodoro. Que- : 
.sfanno, per la prima volta | 
.sa.'-anno presentati in .sera- j 
te d’onore 1 prosrammi tele- • 
vi.sivi proclamati vincitori. | 
Anche queste proiezioni o\'- j 
verranno alla Scuola di Siin | 
Teodoro .su schermo gigan¬ 
te a colori « Eidophor». 1 


Si è concluso il Festival 


Boulez e Chéreau a Bayreuth 


Sull'emigrazione Brunilde tra gli ^slums 
il film jugoslavo 


» 


premiato a Pela 

‘ -i ' 

L’assegnazione deir« Arena d’oro » a « Non spor¬ 
gersi» del croato :Zizic segna un punto a fa¬ 
vore dei cinema impegnato su temi di attualità 


Dal nostro inviato 

FOLA — La ventiquattresima 
edizione del Festival di Fola 

- concluso.si ieri .sera all’Are¬ 
na romana della città istria¬ 
na — ha .segnato un punto 
a favore della cinematografia 
jugo-slava. 

Ija grande « Arena d’oro > 
a.ssegnata a Non sporgersi del 
croato Bogdan Zlzic sta ad 
indicare che forse è finito 
li periodo del film « fatti .su 
niLsura ». !/« Arena d’argen¬ 
to » è andata al film Opera¬ 
zione stadio di Dusko Vuko 
tic, mentre al terzo posto .si 
è classificata la iiellicola Gli 
umori (li Biidimir Truikovtv 
del belgrade.se Dejan Kani- j 
klaijcic. I 

Zlzic è un regi.sta che, an¬ 
che .se nutre un certo iute- j 
rc*S'e per taluni temi del pas- i 
.sato. preferi.sce filmare « guar j 
dando fuori della finestra >- 
come egli .stescso u.sa dire. 
Cioè, soffermare la propria 
attenzione .sui temi attuali, 
.sugli spaccati della vita di 
oggi senza dimenticare, lo ri¬ 
petiamo. i fatti storici che 
hanno contribuito alla crea¬ 
zione della nuova Jugoslavia. 

Non sporgersi è la pri-nia 
parte della frase che tutti 
leggiamo quando ci affaccia¬ 
mo al finestrino di un treno. 


Andrà in scena il 16 

«Come vi 
giardino a 


piace» m 
Taormina 


TAORMINA — I giardini pub i 
blici di Taormina .sono .stati , 
.scelti da Andrei Serban, il j 
regista romeno, ma attivo ne¬ 
gli Stati Uniti, e assistente 
di Peter Brook. jier la mes- ! 
sa in .scena, con il gruppo 
di New York « La Marna », 
di come vi piace di Shake¬ 
speare. Lo spettacolo, il Itì 
agosto, inaugurerà il secondo 
Festival internazionale del 
teatro. organizz£.to dall’Azien¬ 
da soggiorno di Taormina e 
dall’assessorato regionale al 
Turismo. Unica replica il 17 
ago.sto. 

Il calendario della ra.s.segna 
prevede poi, dal 23 al 26 ago¬ 
sto. al Teatro greco-romano j 
di Taormina, La storia di Ca- 
ramalzamann. azione coreo- 
grafica presentata dalla com¬ 


pagnia france.se di Anne Bé- i 
ranger. Allestito appositamen¬ 
te per Taormina, il balletto 
.si ispira ad uno dei racconti 
delle Mille e una notte. 

.Ancora in program m.a 
L'opera buffa di Giuseppe Fa¬ 
va (27 e 28 agosto) e Peines 
de coeur d’itne chatte anglai- 
se (31 agosto e primo set¬ 
tembre) che sarà rappresen¬ 
tata dalla (Compagnia franco- 
latino americana TSE. La re¬ 
gia dello .spettacolo, tratto da 
una novella di Balzac, è del¬ 
l’argentino Alfredo Arias. 

La manifestazione teatrale 
siciliana si chiuderà con la 
nota trilogia Medea, Elettra e 
Le Troiane, che Serban alle¬ 
stirà, sempre con il gruppo 
La Marna da! 2 al -I settem¬ 
bre. 


Ma il « non sporgersi » di Zi- 
zie ha un altro significato: 
si riferisce al disagi ed alle 
difficoltà della gente che iier 
lavorare deve laisciare la ter¬ 
ra natale. Ziz^c su questo te¬ 
ma ha giirtio anche un docu¬ 
mentario .sui lavoratori jugo¬ 
slavi emigrati nella Germa¬ 
nia federale. 

Il regista croato — il film 
è .stato prodotto dalla Ja 
dran Film di Zagabria — non 
è nuovo all’Arena di Fola. 
Quello di ieri .sera è un « bis ». 
in quanto due anni fa ave¬ 
va già vinto al Festiv.il con 
La casa, un’opera senza club 
bio nettamente inferiore a 
quella ehe quell’anno si è ag- 
giiidicat.i la grande « Arena 
d’oro ». 

Il .secondo premio è anda¬ 
to a Operazione studio, {iro- 
dotto dalla Zagreb Film che. 
rifacendcxsi alla cronaca del 
periodo della Resistenza, lia 
voluto portare sullo .schermo 
una storia incentrata sul con¬ 
tributo dato dalla giove.ntù 
comunista croata di Zagabria, 
nel '41. alla lotta contro i! 
«qui.sling» Ante Pavelio. 

Giusta pure la scelta per il 
terzo premio, anche se Gli 
amori di Uiulimir Trajkovif, 
prodotto dalla Avaia di Bel¬ 
grado, è una iJellicola desti¬ 
nata cliiaramente al grande 
pubblico. 

Il primo premio a Bogdan 
Zizic — che con !’« Arena 
d’argento» di Dusko Vukotic 
segna un indiscutibile succes¬ 
so dell.a cinematografia croa¬ 
ta -- potrebbe, come abbia¬ 
mo già detto. es.sere il .se¬ 
gnale che nella cinematogra¬ 
fia Jugo.slava qualco.sa sta 
cambiando e che si stanno 
facendo largo le forze che 
preferiscono affrontare i te¬ 
mi scottanti della società. 
p:utto.sto che girare film i 
riunii for.se non verrebbero 
criticati, ma difficilmente 
ruiscirebliero ad intercs.sare 
il grande pubblico. 

Alla vigilia, il Festival di 
Fola si era presentato in abi¬ 
ti piuttosto dimessi. Si teme¬ 
va di dover assistere ad una 
scialba ripetizione delle mo¬ 
deste edizioni degli anni scor¬ 
si. Invece Zizic ha avuto il 
coraggio di sporgersi ed ha 
fatto centro: e la cinemato¬ 
grafia jugoslava ha dimostra¬ 
to di avere la capacità di su¬ 
perare la crisi e di poter rea¬ 
lizzare di nuovo Oliere come 
quelle che, prima dell’involu¬ 
zione negli anni più recenti, 
avevano ottenuto ampi con¬ 
sensi anche fuori dei confi¬ 
ni del paese. 

Silvano Goruppi 



BAYREUTH — Pierre Boulez e Patrice Chéreau continuano n tenere banco al Festival 
wagneriano di Bovreuth. Il direttore d'orchestra e il regista hanno messo in scena con 
criteri anticonformistici ~ che questa volta hanno sollevalo meno polemiche dello .scorso 
anno — le quattro opere del ciclo dell' « Anello del Nibelungo ». La foto che pubblichiamo 
si riferisce alla scena dell'olocausto di Brunilde nel « Crepuscolo degli dèi ». Essa dà una 
idea del tipo di spettacolo allestito dai due artisti francesi. Sulla destra è infatti visibile 
uno scorcio di " slums " newyorkesi: sono essi che, nel grande finale dell'opera, dovranno 
crollare al posto del tradizionale Walhalla. Nella parte di Brunilde canta il soprano Gwy 
nelh Jones, 


La commedia di Molière vista in un paese del Lazio 




Il borghese gentiluomo 
prende aria di campagna 

Lo .spettacolo del gruppo di Carlo Cecchì alla prova d’un pubblico e d'un luogo 
diversi da quelli delle scene ufficiali — La campana, personaggio imprevisto 


VIAGGI DI AUTUNNO 

con «Unità vacanzo 


NEL 60° DELLA 

RIVOLUZIONE 

D’OnOpRE 

(7 NOVEMBRE A MOSCA) 

ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Milano — DURATA: 5 gior¬ 
ni — TRASPORTO: volo spe¬ 
ciale Aeroflot da Milano — 
PARTENZA: 4 novembre 


NEL 60° DELLA 

RIVOLUZIONE 

D’OnOBRE 

CITTA’ EROE 

ITINERARIO: Mileno, Mosca, 
Leningrado, Kiev, Volgogra- 
do. Mosca, Milano — DURA¬ 
TA: 12 giorni — TRASPOR¬ 
TO: voli di linea -f treno — 
PARTENZA: 30 ottobre 


FESTA 

NAZIONALE 
ALGERINA 
E TOUR 
DELLE OASI 

ITINERARIO; Milano, Roma, 
Algeri, Laghouat, Ghardaia, 
Ouargla, Touggourt, El Oued, 
Biskra, Bou Saada, Algeri, 
Roma, Milano — TRASPOR¬ 
TO: voli di linea — DURA¬ 
TA: 10 giorni — PARTENZA: 
30 ottobre 


VIETNAM 

RIUNIFICATO 

ITINERARIO: Milano, Berli¬ 
no, Hanoi, Than Hoa, Vinh, 
Kim Lieo, Ha Tinh, Huè, Da 
Nang, My Khe, Da Nang, 
Hanoi, Hoa Binh, Hanoi, Ber¬ 
lino, Praga, Milano — TRA¬ 
SPORTO: voli di linea Jet 
Interflug — DURATA: 20 
giorni — PARTENZA: 28 ol- 
• tobr* 


FESTA 

NAZIONALE 

SOMALA 

ITINERARIO: Milano, Roma, 
Mogadiscio, Roma, Milano — 
TRASPORTI: voli di linea AH- 
talia — DURATA: 10 gior¬ 
ni— PARTENZA: 1/ ottobre 
da Milar.o e da Roma 


Vmit 


[i] 


Per iscrizioni e prenotazioni 

Unità vacanze 

Viale F. Testi, 75 - Milano 
Telef. 64.23.557 - 64.38.140 

OrfanrnaxleM lacntca ITALTURIST 


ROMA — Cogliamo al volo II 
borghese gentiluomo nell’alle- 
stlmento tll Carlo Cecchl e 
del suo gruppo: spettacolo 
che. collaudato già in varie 
e anche importanti città ita¬ 
liane (verrà poi forse ripreso 
la prossima .stagione), .si tie¬ 
ne ora ai margini della capi¬ 
tale, pur essendo inquadra¬ 
to in questa estate del Tea¬ 
tro di Roma, proiettata nella 
provincia e nel Lazio. 

Eccoci a Campagnano. piaz¬ 
za del Municipio: la platea 
è composta nella gran mag¬ 
gioranza di gente del luogo; 
bambini irrequieti sgambetta¬ 
no, s'intrecciano le voci e i 
rumori d’un sabato sera di 
paese, nell’epcwa del flipper 
c della televisione. Non è 
magari rombiente ideale per 
assistere a un lavoro che si 
affida, spes^, a effetti sfu¬ 
mati, a equilibri delicati, die¬ 
tro l’esteriore sbadataggine. 
Ferò. le invenzioni comiche 
arrivano dritte al pubblico, e 
non solo quelle di grana più 
grassa: la vestizione d; Mon- 
sieur Jourdain, ad esempio, 
uno dei momenti notevoli del¬ 
la proposta, con la sua sti¬ 
lizzata violenza, fra sartoria 
e sala di tortura, suscita pron¬ 
ti consensi. 

Il personaggio di Molière, 
l’attore e regista lo sottrae 
in qualche modo alla sua 
misura e condizione storica: 
ne fa non tanto l'oggetto di 
una satira sociale, il bottegaio 
che traligna dalla sua classe 
per inseguire ubbie eristocro- 
tiche, quanto un bizzarro, un 
.solitario, un e.straneo. riot¬ 
toso airinserimento in qual¬ 
siasi modello, sospeso fra il 
mondo da cui viene e quello 
cui dice di a.spirare. Cecchl 

10 carica d ironia sorniona, 
a tratti perfino d’un ecces.so 
di coscienza, che lo assomi¬ 
glia a certi protagonisti di 
Eduardo, ma rischia di mu¬ 
tarlo in eroe, in campione 
della «diversità». 

Monsieur Jourdain. siamo 
abitu.it i a immaginarcelo 
corposo, sanguigno; quello di 
Cocchi è d.afano. larvale, 
qinsi uno spettro tra quelle 
altre presenze cosi .«piccate, 
ma meccaniche, o dotate di 
un’arida vitalit.-i, tutta rac¬ 
chiusa neireserciz.o delle lo¬ 
ro funzioni: il maestro di 
musica. Il maestro di ballo, 

11 maestro di filosofia, il mae- 
.stro salto »e. si s.arebbe ten¬ 
tati di aggiungere, la maestra 
moglie. la macstr.a servo, la 
maestra figlia, il maestro in- 
ii.imoraTo d. lei. il maestro 
di buone maniere, nella per- 
son.a del nobile Do-ante, 
occ.i: il nostro non rie.«ce e 
conformarsi a nessuno di que¬ 
gl; insegnamenti, e la beffa 
delia quaie è vittima. co«i la 
nota e finta inizazione tur- 
chesca, finisce per delineare, 
nei massimo di stravaganza, 
;1 suo più proprio destino. 

La « .separazione » di Mon- 
s.eur Jourdain vuol qui esse¬ 
re. crediamo, quella stessa 
dell’uomo di teatro, irregolare 
e vagabondo, secondo un con¬ 
cetto, del resto, abbastanza 
tradizionale; ma non è che 
tutti gli elementi concorrano 
con eguale pertinenza e coe¬ 
renza al risultato d’insieme: 
il timbro dialettale Impresso 
ad alcune figure, quelle più 
legate a una possibile ma¬ 
schera (bolognese il filosofo, 
veneziana la domestica, napo¬ 
letano Il cameriere Coviello) 
è piacevole, divertente, ma 
sta un po’ a sé. La differente 
origine di alcuni degli inter¬ 
preti (Mara Barontl, ad esem¬ 


pio. che fu Madame Jour¬ 
dain) si avverte, e crea un 
contrasto non sempre dialet¬ 
tico. Lo stile più specifico del 
Granteatro lo riscontriamo, 
oltre che in Cecchl. in Aldo 
Sassi, in Gigio Morra. Altri, 
come il bravo Michele De 
Marchi (anche autore delle 
musiche, e direttore del pic¬ 
colo comples.so che le ese- 
giie). li vediamo situarsi 
quasi In mezzo, fra una ricer¬ 
ca più avanzata di linguag¬ 
gio e convenzioni accademi¬ 
che opportunamente aggior¬ 
nate. 

Ma siamo ricaduti in una 
.sorta di recensione, mentre 
ci interessavo piuttosto segna¬ 
lare rincontro fra un evento 
teatrale comunque in.so]ito e 
un borgo che. a trenta o qua¬ 
ranta chilometri dal Campi¬ 
doglio, appare già remoto da 
qualsiasi esperienza delle sce¬ 
ne « ufficiali ». .Almeno una 


annotazione, tuttavia, ci pre- I 
me; c’è una campana che, i 
nel centro di Compagnano. , 
batte implacabile le ore e 1 
quarti; per otto volte, ineso¬ 
rabilmente. ha inserito 1 suoi 
colpi a .sorpresa nella rappre¬ 
sentazione. e |5er altrettante 
Vi è stata rias.sorbita. for¬ 
nendo materia a «soggetti» 
mai identici, diventando e.s- 
sa stessa un per.sonaggio. o 
un artefice, o un collabora¬ 
tore di quanto andava di¬ 
sturbando. Sono .stati quelli 
i punti nei quali risate e 
applausi scattavano con mag¬ 
gior immedif-tezza e vigore, 
a premiare la capacità d’im¬ 
provvisazione e lo spirito di 
iniziativa di chi è ancora in 
grado di concepire e praticare 
il teatro come servizio col¬ 
lettivo. si. ma non come im¬ 
piego burocratico. 


Aggeo Savio!! 


Con un programma triennale 

Centro culturale 
sperimentale 
creato a Spoleto 

L’avvio dell’attività è stato dato da 
un seminario per la lettura collettiva 
di «Romeo e Giulietta» di Shakespeare 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO — La costituzione 
a Spoleto di un Centro po¬ 
livalente intercomprensoriale 
di attività culturale: su que¬ 
sto obiettivo SI c realizzato, 
come .si le-gge in un dépliant 
dei promotori della iniziativa. 
« rincontro di volontà politi¬ 
che da pane delLi Regione 
dell’Umbria, de! Comune di 
Spoleto e deir-Amministraz.o- 
ne per le a;::v.t.à assisten¬ 
ziali Italiane ed intemazio- 
n.ali i.A.AIi. che ha portato 
nei mesi scorsi airavvio di 
un.a interessante .sperimenLi- 
zione la quale ha coinvolto 
alcuni istituti .srolastici della 
città ed un gruppo di gio¬ 
vani studenti e laureandi del 
DAMS di Bologna e di al¬ 
tre facoltà e scuole d; spe¬ 
cializzazione ne; d;vcrs; ra¬ 
mi dello .spettacolo. 

Spoleto, città di antiche 
tradizioni nel campo dello 
sp>eit«coIo. dotata ed arric¬ 
chita, per recenti in;z;atlve 
ormai note in campo inter¬ 
nazionale. di importanti .strut¬ 
ture teatrali, è appars.i sede 
-.donea anche per tale inizia¬ 
tiva e ne è venuta conferm.a 
dairinteresse con cui essa è 
stata accolta e .seguita in mo¬ 
do particolare dal giovani. 

Per la attuazione del Cen¬ 
tro polivalente permanente è 
stato previsto un periodo 
triennale di sperimentazione 
che si è aperto con la effet¬ 
tuazione di seminari sul tea¬ 
tro elisabettiano. Vi hanno 
partecipato i già citati ani¬ 
matori-attori ed alcune ela.s- 
.si degli Istituti tecnici com¬ 
merciale e per geometri e del- 
riatliutw Statale d'Arte. 


Nel pros.s;mo anno la espe¬ 
rienza .seminariaie sarà e.sie- 
sa al lice, ed aH’Isrituto m.i- 
g’istrale. Noi .seminar, ci si 
è inierrogaii su. rapporti tra 
teatro e società, .sulla utilità 
di «fare teatro ogg; ». sulla 
validità dei « rl.is.s.ci » e s; 
è proceduto aH.i lettura col¬ 
lettiva ed alle ricerche sul¬ 
l’opera scelta per la prim.a 
esperienza di spettacolo: Ro¬ 
meo r Giulietta di William 
Shak-espeare. che è s*a*a por¬ 
tata ;n .scena domen.ca scor- 
.«a a! Teatro Caio Mel:s.:o 
con la direz.one di G;u.seppe 
Fa.«Lore di .L-onte ad u.n pub¬ 
blico cast.tu.to -.n prev,i>;i7,i 
da giovani. 

Non SI è trattato, come è 
stato sotto'meato nella pre- 
.«entazione. d; un « saggio fi¬ 
nale ». ma di un contr.buto 
al’ia ricerca e all'analisi che 
continueranno nei futuri .«e- 
minar; anche per r.spondere 
agli interrogativi che sono 
-Stati posti dallo spettacolo 
per il modo di lettura non 
certo tradizionale it quanto 
opportuno?* del testo shake¬ 
speariano e per la verif.ca 
della sua validità in una espe- 
r.enza come quella che s; sta 
portando avanti. 

Chiudiamo ricord.ando che 
interpreti di Romeo e Giu¬ 
lietta sono stati Marina An¬ 
tonini. Katia Antonelli. Ma¬ 
ria Laura MasceUon;, Paola 
Luzi. Marcello Bizzarri, Clau¬ 
dio Bizzarri. Lanfranco Ga- 
sparri. Luciano Marcocchi. 
Moreno Carlini, Lucio Bel¬ 
li, Maurizio Armellini. Mauro 
Antonini. Massimo Menghlnl, 
Flonndo Di Paolo. 


g. f. 


Inediti 
di registi 
italiani 
a Cervia 

Dal nostro inviato 

CERVIA — Il titolo brinale — 

« Fnmu visione » — non h.'i 
niente a che vetiere con la ru 
brina televKsiva foiaggiatu 
dall’ACtiS per riehiaiiiare il 
pubblico nei cinematografi. Il 
titolo, inlatti, è tutt’.-iltra cosa 
dalla ra.s-segna in programma 
a pirtire da stasera a Cervia, 
elle .siciiramenle — pur nelia 
modestia della presentazione 

- - rappresenta una delle in. 
ziative più -Stimolanti della 
e.slate cinematografica 

Basta riprendere le brevi 
note di presentazione curate 
dagli organizzatori, nella fat¬ 
tispecie il CR.AD (Comitato 
regionale as.sociazioiiisnio de¬ 
mocratico) aH’interno del 
quale collaborano le forze cui 
turali associative di diver.sa 
tendenza ideologica (ARCI. 
ENAIIS.ACLI. ENDASl ed il 
Comune e l’Azienda di .sog 
giorno di Cervia. « Que.sta 
ra.ssegna — afterma la nota 

— è -Stata organizzata m col- 
iaboitizione con il Centro spe 
rinientale di einemato.grafia 
di Roma ed è una carrella 
la a.s.soluta!iiente medita d; 
brevi lilin, prove d’autore di 
re-.gisti Italiani, vere e proprie 
"lesi di laurea’’ di personag¬ 
gi del cinema » de.slinati .spe.s- 
so a far parlare molto di .sé 
111 avvenire. 

Certo è clic Liliana Cava 
ni. Marco Belloccliio. Istvan 
Gaal, Giusepjx' Ferrara, di 
-strada, più o meno acciden¬ 
tato, ne hanno latta parec¬ 
chia. Se c vero che tutti san¬ 
no che la Cavalli ha girato 
Portiere di notte e che Bel¬ 
locchio in quf'.st’iiltimo anno 
è riuscito a tornare alla ri¬ 
balta con il discu.sso discuti¬ 
bile Manìa trionfale e con 
la riduzione televisiva del 
Gabbiano di Cechov, miikie- 
stramente pre.senlata a Can¬ 
nes. pre.ssoclié ne.s.suno cono¬ 
sce i materiali girati da que¬ 
sti autori prima di giungere 
alla tanto saspirata otx'ra di 
esordio nei circuiti uffieiali. 

Co.si. ad e.sempin. ben po 
chi avranno visto o anche sol- i 
tanto sentito parlare della 
Battaglia che Liliana Cavalli j 
ha girato quando era allieva | 
del Centro sfierimentale di 
Roma nel 1961 (mezz’ora di 
durata). Se ne è parlato tan¬ 
to poco che, a meno di er¬ 
rori. que.sto cortometraggio 
non è nemmeno considerato 
nella filmogratia in appendice 
ad una recente monografia 
dedicata alla regista mcKleiie- 
.se Più in generale, di tutte 
queste opere che verranno 
presentale a Cervia, .se nc sa 
tanto poco che gli organlz- 
zatori della • manife.stazione 
non sono riusciti a recuperare 
che pochissime note informa- 
ti ve sui materiali in que¬ 
stione. 

Si può soltanto pre.sumere 
che La battaglia della Cavani 
già entri in sintonia con il 
« clima » che pervaderà il 
France.sco d’Assisì. cinque an¬ 
ni più tardi. Ed è anche pro¬ 
babile che Ginepro fatto uo¬ 
mo diretto da Beiiocchio 
nel 1962 (anch’e.sso dura mez¬ 
z’ora) anticipi in qualche 
modo l’« ispirazione » de I 
pugni in tasca realizzato tre 
anni dopo. 

Più che di riscoperta, di rie¬ 
same, Cervia propone dunque 
una vera e propria scoperta 
di cortometraggi mai visti, 
forse dei quali qualche autore 
pensa, ingiustamente, di do¬ 
versi in qualche modo vergo¬ 
gnare pei l’acerbità stilisti¬ 
ca che li distingue. Probabil¬ 
mente non .sarà il ca.so di 
I.stvan Gaal. regista unghere¬ 
se che. laureatosi regista a 
Budapest, venne in Italia su¬ 
bito dopo con una borsa di 
-Studi del .governo italiano e 
diresse. pre.sso il Centro spe¬ 
rimentale. Elude (1961, dieci 
minuti di lunghezza). 

Significativamente, se si fa 
eccezione per i successivi Uno 
due tre di Emilio Greco (1966, 

20 minuti) e In punto di mor- i 
te di Mario Garriba (1969. 40 
minuti*, la ra.ssegna pre,sen- | 
ta materiali diretti net pri- j 
missimi anni «.sessanta» e i 
dai quali è lecito attendersi 1 
collegamenti con le matrici ! 
i ulturali che furono alla base 1 
del movimento studentesco | 
de] '68. Co.«ì è, oltre che per 
la Cav.-ini e Bellocchio (il cui ] 
Ginepro fatto uomo è il sag- | 
gio di diploma pre.sso il Cen¬ 
tro .sperimentale», per il Ping 
pong di Wei.sz (1962. 10 mi- ' 
miti* e Antonietta di Enzo 
DeirAquila. mentre La fer¬ 
raccia di Giii.=eppe Ferrara 
(20 minuti* risale al 1D>8. 

Questi cortometraggi ver¬ 
ranno presentati oggi e do- ' 
mani .sera nelia sala allestì- j 
ta sotto le suggestive strut- 
iiire deiranfico « Magazzeno j 
-dei sale», un edificio che è j 
^tato salvato da .«icura rovi¬ 
na per essere destinato ad at- * 
tività culturali (ma che ha I 
ancora bisogno di un deciso . 
intervento risanatore*. 

Venerdì e .s.abato. semore | 
i.i .«er.i. .s,àra.nno dedic.ate alia | 
proposta di due opere di nor- , 
male durata .scarsamente co- , 
nosciuie e che si po5vsono col- ^ 
legare ai «saggi t, degli a! , 
lievi del centro .=p»rimenta- ì 
ie. Si tratta di Età hrere 
di Umberto Piersanti <197!) e 
di La sua giOT-naXa di nloria 
di Scardo Bruno (1938'69). 
S.arà interes-sanie rivedere .so¬ 
prattutto quest’uìtimo lavoro. | 
col quale il responsabile di t 
una delie poche ris1.ste cine- i 
matogra fiche di ca.s.a nostra i 
(« Filmcritica ») innestò a I 
caldo le .sue Idee .«ul «cine- j 
ma di tendenza » nel pieno I 
del dibattito sulla t contesta- ’ 
zione » seis-santottcsca. ; 

Questo, dunque, il ghiotto ! 
programma cervese. liO ste.s- j 
■SO CRAD ha organizzato per i 
Te settimane .successive altre ! 
rassegne di cinema: «Glal- | 

10 mare ». « Versione origina¬ 
le» e «Mare e fantastico» 
Anche in questi c.a3i. nono¬ 
stante l’occhiolino .strizzato 
anc’ne al piu frettolosi turisti. 

11 calendario consente di vi¬ 
sionare qualche pellicola di 
sicura dignità culturale (ci¬ 
tiamo Hitchcock, Wyler, Hu- 
.ston, Lang). 

Romano Zanarìnl 


le prime 


Musica 

La NCSA a ' 
Massenzio 

NCS.A: cioè la Nortli Caro¬ 
lina Scfiool of thè Arts che, 
con la sua orchestra è ben 
nota in Italia, da anni. Dalle 
prime e anche avventurose 
e.secuzioni a oggi, il comples¬ 
so di giovani musicisti ha 
assunto una .sua più netta e 
compatta fisionomia, nonché 
una maggiore eons«ipcvolez- 
za, per cui non potrebbe più 
.sueeedere. come pure accadde 
qualche anno fa (e perciò di¬ 
ciamo anche « avventuro.se » 
certe esecuzioni), di suona¬ 
re ugualmente una partitura 
senza l’apporto dei timpani 
(clic non erano arrivati in 
tempo». 

La Sinfonia n. 1, di Mahlor 
(è proprio quella dell’avven¬ 
tura). è il «pezzo forte» di 
que.-.ia orcliestra, quasi una 
mu.sica d’obbliL'o. intorno alla 
quale .si .ivviccndano le nuo¬ 
ve leve. A cluusura del con¬ 
torto. questa Sinfonia ha ot¬ 
tenuto una straordinaria pie¬ 
nezza e ricchezza di suono 
giovane e fresco. Grazie an¬ 
che al direttore, il maestro 
Nicholas Harsanyi, presiden¬ 
te del Dipartimento dì Musi¬ 
ca presso la NCSA, diploma- 


I tosi a Budapest, e dal 1938 
operante negli USA. 

La NCSA, che in questi 
giorni partecip.a con suoi .so¬ 
listi al cielo di concerti nel¬ 
la Regione, promosso dalla 
Accademia di Santa Cecilia, 
ha pre.sentato, ad apertura di 
programma, quattro cccelItMiti 
strumentisti, alle prese con li 
t^nfonia concertante, K. ’JOTb 
di Mozart, per oboe (Jostpli 
Robln.son), clarinetto (Ste¬ 
phen Girko), fagotto (Benja¬ 
min Kamins), corno tFrcile- 
rick Bergstone) e orchestra. 
Le qualità solistiche e collet¬ 
tive sono emerse luminosa¬ 
mente. toccando un vertice 
nella novità della .serata; il 
Credendiim di William Schu- 
man (New York. 1910), presi- 
de.nle dal 1945 della Juilliard 
School of Music c dal 1961 
del Lincoln Centi r di New 
York. 

li brano risale al 1955 (tu 
un lavoro commis.sioMato dal 
rUNESCO) e in termini di 
grandiosità fonica, ben torni¬ 
ta 0 levigata, claliorn un co¬ 
rale con maestria e magnilo 
quen/a a volte ricliiuniantl 
la prc.Tcnza di Barbor c di 
Brittcn. 

Calorosi gli applausi (la se¬ 
rata di lunedi era piuttosto 
fre.sca» ull’orclicstra. a; .'-ol' 
sti e aHottimo direttore. 

viC'? 


sai ^ 


oggi vedremo 


L’« Angelo » 
di Biinucì 

Tra i numerosi film che 
fanno re.ssa sul video, ecco 
stasera L’angelo sterminatore 
(Rete 1, ore 20.40), secondo 
titolo di un improvvisato e 
brevissimo ciclo televisivo de¬ 
dicato al grande regista spa¬ 
gnolo Luis Bunuel. Mettendo 
da parte il solo pensiero del¬ 
la « ras-cegna ». che è un pre- 
te.sto bello e buono (con due 
film, non si può pretendere 
di dimostrare niente, anche 
se. nel caso di Bunuel, ne 
ba.sta uno por dire un'infini¬ 
tà di cose), buttato li nel 
goffo tentativo di legittima¬ 
re l’ondata di pellicole sul 
piccolo schermo, fonte di 
(•omprtnsibile disperazione per 
distributori ed e.sercentl ci¬ 
nematografici, segnaliamo 
dunque quest’opera, che rap¬ 
presenta l’evento dì maggior 
spicco della serata. 

Realizzato nel 1%2 in Mes¬ 
sico (ma Bunuel e il suo abi¬ 
tuale sceneggiatore Luis Al- 
cori?.a sognavano di girarlo 
nella Cuba rivoluzionaria). 
L'angelo sterminatore fece 
una certa anticamera prima 
di essere presentato in Eu¬ 
ropa, anni più tardi, nono¬ 
stante il successo ottenuto 
al Festival di Cannes. Que¬ 
sta pur deplorevole attesa 
non ha tuttavia leso in al¬ 
cun mwlo l’opera, che si ri¬ 
propone ancora oggi, agli oc¬ 
chi dei telespettatori, con in¬ 


tegra forza d’urto. Infatti, 
questa metafora violenta del 
microcosmo borghese (entro 
quattro mura, senza po.^ibl- 
lità d’evasione, una ciurma 
di ricchi vive in una condi¬ 
zione di panico la propria 
costrizione pslcolog.ca» anti¬ 
cipa in morio estremamente 
diretto 1 più recenti lilm di 
Bunuel, It fascino discreto 
della borghesia e II fanta¬ 
sma della libertà, segnando 
la davvero prodigiosa capa¬ 
cità di far portare al surrea¬ 
lismo il carico dell'ideologia 
senza nessuna fatica. E’ for- 
.se proprio intorno al '62. del 
resto, ctie Bunuel deve aver 
lierfezionato una sorta di 
« manifesto di se .ste.sso » 
(«Sono contro la morale con¬ 
venzionale. 1 fantasmi tradi¬ 
zionali, il sentimentalismo, 
tutto il luridume morale del¬ 
la società. La morale borghe¬ 
se è per me ranti-nioralo. per¬ 
ché fondata .su tre istituzio¬ 
ni |ngiusti.s.sime: ìa religio¬ 
ne, la patria, la famiglia, n 
.su altri simili pilastri »). de¬ 
stinato a riflettersi con me¬ 
todica puntualità su ogni sua 
creazione successiva, meglio 
che in passato. 

Sì potrebbe quindi osare 
affermare che L'angelo ster- 
vtillatore (ricordiamo, in par- .. 
ticolare. una delle più belle 
fotografie ■ in bianco e nero • 
del mirabolante Gabriel Fi- ■ 
gueroa) è la prima tappa di 
un autore approrlato ad una 
maturità .solenne dopo aver 
sedato l’eterna lite fra la 
tensione doll’artlstn e le per 
fidie dei falsi mecenati. 


programmi 


TV primo 

13,00 JAZZ CONCERTO 
etici Ba):cr 

13,30 TELEGIORNALE 

13.45 OGGI AL PARLAMENTO 

18.15 YOGA PER LA SALUTE 
18,35 TRA IERI E OGGI 
19.20 TARZAN E LA FON¬ 
TANA MAGICA 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.40 I MARI DELL'UOMO 

21.40 L’ANGELO STERMINA¬ 
TORE 

F.lm - Regia di Luis 
Bunuel con Silva Pinal. 
Jacuueline Anderc, Io¬ 
sa Baviera 

TELEGIORNALE 


Radio 1° I 

GIORNALE RADIO - Ore 7, j 
8. 9, 10. 12. 13. 14, 15, 

18. 19, 21. 23; 6: Sianone 
slamane: 8.40: Cless'dra; 9: Voi 
Cd io; punto 3 capo; 10,25: 
Per chi suona la campana; 11: 
L'operetta in trenta minuti: 
11.30: La iidanzata di; 12,05: 
Qualche Paola al giorno; 12,20: 
Asterisco musicate; 12,30: Un 
lilm la sua musica; 13.30: Mu- 
s'calmante: 14.20- C’è poco da 
r derc: 14.30: Mus’ca in ca¬ 
sa: 15.05: D.sco rosso; 15.30: 

Il secoio dei padri; 16.15: 

E ..siate con noi; 18.05: Tan¬ 
dem; 18.35: Incontro con un 
v'p; 19,15: Ascolta si fa sera; 
19.20: I programmi della se¬ 
ra: 20.25: Man-jcl De Falla; 

Il cappello a tre punte; 20.30: 
Jeans e vecchi merletti; 21,05: 
Come fi diversi?; 21,25: Or¬ 
chestra nella sera: 21.45; So¬ 
nate per viol.no e pianotorte; 
22,30: Nc voglian.o parlare?; 
23.05: Radiouno doma.ni 

Buonanotte dalla dama di 
Cvor'. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore 5.30, 

7.30. 8.30. 9.30. 11,30, 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30, 


TV secondo 

13,00 TELEGIORNALE 

13.15 SUPERMIX 

18.15 LA CASA DI GHIAC¬ 
CIO 

18.45 TG2 SPORT SERA 
19,00 DAVID COPPERFIELO 

Ottava puntata 
PREVISIONI DEL 
TEMPO 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 COLOMBO - L'ARTE 

DEL DELITTO 

Telefilm 

22,00 CRONACA 
23,00 INCONTRO CON KEN 
LOACK 

TELEGIORNALE 


18, 3C, 19.30, 22.30: 6: Buo¬ 
na domenica a tuli.: 8,45: An¬ 
ni d'Europa '50; 9,32; fede¬ 
re; 10: GR-2 estate: 10.12: 
Le vacanze di Sala F; 11.32: 
Vacanze in mos ca; 12,10: Tra¬ 
sm.ssioni reg.ona.i; 12.45: Vi 
piace Toscanini?; 13,40; Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Tanto va la gatta al 
lardo; 15,35: Media dalle va¬ 
lute - Bollettino del mare; 
15,40: Oui radiOdiie: 17.30: 
Il m’o amico mare: 17.55; A 
tutte le rad.oline: 18.33: Ra- 
diodiscoteca; 19,50: Né di Va¬ 
nire né di Marte; 27.29; Ra- 
diodue ventunoventinove - Bol¬ 
lettino de! mare. 

Radio 3® 

GIORNALE RADIO - Ore 6.43. 
7.45, 10.45. 12.45, 13.45, 

18.43. 20.45, 23; 6: Ouot:- 
d.ana rcdioire; 9: Piccolo con¬ 
certo; 10: Noi voi toro; 10,55; 
Operistica; 11,55: Come e per¬ 
ché: 12.10; Long playing; 13: 
O'sfrakh interpreta Mozart; 
4: Pomerigg'o musicale: 15.30: 
U.n certo d scorso estate; 17: 
Stagione del malodramm»: 
13.15: Jazz giornale: 19.1S: 
Concerto della sera; 20: Pran¬ 
zo allo otto: 21: Fost ve! delle 
Fizndrc '76; Ar.to'og'a di iri- 


La Rivoluzione 
d'ottobre 
era ineluttabile ? 

Frofa/iono di R. Vill.irì - tr,idii/inn<' d: (4. Cariiilo - 
•- Bihliotrca di .stori,i » - pp. 130 - L. L’ 000 - Un'.nidar.t; 9 
profonda ritìessiono sui rivolqintcnti df.I febbraio e 
(fell ottohre 1917 in Russia. Una studio-che r.ipprosen»a 
anche una critica diretta ai metodi che ostacolano an- 
cora oggi una visione obiettiva dei f«ilti e dello ide» 
clic agitarono la Russia nel primo trentennio del nostro 
secolo, - • — - - - ■ -— 
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Si riunisce domani l'assemblea della Pisana 

Il consiglio regionale 
convocato per nominare 
il nuovo presidente 

All'o.d.g. anche le leggi per gli ospedali e l'ente di sviluppo 
agricolo - Riunito fino a tarda ora il comitato regionale della DC 

Si riunisce domani ii consigiio regionaie; sarà una seduta destinata con ogni probabilità 
a proseguire venerdì e forse anche sabato. L'ordine dei giorno fissato dalla riunione dei 
capigruppo è impegnativo e assai ricco; al primo punto l'elezione dell'ufficio di presidenza 

dcirasseniblea, ciie dovrebbe |K)rtaie alla nomina di un esponente democristiano alla mas¬ 
sima carica consiliare (così è stabilito nel documento dcH’intesa istituzionale che Jìià ha rac¬ 
colto il consenso delle delegazioni incaricate dai partiti della maggioranza e dalla DC di 
___ condurre le trattative). Subi¬ 
to dopo si pas.serà aU’esume 

Dalla aiunta reaionale di leggi di grande imiMnanza. 

come quelle per la riorgamz- 


Un miliardo e mezzo 
a favore degli anziani 

Stabilita la ripartizione di 100 miliardi per l'edilizia 
economica - Firmate 21 convenzioni con le cliniche 


Tra i |)rovvcdinienti di mag¬ 
gior importanza approvati dal¬ 
la giunta regionale nella sua 
riunione di ieri figurano lo 
stanziamento di un niiliardo 
e seicento milioni per Tassi- 
•stcn/a agli anziani, la firma 
delle convenzioni con 21 cli¬ 
niche private (sale cosi a 71) 
il numero delle case di cura 
che iiresleranno assistenza 
per conto della Regione), e 
la ripartizione di 100 miliar¬ 
di, tra le 5 province, a favo- 
l’c delTedilizia economica. 

I.o stanziamento di fondi 
per Ta-ssistenza agii anziani 
è stato possibile grazie a una 
variazione portata al bilan¬ 
cio. L'asse.ssore alla .sanità Ra- 
nalli, in una sua dichiarazio¬ 
ne. Iia definito questo prov¬ 
vedimento « una .scelta politi¬ 
ca di primo ordine, che sot¬ 
tolinea la considerazione so 
ciale che si intende riserva¬ 
re alTanziano. combatteiulo 
lo .stato di emarginazione e 
oiierando per il suo pieno 
in.serimento nel tessuto ci¬ 
vile ». 

Quanto alle convenzioni con 
le cliniche si riferiscono alle 
21 case di cura per le quali 
la commissione consiliare al¬ 
la sanità aveva chiesto di svol¬ 
gere accertamenti più appro 
fonditi prima di concedere il 
suo benestare' alla firma del 
documento di accordo. Òli ac¬ 
certamenti hanno dato • esito 
positivo, e la giunta ha sot- 


Proseguono 
I festival 
di Ostia e 
Civitavecchia 

Ccn un fitto program¬ 
ma di dibattiti e inizia¬ 
tive cuituraii proseguozio 
al pcntne di O.stia e a 
Civitavecchia gli incontri 
l>er la stampa comunista. 
Questo pomeriggio alle la 
la compagna Franca Pri¬ 
sco, assessore comunale, 
parteciperà ad un dibat¬ 
tito, nell'area della fe.sta 
di Ostia (organizzata dal¬ 
le sezioni della XIII cir- 
coscrizìcne) sul tema; 

« La ccndizione femminile 
oggi ». L’ioccntro sarà 
preceduto, alle 18, dalla 
presentazione del libro di 
Gianni Borgna. « Cera 
una volta una gatta », al 
quale parteciperà l’autore. 
Il programma di oggi pre¬ 
vede anche cno spettacolo 
di canzoni folkloristiche 
con Otello Profazio. alle 
21 , e una proiezlcne del 
film « Vietnam » di Gre- 
goretti alle 23. 

Il bilancio dell’attività 
delle amministrazioni lo¬ 
cali sarà invece il tema 
di un dibattito al festival 
di Civitavecchia ccn il 
compagno Angelo Fredda, 
della .segreteria della Fe- • 
derazione. Sempre oggi, 
infine, si apre la festa 


toscritto i documenti. Ogni infine, si apre la f€ 

convenzione, infatti, è stala deH’« Unità » di Fiuggi 

proposta soltanto dopo una 1 _ 

serie di ricerche attente e 
scrupolose, allo scopo di ga- 

rantirsi che le ca.se di cura IsolotO 6 $€001000 
jiUeressate fossero in po.sses- 

so di ogni requisito nece.ssa- :| nyuvA uffìcìO 

no a offrire una assistenza " «UUWM UIIII.IU 

a buon livello sanitario e ^ « I J I 

scientifico. pOSfOie 061 

Per Tedìlizia sovvenziona- , ^ • 

ta. infine, si è proceduto ad QUOftlOrO COSOlOtti 
una prima suddivisione dei ■ 

fondi messi a disposizione dal- La XVIII circoscrizione e 
la commissione lavori pubbli- |1 coinitato di quartiere Gasa¬ 
ci della Camera. I cento mi- contestano Io decisione. 

Un»! presti Circa un mese fa dal- 

liom sono strtti suddivisi in pamministrazione provinciale 

questa misura: -40 a Roma. delle Poste, di spostare l'uf- 

jJ a r Tosinone, lo a Latina. ficio postale di Via Boccea 

H a Viterbo e 12 a Rieti. in via di S. Seconda. A detta 

Questa ripartizione è stata degli abitanti della zona Tubi- 

fatta -sulla base di criteri clic '•azione del nuovo ufficio po- 
tengono conto tanto della rcal- stale è particolarmente infe- 

tà .socio economica e delle di- scomodo da raggiunge- 

re per chi abita a Casalotti. 
mcnsioni demografichc^^delle pufficio è situato in una 

5 province, quanto tteun .si- strada Lsolata. dove furti e 

tuazione particolare di alcu- scippi sono alTordine del 

ne zone, dove già sono pre- giorno. 

visti intenenii finanziari del- D.illa sua apertura, avi’e.nu- 
la Cassa del Mezzogiorno. fa- Tufficio è sta- 

Tra le altre deiibere vara- rapinato d^ue volte; in 

te ieri dalla giunta co il pa- S|“'ie^Tn 

no di ripartizione per il << jj cartello «chiuso per rapi- 

degli interventi destinati al- 03 creando notevoli diffi- 


la realizzazione delle opere { coita soprattutto ai pensio- 


pubblichc; è stato approvato 
un progetto presentato dal- 
l'assc.ssorc Gabriele Panizzi 
che prevede una spesa di 12 
miliardi in campo igienico- 
sanitario, di un miliai^o per 
le strade. 624 milioni per la 
pubblica illuminazione c 900 
milioni per le ca.se comunali. 

E' stata anche approvata la 
seconda fase del piano for¬ 
mativo speciale per giovani 
non occupati, messo a punto 
dalTa.ssessore De Mauro, che 
istituisce una serie di corsi 
professionali; il costo previ.sto 
è. complessivamente, di 2 mi¬ 
liardi. 

Si è inoltre deciso di am¬ 
pliare dì 302 unità la pianta 
organica del Pio Istituto; que¬ 
sto permetterà la fine di ogni 
forma di precariato, tanto tra 
ì medici quanto tra il per¬ 
sonale paramedico e ammi- 
ni.'itrativo. 

Infine, è stato approvato 
fi piano regolatore di Sabau- 
dia, su proposta delTasses.so 
re alla urbanistica Pulci, e il 
secondo programma di inter¬ 


nati che proprio verso la fine 
del mese vi si recano per 
incassare la pensione. La de¬ 
cisione di spostare Tufficio 
postale in via S. Seconda è 
stata presa dalTamministra- 
zione delle PP.TT. improvvi¬ 
samente. dopo che la stessa 
si era impegnata a corisulta- 
rc preventivamente la circo- 
scrizione 


to dopo si passerà aU’esome 
di leggi di grande im|X)rlan/.a. 
come quelle per la riorganiz¬ 
zazione di tutta la rete ospe¬ 
daliera roniiina e per l’i.slitii- 
zione delTenìe di svilupiK) a- 
grieolo. Dell’ordine del giorno 
fanno parte anche <iiver.se 
proposte di delibera e disegni 
[ di legge die riguarduno l’in¬ 
tervento della Regione nei 
campi della sanità, dei lavori 
pubblici, (lelTurbanLstiea, dei 
lra.s|X)rti. delTassistenza. 

Successivamente si passerà 
al rimpasto della giunta, a de- 
1 inire cioè l’as.sun/.ione di di- 
\ er.se responsabilità tra co 
munisti c sociali.sti al vertice 
dell’e.sccutivo. Il rimpasto è 
.stato già concordato nel <let- 
taglio dai partiti della mag- 
gicraiiza, e prevede la nomi¬ 
na del socialista Giulio San¬ 
tarelli allo carica di presi¬ 
dente. Il compagno Maurizio 
Ferrara avrà invece il manda- I 
to di vicepresidente 
Ieri, intanto, a tarda .sera si j 
è riunito il comitato regionale 
elella Dem(K;razia cristiano. 
-Al momento in cui andiamo 
in macchina la riunione è an¬ 
cora in corso. Il .segretario 
Sp!< odori ha illustrato le li¬ 
nee generali del documento 
di intesa concowlato tra la 
maggioranza e la delegazio¬ 
ne democristiana, sul quale la 
Direzi<i'ie regionale DC ha già 
espres.so il suo jiarere favore¬ 
vole. Il comitato regionale do¬ 
vrà ratificare questo docu¬ 
mento. c pronunciarsi sulla 
proposta avanzat-a da PCI, 
P.SI, PSDI e PRI — c anche 
questa già accolta dalla Di¬ 
rezione DC — di eleggere alla 
presidenza del consiglio un 
rappresentante dello scudo¬ 
crociato. Per oggi infine è 
prevista la riunione del grup- 
IK) consiliare della Democra¬ 
zia cristiana, cui spetta il 
compito di designare il pro¬ 
prio e.sponente da candidare 
alla ■ ' presidenza delTassem- 
blca regionale. ' ' 

Entro sta.sera, dunque, do¬ 
vrebbe concludersi il lungo e 
complesso confronto tra i 
partiti democratici alla Re¬ 
gione, ccndotto con lo spiri¬ 
to della ricerca responsabile 
di ogni convergenza possibile 
sul piano istituzionale e su al¬ 
cuni punti del programma. 
Con la .seduta di domani del 
consiglio regionale, per la Re¬ 
gione dovrebbe dunque aprir¬ 
si una fase nuova. Esi.stono 
tutte le nremesse e le condi- 
zicni perché ciò avvenga: un 
rapporto più avanzato e più 
fxisitivo tra le forze democra¬ 
tiche; un pieno accordo siil- 
Tesigenza di adottare final¬ 
mente il met<Klo della pro¬ 
grammazione economica e so¬ 
ciale come norma delTintcr- 
vento regionale: alcune leggi 
di grande rilievo, eh#' permet¬ 
tono di affrontare in lermini 
nuovi problemi drammatici co¬ 
me quello della sanità, del- 
Tagricoltura. delToccupazicne 
giovanile, del risanamento del¬ 
le borgate c della lotta all’a¬ 
busivismo, E in questa situa- | 
zione. in cui si profilano pro¬ 
spettive più avanzate per la 
Regione, c’è la realtà di una 
giunta regionale che e.sce con¬ 
solidata e più forte da questo 
periodo di confronto, che ha 
I .■'Uperaio .senza ùilTicoltà oani 
-SUO problema di as-setto in- { 
terno, e che si appresta oro j 
al rimpa.sto sulla base di una ' 
dichiarazione programmatica j 
! a<legiiata ai problemi gravi [ 
I che sono sul tappeto. i 
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IIIIIIIIIIIIH Ogni aumento 

BUS: gasa f’iase come 

per Testate 

**°'’*® blindata - Pro e contro degli anti- 
furti - chi ha paura di avvertire il << 113 » 

Una calda sera di luglio, poco coinunQue. che generalmente i fui li pian terreno o in un ailico. dicono un furto pocht giorni prima: e so- no. E resta poi il problema del 

prima di mezzanotte, uno sta toi- negl! appartamenti vengono coni- gli esperti in materia, la co.sa mi- no tanto sconvolti che non fanno danni che i ladri provocano sac- 

nando a casa e si vede venire pinti più quando la gente si assenta giiore è una porta corazziita. Le caso nè alla spesa nè a problemi cheggiando l’appartamento: spesso 

incontro due figuri che corrono per poche ore che guiindo parte per serrature .supplementari vengono estetici ». Soltanto la ditta Fedeli arrivano a squarciare la tappe/, 

come forsennati. Escono dal por- le vacanze. Le giornale 'campali', .scon.s!gliale. Anche quelle ad « H ». ogni giorno monta a Roma una zeria dei divani nella speranza di ■ 



tone del palazzo e quasi li travol infatti, sono quelle delle gite do¬ 
sano, poi continuano a .scappare mcnicalt ». 

lungo il marciapiede e scompaiono Stando sempre alle .staii.stiche. al- 


.soprattutto .se .sono montate da chi dozzina di ix>rte corazzate. Negli trovare gioielli na.scosti, oppure an- 
non ita esperienza. E’ accaduto a ultimi sette anni ne ha vendute che )X*r semplice vandalismo, 
molti, infatti, di .spendere divor.-e dodicimila, e ogni anno c’è un Rimedi definitivi, insomma, non 


dietro l’angolo. Uno era a ior.so meno i tre quarti dei iurti generai- decine di migliaia di lire per una incremento dei fatturati del trenta ce ne sono; cc n’è i>erò im’ultin o 

nudo, tutto sudato, con una carni- mente restano — come si legge nei buona .serratura. Per aprirle ci vo per cento. Tant’è che i clienti so da elencare, die dovrebbe e^sere 

eia buttata su una .spalla, l’altro verbali — «di autore ignoto». I . gliono chiavi e controchiavi, due o no costretti a prenotarsi venti il primo: è il «113». Più spes.so di 

stringeva in mano due gro-ssi sac- ladri individuati quasi .sempre sono tre mandate: ma ai ladri ba.sfa giorni prima. Anche que.sto è un quanto non si creda il furto falli- 

chi di plastica nera rigonfi di quelli colti .sul fatto: raramente si molto meno. Se è .stata ancorata sintomo preoccupante dell'aumento sce per l’arrivo di una pattuglia 

roba. Roba arraffata in fretta, in riesce ad identificarli attraverso soltanto agii infi.ssi di legno, che si dei furti in città. della «vol.inte». anche .se non 

sempre gli agenti riescono ad ac¬ 


casa di uno sconosciuto. E’ una un’ordinaria indagine di ijolizin. C’e __ ..... 

scena vera, vissuta pochi giorni fa poi da aggiungere che moltissimi azione di mi qualsiasi « piede di ternativa -alia porta blindata è ciuffare i ladri, u Ma troppe volle 

da chi scrive, che si ripete ogni di coloro che vengono colti m fla- porco», si può forz.are con facilita. Puntifurto elettronico. Il prez.zo va succede — dicono ancora m que- 

quindici minuti in ogni angolo <ìi granza non .sono perseguibili penai Le porre coraz. 7 .ate vere, quelle (jaiig quattrocentomila lire in su. stura — che la gente sente i la- 
Roma. mente, perché hanno meno di 14 attaccabili soltanto con la fiamma g. soluzione che viene scelta dri che stanno forzando la porta 

Parliamo di furti negli apparta- anni, i Almeno il cinquanta per ossidrica, costituiscono però una scpratlutto da chi abita al pian del vicino, e non ci avverte per 

enti; tema consumato ma sem- cento dei furti negli appartamenti spesa non indifferente. Una ditta terreno, in un attico o in una vii- paura di rappresaglie. E' un ti- 


briciolano come biscotti soUo 1 Sempre in tema di rimedi, l’al- 


menti 


pre attuale, soprattutto in questi — spiegano i funzionari della que- specializzata le la pagare da un ]3 g quindi si aspetta che i la- 

mesi d’estate. Le statistiche; cento stura — ìisultano commessi da minimo di 450.000 lire a un mas- jjj.j entrino anche dalle finestre 

furti nell’arco di ventiquattr’ore. bambini provenienti da famiglie di simo di ,550.000 lire, montaggio coni- Corazzarle tutte, infatti, sarebbe 


more assurdo c ingiustificato: a 
chi chiama per segnalare un furto 


bambini provenienti da famiglie di simo di ,550.000 lire, montaggio coni- corazzarle tutte, infatti, sarebbe l'operatore del ” 113 " non chiede 
zingari. Difficilmente si fanno tra- preso e IVA esclusa, pagamen o ^ costaso. Ma c’è un rovescio mai nome e cognome. Eppoi, non 


soprattutto — dicono alla sala ope- cosa che si può fare è riconsegnarli choc di trovarsi la casa messa a 


rativa della questura, dove squilla ai genitori 
li «113» — ma non c'è poi troppa Fotografato sommariamente il dai ladri, all novanta per cento qaciio veio. 

differenza rispetto agli altri pe- fenomeno, passiamo ai «rimedi» dei miei denti — dice Benedetto C’è infine chi (>pta per Tassicu- NELLE FOTO: a sinistra, una com- 
riodi dell'unno. Anzi, nei giorni più usati tiaìla gente, e che prodotti Fedeli. 34 anni, che ha brevettato razione, ma .sono in pochi. Per ga- messa mtxstra una ixirta blindata 


.soqquadro, o addirittura devastata. 


di inquilini e vicini. E dopo tanti 
« falsi allarmi » chi accorrerà a 


tutti lo sanno, la telefonata viene 
addebitata alla polizia ». 

se. c. 


centrali di agosto c'è addirittura di industrie specializzate, sono di- una delle più sofisticate porte blin 


un calo: evidentemente anche i ventati protagonisti di un mercato date per appartamenti in vendita un paio di milioni, infatti, occor 
ladri vanno in ferie. C'è da dire, floridissimo. Per chi non abita ol a Roma — è gente che ha subito rono almeno se.ssantamila lire Tan 


rantirsi un risarcimento totale di esposta in un negozio; a destra. 
un paio di milioni, infatti, occor- la sala operativa della questura 


con gli operatori del « 113 ». 


Problemi, difficoltà e prospettive dell'agricoltura nella regione: 5) il Reatino 

Nei campi metà della gente ha 60 anni 

Scomparse, con la fuga dalla terra, anche le attività artigianali - Preziosi centri storici abbandonati - Il pro¬ 
gramma di interventi delle comunità montane - Su 26 mila imprese, 10 mila non sono più grandi di due ettari 


Stati di famiglia contraffatti per ottenere l'alloggio lACP 

Sospesi sei «capitolini» accusati 
di aver falsificato certificati 

Il provvedimento disciplinare è stato adottato dall'assessore Bencini al ter¬ 
mine di una indagine accurata condotta da una commissione d'inchiesta 


I vecchi intagliatori del le¬ 
gno, al lavoro nelle botteghe 
del centro di Amalrice in¬ 
cassate nelle splendide mura 
medioevali, sono scomparsi 


stati nominati cinque orga¬ 
nismi: a Montepiano Reatino, 
nella Valle del 'Turano, nel Ci¬ 
golano. a Poggio Mirteto ^ e 
nelTAmatriciano. La situazio¬ 
ne al momento dell’insedia- 
niento era tra le più aliar- 


quasi del tutto. Un patri- i manti dell’intera regione. Al- 


Sono stati sospesi dal servizio, in via cau 
telativa, sei dipen(ienti del Campidoglio ac¬ 
cusati <li aver concesso alcuni ilieciti per 
ottenere un alloggio economico. I>o ha cle- 
ci.so l'asse.sstire al personale Giulio Be<icini. 
elle ieri ne lia informato la giunta. Il varo 
<iel {jrovvedimento disciplinare è venuto solo 
al termine di un'indagine accurata che è sta¬ 
ta eseguita da una appo.sita commissione di 
inchic.sta nominata dalTamministrazione poco 
più di un mese fa’ si ebbe allora notizia di 
alcuni reati — contraffazione dei certificati 
eli stato eli famiglia — che .sarebbero .stati 
ceHnpiutì dai .sei al fine di cemqui.stare l’as- 
.segnazione di un alloggio e'conomico del- 
TIACP. 

ficmbra. elunque. clic l’inchiesta abbia dato 


chiesta eli alloggi economici) si è talvolta 
incorsi in errori di « leggerezza ». E quei.sto 
— nessuno può nasconderlo — c anche uno 
dei motivi del malessere c delle prote.stc che 
ancora in queste .settimane vedono protago¬ 
nisti gruppi eli .senzatetto: .sebbene molti di 
quelli die in tempi recenti hanno dato vita 
agli episodi più accesi nulla abbiano a che 
vedere con le famiglie effettivamente bi.so 
gno.se d’alloggio. 


nionio di arte e di cultura 
6 i è dissolto nel corso di que¬ 
sti ultimi anni, di pari passo 
con l’impoverimento piogres- 
sivo delTagrìcoltura. E’ un 
altro dei nefasti effetti pro¬ 
dotti dal dissesto delle cam¬ 
pagne lasciate spopolare — 
anche qui nel Reatino — per 
decenni in omaggio al mito 


cuni dati — ricavati da uno 
studio della Camera di com¬ 
mercio — possono contribuire 
a rendere in sintesi un’idea 
delle condizioni di questa agri¬ 
coltura. 

Innanzi tutto le dinfensioni 


da un punto di vista econo¬ 
mico l’estrema polverizzazio¬ 
ne delle imprese. 1 prodotti 
orlivi (cioè i più remunera¬ 
tivi) sono improntati soltanto 
su 922 ettari per la bellezza 
di 8.666 proprietà diverse. 

Un’altra caratteristica ne¬ 
gativa — e che si ricollega 
al discorso dello .spopolamen¬ 
to delle campagne — è quella 
dell’età dei conduttori di a- 
Z'cnda. 

Sempre il dexiumenlo della 
Camera di commercio di Ridi 


delle aziende contadine: ben ! informa che i conduttori fino 


6.659 imprese dispongono dì 
meno di un ettaro a testa 


delTindustrìalizzazione selvag- j pgr complessivi 4.092 ettari. 


già. Con l’aggravante specifi¬ 
ca. nella provincia laziale, 
che le aziende non hanno 
assorbito neanche per un bre¬ 
ve periodo tutta la manodo¬ 
pera fuggita dai campi. 

L'abbandono dell’agricoltu¬ 
ra e lo spostamento verso 
le grandi città, hanno col¬ 
pito, come è ovvio, prima 
di tutto le zone montane do- 


Le aziende compre.se tra 1 e 2 
ettari sono 5.242; fra 2 e 3 
ha. ,3.562: fra 3 e 5 ha. 4.164; 
fra 5 e 10 ha ,3.973; fra 10 e 


a 34 anni sono soltanto 1.22.5. 
I mentre quelli compresi tra i 
I 35 e i 40 sono 2.047: Ira i 
i 45 e i 50. 3 639; tra i .50 e i 
! 55. 2.872; tra i 55 e i 80, 
i 4.011; tra i 60 c i 65. 3.3.52 
I e oltre i 65 anni ben 6.447. 


20 ha 1.829; fra 20 e 50 ha. | I giovani, neanche a dirlo. 


La nuova giunta democratica, da quando * di tutto le zone montane do¬ 
si è in.scdiata. è comunque impegnata a se- • ve il lavoro è reso più dif- 
guirc con estremo rigore i criteri fissati; pre- 1 ficiie dalla natura acciden- 

di.sponenelo ineiagini e accertamenti accurati ! terreno e il reddito 

, — m prevalenza zexitecnico 
non solo per 1 assegnazione dei nuovi alloggi | ^ ^schivo — è tra i più 

cIk? via via .si rendono di.sponibili. ma anche ; bassi. Inevitabilmente hanno 


602; oltre 50 ettari sono in¬ 
vece 311. In totale si tratta 
quindi di 26.342 aziende che 
coprono una euperficie di 228 
mila ettari. E non si pensi 
che le colture forniscano un 
reddito tale da giustificare 


sono meische bianche. II mi¬ 
raggio del lavoro nell'indù- 
stria li ha sospinti fuori dalla 
terra a rimpinguare, nei fatti, 
la schiera dei disoccupati che 
nel Lazio raggiunge la cifra 
di 380 mila unita 


risultati tali da evidenziare re.spon.sabilità ! P^'*' verificare la posizione di vecchi inqui- i finito con il pagare un prezzo | 
elen .sei elipenelenti del Campielogiio. Di qui j imi elcll’I.ACP e elei Comune. Proprio in que | altissimo tutte altre atti- , 
il provvedimento doll*a.sst.s.sore. i sti giorni una apposita commissione .sta la- - ~ ^me 1 artigianato^ —, : 


Un fondo speciale 
per la montagna 


i C’è da elire che in questi giorni .sono in P^/ controllare 1.1 .situazione driie Dio dojp^al j 

! corso diverse iniziative delja jier ac circa 300 famiglie che recenten^nle hanno lavoro della terra e al turi- 

ccrtare che non siano stati commessi abusi i un app.irtamento noli ambito del pia- smo, Amatrice nc è un esem- 

, e irregolarità nelTa.sse*gnazione di case po | no ISVEUR. ad .Acìlia. Vi è infatti la possi- pio eloquente e certamente 

polari. In passato, infatti, nel eompiìare le biiìtà che alcuni non risultino avere diritto non l’unico. 

1 graduatorie (che tengono conto della .situa- ' alTalloggio. dal momento che sa.cbbtxo già j Lentamente, con il lavoro 

i zione economica delle famiglio che fanno ri- | in pos^.sso di altri appartamenti. ! delle cinque comu nità mon- j 


Ciclo di concerti dell'Accademia di S. Cecilia in 6 centri del Lazio 

La musica arriva anche in provincia 

L'iniziativa promossa con la collaborazione della Regione e dell'Ente provinciale per il turismo - Spettacoli fino a 
settembre a Caprarola, Anagni, Frascati, Vellefri, Tarquinia e Rieti • L'occasione di conoscere bellezze artistiche 


I Lentamente, con il lavoro 
■ delle cinque comunità mon- 
! Lane Istituite nel '73. e in 
I stretto rapporto con Tammi- 
} nist razione regionale, si sta 
I tentando di risalire la china. 
( Il piano regionale di .sviluppo 
! elaborato alla fine dello scor- 
} so anno dalla giunta della 
Pisana fornisce indicazioni 


Questa la situazione trovata 
dalle comunità montane al¬ 
l’epoca del loro « varo legi- 
.slativo». Cosa è cambiato da 
allora ad oggi? Quali pro- 
.spettive di sviluppo .sono di 
fronte alTagricoltura montana 
del Reatino? Ne parliamo con 
il compagno Agostino Bagna¬ 
to, responsabile della sezione 
agraria del regionale del PCI 
e consigliere alla Pisana. « La 
e^uestione — dice — è di ca¬ 
rattere più generale e quindi 
il discorso è valido un po’ 


l'eiezione deila giunta demo 
cratica è stato possibile ri¬ 
parare ai grave ritardo delle 
ultime amministrazioeii de); 
1 problemi della ste'sura degli 
.statuti; le difficclià operative 
dell’insediamento dei con.sl- 
gliori ». 

« Attualmente — continua 
Bagnato — sono in fase di 
.studio da parte delia Regione 
i progetti presentati dalle co¬ 
munità. le quali, entro set- 
tanbre, dovranno varare 1 
programmi quinquennali ag¬ 
ganciati al piano di sviluppo. 


I t'isana lomisce inalazioni p^j. tutta la regione. Ognuno I ganciati al piano di sviluppo. 

I P/ecise e mette a disjKJSi- ricorda le grandi difficoltà I La giunta della Pisana — con- 

zjone fondi mtegraliyi a qwlli che si presentarono dinanzi j elude Bagnato — è impegnata 

comunitan. I! pniKipio ispi- j agjj ammini-stratori e alle po- a istituire un fondo speciale 

ratore e qt^Uo del recupero, j polazioni alTepoca del varo per la montagna che integri 

e eielia rivitalizzazione del.e j della legge: i ritardi nelle no- i finanziamenti govemattrj. 

terre abbandonate. Gli inter- } mine da parte dei Comuni nettamente inadeguati rlspet- 

i ventisi pongono tre obiettivi: , (un esempio eiexjutnte ce lo j to a’Tesigenza di un corretto 

. lo .sviluDtx) della zootecnia e ; fornisce Roma, derve solo con l recupero delTagricoitura ». 


Sci cicli di concerti in al- t appuntamenti musicali con un , \aria da comune a comune. 


trcttantc 1<x;a1ità della Regio¬ 
ne. per diffondere anche nei 
centri più lontani dalla capi¬ 
tale la mu-sica e nello slc.sso 


arem di « pezzi > e di inter- -, fino a un nia.s.simo di l..») 
preti che vanno dai cori pa- j lire. Viaggio gratis incede «vr 
Ìe.striniani c.seguiti dai cori.sti ; gli abitanti della .\IX. della 
dell’Accademia, alle canzoni i VII. c delTVIII cirxoscrizio- 


j della forestazione; lì rilancio 

venti a Sermoneta. a Latina turale che .speriamo po.s.sa es- j elelTartigianato: il nsanamen- 

e a Rieti. Ora grazic ai finan- .sere ripreso e allargato anche i to dei centri storici montani, 

zj'amenti della Regione e alla nella pros-sima stagione csti [ proprio l’obiettivo della cu- 

coltaborazione dclTEnte Pro va. Sono ancora molti.ssimi i i ra. deila .salvaguardia e del 

rinciale per il Turi.smo ab cittadini da educare alia mu ! restauro del patrimonio sto- 


«Qui si vendono solo 
le carni nostrane » 


programma di inter- j tempo per offrire ai romani o napoletane del '600 ripropo.stc i nc. die già si trovano sullo biano ootuto mettere in piedi j .sica come nello .sies.so tempo j rico dei paesi di montagna 
favore delle Cemu- ai turi.sti di pa.s.saggio l’eKXa- da Fnu.sto Cigliano e dal chi- i vie con.solari che allacci ino ! una cera e propria rete di .sono numerosi i centri del I»i- 1 rappresenta l’aspetto più .si- 


vento a favore delle Cemu- ai turisti di passaggio locca- 
nità montane — preparato ! sione di unire alTintercs.se mu- 
dalTassessore agli enti locali sicale la riscoperta dei patri- 
I.eda Colombini — per il qua- moni arti.stìci na.scosti del I>a- 
le sono stati stanziati circa | zio. Sono questi gli obiettivi 
S miliardi. Que.sto program- j delTiniziativa * Musica nella 
ma interessa li comunità mon- t regione ». lanciata già nello 
tane .su 17 che e.si.stono nel scorso luglio dall’Accademia 
Lazio. di Santa Cecilia con la colla- 

Da .segnalare, infine, una boraziiwie della Regione c dei- 
riunione che si è tenuta ieri l’Ente provinciale per il t;i 
.sera tra Ta.s.se.ssore all.i sani- risino. - 

tà Ranalli e i rappresentanti Frascati. Caprarola. Tarqiiì- 
di tutte le categorie ospeda- nia. Rieti. .Ana^i. Vellelri: 
liere (CGIL. CISÌ., UIL. .Anaao questi i emmuni che hanno 
e .Anpo) che è .servita a di- aspitato e continueranno a 
scutcrc sugli emendamenti che exspitarc un ampio ventaglio di 
saranno portati alla legge già manifestazioni che prosegui- 
predisposta dalla giunta per ranno fino a tutto settembre. II 
Io scorporo del Pio Istituto programma elaborato dalTAc- 
Q la riorganizzazione d' tut- ' cademia di Santa C<K;ilia (42 
tu la rete ospedaliera roma [ o.socuzioni in tutto) offre ad 
riL, I ogni località un ciclo di sette 


Tornando alla provincia la- 


larnsta Alano Ctangi, ed an- ;• la cilta ai .sette centri della ini/ialive clic sta moslramio ) zio da ammirare e c*ont>sterc, J gnificativo de! prosetto re- ! ziale. Tesigenza di interventi 

enra dalle musiche per flauto j Regione. Nel caso della VII e 1 tutta la sua validità. La seti I Si pensi al castello di Stormo ! gionale. Se, all'apparenza, j solleciti e pumuaii delie co 

suonate da Severino Gazzello i Vili cirenscrizionc. .si Iraita i ta del ciclo da costituire a in ; nota ad esemplo, che dal pnvs- I Questo duò sembrare un di- i niunità montane .si pone in 


ni. agli antichi madrigali in¬ 
glesi offerti dal quintetto di 
ottoni della Sorlh Carolina 
school of thè nrts. 

\ un mc.se dal lancio del- 
Tiniziativa il bilancio appare 
piu che positivo. Ixi .snlendido 


poi di proseguire andic in t tervcnli sporadici, permette 
e.state lo .stretto rapporto di i infatti di offrire in ogni !o- 
collaborazione tra .Accademia * calità un di.scorso musicale 
e e-entri pellivalenti cui* iraii j continuano nel tempo che rie- 
j del territorio nato nei me-^i i .sce a convogliare e stimolare 
i invernali. Il coro e Torche una fa.scia .sempre maggiore 


slra di Santa Ceiciclid. infai- 


cortile del Palazzo Farnese eh i ti. hanno più volte alI‘'.stilo 
Caprarola, c i vialetti e gli concerti in questi quartieri. 


spiazzi di Villa Torlonia di 
Frascati, come i teatri e le 
piazze degli altri centri si sev 
no riempiti di abitanti del |io- 
sto c di romani arrivati con i 
pullman messi a disposizione 
dalTEntc provinciale del Tu¬ 
ri.smo. La tariffa della corsa è 
di 2.000 lire, mentre il prezzo 
del biglietto i>cr il concerto 


* Il lavoro di penetrazione 
musicale nel territorio — ha 
detto ieri il direttore delT.Ac- 
cademia Mario Zanfred nel 
corso di un incontro con la 
stampa cui hanno partecipato 
anche l’assessore Varlesc e il 
direttore delTE.P.T. Raffaele 
Travaglini — per noi e inizia¬ 
to a giugno, con alcuni inter¬ 


di pubblico >. 

€ Per l’iniziativa pmmos.sa 
dalT.Accademia di Santa Ceci 
Ha — ha proseguito nel corso 
delTincontro Guido Varlese 
a.s.sessore regionale al turi¬ 
smo ~ la Regione ha messo 
a disposizione dei comuni una 
.somma complessiva di 27 mi¬ 
lioni. Uii contributo forse mo¬ 
desto. ma che comunque ha 
ponr.esso di avviare un di¬ 
scorso di decentramento cul- 


Si pensi al castello di Senno ! gionale. Se, alT apparenza, j solleciti e pumuaii delie co¬ 
ncia ad esempio, che dal pnvs- I questo può sembrare un di- j munità montane .si pone in 

simo luglio potrebbe essere ! scorso poco legato a quello ' nianiera tanto più pressante punto di vistó della senslW- 

iini niin\a tanna Hi ili ' quanto piu la Situazione ten- lizzazionc della cittadinanza 

n I de ad a.^ravaisi. Gli sbocchi su questo problema. Ma evi 

ncrano artistico e mu.sicalc in- ij risanamento elei centn an- j ^j, jnercato per le aziende dentemente non basta. Occor- 

sicmc >. • tichi — che nel Reatino sono zootecniche sono ridottissimi, rono interventi ben più decisi 

rra gli appuntamenti dei cejstituitl in gran parte da j essendo la piazza cittadina e- e Incisivi. Interventi che paa- 

pro.ssimi giorni è .«enz’altn> suggestive costruzioni medio- i gemonizzata dalla ICAR, una .sino per un potenziamento 

evali — è invece argomento società che avrebbe dovuto delie basi prexluttive. per 11 

essenziale e irrinunciabile per , progetti lavorare la carne ri^namento di pa.scoli e bo- 
miri o ric,.it^.r> del posto. ma che in realtà schi, per il restauro dei cen- 

chiunque miri a un Multato lavorato bovini tri st^cl delle città di mon 

stabile e duraturo. Quali ga- d’importazione (con quale tagna. Alle comunità montane 

ranzìe di ripeipolamento po- danno per Te<»nomia del luo- il compito di raccogliere nel 

trebbero infatti fornire zone go è faeùle intuire^ programmi pofiennali io indi- 

in cut anni e anni di abban- Su molte vetrine elelle ma- cazioni e !e esigenze espresse 

dono hanno reso inservibili cellerio di Rieti è visibile In dal movimenti contadini. 

migliala di abluzioni? QuesG un cartello che Guìdo Dell'Aauìla 

Ir. „KKI» dice «Qui si vendono solo uzeii 

In questo sen», l<> auoia- j carni nostrane». Si tratta di (5. Pine — I precedenti arti- 

mo detto, essenziale c il col- timidi — ma significativi — coli sono stali pubblicati t 

legamento con Io comunità. tentativi di rompere una lo- 22 maggio, il 7 e il n gH 

1 Nella provincia di Rieti sono gica che ha sempre subor- ‘ gno c tl 10 luglio toonif. 


sicmc >. ■• 

F'ra gli appunumenti dei 
pro.ssimi giorni è .«cnz’altn> 
utile segnalare il concerto dì 
musiche per flauto di Mozart, 
Maj-dn. Donizetti, Jolivct. Ra- 
vel. Dtrbussy. Poulenc che ver¬ 
rà eseguito da Severino Gaz- 
zelloni domani sera alle ore 
21.30 a Tarquinia nella sug- 
gtfstiva cornice del chiostro di 
^n Marco. Stes.so program¬ 
ma e stesso interprete dopo¬ 
domani alle ore 21 a Capra¬ 
rola nel cortile di Palazzo 
Farnese. 


dinato gli interessi dei pro¬ 
duttori reatini a quelli degM 
industriali e degli speculatori. 
E* un passo importante dal 
punto di visu delia .sensibi¬ 
lizzazione delia citudinanza 
su questo problema. Ma evi¬ 
dentemente non basta. Occor¬ 
rono interventi ben più decisi 
e Incisivi. Interventi che paa- 
•sino per un potenziamento 
delle basi prexluttive. per 11 
risanamento di pa.scoli e bo¬ 
schi, per il restauro dei cen¬ 
tri storici delle città di mon¬ 
tagna. Alle comunità montane 
il compito di raccogliere nei 
programmi poliennali le indi- 


Guìdo Dell'Aquila 

(5. Pine — 7 precedenti arti¬ 
coli sono stali pubblicati il 
22 maggio, il 7 e il 19 ^ 
gno c tl 10 luglio toonif. 
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l'Unità / mercotudì 3 agosto 1977 


Proposto incóntro con nitri amministratori Come far tornare a vivere Civita di Bagnoregìo 

Fermo intervento Comincia dal ponte 
del Campidoglio r«operazione-salyezza» 
sulle tariffe Enel per là città che muore 

Opere di rafforzamento per 90 milioni - Un esame geofisico sta-, 
bilirà le cause delle continue frane che hanno accelerato l'esodo 


Dèlia Seia: « L'autoriduzione non è accet¬ 
tabile perché è la collettività a pagare» 


, Per l’energia elettrica trat- 
' lamento differenziato per l 
romani: se si è utenti de'- 
l’ENEL si dovranno pagare 
i notevoli aumenti sugii an¬ 
ticipi previsti per le nuove 
installazioni; chi invece sti¬ 
pulerà il contratto con la 
ACEA, verserà un canone In- 
■ variato. Di questa anomala 
situazione si e occupata, ieri, 
la giunta comunale, giun¬ 
gendo alla conclusione che 
l’ENEL non può continuare 
ad agire ignorando comple¬ 
tamente il parc.s delle am¬ 
ministrazioni degli enti lo¬ 
cali. Un caso, purtroppo, non 
isolato: anche per le tariffe 
di altri servizi pubblici, co¬ 
me per esempio il gas e la 
luce, i Comuni si trovano 
spesso di fronte al fatto com¬ 
piuto. 

Per superare questa situa- 
zlor e, che presumibilmente 
verrà a crearsi anche in al¬ 
tre città dove operano con¬ 
temporaneamente l’ENEL e 
le aziende municipalizzate, la 
giunta capitolina ha chiesto 
al presidente dell’ANCI (As¬ 
sociazione comuni italiani) 
di convocare una riunione fra 
tutti gli enti interessati. 

Sempre sul problema delle 
tariffe ieri l’assessore comu¬ 
nale al tecnologico. Piero Del- 
If Seta, .si è incontrato con 
un gruppo di cittadini che 
da anni rifiuta di pagare le 
bollette della luce. « L’autori- 
duzionc non è una forma di 
lotta accettabile — ha detto 
l’assessore — perché a fare 
le spese dei mancati versa¬ 
menti è l'intera collettività ». 
Dal canto suo. l’amministra¬ 
zione comunale —- è stato ri¬ 
confermato anche durante 
l’incontro di ieri — si adope¬ 
rerà in tutte le sedi perché 
ogni aumento delle tariffe e 
dei servizi sia contenuto en¬ 
tro limiti ristretti e soprat¬ 
tutto tenga conto delle dl- 
vcr.sc categorie sociali. 
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A T ITT — caldo, lo sentono tutti, e lo sentono 

xi-l 1 VyJ.J.XIÌ iJ É JM. ancora di più i turisti, in prevaienza tedeschi 
e nordici, che anche questa estate sono calati in italia e nella « città eterna » per l'enne¬ 
sima, pacifica, invasione. Fortunatamente ci sono molte fontane, e a bagnarvisi si « rischia » 
di essere sorpresi più spesso dal fotografo che non dal vigile urbane. Qui poi siamo a Fon¬ 
tana di Trevi, e l'attrazione è irresistibile, specie dopo lo «storico» precedente di Anita 
Ekberg nella « Dolce Vita ». La giovanissima emula di « Anitona s però deve fare i conti 
non con Federico Fellini ma con una mamma, che, come mostra la foto, si lancia al plac* 
caggio dell'erede, prima che il pediluvio rinfrescante si trasformi in un bagno completo, 
magari con « bevuta ». 


Nino Sole aveva scelto la vigilanza alle carceri durante il militare 

Un nuovo «no» del professore richiamato 
in servizio tra gli agenti di custodia 

Centinaia di « cartoline » inviate dal ministero di Grazia e Giustizia per risollevare la 
pesante situazione del personale di custodia — L'amministrazione minimizza il « caso » 


Finestre e 
portoni 
corazzati n 
Montecitorio 

Sospesa ' l’attività ' parla- 
moitare, si lavora per garan¬ 
tire uaa maggiore sicurezza 
a Mcxìtecitorio. Già da alcucii 
giorni squadre di operai so¬ 
no all’opera per montare, ai 
primo piano deircdlflcio, le 
nuove fxiestre in vetro anti¬ 
proiettile. Anche le grandi 
ente deH’lagresso principale 
(già protette nelle ore not¬ 
turne da un robusto porto¬ 
ne) saranno «corazzate». I 
lavori di sostituzione e am¬ 
modernamento dovrebbero fi¬ 
nire — assicurano i tecnici 
— prima delia ripresa della 
attività. 

Quella dei vetri corazzati 
ncn è. comunque. Tunica mi¬ 
sura di sicurezza studiata 
per Menteeltorio. Da oggi 
entra in vigore una nuova 
disciplina per la circolazione 
automobilistica di frcntc ai 
palazzo (con l’inversione del 
senso unico di marcia in via 
della ColC'ina Antonina) che 
permetterà agli agenti di 
controllare, più facilmente, 
11 traffico. 


Saranno coltivati 
da una cooperativa 
160 ettari di 


terreno a Lonuvio 

Centosessanta ettari di ter¬ 
reno abbandonati a lanuvio 
sararne ora coltivati da una 
cooperativa di braccianti e 
giovani disoccupati. LTNA 
(l’istituto nazionale di assi- 
curazicni) proprietaria dei 
terreni, ha infatti accettato 
di far utilizzare i campi dal¬ 
ia «cooperativa Lanuvio». 
Lo hanno deciso ieri, al ter¬ 
mine di un incentro, i rap¬ 
presentanti della lega delle 
cooperative agricole e la oi- 
reziCTie della società. 

I campi potranno essere 
messi a coltuia subito. L’INA 
si è anche impegnata a re 
golarizzare il cc<ìtratto di af¬ 
fitto entro settembre. 



COMITATO RKCIONAIE — E’ 

. convocfto per oggi in ttd« alle 
' ori 9,30 il Comitato Dirattivo re¬ 
gionale sui compili dei csmun'sti 
alla Regione Lazio. Relatore Luigi 
- Petroselll. 

• Con lo stesso ordine del giorno 

* 6 convocato alle 15,30, presso il 
. Comitato Recionalc, il gruppo de! 
, fons'glleri regionali comunisti. Re- 
r lolore Gianni lorgna. 

ASSEMtLCE — CERVETERI, 
' or* 3)1. asicmblta (Tina Costa). 


Non intende presentarsi a 
Rebibbia Nino Sole, l'ex 
agente di custodia divenuto 
professore di liceo ora richia¬ 
mato in servizio, assieme a 
molti altri, a causa della 
grave carenza di personaìé 
di vigilanza nelle carceri. 
Raggiunto telefonicamente a 
Cagliari, dove vive e inse¬ 
gna, ha dichiarato di non 
voler rispondere àlla «car¬ 
tolina ». 

«Sto preparando una let¬ 
tera — ha detto — che in¬ 
vierò quanto prima al mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia 
nella quale specificherò le 
ragioni e le motivazioni del 
mio atteggiamento. Mi augu¬ 
ro di poter chiarire entro li 
mese di agosto, prima che 
arrivi la seconda convocazio¬ 
ne, la mia posizione, in par¬ 
ticolare àttr.averso la docu¬ 
mentazione che sto preparan-. 
do e che spedirò al più pre¬ 
sto a Roma ». 

Ma cerchiamo di ricapito¬ 
lare la vicenda, che in ve¬ 
rità, nel suol tratti generali, 
interessa, oltre a Nino Sole, 
altre centinaia di persone. 
In base ad un decreto del 
Presidente della Repubblica, 
quei corpi militari o « mili¬ 
tarizzati » dello Stato che 
siano in difficoltà per man¬ 
canza di personale o per mo¬ 
tivi di emergenza, possono 
richiamare in servizio la « ri¬ 
serva » — che è costituita da . 
tutti coloro che abbiano pre¬ 
stato la loro opera presso gii 
stessi corpi — in un qualun¬ 
que momento della loro vita, 
purché non siano arrivati nel 
frattempo alTetà di pensione. 

Di ques',a facoltà, a cui si 
ricorre ad esempio per gli 
ufficiali in coneedo di alcu¬ 
ne unità delle Forze Armate 
quando vengono adottate nuo¬ 
ve armi o nuove tecniche, si 
è avvalso il ministero di 
Grazia e Giustizia, a causa 
della insufficienza ormai cro¬ 
nica degli agenti di custo¬ 
dia. 

Il prof. Sole aveva fatto 
piarle delle guardie carce.''a- 
rie durante il servìzio mili¬ 
tare. ET stato quindi diri¬ 
gente di un settore della ca¬ 
sa di piena pier minori a Mi¬ 
lano, avendo vinto un con¬ 
corso. ma aveva lasciato Tin- 
carico perché non era d'ac¬ 
cordo col modo in cui - ve¬ 
niva gestito l’istituto di rie¬ 
ducazione. Laureatosi, ha ot¬ 
tenuto un incarico di inse¬ 
gnante al liceo Siotto di C.a- 
gliari. dove lo ha raggiunto 
la «cartolina precetto». La 
sua reazione è stata imme¬ 
diata: non è giusto — h.a 
detto — che mi si chieda 
dopio degli anni di abban¬ 
donare attività e famiglia, 
dop». oltretutto, che ho scel¬ 
to di non proseguire quel 
tip» di lavoro. 

Ma le regole della «riser¬ 
va » sono queste AlTistituto 
nazionale osservazione an¬ 
nesso a Rebibbia, si tende a 
minimizzare, anche pierché 
1 casi vagliati sono molte 
decine. Tji risposta. In so¬ 
stanza. è questa: se il pro¬ 
fessore ha del problemi, li 
faccia presenti. Non è detto 
che non venga esentato 


Dodici miliardi 
all'assistenza 
scolastica 

Ammonta a 12 miliardi di 
lire la spesa prevista dal pia¬ 
no annuale del Comune per 
la realizzazione dei servizi .di 
assistenza scolastica a lavo- 
re degli alunni che frequen¬ 
tano le scuole materne, ele¬ 
mentari e medie. 

li. piano approvato dalla 
Giunta comunale prevede, 
tra l'altro, interventi per «- 
gevolare la frequenza scola¬ 
stica (assistenza medica, tra¬ 
sporti ecc.) Pier favorire i ra- 
gaz.zi handicappati. 

Ieri mattina, inoltire. la 
Giunta comunale ha appro¬ 
vato una delibera pier un in¬ 
tervento integrativo del pro- 
.gramma di edilizia scolasti¬ 
ca. Verranno così costruiti 
(oltre a quelli già previsti! 
nove nuovi complessi per sod- 
di5far-3 il crescente fabbiso¬ 
gno nei diversi quartieri del¬ 
la città. Queste le opere pre¬ 
viste: scuole materne in via 
de:r-Acau.a Rossa (6 sezioni) 
c in via Vertunnì, a La Ru- 
stic.a (3 sezioni), scuoce ele¬ 
mentari in via della Pisana 
(20 classi)._ a Cesano Scalo 
(2-5 classi)'. alTIsoIa Sacra 
(20 classi), a via Grottafer¬ 
rata (25 classi) e a viale Jo- 
nio (13 classi), scuole inedie 
a Labico (13 classi) e nella 
zona di Mostacciano (18 
classi). 


Decisi gli appalti 
per la manutenzione 
dei monumenti 


Appialti per-la manutenzio¬ 
ne di manufatti comunali e 
Pier la costruzione di nuove 
opiere pubbliche. Riguarda¬ 
no questi due settori di in¬ 
tervento le numerose deli¬ 
bere approvate ieri mattina 
dalla Giunta comunale. I la¬ 
vori di manutenzìcne in pro¬ 
gramma interesseranno le 
aree archeologiche del Fori 
impx:rlali, le ville romane e 
i monumenti dell'Appia An¬ 
tica, i palazzi mcnumentali 
affidati alle cure del Comu¬ 
ne, ville e fentane, la rete 
dei collettori, i manufatti 
stradali, le gallerie, le fo¬ 
gnature e gli impianti Idro¬ 
vori. 

Le nuove opere pubbliche 
sono: sci sezioni di scuola 
materna e 25 classi di scuola 
elementare nel comprensorio 
di Tre Fontane nord, la rete 
fognante a sistema unitario 
di Villa Livia, la sistemazio¬ 
ne viaria alTlncrocio tra via 
Portuense, via della Maglia- 
na e Pente Galeria, Tallar- 
gamento della sede stradale 
e la costruzione della fogna¬ 
tura principale e seccala ria 
della via Boccea nel tratto 
via Urbano If-Largo Grego¬ 
rio XIII. di via Monte delle 
Capre, d*. via del Trullo c 
di via Pasquale II. la sistc- 
mazlcne supjerficlale di im 
tratto di via del Trullo. 


cronaca'^ 


Laurea 

Giuliana Pacifico si è bril- 
l.-intementc laureata m biolo¬ 
gia aT.'università di Roma. 
-Alla necdottoressa gli auguri 
dcll't/niià. 

Culle 

La casa dei compagni Lu¬ 
cia e .«ergio Spaccatrosi è 
stata allietata dalla nascita 
di un bambxio, al quale è 


stato dato il nome di Ales¬ 
sandro. Ai cari compjagni 
Lucia e Sergio e al neonato 
gli auguri della sezione Ve- 
scovio e deir* Unità ». 

• • • 

E’ nata Valeria Teodonio, 
figlia dei compagni Mariella 
e Marcello. Aila piccola e 
al suoi genitori gli auguri 
della cellula ENPDEP, della 
I sezione Nuovo Salario e del- 
1 VUnità. 



FONDI 

Una mostra mercato del- 
Tagricoltura, del turismo e 
delTartigianato si svolgerà a 
Fondi dal 6 al 14 agosto pros¬ 
simi, Parteclpieranno tutti i 
comuni della sedicesima co¬ 
munità montana. NdTambito 
della manifestazione ampio 
spiazio verrà dedicato anche 
agli impianti zooteaiicl e al¬ 
le macchine agricole. • 


GRADUATORIE 
SCUOLE MATERNE 

Le graduatorie provvisorie 
di incarichi e supplenze nel¬ 
le scuole materne per Tamio 
scolastico 1977-1978, sono sta¬ 
te affisse nel locali della 
IX ' ripianizicme scuole, via 
Milano 68. Le Uste rimarran¬ 
no affisse fino al 10 agosto 
prossimo. Opnl eventuale ri¬ 
corso piotrà essere presentato 
entro 11 20 di questo mese. 


I quaranta abitanti che, no¬ 
nostante Tabandono delia 
cittadina, ancora rifiutano di 
lasciare Civita, crescono sol¬ 
tanto d’estate quando non po¬ 
che delle vecchie case (com- 
pierate e restaurate) ospita¬ 
no l villeggianti. Ma ora, con 
le nuove frane anche il boom 
della seconda casa, esploso 
qualche anno fa, sembra rien¬ 
trare. Qualcosa, tuttavia, per 
far vivere il vecchio e bel¬ 
lissimo paese si sta facendo. 
Il pxinte, questo cordone om¬ 
belicate insostituibile con le 
colline circostanti, che minac¬ 
cia di spezzarsi, sarà restau¬ 
rato. I soldi. 90 milioni, sono 
già stati stanziati dalla Re¬ 
gione e si tratta ora di tra¬ 
sformarli in lavori di raffor¬ 
zamento il più velocemente 
piossiblle. già prima dell’in¬ 
verno prossimo: altrimenti, 

I la stagione fredda rischia di 
pxirtare un colpo mortale a 
Civita. « Col ponte ancora più 
stretto — dice Peppjone, un 
contadino che gestisce anche 
la piccola osteria del paese — 
e la minaccia del ghiaccio e 
della neve sarà impossibile 
raggiungere i campi o anche 
alidore a Bagnoregìo. Chissà 
in queste condizioni quante 
I famiglie se la sentiranno di 
continuare a vivere qui ». 

Ma aggiustare il ponte non 
basta. Bisogna mettersi al la¬ 
voro Pier fermare davvero le 
frane, per contenere l’erosio¬ 
ne del tufo che rischia altri¬ 
menti di sfaldarsi e sbricio¬ 
larsi ad un ritmo sempre più 
veloce. Per fare questo, in¬ 
tanto. è necessario capire fi¬ 
no in fondo l'origine delle fra¬ 
ne. Anche su questo terre¬ 
no qualcosa sta cambiando. 
La Regione, infatti, ha stan¬ 
ziato 34 milioni per piortare 
a termine un esame appro¬ 
fondito della situazione geofi¬ 
sica della zona. Un lavoro, 
questo, che non è mal sta¬ 
to fatto: eppure, è condizione 
necessaria pier mettere in 
cantiere tutte quelle opiere ne¬ 
cessarie a bloccare il lento 
scivolare di Civita 

Nessuno sa, ad esempio, 
che fine facciano gli scarichi 
liquidi delle abitazioni e nes¬ 
suno finora ha mai fatto nul¬ 
la per imbrigliare le acque 
piovane che scavano gran¬ 
di canaloni nelTargilla alla 
base del grande masso di tufo 
su cui poggia il paese. 

' Per anni qui a Civita 1 sol- • 
di sono stati spesi male, in 
lavori di scarsa o nessuna 
utilità. Ogni estate o quasi il 
Comune* di Bagnoregio fa¬ 
ceva costruire del muraglioni 
di contenimento che regolar¬ 
mente le piogge , invernali 
spiazzavano via. Per Intender¬ 
ci, i soldi che pure sono sta^ 
ti stanziati pier salvare questo 
paese sono finiti in mille pic¬ 
coli ed Inutili rivoli, pier la¬ 
vori che non hanno risolto 
nessuno dei problemi 

La prima volta che il no¬ 
me di Civita appiarve in do¬ 
cumenti ufficiali, come un 
paese in cui era necessario 
un Intervento delle pubbliche 
autorità, fu nell'ormai lonta¬ 
no 1921; in un regio decre¬ 
to di quelTanno, si diceva che 
la piopiolaztone del borgo an¬ 
dava trasferita altrove e si 
decretava la morie ufficiale' 
di questo incommensurabile 
patrimonio storico e artistico. 
'Qualche anno più tardi le au¬ 
torità cambiarono idea e si 
cominciò a piarlare di opiere di 
rinsaldamento 

Questa stessa incertezza 
normativa unita ed una buo¬ 
na dose di insensibilità e di¬ 
sinteresse, ha impiedito fino 
ad oggi che quest'opiera ve¬ 
nisse piortata a compimen¬ 
to; e le disavventure pier i 
clvitonici si sono cosi com¬ 
plicate. Ora finalmente si re 
gistra una Inversione di rot¬ 
ta. Civita figura ai primi pio- 
sti nell’elenco dei centri sto- 
riri da salvare, approntato 
dalla Regione, e alcuni 
tecnici dell’assessorato ai La¬ 
vori pubblici hanno compiuto 
un sopralluogo nel piaese. 

II problema però non é sol¬ 
tanto quello di rinsalikire la 
rocca di tufo o di impiedire 
che le case siano minaccia¬ 
te da nuove frane. Quando si 
sarà fatto questo si sarà — è 
il caso di dire — a metà 
delTopiera. La questione, in¬ 
fatti. che rimane apierta è 
quella di restituire a Civita 
i suol abitanti o comunque 
un nucleo stabile di piersone 
che faccia di queste vecchie 
abitazioni di tufo la propria 
casa. Cittadini che siano le¬ 
gati a Civita anche economi¬ 
camente, che cioè abbiano 
qui, nelle campiagiie vicine 
e nello stesso centro abita¬ 
to, un loro lavoro. C’è Uso- 
gno. quindi, di creare occu- 
piazione legandola magari al 
turismo (che a Civita non 
è mal mancato ma che cer¬ 
to piotrebbe accrescersi enor¬ 
memente) o alla tutela dei 
beni monumentali e cultura¬ 
li. In questo senso Tapiertura 
di un piccolo museo nelle sa¬ 
le di Palazzo Alemanni si¬ 
gnifica già qualcosa. 

Qualche giorno fa nella 
piazzetta di Civita, piena co¬ 
me sempre di vasi e di fiori 
coloratlssimL c'è stata quasi 
una festa; due giovani del 
piaese si sono spxsatì e han¬ 
no deciso di continuare a vi¬ 
vere qui. ET un avvenimen¬ 
to raro, quasi straordinario; 
fino ad oggi, qui. matrimo¬ 
nio è sempre state sinonimo 
di emigrazione, di fuga alia 
ricerca di un lavoro in una 
città dove vivere fosse me¬ 
no faticoso. Le nozze delTal- 
tro giorno seno forse un se¬ 
gno nuovo di spieranza, per 
la gente che non vuole ab¬ 
bandonare li suo paese, ma 
anche per tutti quelli che non 
vogliono far morire Civita. 

.. . r. r. 

' (FiSE — Il precedente aT~ 
ticolo i ■ stato pubblicato il 
31 tuffilo «corsoi. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA • Vi» 
• > Flamini», 118 . Tal. 3601702 

La Segreteria dell'Accademia è 
aperta tutti I giorni leriali esclu- 
' ' iO il sabato pomeriggio dalie 
ore 9 elle 13 e dalie 16 alle 19 
per il rinnovo delle associazioni 
alla stagione 77-78. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Basilica di Massenzio • Ferro-Co- 
rlnl'Bagnoll 

Si comunica che gli abbona¬ 
menti ' alia stagione sinfonica e 
di musica da camera 1977-78 
dell'Accademia di S. Cedila pos¬ 
sono essere sottoscritti nel se¬ 
guenti periodi: dal 14 al 22 set¬ 
tembre per le conferme da parte 
degli abbonati alla scorsa stagio¬ 
na; dai 28 settembre al 6 otto¬ 
bre per ) nuovi abbonamenti; dal 
10 al 12 ottobre per I nuovi ab¬ 
bonamenti ridotti. GII abbona¬ 
menti si ricevono presso II botte¬ 
ghino delTAuditorio, In Via del¬ 
la Conciliazione 4, tei. 6S41044 
nei giorni lerlalt dalle ore 9 alle 
12 e dalle 16 alle 18. 

AIDA E RICOLETTO 
ALLE TERME DI CARACALLA 
Alle 21 alle Terme di Caracalla, re¬ 
plica di AIDA di G. Verdi (rapp. 
n. 14) concertata e diretta dal mae¬ 
stro Manno Wolf Ferrari. Interpreti 
principali: Maria ParazzinI, Katia 
Angeloni, Amedeo Zambon, Giovan¬ 
ni Giminelli. Luigi Roni. Carlo Pa- 
doan. Primi ballerini: Diana Ferra¬ 
ra, Alfredo Rainò e il Corpo di Bal¬ 
lo del Teatro. Venerdì 5 alle ore 
21 replica di RIGOLETTO di G. 
Verdi concertato e diretto dal mae¬ 
stro Luciano Rosada. 

TEATRO DI VERZURA • 734820 
Villa Celtmontana • P.za SS. Gio¬ 
vanni e Paolo 

Alte 21.30 spettacoli del Com¬ 
plesso Romano del Balletto diret¬ 
to da Marcella Otinelli: Le Silii- 
di. Romeo e Giulietta (sintesi). 
Le corsaire (grand pas de deux); 
Divertissement (matinées et sci- 
rées musicales). Prenotazioni c 
vendita presso il botteghino del 
teatro, tei. 734820. Sconti ENAL 
ARCI. 

TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS 
SO - Al Cianlcuto - tei. 3598636 
Alte 21,30 a Aniitnone ■ di 
Plauto. Regia di Sergio Ammi¬ 
rata. 

ARGENTINA ■ 6S44601-2-3 

Sono in vendita presso li botte 
ghino dei Teatic Argentina i bi¬ 
glietti pel Ostia Antica. Orari: 
10-13 e 1S-19 esclusa la dome 
n.ca 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI 
ROMA . IV CIRCOSCRIZIONE 
Liceo Sclentillco ■ Archimede » 
V. Vaglia, 8 - 8109762 
Alle ore 21,15 presenta: * La 
commedia degli errori > di W. 
Shakespeare. Regia G. Merlo. 
TEATRO DI ROMA - COMUNE 
DI ROMA • IX circoscrizio¬ 
ne - 776.960 

Arena Oriena, Via Tortona, 3 
Alle 21,15 « Don Cit dallo calte 
verdi » dì Tirso da Molina. Regia 
di L. Chiavarelli. 

TEATRO DI RUMA - COMUNE DI 
ROMA - XIII CIRCOSCRIZIONE 
Teatro Romane di Ostia Antica 
Oggi alle 21,15 presenta ■ Plu- 
te • di Aristoiane. Regia L. Pro¬ 
cacci, con C. Qiulirfe, R. Ciovam- 
pietro, B. Pambieri, L. Tanzi. 
VILLA ALDOBRANDINI • Via Na¬ 
zionale, Via Matarino • 6794151 
‘ Alle ore 21,30 XXV Estate 
del Teatro Romanq. L* ComRf: 
gnia Stabile ■ Ctiecce-Durmte'«i 
« 47 morto che parla » di S. 
D’Arborio. Regia di E. Liberti, 
tv ESTATE TUSCOLANA 

Alle 21 ultima replica « Rocco 
Scetaltaro » (Vita scandalosa del 
giovane poeta) con Bruno Cirino. 
Novità di Nicola Saponaro scrìtta 
in cotleborszione di Bruno Cirino. 
Regia di Bruno Cirino. 

SPERIMENTALI 


ALBERICO • «94.71.37 

(Riposo) 

CENTRO 7 - COLLETTIVO ■ C » 
291.052 
(Riposo) 

CENTRO 8 • COLLETTIVO GIOCO- 
SFERA • Largo Menraala • Bor> 
ghesiana 

Alle 14,30 incontri programma¬ 
zione interventi per 2. turno CRE 

CENTRO 19 - cooperativa 

TEATRO PRETESTO - Via di 
Selva Candida, 311 
Intervento nei C.R.E. della XV 
Circoscrizione Comitato dì gestio¬ 
ne, programmezione, coordina¬ 
mento. Ore 9-13. 

COOPERATIVA ALZAIA • Vis del¬ 
la Minerva. 9 • tei. 691905 
Alle 9, I. e VI. Circoscrizione. 
Coordinamento all'interno dei 
C.R.E. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE - Largo Sparto- 
ce, 13 • Tal. 7«15387-7884516 
Laboratorio nel quartiere Quadra- 
re-Ta*celane- 

Dallé 9 alle 12 attività di ani¬ 
mazione presso il Centro Ricrea¬ 
tivo Estivo Socciarelli-Romsn.na, 
« Viviamo insieme la città », gio¬ 
co creativo sulla riscoperta della 
propria città e dei proprio quar¬ 
tiere. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - Circenvallazio- 
IM Appia, 33 • Tel. 7822311 
Alte 8,30 Centro ricreativo estivo 
Alessandro Manzoni IX Circoscri¬ 
zione animazione socio culturale 
per bambini • Laboratorio teatra¬ 
le - Ginnastica creativa burattini - 
Musica spontanea - Disegno e 
collage - Indag ne del territor o. 

CINEMA TEATRI 

AM6RA lOVINELLI 731 33 08 
Il penetrante profumo dell'adul- 
lario - Rivista di spogliarello 

VOITURIUO 47)957 

La diavolessa, con D. Delpierre 
OR (VM 18) 


COLLETTIVO ■ G » 


CINE CLUB 

FILMfTUDIO - «S4.04.64 
STUDIO 1 

Alle 19. 21, 23: e lo ao £0 an 


SruDiO 2 

Alle 19. 21.23 • Magical Misto- 
ry Toor > videoregistrazioni a co¬ 
lori con i RolKng Stones. Bob 
Dylan. Jitnmy Hendrix, Led Zep¬ 
pelin 

CINE CLUB SADOUL 581.63.79 
Alle 21.15-23: «Orfeo negro* 
di M. Camus 

CINE CLUB L'OFFICINA «62.530 
Alle 18.30. 20.30. 22.30 « Il 
soflio dotroomo > di M. Fcrreri 
POLITECNICO CINEMA S60S606 
Alle 19. 21. 23: «Carovane 
d’eroi >. 

CINE CIRCOLO ROBA LUXEM- 
BURO (vto M. Fosoo 36. 
Osilo Udo) 

(Riposo) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.153 L. 2.600 
•allaea soivaggia, con B. Stansrych 

A 


Airone ■ 782.71.93 L. !.««« 
(Chiusura estiva) 

ALCTONE ESS 09 30 Ut 000 
La ge a nO a abboffata, con U. To- 
gnaizi - DR (VM 11) ' 

ALFllRf 290.291 U 1-100 
(Chiusura ostivb) 

AMRAtSAOt 9408901 U 2.100 
La rasooaa pon poii, con J. Johu- 
•tan • S (VM 1B) 


PAG, n / roma - regione 

armi e ridite-1 


VI SEGNALIAMO 


CINGMA 


♦ « La grande abbuffala » (Atcyone) 

♦ «Fate IV distruzione Terra» (Antares) 

♦ «Tre donne» (Ariston) 

♦ « Soldato blu » (Ariston n. 2) 

♦ ■ Un dollaro d'onore » (Ausonia) 

O « Il mistero delle 12 sedie» (Capitol) 

♦ ■ Rock)) > (Eden, Triomphe) 

♦ ■ Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
a «Bersaglio di>notte» (Giardino) 

♦ « Il re dai giardini di Marvin» (Mercury, Jolly) 
a « Il clan dei Barker» (New York) 

a « Storia di un peccato » (Qulrlnetta) 

a ■ Nlagara » (Rouge et Noir) 

a « Vizi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 

a « Il vigile » (Acilla) 

a ■ Terrore e terrore » (Araldo) 

a « I vivi e 1 morti» (Nuovo Olimpia) 

a « Missouri ■ (PalladlutTi) 

a « lo sono un autarchico» (Filmstudio 1) 


U 1.300 
U 2.000 


AMERICA - 581.61,68 U 1.800 
(Chiusura estiva) 

ANIENE 890.817 U I.SOO 
(Chiusura estiva) 

AN1ARES 1)90.947 L. 1.200 

Fase IV: distruzione terra, con 
N. Davenport - DR 
APPIO 7/9.638 L. 1.300 

Un tocco di classe, con G. Jack- 
son • 5 

ARLHIMhDE D'ESSAI B7S.S67 

U 1.200 

(Non pervenuto) 

ARiblUr. JPS./30 U 2.500 

Tre donne, di R. Aitman DR 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Soldato blu, con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO - 360.35.46 

U 2.100 

(Chiusura estiva) 

ASTOR 622.04 09 L t.SOD 

Indianapolis, con P. Newman - S 
ASIUKIA P1I.S1.0S L I SOU 

Sangue di sbirro, con J. Palanca 
G 

ASiRA 886.209 U i SOO 

Sangue dì sbirro, con J. Palance 
G 

ATLANTIC 7610656 U 1.200 
Con la bava alla bocca, con T. 
Howard • DR (VM 18} 

AUREO 8BU.60b U 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426 160 L. 1 200 

Un dollaro d’onore, con J. Way- 
ne - A 

AVcNIiNO 572 137 L. 1.500 
(Chiusure estive) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Scntìnel, con C. Sarandon • DR 
(VM 18) 

BARBERINI ' L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi SA (VM 14) 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO 795.259 

L. 1.500-2.000 

(Chiusura estiva) 

CAPITO! 393 280 L. t.800 

Il mistero delle 12 sedie, con F. 
Lagcila - SA 

CAPKANICA 679.24.65 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 
CAPRANICHETTA - 688.957 

L. 1.600 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son - S 

COLA Di RIENZO • 3S0-984 

. . , L. 2.100 
(Chiusura estiva) , 

OEL VASCELLO ■ S88.454 

L: 1.500 

(Chiusura estiva) 

DIANA 780 146 L. I.OOb 

Il mostro della strada di cam¬ 
pagna • A 

DUE ALLOR! - 273.207 

L. 1.000 1 200 

II prezzo del potere, con G. Gem¬ 
ma - A 

eden 380.188 U 1.900 

Rocfcy, con 5. Stallone • A 
EMBASST 870.245 L. 2.S00 

(Chiusura estiva) 

EMPIRE 857.7 19 L. 2.S00 
Con la bava alla bocca, con T. 
Hov/ard - DR (VM 18) 

ETOILt 687 556 L. 2.500 

Metti una sera a cana, con F. 
Boikin - DR (VM 18) 

ETRURIA 699 10.78 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

EUKCINb 591 09.86 L. 2.100 
Bel Ami l'imparo del sesso, con 

H. Resms (VM 18) 

EUROPA 865.736 L. 2.000 

(Chiusura astiva) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.S00 
Un borghas# piccolo piccolo, con 
A. Sordi - ÒR 
FIAMMETTA - 475.0464 

L. 2.100 

(Chiusura esliva) 

GARDEN S82.S48 L. 1.500 
Quel motel vicino alla paluda, 
con N. Brand • DR (VM 18) 
GIARDINO 894.946 L. ì 000 
Bersaglio di notte, con G. Hack- 
man - DR (VM 14) 

GIOIELLO ' 864.149 L. 1.000 
Il gìuflizicre sfida la città, con 
T. Misian - DR (VM 14) 

GOLDEN 755.002 !.. 1.800 

(Chiusura estiva) 

CRECORT 638 06.00 L. 2 Ono 
La resa dei centi, con T. M:lian 
A 

HDlIOAT 858.326 U 2.000 
La marchesa Vea..., con E. O» 
ver • OR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 582.495 L. 1.600 
(Chius'jra esliva) 

LE CINE5TRE 609.36.38 

L 1.500 

Lo spavalde, con R. Redford | 
OR (VM 14) 

MAE91050 788.086 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
La ragazza pon pon. con J. lohu- 
ston S (VM 18) 

MERCURT «56 17 67 L. 1.100 
Il re dei giardini di Marvin, con < 

I. Nicholson - OR 
METRO DRIVE IN 

La battaglia di Alamo, con J, 
Wayne - A (Spettacolo unico) 
MElNUfOLITAN 6a»40U 

L. 2.900 

La polizia è sconfina, con M. 
Bozzutti - OR (VM 14) 

MILìNUN 0'ES9Ai g»9 493 

L «00 

Rema bene, con N. Manireoì 
SA (VM 14) I 

MUOEkneTIa 460.2S9 

L 2.500 

(Chiusura esriva) ! 

MODERsaO 440 289 L 2.500 

B 4 I Ami l’impero 4el •esse, con 
H. Remns (VM 18) 

CA5SIU 

(Chiusura estiva) 

NEW TCRA 780 271 L. 2.300 

fi clan dei Barfcar, con 5. Winters 
DR (VM 18) 

N.I.R. 980.22.96 L. 1.000 

(Chiusura Mtivs) 

NUOVO STAR 769.242 

L. 1.600 

(Chiusura esThra) 

OLIMPICO 39«2«39 L. 1.300 
(Chiusura esTiva) 

PALAZZO 499 06.31 1. 1.900 

(Chiusura estiva) 

RARIS 7S4.164 L. 2.000 

Nall’anne «al Signore, con N. 
.V.s,-.!rsd- - OR 

rA«tMJ|-.u 580 36 22 L I 000 
Cendect un beceming (Un colpe- 
vele aensa velie), con T. Ho 
ward • SA 

RRaNsblK 290.177 

L. 1.060 - 1.200 
(Chiusura esliva) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
- L. 2.009 

(Chiusura asiiva) 

OUtAiNALK 44X653 L. 2.006 
Cenlratte mersigiiaae, con M. 
Calne • DR (VM 14) 
OUIRINETTA 670.00.12 

L. 1.900 

fferia di titi pe c c a le, di W. Bo- 
rowrczrk • OR (VM 18) 

RADIO CITY 404.103 L. 1.600 
(Chiusura astiva) 


L. 2.100 


REALE 581 02.34 L. 2.000 
Il figlio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

REX 864.165 L. 1.30U 

(Chiusura estiva) 

it*rz 837.481 L. 1.800 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI 460.883 L. 2.500 

Bordella, con C. De S.ca • SA 
ROUGE E1 NOIR 664.305 

L. 2.500 

Niagara, con M. Monroe • S 
ROXY 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROVAI 75/ 45.49 L. 2.000 
La polizia li vuole morti, con E. 
Albert • DR (VM 14) 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA 

(Chiusura estiva) 

SMERALDO 351.S81 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA 485.498 

L. 2.500 

La resa dei conti, con T. Milian 
A 

TIFFANY ■ 462.390 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy • DR (VM 18) 
TREVI 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 

Rocky, con 5. Stallona • A 
ULISSE 433.744 

L. 1.200 • 1.000 

La matrigna 

UNiUcksal 856.030 L- 2.200 
Serafino, con A. Celentano • SA 
(VM 14) 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA ■ 571.357 L. 1.700 
(Chiusura estiva) j 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 | 

(Non pervenuto) 

ACILIA 605.00.49 L. 800 

Il vigile, con A Sordi C 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRILA 838.07 18 L. 700-600 

I misicriani - A 

ALASKA 220.122 L. 600-SOO 
(Riposo) 

ALBA - 570.855 L. 500 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI 481.570 | 

I L. 700-600 

(Chiusura estiva) 

APOtiO 731 33.00 L. 400 
1975 occhi bianchi sul pianeta 
Terra, con C. Heston - DR 
(VM 14) 

aquila 754.951 L. 600 

Mio padre monsignore, con L. 
Capolicchio - C 

araldo 2S4.00S L. 500 

Terrore e Terrore, con V. Price 
G (VM 14) 

ARIE! 530.251 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AUnuSTUS 655.455 L. SO"/ 
Donna cosa si la per te, con R. 
Montagnani • 5 (VM 18) 

AURORA 393.269 L. 700 

Quella strana ragazza che abita in 
fondo al viale, con J. Poster - OR 
(VM 18) 

AVORIO D’ESSAI • 779.832 

L. 700 

Questa ragazza è di lutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

BO‘fo sj> oi sa L. 700 

II diltalore delle sialo libero di 
Bananas, con W. Alien - C 

BRISTut /bt 34.24 L. 600 
L’insoddiflatla 

BROAOWAV 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 281.80.12 L. 7S0 
Il clan dei siciliani, con J. Ga- 
bin - G 
CASSIO 

(Chiusura estiva) 

CLODIO 359.56.57 U 700 

(Chiusura estiva) 

COLORADO 627.96.06 U 600 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO 736 255 L- 600 

Irma (a dolce, con S. Me Lainc 
SA (VM 18) 

CORALLO 254.524 U 500 

(Riposo) 

cristallo 481 336 L 900 

Cielo dì piombo iipcllore Calla- 
ghan. con C. Eastwood • OR 
(VM 18) 

delle mimose • 368.47.12 

L. 200 

(Riposo) 

delle rondini • 260.193 

L. eoo 

(Ch'usura estiva) 

OIAMANSE 295 606 L 700 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai - SA 

DORI# 317.400 L. 700 

(Ch'usura estiva) 

EDELWEISS 334.909 L. 600 

(Chiusura estiva) 


ELDORADO - 501.06,52 L. 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA S82.884 L. l.lOO 

Il gobbo di Londra, con G. Sfoll 
G (VM 14) 

ESPCRO 693.906 L. 1.000 

(Riposo) 

FARNESE D'ESSAI • 696.43.95 

L. «so 

(Chiusura estiva) 

GIULIO CESARE 3S3.360 

L. eoo 

Il presagio, con G. Peck • DR 
(VM 18) 

HARlEM 691.08.44 U 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 L. 700 

li re del giardini di Marvin, con 

J. Nicholson • OR 
MACRYS D'ESSAI - 822.50.92 

L. 500 

(Non pervenuto) 

MADISON - 512.69.26 L. 000 

li iantabus. con J, Bologna • C 
MISSOURI <ei Lcblonl »52.344 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

52.30.790 L. 700 

Tre colpi che tranlumano, con Y. 
5:e - A (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 

GIÙ la testa, con R. Stalger • A 
(VM 14) 

NEVADA 43.02.61 L. 600 
Carambola lilotto tutti in buca, 
con M. Coby - A 

NIAGARA 627.32.47 L. 290 
Centro Terra continente icona- 
sciuto, con D. McClure - A 
NUOVO - SS8.116 L. 600 

Il braccio violento della legga, 
con G. Hackinan - DR 
NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679 06 99 
I vivi e i morii, con V. Prie# • Q 
ODEON 464.760 L 900 

I desideri di Emanuelle, con C. 
Gregory • DR (VM 18) 

PALLADiUM • 511.02.03 L. 750 
Missouri, con M. Brando • DR 
PLANETARIO • 479.99.98 

L. 700 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA 
(Riposo) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 

La iuga di Logan, con M. York 
A 

RUBINO O'ESSAI 970.827 

U 900 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO • 679.47.52 

L. 900-600 

10 Bruce Lea 

SPLENOiO 620.205 L. 700 

Kong 

TRIANON • 780.302 L. 600 

Corruzione al palazzo di gluttF 
zia, con F. Nero • DR 
VERSANO 851 199 L. 1-000 

(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE 

(Non pervenuto) 

ARENE 

CHIARASTELLA 

(Riposo) 

DELLE GRAZIE 
(Riposo) 

FELIX 

II confo à chiuso, con C. Mon- 

zon - DR . , , , ... 

LUCCIOLA 

11 Boccaccio, con E. Moniciane 
C (VM 18) 

MEXICO 

La scarpetta a la reta, con R. 
Chamberlaln • 5 

NEVADA 

Carambola filolto tulli in buca, 
con M. Coby - A 
NUOVO 

Il braccio violento della legga, 
con G. Hackman • DR 

ORIONE 

Ore 21,15 spettacolo teatrale 
9. BASILIO 

A tutte la auto dalla polizia, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 

TIBUR 

Là dove non batta il aale, con 
L. Van Cleel - A 
TIZIANO 
(Riposo) 

TUSCOLANA 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

TI6UR 495 77 62 

Là deve non batta II Mia, con 
L. Van Cleel - A 


FIUMICINO 


TRAIANO 

(Riposo) 


OSTIA 


CUCCIOLO 

(Non pervcnulo) 

SISTO 

Il padrona a l'oparaio, con R. 
Pozietlo - C (VM 14) 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIft 
Alcione, Ambasciatori, Atlanflt, 
Avorio, Boilo, Cristallo. Ciardina, 
Induno, Jolly. Lablon, Modiaoa, 
Nuovo Olimpia, Planatarto, Pi i am 
Porta, Rialto, Sala Umbarte, Splan- 
did, Traiano di Fiumicino, Ulltao, 
Verbano. Ausonia. 



RIUNITI 


Carpentier 

ricorso del metodo 

i : tli E Clfiiienlelli - - I D.ivitl - - pp. X-356 

l J 000 - Collocatn neti!: «inm .1 cavallo della prima 
(jiierra inondialo. la stori,! di un iiiiniarpiiarto. ma pur 
rr.'Iissimo. p.iesfi lattiu) .im .n .mo n <ifil suo - Primo 
M.Kpstratn -. ero»' icll .istti/i,i »: di'lla crudeltà Rivolta, 
qiierro civili. repressiO!'i. - 'looiii - ecoiiomiri faliimeiv 
un fjii,i Ilo Ilici edili.l'iiente nc.co di tutte le viceiid® 
ir.ittonsticlic di un mondi) < he bi affaccia all,i civiltà 
l[)l^.1ll^tl(.a. 

Berlinguer 

PCI e la crisi 
italiana 

Il punto • - pp. 120 - L. 800 - Il testo intcc|ra1c dot 
rapporto e delle cnnclusiO'ti di Cuneo Bcrlinnuer Ili 
(Comitato centrale del PCI, svoltosi o Roma neilottóbre 
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Rientrati do Barceilona gli azzurri della fDavis. 


Una splendida vittoria... 
da dimenticare in fretta 

Pubblico « poco gentile », ma indifendibile il recidivo Panatta 

’ Il tennis, sport individuale 
per eccellenza — come l’atle¬ 
tica leggera — quando diven- 
ta vicenda collettiva, quando 
diventa cioè. Coppa Davis, è 
soggetto agli umori dei cam¬ 
panili nazionalistici. Gli spa¬ 
gnoli non volevano perdere. 

Dopo il « miracolo » di Buda¬ 
pest s’erano fatti la bocca al¬ 
la finale europea con la Fran¬ 
cia e alla finalissima con 
Australia o Argentina. Ma un 
pubblico tennistico raramen¬ 
te diventa cattivo solo per 
ragioni campanilistiche. 

Lungi da noi l’idea di di¬ 
fendere a tutti i costi il pub¬ 
blico catalano, che non è sta¬ 
to certo gentile con gli az¬ 
zurri, ma è bene ripetere, e 
non lo si sarà mai ripetuto 
abbastanza, che certi atteg¬ 
giamenti dei professionisti del 
tennis non fanno bene né a 
loro, né allo sport, né al pae¬ 
se che rappresentano. Se è 
vero che non va giustificata 
la violenza (e Adriano, men¬ 
tre lasciava il campo è sta¬ 
to maltrattato da uno spetta¬ 
tore) è altrettanto vero che 
è indifendibile l’atteggiamen¬ 
to di Panatta. Mettiamola to¬ 
si: il match era vinto (gra¬ 
zie alla bellissima prova di 
Corrado Barazzutti e alle 
stesse prove di Adriano con¬ 
tro Orantcs e contro il doppio 
spagnolo: Panatta contro Ili- 
gueras e Munoz ha pratica¬ 
mente giocato da solo ten¬ 
tando perfino di limitare al 
minimo i danni che gli sta¬ 
va procurando lo svogliatissi¬ 
mo e irriconoscibile Paolo 
Bertolucci) e allora che bi¬ 
sogno aveva l’azzurro di pro¬ 
vocare il pubblico con quel- 

Sa ' • panatta .1 .u. arri., a Milano, legga I giornali che 

*■ li pubblico aveva panato commentano II successo In Coppa Davis degli azzurri 

per vedere Panatta e Panat¬ 
ta lo sapeva. Era facile ri- - 

spettare il programma. Era 

facile, da vincitori quali gli _ 

^“oTieS rxrnS: Stasera a Viareggio il classico « i 

la correttezza. E invece no. -—-—-—- 

Adriano si è fatto prendere 

dalla rabbia, dopo che Zuga- 9 ^ ^ ^ 

relli, negli spogliatoi, st era ■ ■ 9 9/ 

rifiutato di prendere il suo MJk m/m/ 

posto e ha ritenuto lecito far ■ m.lllll ■■ . m . W W 

finta di giocare contro Soler ■ 9*9.9*9.9JLSl w w 

svilendo così se stesso, l’av¬ 
versario incolpevole e l’intera j ^ 

squadra azzurra.. ■ ■ ,srv 

E non si può pretendere 9^ 9 9 9/ 9,9 # 9 

che i catalani diventino sue- ■ W mm. 9 . 

desi, quando fa comodo. Dal ^m/ JL. •Mm 9>W v mmmr 

14 al 16 maggio del '72. a Bel¬ 
grado, Panatta, Pietrangeli e 

»Ì6«ir“3atoTd°’‘°r<i“r Pas'®® 400 hs, Wilkins e Simeon 

"al '■ «‘"•enfino Monfelaticì nel peso 

ìFranulovic sulle spalle del- ' ' . ■ - ' ' . 

l’allora giovanissimo atleta „ . . . e ci si logora di oiù 

cadde la terribile responsabi- Nnstro serVIZIO « A vlkreglio si as 3 &à pu- 

ri^lfntn^^^ì^iìrinnn In VIAREGGIO — Il meeting di re al gradito ritorno nel no- 

Jmi Viarcgglo è ormai saldamen- atro paese di un grandissimo 
leoni» ^con largente che mm inserito nel calendario in- campione piuttosto persegui¬ 
ta temazicciale deiratletlca leg- tato dagli infortuni. Si tratta 

tema ?a Zgm che aveva di ^rado dell’inglese Alan Pascoe, 

vederlo niente contrn Boro Proporre spettacoli di vaio- campicele europeo dei 400 
Jovanovì^ con le %he "e «^sai graditi dal pubbli- ostacoli e finalista (con poca 

anate in gesso che duravano ^ protagonisti di Siena, fortuna) ai Giochi Olimpici 

« oames » Panatta non ' Qualche aggiunta, si ntro- mente il suo paese a Helsm- 
ìSpe che Stibàiidonarsi alla veranno allo «Stadio dei pini» sulla stes^ distanza. Pascoe 
rissa verbale alla contesta ^ ^”^1 il campione o Europa, rappresenterà quasi . certa- 
Tne.ZTtnr%i''v2;dVre Pietro Mennea si cimenterà ki. in Coppa Europa. 



1 1nchiesta della Federtennis internazionale > 

Presto il Sud Africa 
fuori dalla < Davis-? 

Successo dei Paesi che si sono ritirati 

dal torneo per protesta contro ì razzisti 

.. ■ ■ - • - 

LONDRA — Il ritiro di numerosi si batta per l’esclusione del Sud 
paesi dalla Coppa Davis per prò- Africa dalla « Davis •, si è gib 
testa contro l'ammissione ai Tor- ritirata dall’edisionc 1978 del pre¬ 
neo del Sud Africa ranista ha stigioso torneo, seguita da Canada, f 
ottenuto un primo risultato: ta Caraibi, Venezuela e Messico: tutti 
Federtennis Internszionate è stata paesi che avrebbero potuto incon- 
inlatti, costretta ad aprire un'ln- trare la rappresentativa sud-alrlca- 
chlesta e rinviare in Sud Africa na nel corso della disputa della 
una propria « Delegazione > per zona nord-americana del torneo. 


La preparazione della Roma e della Lazio 

Boni nel ruolo dì Rotta? 
Qerid esegue» gli gftrì 

A.I . » • s» , * » i: i i ' ' 

Domani alle ore 17 a Pievepelago la Lazio giocherà l’<f amichevole » con il Palermo - Domenica la 
squadra di Vinicio forse in campo a Forte dei M armi • Per la Roma primi collaudi contro il Norcia 


< accertare come stanno le cose 
In quel paese, quanto a segrega¬ 
zione razziele nel tennis a. 

Le conclusioni cui la Delegazione 


Il Sud Africa abitualmente gio¬ 
cava nella Zona Europea delta 
« Davis a; ma ultimamente tante 
sono state le opposizioni ed i 


perverrà verranno riferite et Co- ritiri per protesta contro II regime 
mitalo Olreltlvo. nella sua riunione razzista sud-airicano soprattutto 
del gennaio 1973 a Parigi. Il ten- fra i paesi dell’est europeo, che 
nis è uno dei pochissimi sport , il Sud Atrlca è stato riassegnalo 
net quali il Sud Africa ha ancora ■ alla Zona Nord-Americana del 
un riconoscimento internazionale. torneo. A questo punto è stato il 
L’Unione Sovietica, che da anni Canada a ritirarsi. 

__ Un comunicato della Federtennis 

Internazionale annuncia oggi che 
AIaI sua delegazione • Esaminerà te 

Nd CnilvlllCirU condizioni nelle quali il gioco viene 

praticato in Sud Africa >. In seguito 
' *1 riliuto di un certo numero di 

wlOrQIO ROSSI paesi di partecipare alla Coppa Da- 

. vis e alla Coppa- delta Federazione 

(qucsi’ullima è una sorta di versio- 
CCHTiPIOnO llQllCinO ne femminile detta coppa OavUndr) 

r a causa dell’ammUsione delle rap- 

T>AT zz.tvtt:, ti _ prcscntative sud-africane, e in.se- 

DALMINE II romano Gior- gulto alle critiche per la pratica 

gio Rossi ha conquistato il della segregazione razziale negli 

titolo italiano del chilometro sport espresse dai capi di governo 

da fermo nella prima gior- f*®* commonwealth net corso detta 

nata dei campionati della pi- 

9 »o »• Il comunicato prosegue sple- 
Sta (ciclismo) in corso di gando che suscitano ai scetticismo » 

svolgimento a Dalmme, Nel- affermazioni dei dirigenti sud- 

l’inseguimento dilettanti han- africani che le « barriere di natura 

no superato i quarti di fi- giuridica opposte alte gare fra 

naie Porrini, Milani (mi- giocatori di razza diversa sono 

«li/.,. tnTT.n„ vn-i’MT olla mo. «tate abbattute a livello di circoli 


Nel « chilometro » 
Giorgio Rossi 
campione italiano 

DALMINE — Il romano Gior¬ 
gio Rossi ha conquistato il 
titolo italiano del chilometro 
da fermo nella prima gior¬ 
nata dei campionati della pi¬ 
sta (ciclismo) in corso di 
svolgimento a Dalmine. Nel- 
Tinsegulmento dilettanti han¬ 
no superato i quarti di fi¬ 
nale Porrini, Milani (mi¬ 
glior tempo 5’03"47 alla me¬ 
dia di Km. 47,452), Pizzofer¬ 
rato e Cattaneo. 

Assente il campione del 
mondo della specialità Fran¬ 
cesco Moser e quello italiano 
Borgognoni, nell’inseguimen¬ 
to professionisti si sono qu.a- 
lificati per i quarti di fin.ile 
Fraccaro (miglior temno 
6’21”12 alla media di Km. 
47.229), Zanuel, Magrini. Bet- 
toni, Pietro Algeri, Pollni. Za- 
non e Lori. 

Nelle batterie del mezzo¬ 
fondo si sono imposti Stiz e 
Peranl. 


Nel giorno del suo venti¬ 
treesimo compleanno Fran¬ 
cesco Rocca è rientrato in 
albergo dopo l’allenamento 
mattutino più avvilito del 
solito. Il ginocchio, quel gi¬ 
nocchio che lo tiene « in cro¬ 
ce » dall’ottobre scorso, lo ha 
fatto soffrire più di quanto 
non avesse fatto nei giorni 
scorsi. 

« Oggi mi ha fatto un male 
da morire. Ci risiamo con 
questo maledetto dolore. Non 
ne posso più, quando si met¬ 
te a farmi tanto male mi 
assalgono mille brutti pen¬ 
sieri e così anche il morale 
va a pezzi peggiorando la 
mia condizione. Non so pro¬ 
prio cosa fare ». Con questo 
sfogo Rocca ha raccontato a 
chi gli stava vicino la sua 
tribolata mattina di allena¬ 
menti. 

La cosa tuttavia non sor¬ 
prende né allarma. Il pro¬ 
fessor Perugia al riguardo 
era stato abbastanza chiaro. 
Per guarire Rocca dovrà sop¬ 
portare giorni di dolore. Di¬ 
spiace che uno dei peggiori 


e di tornei . e che !■ Delegazione 

della Federazione dovrà « valutare SH Sia capitato proprio in 


la qualità e il ritmo dei progressi 
compiuti B. Negli ambienti fede¬ 
rali è opinione che si vada verso 
una nuova esclusione del Sud Africa 
(già escluso nel 1970 e riam¬ 
messo nel 1972). 

La Coppa della Federazione è 
in programma verso ta line del¬ 
l’anno in Australia: se il Sud Africa 
vi invierà una sua rappresentativa 
saranno sicuramente guai seri nelle 
organizzazioni sportive del Com¬ 
monwealth. Anche i semplici tu¬ 
risti o uomini d’altari sud-africani 
incontrano diflicollà con ì visti se 
vogliono recarsi normalmente in 
Australia. 


occasione del suo complean¬ 
no. Intanto Glagnoni, stante 
rimpossibilità di fare affida¬ 
mento su Rocca nelle prime 
uscite della Roma, si propo¬ 
ne la sua sostituzione nel 
ruolo di terzino con Boni, 
già in forma splendida e 
pieno di grinta, mentre nel 
suo abituale ruolo in me¬ 
diana entrerebbe De Nadai. 
Chinellato stopper. Maggiora 
difensore e Santarini nell'a¬ 
bituale ruolo di libero sarà 
il probabile assetto difensivo 









Clerici e Vinicio ... guardano lontano 


Stasera a Viareggio il classico « meeting » di atletica leggera 

t „ 

Rìddick e Willìams per Mennea 
Per Fava e Zar cene gli etiopi 


delle prime uscite dei giallo¬ 
rossi in attesa che Menichi- 
nì, Peccenlni e quindi Rocca 
ritrovino la condizione ne¬ 
cessaria per assolvere ai loro 
compiti. La prima verifica 
delle intenzioni di Giagnoni 
si potrà tuttavia avere mol¬ 
to presto: già domani nella 
amichevole col Norcia s’in- 
comincerà ad uscire dal vago 
e dall’incerto per sperimen¬ 
tare le varie soluzioni che il 
tecnico ha in mente, com¬ 
preso lo spostamento di Bru¬ 
no 'Conti sul settore sinistro 
dell’attacco e quel maggiore 
auspicato inserimento di Di 
Bartolomei nelle azioni of¬ 
fensive. 

• • • 

Sul fronte biancoazzurro 
la cronaca registra la conclu¬ 
sione del minitorneo. La 


La parola d'ordine dei dirigenti viola 

Fiorentina: « Chi firma 
gioca, oppure 
minimo di stipendio » 


In gara Pascoe sui 400 hs, Wilkins e Simeon 
nel disco, il fiorentino Montelatici nel peso 




jKf . Wf )| 


Nnsfro servizio , e ci si logora di più. 
linsiro servizio ^ Viareggio si assisterà pu- 

VfAREGGIO — li meeting di re al gradito ritorno nel no- 
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zione, alla paura di perdere, t-ieiro weiu ea si 
Quelle furono tristissime 
giornate, perché alla brutta fi** 

figura si accompagnò una Williams e Steve Riddick. i 
sconfitta tanto più amara in veloci mon- 

quanto non preventivata. 200 se la vedrà con 

A Barcellona alla pessima Glacy Mwar^, altro ameri- 
figura si è accompagnata la cano piuttosto veloce, visto 
Vittoria, che medicherà tutto, che in avvio di stagione e 
I giornali spagnoli sono abba- stato capace di correre il me: 
stanza duri con Panatta — zo giro in 20’ 13". 
e con gli italiani della a Da- Ora è Mennea a guidare la 


vis » — anche se ammettono graduatoria stagionale con 


(non tutti) che il pubblico 
non si è comportato bene. 


stavolta sulle due distanze: in Versilia ci saranno Mon- 

sui 100 riaffronterà Steve telatici e Shmock nel peso 

Williams e Steve Riddick. i e Wilkins e Simeon nel di¬ 
due Steve più veloci del mon- sco. Mac Wilkins. primatista 

do. Sui 200 se la vedrà con del mondo e campione olimpi- 

Glacy Edwards, altro ameri- co sta girando l’Europa co- 

cano piuttosto veloce, visto me uno zingaro e non lancia 

che in avvio di stagione è quasi mai a meno di 67 me¬ 

stato capace di correre il mez tri. Per Simeon dovrebbe es- 
zo giro in 20’ 13". sere l’occasione d’oro per av- 

Ora è Mennea a guidare la vicinare, o addirittura bai- 

graduatoria stagionale con tere, il record italiano (che è 

20’ 11", e quindi tra i due a- suo). 11 programma (100 fem- 

tleti si tratterà quasi di uno minili e maschili. 110 osta- 




Belgrado, Bucarest, Barcel- spareggio. 


Iona. Bari > (con - Panatta e 


scontro 


coli. 1500 femminili e ma- 
Mennea-Ed- schili, 400 ostacoli maschili. 


Bertolucci a provocare il pub- wards appare jiarticolarmen- lungo, disco e peso maschi- 
blico in un « doppio » ai cam- te stuzzicante anche perché i H. 200. 3000, 800 e 10 mila ma- 
pionati italiani, che parteg- due velocisti non avranno 1* schili) si aprirà alle 20,30 con 
giova per i più deboli Di Do- occasione dii ritrovarsi a Dus- lo sprint femminile e si con- 
menico e Vattuone) non so- seldorf- in Germania, infat- eluderà alle 23 con Mennea 
no tappe della propria car- ti, per la Coppa del 'mondo e Edwards. 

^f^a che Partatta ricorderà j colori statunitensi saranno ^ 






"... 


riera che Panatta ricorderà j colori statunitensi saranno 
con gioia. E meno mole che difesi da Gerald Harris. Quel- 
a Barcellona è ftm^ bene, delio «Stadio dei pini» è 
Cosa sarebbe accaduto se fos- quindi un match in esclusiva. 
simo stati battuti? Si che 



auspicaio inserimenio ai , ... 

Bartolomei nelle azioni of- Dal nostro inviato 

fensive. ^ ^ ^ FOSDINOVO — Anche per 1 

„ , , . . . _ ^ ^ giocatori della Fiorentina che 

Sul fronte biancoazzurro ,ej.j gj trovano nel remi¬ 
la cronaca registra la conclu- taggio di Fosdinovo, un pae- 

sione del minitorneo. La gjj^o della Lunigiana, per con¬ 
squadra di Wilson ha vinto eludere la preparazione in 

concludendo a 6 punti segui- vista della Coppa Italia, ini¬ 
ta da quella di Martini con n difficile discorso de- 

^ di Ammoniaci con 3 e di gjj ingaggi. Per domani mat- 

Polentes rimasta a quota tina è previsto l’arrivo del 

zero. vice presidente Grignoli e del 

Mentre Clerici sta lavoran- con.^ivlìere Barlrartsl rlie. in¬ 


do a parte assiduamente se¬ 
guito dall’allenatore in se¬ 
conda Del Frati, già domani 
è in programma un primo 
impegnativo appuntamento: 
alle ore 17 a Pievepelago, la 
Lazio giocherà l’amichevole 
con il Palermo, una partita 
che Vinicio avrebbe voluto 


Dal nostro inviato Fiorentina ha sborsato qual- 

Lfai nostro invialo .^20 milioni. Una 

FOSDINOVO — Anche per 1 cifra a nostro avviso, supe- 

giocatori della Fiorentina che riorc rispetto agli incassi. In¬ 
da ieri si trovano nel romi- fatti nel campionato scorso 

taggio di Fosdinovo, un pae- la società, dai biglietti veri- 

sino della Lunigiana, per con- duti e dagli abbonamenti e 

eludere la preparazione in dalle percentuali introitate 

vista della Coppa Italia, ini- dalle partite giocate fuori ca- 

zia il difficile discorso de- sa, ha incassato circa 2 mi¬ 
gli ingaggi. Per domani mat- liardi. Tolte le tasse (circa 

tina è previsto l’arrivo del 600 milioni), pagati gli inte- 

vice presidente Grignoli e del ressi bancari, gli ingaggi (720 

consigliere Barbarjsi che, in- milioni) pagati gli stipendi 

sleme al consigliere Niccolai, agli allenatori, ai medici, ai 

hanno il compito di portare massaggiatori, al personale: 


avanti la parte amministrati¬ 
va della società dì Viale dei 


pagate le spese per la nor¬ 
male conduzione (trasferte. 


Mille. Non sarà un compito fitto locali, percentuale al co¬ 
facile per i due emissari, per- mune per lo stadio) e le spo- 
chè stando alle mezze frasi se per il mantenimento del 
che qualche giocatore si è fat- settore giovanile, la società ha 
to sfuggire, rorientamento di chiuso la stagione con un de¬ 


programmare per domenica coloro che ancora non hanno ficit di circa 400 milioni. Del 


ma non è stato possibile per 
impegni già assunti in pre¬ 
cedenza dalla squadra sicilia¬ 
na. Per domenica quindi l’av¬ 
versario di turno sarà la Cer- 
retese, il campo probabil¬ 
mente Forte dei Marmi. 


Servizi della TV 
sulla preparazione 
delle squadre di A 

ROMA — Questa sera il TG-2 
sport trasmetterà alle 19,45 ser- 


firmato il contratto sarebbe to ciò si spiega la presa di 

quello di chiedere un leggero posizione per quanto rlguar- 

aumento. « Abbiamo concluso da gli ingaggi. « La Fiorcnii- 

il campionato al terzo posto nn opera in una citta di 500 

— dicono ì giocatori —, ab- mila abitanti — ci diceva nei 

bittmo conquistato il diritto giorni scorsi il consigliere 

di partecipare alla Coppa Barbaresi — e alia fine della 

Uefa, quindi, ci meritiamo stagione incassa la metà n- 

qualcosa in più rispetto allo spetto alla Juventus, al Tori¬ 
scorso anno». no e al Napoli. Se vogliamo 

Però dopo la presa di po- evitare la bancarotta c spc- 

sizione del sindacato giocato- rare di restare nei primi po¬ 
ri che si è dichiarato contra- sii della classifica dobbiamo 

rio ad ogni aumento, e le ri- fare un discorso diverso, cioè 

gide disposizioni emanate dai cercare di ridurre al minimo 

commissari straordinari del- fc spese fino a portare in pa¬ 
la. Lega professionisti, inten- reggia il deficit, e allo stesso 


MENNEA e RIDDICK: oggi grande rivincita 


vizi a color! su.ia preparazione dono ridurre le spese delle 

delle squadre di calcio della se- società, i margini di mano- 

rie A in vista dell'attività agoni- yfa SOno ridotti al lumicino, 

stica. Si comiiverà con la juven- Tanto più che da quanto ci 

tus e con il Tonno. Il program- Tieniti i riìripontl viola han 

ma dei servizi televisivi sarà poi J?^****:^ * °*/*®j"r,* 

il seguente; il 4 agosto andrà 5 ,®.^*^ preso delle decisioni, 

in onda un servizio sulla Lazio; Grignoli e Barbaiisi sl pre- 

ii 5 sul Bologna, i. 6 sul Genoa Ecnteranno di nuovo con i 

e Pescara; l’S sulla Roma e sul contratti già preparati, com- 

Perugia; il 9 sulla Fiorentina; il prendenti la cifra di ingaggio 

10 suirinier; ri 1 sul Napoli e pjjg 33 ^^ certamente su- 

“ SSI'Ùi '1 ’h ’t, perlore a dello scoig 

< suirALUnl,. anno cura aggiungiamoci 

e stata stabilita a conclusio- 
- ne di una serie di riunioni 


no e al Napoli. Se vogliamo 
evitare la bancarotta c spe¬ 
rare di restare nei primi po¬ 
sti della classifica dobbiamo 
fare un discorso diverso, cioè 
cercare di ridurre al minimo 
le spese fino a portare in pa¬ 
reggio il deficit, e allo stesso 
tempo creare tutti i presup¬ 
posti per non acquistare gio¬ 
catori per i quali vengono 
chieste cifre da capogtro, pun¬ 
tando invece sui nostri vivai. 
Faccio questo discorso poi¬ 
ché ritengo giusto che anche 
i tifosi e gli sportivi fioren¬ 
tini sappiano quali sono i nuo¬ 
vi intendimenti del consiglio 
della società ». 

Per quanto riguarda la .se¬ 
conda fase della preparazio¬ 
ne (come è noto la prima 
parte i viola l’hanno svolta 


La dolce notte tirrenica — 


Pietmngeli era stato cafMce j | meteorologi avvisano 


dì far cambiare il giudice 
arbitro Mike Gibson, un in¬ 


di non fidarsi troppo: nessu¬ 
no può escludere che a Via- 


tenero co^ 91* az- roggio non si ripeta il brutto 
zi^ri. Quitti con Bob Hoioe scherzo di Siena — dovrebbe 


gli azzurri erano — c sono 
stati — protetti, era proprio 


essere movimentata anche da 
Luigi Zarconte e da Franco 


n Sno. ab^^tan 

za irrequieto, è alla caccia '' 

fletta^^ dimenffcore in record italiano e a Via- 

^ ' reggio non ha ancora cocìso 

' . Yitw'e^'iwio'di°OTo“òuf Restano da disputare le gare di Bme (domenica) e di 

Galgani : « Nessun mi^.m«c^i^^.o m,» ^ yjl,,. jj 

Droweaimento 9 ! zione sm 3 mua. sulla dUtan- 

MCArrir I ■, zR pìù liuiga Lulgl tTOVCrebbc * 

«ppooto l’etìope Yftcr. ben ROMA — Città natale di | A differenza delle altre clas- 
m P»^ G^^ liwtnrto daF «wto agli Sportivi italiani per Francesco Baracca e di Un- si, la 250 è steU la più coni¬ 
la SpaffM ctirettacnante a Firenze, aver gareggiato alla «Cinque ti altri avventurosi spericola- battuta e in definitiva quella 


Nel mondiale di motociclismo solo la classe 250 non ho ancora il suo campione 

Lega a due passi dal titolo 


j approvate all’unanimità. I gio- ad Asiago) Mazzone ha già 


Restano da disputare le gare di Bmo (domenica) e di Sihrerstone (sette giorni dopo) - Potrebbero ancora sca¬ 
valcarlo il giapponese Katayama e Walter Villa • lugo di Romagna attende Tesilo per festeggiare il suo campione 


sport 

flash 


calori, in pratica, non do- messo in atto il programma: 

vranno che apporre la firma nella mattinata i giocatori 

e il cwitratto sarà deposita- hanno lavorato sul campo do¬ 
to in lega. ve gioca il Fosdinovo. Un la- 

Comunque Grignoli e Bar- voro impostato su esercizi 
barisi £i presenteranno ai gio- ginnici scatti prolungati, sal¬ 
eatori con questa parola d’or- J* ® palle^i. Ne! pomeriggio, 
dine: «Chi firma gioca, chi invece, i 21 presenti (aliap- 
non firma resta In tribuna Pello manca il militare Cre¬ 
ai minimo di stipiendio ». E paldi. mentre è arrivato il 

onestamente i dirìgenti della romano Sella — 21 anni — 

Fiorentina, dopo quello che giocava nella Viterbese) 

hanno passato a causa delia grnppi hanno 

parte debitoria, non avrebbe- ^*****®*°. j**ì*.* partitella sul 

1 ro potuto sce^iere altra stra- campo ridotto che si trova 
I da. Ricorderemo che a fine prospicente all’albergo. Maz- 
giugno il passivo della Fio- zone il 6 agosto farà gioca- 


ROMA — Città natale di 


A differenza delle altre clas- 


ha cosi oonuiMntato I fatti di Mulini » e alla « Stramìlano ». ti dtì rischio, Lugo di Ro- dove si soto avute le miglio- 

B «rce.i o—g « Nsa hisofna dna»- Yfter, un atleU senza età ma magna attende con ansia e ri rivelazioni della sUgione. 

—* —a_r *iis» »i »f* di «arila polmoni capaci di pom- segue appassionatamente la Nella 500, caduto e costretto a 

^ awrfls. « n ne- pare aria in maniera incredi- fase conclusiva del campio- stare a lungo fuori dalle pi¬ 
ano s« Boa occoasn. Noa anogaa * -- ... — . r-^ »- 

oopnttBtto parian dell'episodio ia 
propon i oBo Buggi on di «bobIo 


ste Cecotto, Sheene con la 


bile, ha appena corso i 5 mi- nato mondiale di motocicli- ste Cecotto. Sheene con la 

la a Gateshead, Inghilterra, smo: Mario Lega è a due Suzuki sl è imposto confer- 

4 BI* ^oria nel gran tempo di 13' 20” 8. passi dal tiU^ della cias- mandosi con facilità campio- 

i sBiia sqBB- trascinando a una grande pre- se 750. Quando alla conclusio- ne. Domenica in - Finlandia 

stazione (’.3’ 25") Steve Ovett ne del campionato mancano Cecotto e la sua Yamaha 


sì fa per fa bctiissìBi* vittoria nel gran tempo di 13' 20" 6. 

coBscgoita dagli aczBrri solfa sdoa- trascinando a una grande pre- 

dra spagNoU». Stazione (’.3’ 25") Steve Ovett 

SarMoo Mssi provìradImsBti nei (specialista degli 800 e dei 

Non.Ci Sarà Samson 
prowvdimsnto » ha nsposto Cai- «-TrirtmKara 


(specialista degli 800 e dei infatti le prove di Bmo (in 
1500), Non.ci sarà Samson programma domenica) e 


fìnta di giocare > ? 


, na Kmombwa. queUa di Silverstone (che sl 

Vuol dir» il presidente che In Pensate che la battaglia ci disputerà il 14 agosto) il Ro¬ 
tondo tutto è andato bene, che sarà per decidere chi rappre- vanotto di Lugo Romagna, 

ZugareiU può continuare a rifiu- senterà TAfrica alla Coppa che la Morbldclli scelse per la 

tersi dì giocare c Panatts a « far {jgj mondo: di questi grandi t^nporanea sostituzione di Pi- 

fìnta di giocare » ? campioni — Samson Kimomb- ieri infortunato, è in testa al- 

- wa, Mirus Yfter. Joshua Ki- la classifica avvantaggiato di 

melo (Che correrà anche a diciassette punti sul giappo- 

J SS M Tri« m Viareggio). Mohamed Kadr, nese Katayama e di ventidue 

^ alia» Mohamed Yohannes e Sulel- su Walter Villa. Per i suoi ri- 

in nmfframmsi nian Nyambul — solo uno sa- vali vincere le due corse si¬ 
lo prugrouiuia scelto. gnlficherebbe aggiungere 30 


La « Tris » 
in programma 
venerdì 
a Grosseto 

DOMA — Per la cona TRIS dì 
«•BMrii progeÌBia anippodiOBW di 


ne del campionato mancano Cecotto e la sua Yamaha -- 

infatti le prove di Bmo (in hanno, è vero, ridimensionato f 

programma domenica) e la superiorità deU’asso ingle- 

quella di Silverstone (che sl se, ma ormai 1 giochi erano 

disputerà il 14 agosto) il ^o- fatti e la vittoria di Cecot- 

vanotto di Lugo Romagna, to può soltanto essere una • 

che la Morbidclli scelse per la promessa di nuovi equlUbri 

t«nporanea sostituzione di Pi- Per l’anno prossimo. Nella 350 

ieri infortunato, è in testa al- il giapponese Katazumi Ka- ‘ . ^ 

la classifica avvantaggiato di tayama con la vittoria di I- 1 Jjr j ■ ^ ^9 

diciassette punti sul giappo- matra ha anch'esso raggiun- [ —^- 1 9- mm. 

nese Katayama e di ventidue to l’obiettivo aggiudicandosi il ^ MaBin lpca - 

su Walter Villa. Per i suoi ri- titolo dtìle tre e mezzo, dopo ^ uc-ww 

vali vincere le due corse si- esserci andato vicino l’anno 

gnlficherebbe aggiungere 30 scorso. N^'impero delle mo- addirittura annoiato lui stes- 



di iCatayama). Con successo 
— come dimostra la posizio¬ 
ne in classifica — sì è battu¬ 
to Kata}7ama con la Yamaha 
deila casa, quindi la Kawa- 
saki di Grani ha ritrovato la 
via della vittoria e dopo un 
iniziale e positivo esordio di 
Uncini con Harley Davidson 
adesso riappare Walter Vil¬ 
la. In nessun'aura classe del 
mondiale si sono impegnate 
ufficialmente tante marche 
come nelle «due e mezzo» do¬ 
ve si contendono il successo 
Morbidtili, Yamaha, Harley 
Davidson e Kawasaki. In de¬ 
finitiva questo sostanziale e- 
qullibrio oggi giova alla cau- 
I sa di Mario Lega il quale u- 


• PUGILATO — Mate Pariov ri- 
nimcìa al tìtolo europeo dei medìe- 
maaslmì, per dedicarsi completaBien- 
le alla conquista di quello mMdìaie 
(WBC), in possesso dell’A^entìte 
Angel Coello. Il combattimento tra 
Cuello e Pariov si s volg er à il primo 
ottobre a Milano. Per il titolo ^ 
ropeo vacante si batteranno l'italia¬ 
no Aldo Traversaro ed ii britannico 
Bunny lohnsott. 


• ATLETICA LEGGERA — La nor- 


rentina ammontava a 3 mi¬ 
liardi e 700 milioni, vale a 
dire che la società pagava 
qualcosa come 700 milioni al¬ 
l'anno di interessi passivi. Poi 
a seguito delle cessioni e del¬ 
le comproprietà, la società è 
riuscita a dimezzare il defi¬ 
cit ed è appunto anche per 
questo, e per non correre il 
rischio di vedersi respingere 
i contratti dalla Lega, che è 
stata presa la ferma decisio¬ 
ne di non apportare alcun 


vegese Grcte Waitz ha corso « 3000 ‘ aumento. 

metri in 8'36”8, migliore presta- | Nella scorsa Stagione, Jfòr 


1 rione mondiale stagionale. 


• CALCIO — La Dinamo di 
Mosca parteciperà alla Coppa del- 


I soli premi di ingaggio, la i 


re la squadra titolare (quel¬ 
la con Di Gennaro interno 
destro) una partita a due por¬ 
te. Forse la partita sarà gio¬ 
cata ad Aulla. Poi 11 10. alle 
ore 18. a Carrara 1 viola af¬ 
fronteranno la Massese e il 
13 giocheranno allo stadio dei 
Pini di Viareggio. Per quan¬ 
to riguarda lo Shalke DI. la 
squadra tedesca che i viola 
incontreranno in (toppa Uefa. 
Mazzone è intenzionato ad 
andare a vederla verso la fine 
del mese. 

Loris Ciullini 


na volta balzato in testa alla ! i* Cove® 1977-7* avendo bai- 


classifica c'è potuto rimanere 
grazie alla spartizione di suc¬ 
cessi avvenuta tra i suoi av¬ 
versari. Insomma sul diffi¬ 
cile e peric^.oso circuito Etra- 


Franco Fava cercherà dì punti (15 per ciascuna vitto- to hanno finalmente anche un so. tanto che gli soro stati 


rati pB TMBtf I 
Prmaio Mar«BHn 


ritrovare sulla pista viareg- ria) ai loro qixizlenti e quindi campione fatto in casa. Da facili tutti i tra^ardi della 

gina il momento magico che esiste la possibilità teorica collaudatore delle Yamaha a stagione, fatta eccezione un 

pare aver perduto. Il ciocia- che possano ancora raggiun- campione dd mondo li giap- paio di efortunate occasioni, 

ro, in realtà, sa benissimo gere l’obiettivo. Ma Lega do- pone^ c'è arrivato con pie- Nelle 250 invece la lotta è sta- 

che la magia non c’entra per vrebbe non ottenere nemme- no diritto grazie alla sua clas- ta serratissima per uomini e 

niente, e sa pure di aver no un piazzamento nelle due se e al suo coraggio, ma an- macchine. In questa classe so- 

corso e viaggiato troppo. Il gare per essere scavMcato. che per la superiorità della no apparsi quest'anno tre in¬ 


pare aver perduto. Il ciocia- che possano ancora raggiim- campione del mondo li giap- 

ro, in realtà, sa benissimo gere l'obiettivo. Ma Lega do- ponese c'è arrivato con pic¬ 
che la magia non c’entra per vrebbe non ottenere nemme- no diritto grazie alla sua clas- 


sogno di dannarsi l’anima a 
rincorrere a tutti i costi una 
vittoria, gii basterà piazzar¬ 
si e magari farà il tifo per la 
Kawasaki di Grani, ormai 
fuori daHa lotta per il titolo. 

In (tocoslovacchia non cor- 


Ca*giBy «bbo «u d BMiì i^ niente, c sa pure di aver no un piazzamento nelle due se e al suo coraggio, ma an- macchine. In questa classe so- fuori tona lotta il titolo. 
y”* ' corso e viaggiato troppo. Il gare jiw essere scavMcato. che per la superiorità della no apparsi quest’anno tre in- i” t^osiovacchla non cor- 

S'IUSL' ^ fatto è che og^ i meccani- Dunque, la sua possibilità di sua bicilindrica ufficiale in diavolati sudafricani con Ya- Sheen^che prefMfece e 

2) Ottrbacfc 3) Arihor sml Che muovono i (toiridori arrivare al titolo è molto con- più occasioni risultato imbat- roaha private, Nortli, EkerokI 

■otRIìo, 5) Norberto, del mezzofondo prolungato so- sistente e dopo che sono già Ubile. NeBe 50 lo spagnolo e BaHington (specialmente i verità ne fa una questiom d 

gir i«bo. 7) Troovror. S) no mutati, ed è difficile im- stati inatemaUcairente asse- Nieto ha trovato In Lazzari- primi due hanno In verità mgagglo) in compensi^ 

riBco, ») Cocio, 10) N» magnare una gara di un cer- gnau i cacchi iridati ddle ai- rd un valido avversario, pur- f:orso bene ani^ nelle 3^ •_ ^ 

". livello senza un tempo In 


Say Wio. 2) Ovtrbock, 3) Arihor 
Kiog. 4) Dorlino, 5) Norborto, 
S) Uttio gir Eebo. 7) Troooror, S) 
LovIbs PriBco, 9} Códo, 10) No»- 
«rag, 11) Paolo PoM, 12) Mill 
gjrObrggb. 13) , UtMo Italr, 14) 
gricaolBlB, 15) ' Sg l oB il Oo g , 10) 
prooBoro C oIo b bo. Rapporti 41 geo- 


gnaU i cacchi iridati ddle al¬ 
tre classi, il quinta ancora 


feriore ai 14’ sui 5 mila e ai vacante, è molto probabile 


trem 
così pt 


senza fortuna, ed ha 


corso bene andie nelle 350, 
ma mentre nelle due e mez- 


zione deUa 500, ci sarà il de¬ 
butto in questa classe del neo- 


l^uto ci^ennani cam- | zo le loro macchine erano | moidlalc della 350 


28’ sulla doppia distanza. Si che approdi a Lugo di Ro- | pione con la BuBaoo. Nelle 1 più vicine ahe «ufficiali» nel- Katayama. 


égrte"Ót«rb«ck « L^iBf Prioc»; corre meglio e più in fret- I magna, dove Lega è nato, vi- 125 Pier Paolo Bbunchi con la | le tre e mezzo sono sembra 


ggrilliB • N«rk«rlB. 


ta ma Si corre anche troppo ‘ ve e lavora.. 


MorUdelli ufficiale forse sl è | te spesso lontane.dalla moto 


Eugtnio Bomboni! 


loti» lo Zenit dì Leningrado per > 
2-1 nella semifinale delta Coppa | 
deirUnìone Sowìetica. La Dinamo j 
dorrà incontrare era in finale, il | 
13 agosto, la Terpedo di Mosca. | 
Poiché la Torpedo ha rinto già | 
il campionato sorictice • si é i 
quindi aseicBra» la partcciparione 
alla Coppa dei Campioni, automa- | 
ticaamnte la Dìnamo sì é fin d'ora j 
qualificata per la Coppa delle 
Coppe. 

• TENNIS — Per la Hnatc deRa 
eoua orientale della Coppa Daris 
centro l'ArgentiBU. in program- 
BM dal 1* al 1B s at t cm ke a a 
E bo b os Airas, Il capitane tren gio- 
catorn defl’Anstralia, Nealo Fra- 
ser, ba c o n loc a to sei giaca«crì: 
Jel m A laaa Bd ei , Pblil Oeat, Ross 
Caaa. Coadf Master», Rny Rnglclg 
e Mark Edmendgon. E’ la prima 
volta clw l'Aostralia presenta ona 


co») w n m gr » »» in Coppg 


CITTA’ DI BORDIGHERA 

PROVINCIA DI IMPERIA 

PUBBLICAZIONE DEL PIANO DI ZONA CI PER L’EDILIZIA 
RESIDENZIALE SOVVENZIONATA 

IL SINDACO 

a: sansi e per gli elferti della legge 18-4-1962 N. 167 e successive 
modifiche ed integrazioni 

AVVISA 

che tutti gli atti relativi al Piano dì Zona CI per l’edilizia resi¬ 
denziale sovvenzionata adottati ai sensi di legge saranno depositati 
in libera visione al pubblico, nella segreteria comunale per dieci 
giorni consecutivi a far data dal 28 *uglio 1977. 

Chiunque ha facoltà di prenderne visione nei giorni ferieli dall» 
ere 9 alle ore 13 e nei giorni festivi dalle ore 10 alle ore 12. 
Entro le ore 13 del giorno 19-8-1977 gli interessati possono 
presentare al Comune le proprie opposizioni su competente certe 
bollata. 

Si fa presente che il termine dì presentazione delle opposizioni 
i perc'-.lcrìo; pertanto quelle che pervenissero oltre il termine sopra 
indicato non verranno prese in considerazione. 

Dal palazzo comunale, addi 28 luglio 1977 
IL SEGRETARIO GENERALE _ IL SINDACO 

Dr. Francesco Di Micri Dtdt. «tofglB irnsm 


••‘'V £j,h jD dal *"»•)»'rf .3 ItC 


Li‘ / ' 


'i-U. '‘.jafa'.u 
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r Unità / mercoledì 3 agosto-1977 



SCIOPERO DOPO 18 ANNI 

rurgico degli Stati Uniti, Quindici stabilimenti sono stati paralizzati dall'agitazione che Inte¬ 
ressa sedicimila lavoratori aderenti all' « United steelworkers of America ». Nella foto: Un 
picchetto alla « National Steel Plant > nel Minnesota. 


m 

■ 


Powers, 
il pilota 
della CIA 
che mise la 
distensione 
alla prova 



« Bruno, tarchiato, volto 
duro e inespressivo, con 
le grosse labbra promi¬ 
nenti ». Così un severo 
giornalista descrisse la fa¬ 
mosa spia Francis Garg 
Powers, morto lunedi pres¬ 
so Los Angeles, dopo a- 
verne visto alcune fotogra¬ 
fie alla mostra dei resti 
dell'U-2 allestita dai sovie¬ 
tici nel Padiglione degli 
Scacchi del Parco Gorki. 
.Inespressivo, forse. Ma 
stupido, no di certo. Anti¬ 
eroe per eccellenza (e quin¬ 
di, per contrasto, tipico 
personaggio dei nostri tem¬ 
pi) Powers si guardò be¬ 
ne, infatti, dall'usare i 
molti mezzi che i suoi mar¬ 
ziali mandanti gli avevano 

■ messo a disposizione af¬ 
finchè si sottraesse, con 
un sublime suicidio, all’on¬ 
ta e ai supposti orrori del¬ 
la cattura. Non fece espio- : 
dere Vaereo-spia quando 
l’apparecchio precipitò sot- 

■ to l’urto del missile sovie¬ 
tico. Non si punse con 
l'ago al curaro. Non in- 
ghiotti la pastiglia di cia¬ 
nuro. Non .si sparò con 
« la lunga pistola d’ordi¬ 
nanza contenuta in una 
elegante fondina di cuoio », 
nè con la seconda pisto¬ 
la, più piccola, nascosta 
in una borsa. Non fece 
alcun gesto capace di spe¬ 
dirlo all’altro mondo e di 
renderlo, in pochi secondi, 
immortale. Al contrario, 
.saltò nel vuoto (da ben 
ventimila metri), e con ze¬ 
lo e precisione apri il pa¬ 
racadute. Atterrando, ba¬ 
dò bene a non farsi male. 
Appena avvistato da alcu¬ 
ni contadini, si arrese. 

Le istruzioni 

l'ero è che le istruzioni 
dovevano essere contrad¬ 
dittorie, almeno a giudica¬ 
re dagli strumenti e arne¬ 
si di varia e divergente na¬ 
tura che i capi gli aveva¬ 
no messo addosso al mo¬ 
mento del decollo dalla ba¬ 
se di Adana, in Turchia: 
un ago per darsi la mor¬ 
te, si, ma anche una fia¬ 
la di morfina per soffoca¬ 
re il dolore in caso di ca¬ 
duta con frattura o sloga¬ 
mento; una pistola per 
spararsi, ma anche una 
borraccia d’acqua per dis¬ 
setarsi; una pastiglia per 
avvelenarsi, ma 9nche un 
cartello in quattoraihi lin¬ 
gue con la bandiera ame¬ 
ricana e la scritta, stra¬ 
ordinariamente umile per 
un paese, a quei tempi, as¬ 
sai arrogante: <Sono un 
pilota americano. Non so¬ 
no venuto a farvi del ma¬ 
le. Vi prego di aiutarmi »; 
e poi rubli a pacchetti in¬ 
teri, calzini di ricambio, 
zanzariere, orologi, anelli, 
coltelli da campeggiatore, 
canne da pesca, seghe e 
fiamn’ieri. sigarette Kent, 
(€ mancano le perline ^ 
rabbonire gli indigeni », 
commentò spietato un cro¬ 
nista): insamma tutto o 
quasi il necessario per ri- 
cere. novello Robinson Cru- 
soe, su unisola de.serta. 

• l sovietici rimasero stu¬ 
piti dalla sua calma stra¬ 
ordinaria, che .scambiaro¬ 
no per il frutto di un sbuon 
addestramento». Credette¬ 
ro. insomma, che si trat¬ 
tasse della classica s cal¬ 
ma dei forti ». Invece Po- 
wers era calmo e in pace 
con se stessa solo perchè 
aveva deciso di starsene 
buono e di dire sempre di 
si. Sornione come un per¬ 
sonaggio interpretato dal 
miglior Alberto Sordi (un 
€ paravento ». si direbbe a 
Roma in presenza di si¬ 


gnore), il pilota-spia ob¬ 
bedì a chi lo aveva cattu¬ 
rato con lo stesso zelo con 
cui aveva obbedito agli uf¬ 
ficiali della CIA. Quando 
gli dissero: « Qui non si 
fuma» (a bordo dell’auto 
della polizia in cui fu fat¬ 
to salire con ancora indos¬ 
so la tuta da volo strato¬ 
sferico e il casco bianco) 
spense subito la sigaretta, 
rivelando cosi, fra l’altro, 
di sapere il russo. 

E quando lo interroga¬ 
rono si dichiarò senz’altro 
colpevole di aver violato 

10 spazio aereo .sovietico 

11 Primo Maggio 1960, alle 
5,36, e di aver fotografato 
installazioni militari e in¬ 
dustriali fino alle 8.55, ora 
in cui un missile in parte 
teleguidato, in parte auto¬ 
matico (il perfettissimo or¬ 
digno, vanto della scienza 
e delta tecnica dell'VRSS, 
si orientava « fiutando » i 
raggi infrarossi emessi dal 
motore dell’U-2) era esplo¬ 
so a poca distanza, abbat¬ 
tendolo. 

Le cronache riferirono 
anche il nome del maggio¬ 
re Voronov. che premette 
il bottone, o comandò di 
premerlo. Ma l'ordine era 
partito dalla più alta au¬ 
torità politica dell’URSS: 
Krusciov. 

Il leader sovietico dosò 
la gestione del grave epi¬ 
sodio con grande bravura. 

Il cinque maggio ne parlò 
ampiamente davanti al So¬ 
viet Supremo, ma senza 
entrare in tutti i dettagli, 
e senza fare il nome di 
Powers. Disse che già il 
9 aprile l’URSS era stala 
.sorvolata da un aereo-sput 
USA. che il governo di Mo¬ 
sca aveva decìso di non 
tollerare altre intrusioni, 
e che per dare una le¬ 
zione agli americani era 
stata scelta proprio la da¬ 
ta del Primo Maggio, < >1 
giorno più .solenne per il 
nostro popolo e per i la¬ 
voratori ». 

La reazione di Washin¬ 
gton fu di una goffaggine 
incredibile. Il segretario 
di Stato Herter farfugliò 
stupidamente che un aereo 
€ civile », addetto a osser¬ 
vazioni € meteorologiche » 
aveva < smarrito la rotta » 
a causa di uno * sveni¬ 
mento » del pilota ed era 
finito € per sbaglio » nel 
cielo deil’URSS. Il giorno 
dopo. Krusciov rincarò la 
dose: fece il nome di Po¬ 
wers e rivelò altri detta 
gli. L’ìt, lo .stesso presi¬ 
dente Eisenhower affrontò 
la faccenda, per ammette¬ 
re e € illustrare » — così 
disse — la * spiacevole ne¬ 
cessità di svolgere atticità 
spionùtiche in un mondo 
in cui le nazioni diffidano 
delle loro rispettive inten¬ 
zioni ». 

Si può senza troppa fa¬ 
tica immaginare il grosso 
so.spiru di sollievo di Po¬ 
wers. Se qualche scrupolo 
gli era rimasto, se qual¬ 
che ombra di rimorso lo 
tormentava, il c capo su- 
■ premo » delle forze arma- • 
te USA si incaricava di as¬ 
solverlo. confessando an¬ 
che lui la verità. 

Krusciov j^etese delle 
scuse formali. Eisenhower 
si rifiutò di presentarle. 
Un vertice dei Quattro 
Grandi ddl'epoca (De 
Cattile, McMiUan e. ap 
punto. Krusciov e Eise- 
nhower) che avrebbe do¬ 
vuto aver luogo a Parigi, 
fu drammaticamente rin¬ 
vialo. Nella tempestosa po¬ 
lemica che incesti il mon¬ 
do intero, intervenne an¬ 
che Togliatti per negare 
agli americani il presunto 


« diritto » di violare « le 
frontiere, lo spazio e quin¬ 
di la sovranità sovietica » 
e per ribadire (que.do era 
il punto più importante 
della vicenda) che il < pro¬ 
cesso della distensione » 
sarebbe andato avanti lo 
stesso, a dispetto dei « pro¬ 
vocatori di guerra » che 
l'abbattimento deirU-2 a- 
veva me.Hso -r alla gogna ». 

La previsione di Togliat¬ 
ti. che era anche un’esor¬ 
tazione alla lotta per la 
pace, si rivelò fondata e 
realistica. Retrospettiva¬ 
mente, si può dire che il 
t caso Powers» servi a 
mettere alla prova quello 
che allora si chiamava lo 
« spirito di Camp David .>, 
dalla località dove c’era 
stato uno storico incontro 
fra Krusciov e il presiden¬ 
te americano. La disten¬ 
sione entrò in crisi, ma ne 
usci rafforzata. In segui¬ 
to (si pensi solo al Viet¬ 
nam) essa subì prove an¬ 
cora più ' dure, ma alla 
guerra fredda non si tornò 
più. 

La condanna 

Powers fu processato e 
condannato a dieci anni. 
Ne .scontò solo due. Uscì 
di prigione ' per essere 
scambiato con un celebre 
€ asso » dello spionaggio 
sovietico, il col. Rudolph 
Abel. Tornato negli USA, 
la CIA finse di accoglierlo 
come 'un eroe, ma in realtà 

10 mise sotto inchiesta. In¬ 
terrogato da una commis¬ 
sione del Senato, Powers 
dovette difendersi dall’ac¬ 
cusa che era nell’aria: 
quella di « vigliaccheria ». 
che i sedentari muovono 
con tanta facilità agli uo¬ 
mini d'azione. Spiegò che 

11 curaro gli era .stato dato 
per « evitare la tortura ». 
non * la cattura ». E per¬ 
chè non aveva premuto il 
pulsante con su scritto: 
€ Ezplo.i:on »? Perchè, ri¬ 
spose paziente. « pensai 
che avrei fatto meglio a 
cedere se riuscivo a cavar¬ 
mela prima di farne uso ». 
L’aereo roteava. Powers 
aprì l'abitacolo, si inerpi¬ 
cò fuori, poi tentò di pre¬ 
mere il pulsante... Ma or¬ 
mai era troppo lontano. 
€ Non ci riu.scii più, la for¬ 
za di gravità era troppo 
forte... ». Scontenti, i se¬ 
natori non fecero altre do¬ 
mande. 

.Abbandonato dalla mo¬ 
glie Barbara, un tipo ca¬ 
priccioso. Powers sposò 
una p.sicologa della CIA, 
Claudia Downey. Ne ebbe 
un figlio, che ora ha II 
anni. Scrisse un libro au¬ 
tobiografico, accusando il 
presunto assassino di Ken¬ 
nedy. Oswald. di aver de¬ 
nunciato i voli-spia al- 
TURSS. Sul suo « caso » fu 
fatto un film televisivo. 
Ma, a parte questo, tenne 
< il profilo molto basso », 
evitando la pubblicità. La¬ 
vorò come collaudatoré 
presso la Lockheed, produt¬ 
trice degli U-2 (il mondo 
è piccolo); poi come pilo¬ 
ta degli elicotteri che con¬ 
trollano il traffico, per 
conto di stazioni TV. E con 
un elicottero è morto, ca¬ 
dendo da soli 77 metri, 
l’uomo che si era salroto 
precipitando per venti km. 
Aveva 46 anni e un passa¬ 
to burrascoso, pieno di zo¬ 
ne d'ombra, ancora in par¬ 
te € avvolto (come si dice) 
nel muterò ». Forse la .sua 
vera storia sta scritta ne¬ 
gli archici della CIA. Chi 
sa se la leggeremo mai. 

Arminio Savioli 


PAG. 13 / fatti nel móncio 


Drammatici sviluppi del conflitto nel Corno d'Africo 

^Etiopla^hlede 
di condannare la Somalia 
pèr «aggressione armata» 

Protesta per le armi americane e inglesi a Mogadiscio 
I guerriglieri affermano di aver « liberato » quasi tutto 
rOgaden - Le « Isvestia » accusano USA c destra araba 


DALLA PRIMA 

I ma Tatteso risultato dell 
XVUmd cunversloiio e della rii) 


La morte di un anti-eroe 


ADDIS ABEBA — Il gover¬ 
no etiopico ha chiesto una 
rlunlcne urgente del ccnsl- 
gito del ministri dell'Organiz- 
zazicne < per l’unità africana 
(QUA) per discutere la «fla¬ 
grante invasione somala del 
territorio etiopico » (cioè del- 
l’Ogaden, che l somali consi¬ 
derano Somalia occidentale). 
Un telegramma è stato invia¬ 
to al presidente di turno del- 
rOUA, Martin Bongo, capo di 
Stato del Gabcn. Ne' tele¬ 
gramma, oltre ad accusare 
di « aggressione » Il governo 
di Mogadiscio (il quale, co¬ 
me è noto, afferma Invece di 
essere estraneo ai combatti¬ 
menti neirogaden, pur sim¬ 
patizzando con 11 Fronte di 
liberazlcne) si chiede rado- 
zlone di « misure urgenti » 
per porre fine airasserlto in¬ 
tervento. Copie del messag¬ 
gio seno state consegnate a- 
gli ambasciatori dei 49 Stati 
africani accreditati ad Ad¬ 
dis Abeba. 

Contemporaneamente si è 
appreso che l’OUA ha convo¬ 
cato per venerdì prossimo 
a Libreville ‘Gajoni la spe¬ 
ciale commissione cieata 
quattro anni fa con compili 
di arbitraggio ne’-’.n disputa 
confinarla fra Etiopia c- So¬ 
malia (relativa appunto all’ 
Ogaden). La coni,n;?sicne. in 
quattro anni, non i- e mai 
riunita. Sempre venerdì si ilu- 
niranno altre due c .mini isio 
ni di arbitraggio inca-icate di 
esaminare ccnflUzi .11 fr.ontie- 
ra fra Sudan ed El opia. e 
fra Libia e Ciad. Corre eli¬ 
cne voce che l’Et'.ipia j.o 
bia accettato una iniziativa 
di pace afro-a ‘aba. a cui in¬ 
vece la Somalia non ha an¬ 
cora risposto. 

I! governo etiopico, inol¬ 
tre, ha convocato i rappre¬ 
sentanti degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna per e- 
sprimere « ùi.spiacere « e 
« preoccupaziocie » circa le no¬ 
tizie relative a forniture di 
armi americane ed inglesi al¬ 
la Somalia. L’incaricato d’af¬ 
fari americano Tienken ha ri¬ 
sposto che gli USA hanno de¬ 
ciso si di vendere armi alla 
Somalia, « ma a condizlcne 
che esse non vengano usate 
contro l’Etiopia ». 

Attraverso radio Mogadi¬ 
scio, frattanto, il Pronte di li¬ 
berazione della Somalia occl- 
dei.ntàle ha. affermato ieri di 
caitrollaré « l’ottantacinque 
per cento del territorio dell' 
Ogaden », Io particolare il 
Pronte afferma di aver « libe¬ 
rato» gli «importanti» cen¬ 
tri abitati di Atvar, Aisha, Al- 
dora e Dagahbur e di essere ir. 
procinto di « liberare » la cit¬ 
tà di Dire Daua, importante 
centro ferroviario sutrunica 
linea etiopica Addis Abeba-Gi- 
butl, già interrotta dai guer¬ 
riglieri. 

• • • 

L’organo del governo del- 
rURSS, Isvestia. ha pubbli¬ 
cato un commento sul con¬ 
flitto etiopico-somalo in cui 
accusa gli americani e i pae¬ 
si arabi cniiervatori di esser- 
c.e gli l3.‘g.Ttori. 

« I proposit degli Imperiali¬ 
sti USA — scrivono le Isve- 
stia — consistono nello smem¬ 
brare e di s.*-anguare la rivo¬ 
luzione etiopica e, ccntempo- 
rapeameii’t’ nei rendere «in- 
nucua » la Somalia progre.'-- 
siala, pujsibilmente ad opera 
delie sue itf.sse mani». 

Il giornale rileva che « so¬ 
no state messe in moto non 
solo la controrivoluzione in¬ 
tema etiopica, ma anche for¬ 
ze come il separatismo e la 
reazione araba ». E cosi pro¬ 
segue: 

« Attualmente, mentre il 
popolo etiopico si è liberato 
dal gioco feudale e dai tuto¬ 
ri stranieri, gli imperialisti 
puntano suH’Etiopia smem¬ 
orata, manifestando ipocrita 
comprensione per i separati¬ 
sti (eritrei e somali dell’Oga- 
den, N.d.R.). E’ chiaro che 
nella nuova Etiopia, come ha 
ripetutamente dichiarato il 
Consiglio amministrativo mi¬ 
litare provvisorio, il proble¬ 
ma dell’Eritrea dovrebbe es¬ 
sere risolto per via democra¬ 
tica nell’interesse sia del po¬ 
polo dell’Eritrea, sia dell’E- 
t iopia progressista nel suo 
complesso». 

«Tuttavia gli USA ed i lo¬ 
ro partner hanno bisogno del¬ 
la divlsicne del paese per li¬ 
quidare in Africa il nuovo 
centro di sviluppo progressi¬ 
sta, ed il problema dell’Eri¬ 
trea nelle loro mani assolve 
soltanto il ruolo di una pedi- 
! na nello sporco ^oco antle- 
I ttopico ed antìafricano ». 

« Non è sfuggito all’atten¬ 
zione degli imperialisti — pro¬ 
segue il giornale — neppure 
il nazlccialismo borghese-feu¬ 
dale arabo, la cui proiMgan- 
da reazionaria ha dichiarato 
la rivoluzione etiopica sua 
nemica. Tutto ciò avviene 
ntxi senza antisovietismo, ne¬ 
cessario per coprire la capi¬ 
tolazione dei circoli reaziona¬ 
ri arabi di fronte all’impe¬ 
rialismo americano». 

« Attualmente, mentre il 
nazionalismo degli arabi feu¬ 
dali e della borghesia si sca¬ 
glia contro la rivoluzione in 
Etiopia, rafforzando kn tal 
modo le posizioni del neocoio- 
nialismo, le potenze occiden¬ 
tali cercano di fotnenure 
questo nazionalismo in ogni 
modo ». 

« In questi piani — ccnclu- 
de il giornale — non è stata 
trascurata neppure la Repub¬ 
blica democratica somala. Il 
Conno d’Africa attrae da tem¬ 
po l’attenzione delle potenze 
imperialistiche. Ad esso vie¬ 
ne conferito un ruolo impor¬ 
tante nel piani per trasfor¬ 
mare il Mar Rosso in un «la¬ 
go arabo», dietro al quali si 
nasconde l’aspirazione degli 
imperialisti ad assumere nel¬ 
le loro mani il controllo sul¬ 
la navigazione e il commer¬ 
cio in questa regione. 



SCONTRI TRA THAILANDIA E CAMBOGIA 

BANGKOK -- Scontri fra truppe thailandesi e cambogiane si 
sono avuti nel pressi del confine tra i due paesi. E' una fron¬ 
tiera di 800 chilometri di tracciato ancora incerto sulla qua¬ 
le già sono avvenuti degli scontri. Nella foto: una pattuglia 
dell'esercito thailandese nei pressi di un villaggio di fron¬ 
tiera contestato 

Il governo USA sollecitalo da recenti critiche 

Washington conferma 
preoccupaiione per 
i diritti umani in Cile 

li Dipartimento di Stato si riferisce ìn particolare allo 
’ stato d'assedio e al dramma degli « scomparsi » 


WASHINGTON - Il Dipar¬ 
timento di Stato americano ha 
ribadito che continua ad es¬ 
sere « mollo preoccupato » per 
la sorte dei diritti dell’uomo 
nel Cile. Il portavoce del Di¬ 
partimento ha così risposto 
indirettamente alle critiche 
rivolte airamministrazione 
Carter secondo cui quest’ul- 
tima darebbe prova di ecces¬ 
siva indulgenza verso il re¬ 
gime di Pinochet. 

Queste critiche sono sorte 
sia in Cile sìa negli Stati 
Uniti in seguito ad un re¬ 
cente commento del Diparti¬ 
mento di Stato che esprimeva 
la « soddisfazione » di Wa¬ 
shington dopo la promessa 
del dittatore Pinochet di or¬ 
ganizzare elezioni limitale 
nel 1984 o 1985. Queste criti¬ 
che si sono riaccese dopo una 
vi.sita fatta dRU'incaricato di 
affari americano a Santiago 
del Cile. Thomas Boyatt. al 
ministro degli Esteri cileno 
Patricio Corvajal. Secondo la 
stampa cilena il diplomatico 
americano avrebbe espresso 


in termini particolarmente 
calorosi al ministro cileno 
l’approvazione di Washington 
pec i recenti progetti della 
giunta cilena. 

Il portavoce del Dipartimen¬ 
to di .Stato ha riconosciuto 
che il diplomatico americano 
ha espresso compiacimento 
per quella che ha definito una 
« volontà di riforma » ma, ha 
precisato, ha anche fatto pre¬ 
sente al ministro cileno che 
tali riforme dovrebbero aver¬ 
si prima del 1984. Boyatt ha 
anche chiesto al ministro ci¬ 
leno « una decisione ferma e 
immediata » affinchè venga 
posto termine alle violazioni 
dei diritti dell’uomo. 

Il portavoce del dipartimen¬ 
to di Stato ha precisato al 
riguardo che la « grave preoc¬ 
cupazione» degli Stati Uniti 
è motivata dal mantenimento 
dello stato di assedio, dal pro¬ 
seguimento di arresti arbi¬ 
trari e dalle scarse ricerche 
compiute nei casi di persone 
scomparse. 


Rivelazioni del « New York Times » 

La CIA e il controllo 
della mente umana 


ripetersi e il prolungarsi 
del fenomeno. ‘ * f > 
Del centro storico non vo¬ 
gliamo fare una sorta di mu¬ 
sco 0 di monumento ma ren¬ 
dergli la sua caratteristica 
dì nucleo della città che a 
sua volta possa considerare 
storiche e non vergognose 
le proprie parti moderne: 
per restituirlo alla cittadi¬ 
nanza con la coscienza della 
propria storia. - A maggior 
ragione non Intendiamo rea¬ 
lizzare le strutture direzio¬ 
nali perchè siano rimmagi- 
nc faraonica di una mega¬ 
lopoli 0 l’occasione di altre 
speculazioni, ma perchè di¬ 
ventino un servizio per la 
città. Infine impiegheremo il 
maggior volume di mezzi 
consentito dalle condizioni 
di bilancio per contribuire 
allo sviluppo deiredilizia e- 
conomica e popolare, sìa 
perché il recupero e l’im- 
piego del costruito non uti¬ 
lizzato non è sufficiente ai 
bisogni, sia perchè rodili- 
zia è la maggiore industria 
romana e intendiamo evi¬ 
tarne il ristagno. Sarà però 
necessario razionalizzare il 
settore e riconvertirlo in 
modo tale che possa svolge¬ 
re un ruolo positivo nel pro¬ 
cesso di riqualificazione del¬ 
la città, che abbiamo av¬ 
viato. 

La più larga unità deve 
essere ricercata anche in vi¬ 
sta dei compiti che deriva¬ 
no alla municipalità dalla 
leggo 382. che per l’attua- 
zìone e le innovazioni che 
introduce, richiederà gran¬ 
di sfomi di adeguamento e 
trasformazione. 

Si diceva sopra della ne¬ 
cessità di accrescere la coe¬ 
sione della comunità roma¬ 
na riflettendo che il nuovo 
disegno costituzionale indi¬ 
vidua negli enti locali i ti¬ 
tolari delle funzioni ammi¬ 
nistrative delle rispettive 
comunità e indica nel Co¬ 
mune, proprio per la sua re¬ 
mota c sostanziale storicità, 
la struttura fondamentale 
delle autonomie. Questa nuo¬ 
va conquista democratica è 
slata raggiunta con rappor¬ 
to di un ampio schieramen¬ 
to politico, e questo deve cs- 
.sere il grande fattore della 
sua realizzazione. 

Molti nuovi compiti gra¬ 
veranno sulle strutture co¬ 
munali: di molti enti d?scìol- 
ti erediteranno patrimonio e 
funzioni, responsabilità e 
possibilità di sviluppo; al¬ 
tre funzioni verranno ai Co¬ 
muni in materia di beni cul¬ 
turali c ambientali, patri¬ 
monio artistico, archfcologl- 
co,. njomimentale,. priigràiti-. 
mazidne c gestione delle 
aree per rartigianato ccc. 
Queste più vaste incomben¬ 
ze accresceranno le rc.spon- 
sabilità dcH’amministrazìonc 
ma le daranno anche nuovi 
strumenti e, soprattutto, 
nuove prospettive di svilup¬ 
po. E' anche sulla base di 
questo potenziamento del si¬ 
stema autonomistico che 
vanno lette le scelte della 
Giunta, che certamente rap¬ 
presentano uno sviluppo coe¬ 
rente di orientamenti unita¬ 
ri già acquisiti e che ora 
si intendono continuare e 
portare a termine senza con 
ciò rinunciare cirintenziona- 
Ic originalità dei nostri in¬ 
terventi già esistenti e la 
riconversione del ruolo pro¬ 
duttivo. 

Il ricco 0 articolato di¬ 
battito consiliare, concluso¬ 
si con l’approvazione di im¬ 
portanti delibcre urbanisti¬ 
che, ha significato rìnizio 
di un capitolo nuovo per la 
vita della città. Nel momen¬ 
to in cui si va aH’attuazio- 
nc di tali provvedimenti ri¬ 
teniamo più che mai neces¬ 
sario e risolutivo l’impegno 
solidale dei lavoratori c dei 
cittadini tutti, alle cui esi¬ 
genze ci siamo sforzati di 
fornire una precisa ed or¬ 
ganica risposta, anche sul 
terreno delle scelte urbani¬ 
stiche. 


Londra 


WASHINGTON — Nonostan¬ 
te un investimento di 25 mi¬ 
lioni di dollari in ricerche 
scientifiche durate 25 anni 
fra dubbi e controversie, la 
CIA non è mal riuscita a tro¬ 
vare il segreto per il comple¬ 
to controllo della mente uma¬ 
na. Lo scrive oggi il New 
York Times in un ampio ser¬ 
vizio dedicato ad una delle 
più discusse operazioni com¬ 
piute dal p:ù grosso servizio 
segreto americano. 

L’esistenza del programma 
— varato nel 1949 con il no¬ 
me di « bluebird ». più tardi 
cambiato in quello di «arti- 
choke » — era nota, dato 
che lo stesso direttore della 
CIA, amm. Stanfie’.d ’Tumer. 
l'aveva ammessa un paio di 
settimane fa. II New York 
Times è riuscito però ad ac¬ 
certare alcuni particolari im¬ 
portanti circa li costo e l’Iden- 
lità dei protagon‘:sti deir<H>e- 
razione medesima. 


Aneirtoti 
a Istanbul 

ISTANBUL — Oli abiUnti di 
Istanbul hanno Ieri trascor¬ 
so una delle notti più agi¬ 
tate degli ultimi tem^ a cau¬ 
sa di una serie di attentati 
dinamrtardi che ha aeraito 
la Concessione della fiducia 
ai ^emo di destra presie¬ 
duto da Demirei da parte del 
parlamento. 

la. polizia ha reso noto che 
durante la notte per io me¬ 
no IO ordigni sono esplosi in 
diversi punti della città: gli 
obiettivi presi di mira sono 
stati le case di uomini d’af¬ 
fari. una fabbrica e diverse 
banche. 


AH'inizio. scrive il giornale, 
«le ricerche mossero dalla 
convinrione. che più tardi si 
rivelò infondala, che i so¬ 
vietici e i cinesi avessero svi¬ 
luppato dei sistemi per il la¬ 
vaggio del cervello e il con¬ 
trollo della mente umana. Ma 
la CIA rapidamente spos'.ò 
la propria attenzione sui’-a ri¬ 
cerca di metodi capaci di so 
stenere una sua eventuale of¬ 
fensiva nel settore dei con¬ 
trollo del comportamento >. 

«Cercò i modi — continua 
il giornale — per spezzare la 
difesa mentale degli agenti 
stranieri, ai fine di poterli 
programmare insieme ai pro¬ 
pri agenti nell’intento d: por¬ 
tarli a compiere qua’.siasi ti¬ 
po di operazione, anche con 
Irò la loro volontà e in con¬ 
trasto con le leggi fonda- 
mentali della natura, come 
quella dello spirito di conser¬ 
vazione ». 

L’intera operazione venne 
per la prima volta ridotta di 
proporzioni nel 1964, poi nel 
1967 e fu inflne abbandona¬ 
ta nel 1973. 

Il New York Times ha sco¬ 
perto che le ricerche venne¬ 
ro compiute in gran parte 
per conto delia CIA da tre 
fondazioni mediche private : 
la «Geschikter foundation for 
medicai research » di Was¬ 
hington, la «Society for tha 
investigation of human eco- 
iogy ine. ». e la « Josiah Macy 
Jr. foundation». La seconda 
non esiste più dai 1965. 

Accanto a queste grosse 
istituzioni, altre di minore im¬ 
portanza collaborarono a va¬ 
rie riprese con la CIA, sìa ne¬ 
gli Stati Uniti sia in Cana¬ 
da. Il New York Times non 
ha ofTerto molti particolari 
circa i soggetti che venivano 
impiegati negli caperimentL 


genza o la diaspora sul fron¬ 
te sindacale. 

Callaghan ha più volte af¬ 
fermato l’intenzione di rima¬ 
nere in .sella fino a quando 
non sia in grado di racco 
gliere i frutti dell’ardua ope¬ 
ra di ri.sanamento portata a 
vanii anche a riscliio del pro¬ 
prio seguito elettorale. Solo 
la propaganda conser\’atrice 
crede di poter anticipare la 
caduta di questo governo per 
esaurimento, sotto l’incalzare 
della delusione e della pro¬ 
testa che autontatica mente si 
esprimerebbero in una con¬ 
sultazione -Straordinaria di qui 
a qualche me.se. L'attuale pri¬ 
mo ministro replica richia¬ 
mando l’imperativo laburista 
a percorrere tutto il ciclo: 
non soltanto il lungo antefat¬ 
to di restrizioni e austerità. 


I figli Nino e Giulio Covo 
con le famiglie e Lica Covo 
Steiner con Luisa, Anna. Ni- 
co. Franco e l’affezionatissi¬ 
ma Michela Costi annuncia¬ 
no la fine serena di 

MADDAUIA 
STRANIA COVO 

Mergozzo, 1 agosto 1977. 


‘ I nipoti e i bisnipoti vicini 
e lontani ricorderanno sem¬ 
pre la nonna-bis 

MAIIAURA MVO 

Mergozzo, 1 agosto 1977. 


ma l'atte.so ri.sultato delia ri¬ 
conversione e della ripresa. 

Come andrà sviluppandosi 
la partita, di fronte a que¬ 
sto apparente recupero della 
libertà di scelta sindacale, e 
lu die modo sarà po.ssibile 
ricostituire una dialettica uni¬ 
taria, lo diranno i prossimi 
mesi. ' “ ■■ 

La prima parola spelta al 
congresso annuale dei sinda¬ 
cati agli inizi di settembre. 
Poi sarà la volta dell'assise 
laburista e delle altre sedi di 
dibattito die contrassegnano 
il ritorno autunnale alla |)a 
litica in Gran Bretagna, l.a 
pressione andrà così accen¬ 
tuandosi verso la pubblica¬ 
zione di un .supplemento di 
bilancio die il titolare del te¬ 
soro e finanze. Denis Ilcaley, 
verrà incoraggiato ad iscri 
vere in una più sicura ottica 
espansionistica anche per il 
concorrere di altri fattori eco¬ 
nomici in costante via di mi¬ 
glioramento (attivo della bi¬ 
lancia dei pagamenti, risarci¬ 
mento dei debiti esteri, raf- 
forzamciito delle riserve vaio 
tarie). 

Su questo orizzonte di po 
tenziale fiducia il governo ha 
compiuto ieri l’altro un pri¬ 
mo passo con la ricostituzio¬ 
ne dei [interi della coininis 
sione i)cr il controllo dei 
prezzi die intende or,i rivo! 
gere il fuoco della sua inda¬ 
gine su sei settori cruciali fra 
cui i profitti delle baiidie, 
dei farmaceutici, delle calza¬ 
ture. deireditoria. E’ sufficien¬ 
te questo timido accenno a 
una più incisiva azione isti¬ 
tuzionale sul terreno della 
equiparazione sociale e del 
riequilibrio per riagganciare 
il di.scor.so sui programmi e 
le realizzazioni con le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori e a 
livello di opinione pubblica? 

Le ultime .statistiche della 
disoccupazione sono state de¬ 
finite « allarmanti ». 1 senza 
lavoro sono ora saliti a 
1.613.956. C’è .stato un aumcn 
to di quasi 1(54 mila unità nel 
mese di luglio con l’apporto 
negativo di 104 mila ragazzi 
fra i 16 e i 18 anni che han¬ 
no apiieiia lasciato i bandii 
di scuoia. L’inattività fra i 
giovani al di sotto dei 21 anni 
minaccia di raggiungere ades 
.so quota 700 mila. Fra gli 
adulti il tasso di di.soccupa- 
zione è dei 3.r/'> . Sono ipie 
.ste le cifre sulle ([uali il Tl’C. 
per bocca di l.en Murray, 
esige « sollecita risposta e 
provvedimenti urgenti ». 

II « contratto sociale » in 
Gran Bretagna, finche è stato 
considerato sotto l’ottica de¬ 
formante delie contropartite, 
può andie aver segnato un 
.relativo fallimento. Libero da 
impacci formali, il dialogo 
f\*?Jfléti’Tfa governo c .Sinda¬ 
cati riacquista ora una diver¬ 
sa disponibilità purché segua 
una logica nuova sugli obiet¬ 
tivi economico sociali del ri¬ 
lancio a cui lianiio contribui- 
lo decisivamente — dicono i 
sindacati — i sacrifici delle 
masse [lopolari. 


^avversario 
di Hoffa nega 
le accuse 
di « Time » 


WASHINGTON — Il presi¬ 
dente del sindacato dei ca¬ 
mionisti americani Fitzsim- 
mons ha .smentito la notizia 
pubblicata dalla rivista «Ti¬ 
me » secondo la quale egli 
avrebbe versato dei fondi al¬ 
l’ex presidente Nixon per eli¬ 
minare Jimmy Hoffa dalla 
«consa» alla presidenza del 
sindacato. Fitzsimmons, che è 
anche sospettato di complici¬ 
tà neH'assassinio di Hoffa. 
non ha fornito nessun nuo¬ 
vo elemento concreto, ma si 
è limitato a dire che le fonti 
di «Time» sono picco atten¬ 
dibili. 
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EditoriRiuniti 


Franco Rodano 

Questione 
democristiana 
e compromesso 
storico 




• Politica ■ • pp 368 - L. 

3 800 - Il partito democri¬ 
stiano dinanzi alle scadenze 
CUI e ciiiamato dalla politica 
del PCI. due saqqi di uno 
dei piu attenti e qualificati 
studiosi della Democrazi.i 
cristiana nel suo rapporto 
col piu forte partilo della 
sinistra italiana. 

Francesco Manconi 
Guido Melis 
Giampaolo Pisu 

Storia dei partiti 
popolari in 
Sardegna 1890*1926 

Prelazione di Luiqi Berlin¬ 
guer - • Biblioteca del mo¬ 
vimento opeiaio Italiano • - 
pp. 500 - L. 7 000 - Il frutto 
di una ricerca di gruppo 
coordinata da Luigi Berlin¬ 
guer tre saggi di notevole 
interesse per la conoscen¬ 
za della stona del movi 
mento operaio e popolare 
in Sardegna nel periodo pre 
fascista 

Giuliano Pajetta ^ 

Ricordi di Spagna 

• Biblioteca del movimento 
operaio italiano • - pp. 192 - 
L. 2.800 - L’eroica difesa 
della Repubblica spagnola 
nel diario di un giovane 
comunista che ha combat¬ 
tuto con le Brigate inter¬ 
nazionali per tutta fa durata 
della guerra. 

Edoardo Ferrario 

Teorie della 
letteratura in 
Russia 1900-1934 

• Universale • - pp. 456 - 
L. 4 800 • L’attività artistica 
e letteraria in Unione Sovie¬ 
tica i-egli anni cruciali che 
prececono e seguono lo 

• spartiacque > della rivolu¬ 
zione d Ottobre. ^ 

' .W • 1 •* ' . V* 

• ' ^ \ 

Claudio Fracassi 

Aieksandra 
Kollontaj 
e la rivoluzione 
sessuale 


• La questione femminile • - 
pp. 2C0 - L. 2 000 • L’evolu¬ 
zione del pensiero del!:: Kol- 
lontai e un'analisi del gran¬ 
de dibattito sull'amore e 
sulla crisi morale della gio¬ 
ventù che si sviluppò in 
Unione Sovietica negli anni 
'20. In appendice i testi in¬ 
tegrali deH'autnce sulTFros 
alato e le repliche polemi¬ 
che che essi suscitarono 

Nino Paiumbo 

Il serpente malioso 

- I David • - pp. 208 - L. 2.400 

- Un intellettuale ex demo¬ 
cristiano di fronte ai propri 
fallimenti. Il romanzo di un 
tortuoso rapporto d'amora • 
di una crisi ideale e po¬ 
litica. 

Friedrich Engels 

Violenza 
e economia 

«Le idee a pp. 1t2 - L. 

1 200 - La confutazione dal¬ 
la teoria deila violenza co¬ 
me principale motore della 
storia. 

Proposta 
di progetto 
a medio termine 

Introduzione di Giorgio Na¬ 
politano - • Fuori collana • - 
pp, 112 - L. 1.000 - Una pro¬ 
posta ampia e articolata che 
aprirà una larga discussione 
nei paese e un serrato con¬ 
fronto tra le forze politiche 
e sociali. 

i 

Amedeo Gigli 

Scopriamo 

relettricità 

• Libri per ragazzi 64 pa¬ 
gine illustrate • L. 3 200 - 
L'osservazione di alcuni 
« strani fenomeni ■ diventa 
qui un pretesto per sco¬ 
prire attraverso giochi e 
esperimenti il mondo del¬ 
l’elettricità e penetrare nel¬ 
la struttura atomica della 
materia. 
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^G. 14/h fatti! nel mondo 

Divampa la polemica dopo gli incidenti di'domenica 




rUnitd / mercofedl 3 agosto: 1977 

E':entrata nei vivo la missione mediorientale del segretario di Stato 


governo francese rifiuta 
iiii ilibattito suirenergii 






' f- ■ - 


1 SUOI primi 


La stampa unanime nel denunciare il modo quasi clandestino in cui si at- Oggi il capo della diplomazia americana sarà a Beirut- L’OLP ha ribadito ufficialmente il suo di- 
tua il programma nucleare - Sdegno per il razzismo alimentato dalla destra; ritto ad andare a Ginevra e ad edificare uno Stato indipendente e sovrano sul suolo palestinese 



PARIGI — La polemica sul 
tragici Incidenti di domenica 
scorsa durante la manifesta¬ 
zione antinucleare di Malvil- 
le divampa In Francia, men¬ 
tre si attende che il risulta¬ 
to dell’autopsia chiarisca l 
dubbi sulle cause della mor¬ 
te di Vital Mlchalon. 11 giova¬ 
ne di 31 anni che secondo la 
versione della polizia è sta¬ 
to falciato da un Infarto du- 


legittlmamente, seno preoccu- I degli Incidenti. E’ stato lo 


pati per la politica del tutto 
nucleare del potere, non pos¬ 
sono lasciarsi prendere da 
questo ingranaggio. Evidente¬ 
mente, il potere ha manovra¬ 


stesso prefetto dell'Isère, Re¬ 
né Jannin, a dar la stura al 
rigurgito xenofobo denuncian¬ 
do, già prima della manifesta¬ 
zione. « raggressività degli e- 


to. Non solo non ha cercato cologisti tedeschi»; e poi, ar¬ 


di evitare gli Incidenti, ma, 
peggio ancora, ha preconiz¬ 
zato la maniera forte. Que¬ 
sto atteggiamento è del tut¬ 
to coerente col rifiuto di ogni 


rante i disordini. Ma il « Coor- dibattito democratico sulla 
dinamento óel comitati Mal- sua politica nucleare». 


ville», l’organizzazione che 
ha patrocinato la manifesta¬ 
zione, smentisce questa tesi, 
citando la testimonianza dì 
un abitante del posto secon¬ 
do la quale il giovane, prima 
di stramazzare al suolo ave¬ 
va avuto un violento alterco 
con alcuni agenti, ed aveva 
ricevuto un colpo al basso 
ventre. Anche il sindaco di 
Bouvesse, dove il corpo del 
manifestante è stato traspor¬ 
tato prima di essere trasfe- 


Questa impostazione del co¬ 
munisti — richiesta di un di¬ 
battito democratico sulla po¬ 
litica energetica, e insieme 
«condanna degli atti di vio¬ 
lenza di gruppi organizzati 
in Francia e in altri paesi, 
che agiscono coprendosi die¬ 
tro le parole d’ordine anti¬ 
nucleari » — è del resto lar¬ 
gamente comune agli organi 
di stampa francesi. 

La maggior parte del gior¬ 
nali locali deploravano ieri 


rivando ad esclamare, a fat¬ 
ti avvenuti: «Per la secon¬ 
da volta Morestel è occupata 
dal tedeschi! ». 


Xenofobìa 


Di fronte a tali manifesta¬ 
zioni, « Le Quotidien de Pa¬ 
rts » denuncia la pretestuosa 
ondata di xenofobia (un eu¬ 
femismo per non parlare di 
razzismo, nota il giornale), 
scatenata per nascondere la 
vera sostanza del problemi. ■ 
A questo proposito, il quoti¬ 
diano « Le Matin », vicino al 
partito socialista, ricorda che 
nel maggio ’68 « l’ebreo te 
desco » Cohn Bendlt aveva 




notato un grande ematoma 
sul petto di Michalon, dalla 
clavlcola fino allo stomaco. 


Tensione 

t Ma, a parte la meccani¬ 
ca degli incidenti, quello che 
viene messo ora soprattutto 
in discussione è dn una par¬ 
te il comportamento della po¬ 
lizia, dall’altra il modo come 
11 governo persegue le sue 
scelte energetiche. « Le ma¬ 
nifestazioni di Malville — ha 
dichiarato il compagno Paul 
Rochas, segretario della fe¬ 
derazione comunista dell’Isè- 
re — hanno permesso soprat¬ 
tutto... di creare un clima di 
tensione di cui il potere è 
soddisfatto. Tutti coloro che, 


complessivo sia stato sotto¬ 
posto al Parlamento, e che il 
programma si realizzi mano 
a mano, « in una sorta di 
clandestinità », senza tenere 
conto del parere delle popola¬ 
zioni interessate », 

«Nucleare: l’opinione (pub¬ 
blica) irradiata »; titolava ie¬ 
ri In prima pagina «Le Quo¬ 
tidien de Paris », sottolinean¬ 
do che la tragedia di Malvil¬ 
le ha bruscamente trasferi¬ 
to il dibattito sull’energia dal 
« settore riservato » agli e- 
sperti e ai politici, «al piano 
della coscienza collettiva », 
Altro tema del dibattito è 
l'ondata di xenofobia, al li¬ 
miti del razzismo, scatenata 
da alcuni ambienti ufficiali 
e dalla stampa dii destra at¬ 
torno alla presenza alla ma¬ 
nifestazione di gruppi di e- 
stremlstl tedeschi, al quali si 


odli e le paure della « mag¬ 
gioranza silenziosa ». « Oggi 
— aggiunge il giornale — nel¬ 
l’era della contestazlcoe nu¬ 
cleare si agita lo spettro del¬ 
la provocazione straniera... Il 
metodo è spregevole». 

NeH’insieme, comunque, la 
stampa francese concorda 
sulla necessità per la Fran¬ 
cia e per l’Europa di accet¬ 
tare la scelta nucleare, an- 
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Un generale riabilitato a Pechino 


IL CAIRO — Con due lunghi 
colloqui con il minlEtro degli 
esteri egiziano Ismail Pahmi 
e con il presidente Sadat, la 
« missione » di Cyrus Vance 
in Medio Oriente è entrata 
nel vivo della sua problema¬ 
tica. ‘.. • 


turo ed eventuale accordo di 

pace. « E’ questa — ha detto ■ * ' I ' - • 

un alto funzionario del segui- ' Ancirailttì 

to di Vance — una delle ca- * . 

stagne da levare dal fuoco». * 

Ed è una castagna che rima- C lOl lunl 

ne assai scottante: proprio , ■ 

ieri, ed in non casuale con- ■ cnhflffl III 
comitanza con 1 colloqui di jmwmìw iii 

Vance, l’OLP ha ribadito il • L* 

suo diritto «ad essere prc- - • AlCIOICI ^QUClIfCi ' 
sente in manlei'a autonoma e ... 

su un piede di eguaglianza a ■ ROMA — li presidente del 
qualsiasi riunione riguardante consiglio Andreotti e il mi¬ 
la questione palestinese o il nistro degli e.steri Forlani vl- 
conflitto nel Medio Oriente»; siteranno sabato e domenica 
inoltre. l’OLP ha messo in 6 e 7 agosto l’Arabia Saudita 
guardia contro « qualsiasi su invito del viceré e primo 

tentativo mirante a minare la ministro Fahd • Bin AbduI 

sua posizione di rappresen- Aziz. 

tante legittimo del popolo pa- Gli incontri con il principe 
leetinese o a eludere la que- Aziz, che avranno luogo nel- 
stione deirindipiendenza na- la sua residenza estiva di 
zinnale del popolo palestinese Taif, siiranno dedicati natu- 
su! suolo della sua patria», ralmente — per quel che con- 
Ancora ieri, il quotidiano cerne la parte politica — alia 
di Beirut Al Attuar (vicino situazione in Medio Oriente; 

alle fonti siriane) scriveva tra l’altro Andreottl avrà mo- 

che OLP e Siria hanno con- do di esporre al primo mini- 
eluso un « accordo scritto » stro saudita quanto su que- 
su una posizione unitaria nel- àio tema è emerso nel re¬ 
la crisi mediorientale; ■ tale centi colloqui da lui avuti a 
posizione . unitaria prevede Washington con il presiden- 
fra l’altro la presenza auto- te Carter. L’aspetto premlnen- 
noma dell’OLP a Ginevra, la te della visita sarà tuttavia 
edificazione di uno Stato In- quello economico: dopo la 
dipendente palestinese in visita fatta dal ministro per 
Ciseiordania e a Gaza e la il commercio estero Ossola in 
esclusione di qualsiasi lega- Arabia baudita. Andreottl e 
me con la Giordania prima Forlani solleciteranno la de¬ 
che gli altri due punti siano finizione di accordi economi- 
stati attuati. Fonti palestinesi ci bilaterali che servano a 
avrebbero confermato le rive- riequilibrare l’attuale anda- 
lazioni di Al Attuar. mento dell’interscambio, che 

Oggi Vance sarà a Beirut. vede un forte passivo per 

seconda tappa del suo viag- l’Italia essendo l’Arabia Sau- 

gio mediorientale; fonti vici- dita il nostro maggiore fomi- 
ne al governo libanese affer- tore di petrolio, 
mano che fra gli altri temi Si deve peraltro osservare 
sarà discussa la possibile di- che l’Arabia Saudita intrat- 

slocazione all.a frontiera me- tiene ccn l’Italia rapporti già 
ridionale del Libano di unità stretti ed è attualmente il 
dei « caschi blu » dell’ONU. secctido compratore, nel Me- 

per mettere fine una volta dio ed Estremo Oriente (do 

per tutte alle guerre civili in po la Persia), di prodotti Ita- 
quella regione. liani. 


A VIVO aeiia sua problema- ne assai scottante: proprio 

‘.. ■ ‘ ieri, ed in non casuale con- 

Con una decisione a sorpre- comitanza con 1 colloqui di 


PECHINO — Un altro importante esponen¬ 
te cinese è stato riabilitato. Si tratta de¬ 
generale Huang Ke-Cheng. che era stato v- 
ce ministro della difesa dall'ottobre 1954 al 


la Ijsta degli invitati non sono, per contro. 


sa, annunciata in una confe¬ 
renza stampa, Vance e Sadat 
hanno ieri annunciato di aver 
raggiunto un accordo per lo 
svolgimento, a metà di set¬ 
tembre. negli Stati Uniti, di 
un incontro fra i ministri de¬ 
gli esteri dei paesi medio¬ 
orientali preparatorio per la 
riconvocazione della Confe¬ 
renza di Ginevra (escludendo 
di fatto, almeno in questa fa¬ 
se, rOLP). . . 

Ieri mattina, Vance e Fah- 
mi .«si sono intrattenuti a col¬ 
loquio per oltre un’ora e 
mezza ; successivamente • il 
segretario di Stato americano 
è stato ospite a colazione del 
ministro degli esteri egiziano. 
Nel pomeriggio, Vance si è 
incontrato con Sadat, che a- 
veva già visto l’altroieri e 
che lo ha poi trattenuto a 
pranzo. L’addetto stampa di 
Vance, Hodding Carter, ha 
definito i colloqui di ieri 
mattina con Fahml «molto 
utili ed esaurienti » e « giove¬ 
voli per il processo che ha 


presenti i nomi di alcune personalità che portato il segretario di Stato 


fa risalire la responsabilità I bato. 


che se non In modo ricco ed ^settembre 1959 e capo di stato maggiore g^*- 
esclusivo; ma sottolinea la nerale dall’ottobre 1958 al settembre 1959. Il 
necessità che tale scelta sia nome è comparso nella lista dei Ì500 

sottoposto a un esauriente di- invitali al ricevimento per il 50. anniversa- 

battito in Parlamento e da- rio delia fondazione dell’Esercito popoiare d; 
vanti all’opinicne pubblica. Liberazione, pubblicato ieri a Pechino. Huang 
I dodici manifestanti anti- stato accusato nel 1967 di essere un meni- 

nucleari arrestati domenica de"a «cricca opportimista di destra an- 

, 1 , 1 » ci, ti-paTtito di Pcog Tch-Huai ». il ministro 

sette tedeschi, due sviz- depa difesa destituito nel 1959 dopo avere 

zeri e tre francesi — saran- attaccato la politica di Mao Tse-Tung in 

no tradotti in giudizio sa- una riunione del comitato centrale del par- 

bato. tito. Il generale Huang ha ora 78 anni. Nel 


erano balzate in primo piano dopo il X (Con¬ 
gresso del partito, tenuto nell’agosto 1973. Si 
tratta di un vice primo ministro. Sun Chien, 
che era anche membro supplente del CC, di 
due vice pre.sidenti del congresso nazionale 
de! popolo. Li Su-Wen e Uao Lin-Wei. Gli 
osservatori rilevano però che queste assen¬ 
ze potrebbero rivelarsi fortuite, e che oc¬ 
correrà attendere il congresso per verificare 
quali mutamenti siano intervenuti nella 
struttura degli organismi dirigenti del par¬ 
tito e delle stato. Nella telefoto, da sinistra, 
il presidente e primo ministro Hua Kuo-Feng, 
ed i vice presidenti Yeh Chien-Yinge e Teng 
Hsiao-Ping, al ricevimento di lunedi. 


nel Medio Oriente » (cioè per 
il processo di pace); tuttavia, 
il portavoce ha subito dopo 
precisato che « è troppo 
presto per negoziare un ac¬ 
cordo » e che Vance ha e- 
sposto « alcune idee » ma non 
ha alcuna intenzione di « im¬ 
porre un piano americano ». 

Il nodo centrale del collo¬ 
qui di Vance. come abbiamo 
già rilevato ieri, è quello del¬ 
la partecipazione dell’OLP al 
negoziato di Ginevra e del 
ruolo dei palestinesi nel fu- 


Vance. l’OLP ha ribadito il 
suo diritto «ad essere pre¬ 
sente in maniei'a autonoma e 
su un piede di eguaglianza a 
qualsiasi riunione riguardante 
la questione palestinese o il 
conflitto nel Medio Oriente»; 
inoltre. l’OLP ha messo in 
guardia contro « qualsiasi 


tante legittimo del popolo pa¬ 
lestinese o a eludere la que¬ 
stione dell’indipendenza na¬ 
zionale del popolo palestinese 
su! suolo della sua patria». 

Ancora ieri, il quotidiano 
di Beirut Al Attuar (vicino 
alle fonti siriane) scriveva 
che OLP e Siria hanno con¬ 
cluso un « accordo scritto » 
su una posizione unitaria nel¬ 
la crisi mediorientale; ■ tale 
posizione . unitaria prevede 
fra l’altro la presenza auto¬ 
noma dell’OLP a Ginevra, la 
edificazione di uno Stato In¬ 
dipendente palestinese in 
Cisgiordania e a Gaza e la 
esclusione di qualsiasi lega¬ 
me con la Giordania prima 
che gli altri due punti siano 
stati attuati. Fonti palestinesi 
avrebbero confermato le rive¬ 
lazioni di Al Attuar. 

Oggi Vance sarà a Beirut, 
seconda tappa del suo viag¬ 
gio mediorientale; fonti vici¬ 
ne al governo libanese affer¬ 
mano che fra gli altri temi 
sarà discussa la possibile di¬ 
slocazione all.a frontiera me¬ 
ridionale del Libano di unità 
dei « caschi blu » dell’ONU, 
per mettere fine una volta 
per tutte alle guerre civili in 
quella regione. 
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Situazione pericolosa alle frontiere meridionali , 

eto denuncia l’attacco 




Il governo razzista di Johannesburg si copre dietro le 
azioni delle bande delFUNITA - Al Nord infiltrazioni di 
reparti dello Zaire - Ribadita l’indipendenza del paese 


LUANDA — Il presidente del¬ 
la Repubblica popolare di An¬ 
gola Agostinho Neto, parlan¬ 
do ieri a Luanda in occasio¬ 
ne del terzo anniversario del¬ 
l’esercito angolano, ha denun¬ 
ciato la «situazione pericolo¬ 
sa » che si è creata alle fron¬ 
tiere meridionali e seltontrio- 
naii del paese, a causa degli 
attacchi di reparti del regime 
razzista sud-africano, che fan¬ 
no da supporto alle bande 
dell’UNlTA, il raggruppamen¬ 
to di guerriglia che si oppone 
al governo democratico del 
paese. Al Nord, secondo l’ac¬ 
cusa di Neto, è lo Zaire che 
porta avanti operazioni di in¬ 
filtrazione nell’enclave di Ca¬ 
binda ed in altre province. 
’ Agostinho Neto ha poi po¬ 
lemizzato con quanti accusano 
l’MPL^ il Movimento popo¬ 
lare di Liberazione delI'An- 
gola, di essere un partito co¬ 
munista. che si regge ai po¬ 
tere grazie all’a appoggio 
straniero ». 

«Molti — ha detto Neto a 
questo proposito — confondo¬ 
no il MELA con un partito 
comunista, ma questo non è 
vero. R MELA non è im par¬ 
tito comunista né nella sua 
Ispirazione né nella sua or¬ 
ganizzazione. I nostri nemici, 
gii imperialisti, dicono che 
poi stiamo costruendo qui una 
dittatura, che siamo estremi¬ 
sti. e perfino che la - gente 
non può camminare libera¬ 
mente per le strade, che non 
siamo noi a governare l’An- 
gola. Noi rispondiamo che tut¬ 
te queste sono provocazioni, 
perchè hi Angola il nostro 
popolo governa tramite orga¬ 
ni di potere centrali e gover¬ 
ni provinciali. 

«Quando i nostri avversari 
parlano cosi, pensano ai com¬ 
pagni cubani e sovietici, che 
ci hanno aiutato a difendere 
li iK>stro paese, eà anche ai 


paesi africani: Guinea Bis- 
sau, Mozambico e tutti gli 
altri che ci hanno fornito aiu¬ 
to intemazionale che il nostro 
popolo non dimenticherà. Qui, 
oggi, ribadiamo che l’Ango- 
ia è un paese indipendente». 

Secondo Neto, la campagna 
occidentale sulle «interferen¬ 
ze» cubane e sovietiche in 
Africa dovrebbe servire a di¬ 
stogliere l’attenzione dall’at¬ 
tacco a cui l’Angola è sotto¬ 
posta da parte del regime 
razzista Sudafricano. 

• • • 

L'AVANA — n presidente del 
Fronte patriottico rhodesiano. 
Joshua Nkomo, a Cuba per 
colloqui con Fide! Castro, ha 
detto ieri in una conferenza 
stampa all’Avana che i pa- 
triotti del suo paese ricevono 
ed hanno ricevuto aiuti da 
Cuba. dall’URSS e da altri 
paesi socialisti, ma ha esclu¬ 
so che soldati cubani possa¬ 
no i^rtecipare ai combatti¬ 
menti. « Noi non chiediamo 
volontari — ha detto —. Dob¬ 
biamo combattere noi stessi 
la nostra guerra. Eossiamo 
solo chiedere equipaggiamenti 
ai nostri amici». 

Il leader negro ha anche 
I detto di aver intenzione di 
recarsi negli Stati Uniti, non 
però per negoziare ma per 
discutere la situazione di 
guerriglia in Rhodesia. 

' n Pronte patriottico esclu¬ 
de anche l’ipotesi di qualsiasi 
negoziato con il razzista lan 
Smith. «Eotremo — egli ha 
detto — trattare eventualmen¬ 
te con la Gran Bretagna. Gli 
inglesi s<Hio stati i colonizza¬ 
tori. Spetta loro ora di elimi¬ 
nare le cause della guerra e 
cercare un accordo politico 
per im periodo di transi¬ 
zione ». 

0 m m ' 

LUSAKA — Lo Zambia ha 
accusato Israele di addéstra- 


Un mucchìetto 
dì schede 


NEW YORK — n defunto prc- 
gidente Lyndon Johnson spic¬ 
cò U suo colo politico grazie 
ad un mucchìetto di schede 
prefabbricate infilate opportu¬ 
namente in un’urna. La sto¬ 
ria è del J94S: LBJ cinse allo- 
ra le «primarie* del partito 
democratico nel Texas con un 
margine infimo di voti, 98 su 
circa un milione. Ma, ha con¬ 
fessato ora an’Associated 
press un certo Luis Salas quel 
risultato era staio attemdo 
proprio graàe a un paio di 
centinaia di schede che egli 
stesso aveva messo nelVuma. 
Pai gmmda Tawersario battu¬ 
to è mep o lto go dtieso un’in¬ 
chiesta Salas giurò e spergiu- 
téchcle operazioni di voto si 


erano svolte nel modo più re¬ 
golare possibile e cosi Johnson 
divenne senatore .. , ‘ ' 

Ma in fondo noti aveva fat¬ 
to che rispettare la regola del 
gioco e aveva una parziale 
giustificazione. Nei 1941, John¬ 
son fu battuto quando oramai 
sembrava aver la vittoria in 
fosca. AfTultimo momento, 
con ì primi e prematuri tele¬ 
grammi di congratulazione, ar¬ 
rivò una misteriosa ondata di 
voti che dette la vittoria al- 
rawersario del futuro presi¬ 
dente. l suoi amici volevano 
che ricorresse e facesse inva¬ 
lidare lo scrutinio, ma LBJ ri¬ 
fiutò; «la prossima volta toc¬ 
cherà a noi >, disse, ed aspet¬ 
tò il suo turno. . ’ 


I re speciali commandos costi¬ 
tuiti da rhodesiani bianchi per 
I la guerra contro i nazionalisti 
negri. L’accusa è stata for¬ 
mulata ieri da Festus Mu- 
yawala, segretario delia se- 
! zìone difesa deìi’ufficio del 
presidente Kaunda. « Israele 
sta addestrando i Selous 
Scouts (cosi vengono chiama¬ 
ti questi commandos) che so¬ 
no impegnati in operazioni 
nel Mozambico». 

II Mozambico è stato l’ob- 
biettivo di numerose incursio¬ 
ni da parte di forze del go¬ 
verno rhodesiano, che lo ac¬ 
cusa di servire come base 
ai combattimenti del Fronte 
patriottico. 


Costituito 0 Romo 
PAssociozione 
per il sostegno 
al popolo sahoroui 

ROMA — Si è tenuta, presso 
la Federazione lavoratori me- 
teimeccanici, la riunione co- i 
stitutiva deirAssociazione per 1 
il sosterò al diritto di auto- | 
determinazione del popolo 
saharaui. Alia riunione han¬ 
no partecipato forze politiche, 
sindacali e sociali da tem 3 x> 
impegnate a fianco della lotta 
del popolo del Sahara occi¬ 
dentale per la rivendicazione 
dei suoi legìttimi diritti. 

Il comitato promotore, che 
si prefigge il sostegno al po¬ 
polo saharaui attraverso l'in- 
formazione dell’opinione pub¬ 
blica. il sostegno materiale 
ai profughi e l’appoggio poli¬ 
tico in tutte le sedi nazionali 
e internazionali, è costituito 
da: Lioris Gallico, di «Eoli- 
tica ed Economia ». Nadia 
Spano, della commissione este¬ 
ri del FCI; Giorgio Migliardi, 
dell’« Unità »; Gianni Simo- 
ni, delia commissione esteri 
del ESI; on. Gilberto Bona- 
lumi, deputato de; sen. Lelio 
Basso, delia Lega internazio¬ 
nale per i diritti dei popoli; 
Giorgio Lauzi, dell’« Avanti », 
membro della commissione 
centrale di controllo del ESI; 
Luigi Troiani, delia FGSI; 
Luigi Scricciolo, del «Quoti¬ 
diano dei Lavoratori »; Rober¬ 
to Livi, del « Manifesto »; Alex 
lAnger, di « Lotta Conti¬ 
nua»; Marco Rewer, di Idoc- 
Internazionale; Mario Pai- 
mera, del Comitato Vietman 
di Roma; Gildo BeraMì, del 
COSV e Alberto Tridente, se¬ 
gretario nazionale delia Fe¬ 
derazione lavoratori metal- 
mecoanicL 

^ L’Aaociozione verrà formal¬ 
mente costituita nei prossi¬ 
mo mese di settembre. La 
sede provvisoria è stabilita 
presso l'Ufficio internazionale 
delia FUd a Roma, dove fon- 
zfcffia una s egre te ria prawi- 
sorlA impegnata a raccogliere 
le più ampie adesioni ail’inl- 
siatlva. 
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Quaranta giovani sistemati nei .locali di viale Morgagni 

La casa deOo studente ospiterà 
gli occupanti di via Calzaiuoli 

I sindacati denunciano la gravità del problema degli alloggi a Firenze ■ L'intervento positivo deiramministrazicne co¬ 
munale e dell'Opera universitaria • Sollecitata la trattativa con i'INA - L'incontro in Palazzo Vecchio con il sindaco 


A* 4 > ^ 


« Galileo » : si apre 
un nuovo capitolo 


Con l’approvazione della 
lottizzazione sull’area di 
Rifredi della Galileo, si è 
chiusa la prima, trava¬ 
gliata fase della vicenda 
per il trasferimento delle 
Officine a Campi. Con 
que.sto atto il consiglio co¬ 
munale ha posto concreta¬ 
mente le condizioni per la 
realizzazione del nuovo 
stabilimevato, così come 
era indicato dall’accordo 
sindacale del ’73. 

Dalla variante del piano 
regolatore alla lottizzazio¬ 
ne seno trascorsi un anno 
e due mesi. Il Comune, la 
Regione e poi di nuovo il 
Comune — sentito il pa¬ 
rere dei quartieri e delle 
forze interessate — hanno 
compiuto gli atti di loro 
competenza nei tempi 
strettamente necesisari. La 
campagna scandalistica 
che si è tentato di imba¬ 
stire intorno a questa 
vicenda — ha detto il sin¬ 
daco compagno Gabbug- 
giani — non ha impedito 
l’esame approfondito e ri¬ 


goroso della questione nei 
suoi vari aspetti. L’ammi¬ 
nistrazione SI è resa « pro¬ 
tagonista attiva » e aperta 
a tutte le possibilità. Essa 
SI è mos.sa per il laggiun- 
gimcnto della ba.se produt¬ 
tiva e deH’occupazicne, 
operando perché rin.sed.a- 
mento di Rifredi (necessa¬ 
rio al cC'i.segminento di 
u>ia quota di autofinanzia- 
inrnto) ncn appe.saiitisse 
la situazione urbanistica 
del quartiere ma anzi, ro- 
cuperas'e il massimo di 
aree e spazi pubblici 
La lottizzazione è stata 
decisa in base alla « va¬ 
riante » proposta daH’ain- 
inmistrazicne comunale al¬ 
la Montedison, che riduce 
drasticamente il progetto 
pre.sentato dalla società 
nel ’73 e che prevedeva un 
volume edificabile per 
376.000 metri cubi. Su que¬ 
sto progetto era .stato rag¬ 
giunto un « accordo di 
massima » eco rammini- 
strazione comunale di al¬ 
lora. 


La DC cambia rotta 


Nel dilxittito consiliare 
i rappresentanti del gruj)- 
po DC hanno preso le di- 
.stanze da quella .scelta 
dichiarando di aver «cam¬ 
biato rotta». Ma perche 
qusta posizione ncn fu 
espre.ss<i allora? Oggi noti 
ha alcuna credibilità. I.a 
attuale amministrazione, 
discostandosi dall’atteg¬ 
giamento as.sunto dalle 
precedenti giunte nei ccn 
fronti delle lottizzazioni 
presentate da privali (e 
che sono state, purtroppo, 
accettate cosi come erano) 
ha operato un forte ridi¬ 
mensionamento, portando 
la cubatura edificabilc a 
un massimo di 250.000 me¬ 
tri cubi con il recupero di 
aree verdi e per standard? 
di circa il OO'.i- dell’area di 
proprietà Galileo. 

Inoltre, anche questo 

I nuovo progetto è stato 

II sottP£)flfit(9j ài. vffiRjfil)fi(l,e 
modificazioni sulla . ba.se 

' dene* ^indìctikiòni ‘'dèlia 
commissione urbanistica e 
della Regione: sono stati 
recuperati ulteriormente 
6.000 metri quadri di spazi 
pubblici per portare lo 
standard per abitante a 18 
metri quadri e si è ope¬ 
rato una riduzione ulte¬ 
riore della volumetria 

E’ certo che non meno 
del 20 '^, e fino al 30''^ del 
volume dovrà essere desti¬ 
nato a funzioni terziarie 
(albergo, attività commer¬ 
ciali e culturali): pertanto 
il numero dei nuovi abi¬ 
tanti si aggirerà intorno 
ai 2.000. In conclusione. 
neU’ambito degli 81.553 
metri quadri dell’area di 
Resulta si hanno i se¬ 
guenti rapporti: metri 
quadri 44.452 per spazi 
pubblici e metri quadri 
.37.103 per lotti edificabili. 
Gli edifici sono 8 con al¬ 
tezze variabili da 20 a 27 
metri. Nell’area centrale 
(tra il viale Morgagni, via 
Cesalpino e il prolunga¬ 
mento di via Carlo Bini) 
alcuni edifici sono colle¬ 
gati da piastre commer¬ 
ciali; nell’area ' lungo il 
Terzone è previsto un in¬ 
sediamento alberghiero. 


Anche la campagna or- 
clie.str. 7 ta dal gruppo DC 
in ordine a presunti fa¬ 
vori che l’amminislrazlcne 
avrebbe voluto concedere 
alla Mc.itedison-Galileo, 
si è dissolta rapidamente. 

Lo .schema di conven- 
zicae prevedeva infatti la 
cessicele gratuita all’ani- 
ministrazicne delle aree 
per le urbanizzazicni pri¬ 
marie e seccodarie. ccn 
l’onere a carico del lottiz¬ 
zante e con la demolizicae 
degli edifici oggi esistenti; 
la realizzazione a spese 
del lotizzante delle opere 
di urbanizzazione primaria 
e. cioè il prolungamento 
dell’attuale via Carlo Bi¬ 
ni, l'allargamento a 19 
metri dell<7 via Cesalpino, 
il collegamento d; area 
pubblico lungo il Terzolie, 
nanché la viabilità di fo¬ 
gnature, i’illuniinazicne 
pubblica, la r^e,,idi'ù?ài 
del gsi-s, del teleròho. della 
etlfergia elettrica. '' ' • 

Lo sclieiiia di convenzio¬ 
ne è stato redatto alla 
stregua delie convenzioni 
della legge Bucalossi (Il 
tutto per un importo di 
circa 3 miliardi). 

Con la presentazione 
della delibera, il l agosto, 
è venuta a cadere anche 
l’assurda accusa di voler 
esonerare la Montedlson 
dal pagamento dei contri¬ 
buti sui costi di costruzio¬ 
ne (circa 1 miliardo) pre¬ 
visti dalla legge Bucalossi 
per le istanze di caiccs- 
sicne presentate entro il 
30 luglio. 

Nel corso di questa vi¬ 
cenda l'amministrazione .si 
è dichiarata aperta e di¬ 
sponibile ad esaminale 
anche ipotesi diverse: pri¬ 
va di serietà è apparsa 
quella relativa alla realiz¬ 
zazione di uno zoo; impra¬ 
ticabile si è dimostrata 
quella di un intervento sul 
governo per la utilizza- 
zicne della legge sul'.a ri- 
cc* 7 vcrsione industriale 
(ancora aH’esamc del par¬ 
lamento): umilianti, a 
questo riguardo, sono sta¬ 
ti i contatti ccn d mini¬ 
stro Danai Caltin. 


L’ipotesi universitaria 


Caduta questa ipotesi, ia 
amministrazione ha verifi¬ 
cato anche quella di na¬ 
tura diversa relativa ad 
una utilizzazione universi¬ 
taria dcH’area. L’ammini¬ 
strazione si è fatta parte 
attiva in questa fase pur 
avendo presenti problemi 
di tempo e di costo (si è 
manifestata sin dairmizio. 
infatti rimpossibilità di 
acquistare l’area da parte 
di un ente pubblico ai 
costi di mercato). 

La Montedison-Galileo. 
proprio in questi giorni, 
ha formalmente respinto 
la proposta deiruniversltà 
relativa airacquisizione di 
una parte centrale dcH’a- 
rea per 6 miliardi, ^udi- 
candola ànadeguata rispet¬ 
to agli 11 miliardi richie¬ 
sti e corrispondenti alia 
stima catastale; ciò avreb¬ 
be comportato la necessita 
della lottizzazione dell'a- 
rea restante ed un ulterio¬ 
re slittamento nel tempo 

Ciò non si^ifica che la 
amministrarlone comuna¬ 
le non abbia a cuore i 
problemi dell’uoiversità. 
che saranno oggetto di 
esame nella cenferenza di 
ateneo e che esigono pro¬ 
poste concrete ed organi¬ 
che sia da parte deH'imi- 
versilà stessa, che della 
amministrazione (nel frat¬ 
tempo l’iter per la real.z- 
zazioic dei lotti univer¬ 
sitari a Sesto ha fatto no¬ 
tevoli passi in avanti). 

Nel corso di questa v.- 
cenda Tamministrazicne 
ha manifestato il proprio 
impegno per far pagare 
alla Montedlson ciò che 
essa deve pagare e, ai 
tempo stesso, per creare le 
condizìonf per un rapido 
tras.'erimento deirazienda 
(sembra che siano pronti 
gii appalti per lo stabili¬ 
mento di Campi), per il 
quale i costi, dai 23 mi¬ 
liardi del ’74, sono passati 
' a 40. > .. 

In questo contesto seno 
state espresse critiche e 


riserve in ordine alla so 
spaisione dei lavori ài 
sbancamento a Campi. Nti 
corso del dibattito da par¬ 
te dei rappresentanti DC 
Si è mosso un pesante c 
frontale attacco nei con¬ 
fronti delle partecipazioni 
statali, della direzione a- 
ziendale fiorentina e dei 
suoi presunti connubi ccn 
i lavoratori, ai quali .si è 
preteso ilare anche lezione 
di lotta. 

■ La crisi delle partecipa- 
zicni statali — ha osser¬ 
vato il compagno Ventura 
— è certo il segno di uno 
scollamento generale, ma 
la DC per essere credibile 
dovrebbe assumere un’at¬ 
teggiamento autocritico, 
poiché è questo il sistema 
che essa stessa ha soste¬ 
nuto. Più volte abbiamo 
sottolineato l’esigenza di 
una democratizzazione e 
di un cambiamento. 

Che cosa si nasconde 
dietro le critiche DC? La 
ipotesi della privatizzazio¬ 
ne? Da parte comunista 
si è anche respinto il ten¬ 
tativo di associare le re¬ 
sponsabilità dei dirigenti 
delia azienda fiorenti*i.a 
che si sono fatti carico 
deH’esigeoza dello svilup¬ 
po deirazienda. a quelle 
dei dirìgenti naziaiali del¬ 
la Montedisan. 

Dal dibattito è emerso 
ancora una volta il carat¬ 
tere strumentale dell’at- 
teggiameoto della DC. che, 
come lia osservato il com 
• pagno Peruzzi, si è nwii- 
festato anche in altre cir¬ 
costanze 

Le scelte operate dalla 
amministraziaie — ha 
detto il capogruppo del 
PSI Spini — tendono a 
respingere un obbiettivo 
di grande importanza per 
la città e il compransorio 
' per il quale vi è stato lo 
attivo contributo di lotta 
degli operai. 


L'iniziativa deiramminustra- tervento del Comune: .sin at 

zione comunale e dell'Opera traverso l'indagine sugli al- 

universitari ha consentito di loggi sfitti (cui dovranno sc¬ 
iar fronte a.ll’emergenz .7 di | guire gli interventi che si 


sbloccare la grave situazione 
degli studenti costretti, dome¬ 
nica scorsa, a sgomberare 
l’albergo occupato nel feb 
brnio scorso Jn via Calzaioli. 

Per tutta la giornata del 
1 . agosto e fino a larda ora. 
nel corso e dopo la .seduta 
del Consiglio comunale, il sin¬ 
daco Gabbuggiani, la giunta 


I riterranno necessari), sia at- 
■ traverso l’avvio della tratta¬ 
tiva con i’INA per una di- 
I versa nestinazione d’uso de¬ 
gli alberghi di via Calzaioli. 

Non è con gli slogans e le 
parole d’ordine che si può 
avviare a soluzione un prò 
blema che non è .solo ilo- 
‘ rentino, ma nazionale e per 


ed 1 rappresentanti del Con- I il quale vi è tutto l’impegno 


sigilo hanno discusso e trat¬ 
tato con gli occupanti la .si 
tuazione clelf rminatasi in se 
guilo all’intervento della po¬ 
lizia. 

Dopo un esame delle di¬ 
sponibilità dell’Opera univer¬ 
sitaria (era pre.-icnle all'in¬ 
contro anche il presidente del- 


deH’amministrazione comuna¬ 
le, la quale, fi badi bene, non 
è la proprietaria degli immo 
bill. 

La gravità comple.ssiva del 
problema della casa, parti- 
colarme.ite nei centri storici, 
è stata sottolineata anc'iie in 
un comunicato della federa- 


l’opera prof. Moro), q mag- zione unitaria CGILCfSL-UIL. 


gior numero negli studenti co 
stretti a lasciare lo stabile 
occupato (Circa 40i .sono .stati 
sistemati prtaso la ca.sa dello 
studente. Cdi altri (neanche 
Una decina) ai sono .sistemati 
altrove pre.-.-^o altri alloggi 
occupati. Larga parte degli 
occupanti (."lO circa) erano già 
rientrati nei loro paesi di ori¬ 
gine. Per le famiglie occu¬ 
panti i vari alloggi (.sono cir¬ 
ca 70). in seguito airiiiler- 
vento immeliato dei rappre- 
.sentanli della giunta, c stato 
dichiai'ato dalle autorità com¬ 
petenti che non .saia dato 
corso all’azione di sgombero. 

Il problema immediato del 
la sistemazione da dare agli 
studenti e più in generalo 
della casa, é stato al cen¬ 
tro di una discussio'ie che 
ha avuto anche vivaci mo- 


nel quale si rileva come i 
lavoratori sono da tempo mo¬ 
bilitati con ampie lorme di 
lotta: ne e coiifenna anche 
il recente sciopero del 27 scor¬ 
so. che ha avuto al suo centro 
il rilancio dell’edilizia, della 
programmazione ed il ritiro 
degli emendamenti peggiora¬ 
tivi .sulla legge iier l’equo 
canone. 

Circa l’azione di sgombero, 
la federazione sindacale la 
giudica (( dannosa » perché 
viene ad inasprire la situa¬ 
zione nel momento in cui e 
in alto una trattativa tra 1 
INA. l’Opera universitaria ed 
il Comune. La confederazione 
sollecita il proseguimento del¬ 
la trattativa, cosi come in 
que.sto .senso si muove riin 
pegno dell’amministrazione e 
dell’Opera universitaria. Dopo 



Per le dispute dirigenziali 

Al N. Pignone 
preoccupazione 
dei lavoratori 

Un documento dei consiglio di fabbrica denuncia i ri¬ 
schi di paralisi • Analizzate le posizioni delie due par¬ 
ti - Venerdì riunione del consiglio di amministraziono 




Santo Spirito sta cambiando volto 


nienti ed alla quale hanno rincontro, gli occupanti hanno 


partecipato, oltre ai rappre- 
.sentanti del Consiglio comu¬ 
nale (PCI. PSI, DC) i rappre¬ 
sentanti dellj CGIL e della 
UIL. 

Ne! corso <li tale incontro, 
è stata ribadita l’estraneità 
dell’aniniini.strazione comuna¬ 
le aH’intervento della polizia, 
avvenuto — dice un comuni¬ 
cato della giunta difluso nella 
stes.sa giornata — nel mo¬ 
mento in cui si sta ricer¬ 
cando la .soluzione per de¬ 
stinare l’immobile ad alloggi 
per studenti, a seguito della 
presentazione, da parte del- 
riNA, di un progetto sotto¬ 
posto ora al zairore dell’Opera 
universitaria. 

Il sindaco ed i rappresen¬ 
tanti della giunta hanno ricon¬ 
fermato l'impegno a farsi par¬ 
te attiva perchè la questione 
7en'ga sollecitamente definita; 
dal canto suo, il presidente 
dell’Opera ha dichiarato che 
il progetto è all’esame del¬ 
l’ente, ma -esso richiede il 
tempo necessario se davvero 
sì vuol raggiungere la solu¬ 
zione indicata dagli stessi stu¬ 
denti; farne cioè un centro 
che possa capitare anche la¬ 
voratori e famielie. 

Rispetto airipotesi di requi¬ 
sizione. caldeggiata da alcuni 
settori dei presenti, i rappre 
sentanti di Palazzo Vecchio 
lianno ribadito come e.?.sa ap 
paia un atto non risolutivo 
di un problema che richiede 
interventi e misure più am¬ 
pie. E' in questa direzione 
che. od onta delle polemiche 
oretestuose che .sono state im¬ 
bastite da chi cerca di trarre 
da questa vicenda motivo per 
attaccare ramminìstrazione di 
sinistra, che si è mo.?so l’in- 


• VIGILANZA A 
V, STROZZI E 

. A V. FABBRICOTTI 

L’aiTiministrazione comunale, ha 
organizzato un servizio di vigilanza 
, notturna a rllla Strozzi e villa 
Fabbricolti. Il servizio è assicu¬ 
rato da una ditta specializzata del 
settore cd è sialo istituito per ov¬ 
viare al ripetersi, durante le ore 
notturne, di azioni vandaliche e 
di d3nn;gg!a~nenti da parte di 
sconosciuti. 

• ORARIO DEL 
SINDACATO SCUOLA 

Da domani al 31 il sindacato 
CGIL-scuola osser\'a ii seguente 
orario: gli uifici sono aperti solo 
d imattina dalle 9 alle 12.30. Da | 
venerdì 12 a mercoledì 17 agosto 1 
compresi, il sindacato osserva la j 
chiusura commista. 


la.sciato Palazzo Vecchio per 
ricercare ie sistemazioni che 
sono state loro trovate 


Nei pressimi gicrni sarà completata la i 
pavimentazione dt piazza Santo Spirito, ini- j 
'ziaia alcuni mesi fa. Bandito l’asfalto sono i 
btati !mpieg.ali i grandi lastroni in pietra i 
scaipellinati per ncn alterare minimamente | 
le caratteristiche architettoniche della stu¬ 
penda piazza fiorentina, su cui sì affaccia 
la «ivitirocentesca chiesa brunelleschiana e 
la corona di edifici in cui compaiono alcuni 
significativi esempi rinascimentali e ssicen- 
lesc’ni. 

Conclusi i lavori di pavimentazione curati 
dali’amministrazione comunale e quelli del 
magnifico chiostro, prenderà il via il re i 
Etauro della facciata, che fu realizzata nel 
’790, e della fiancata. Il disegno della attua- ' 
le facciata, ricoperta di intonaco senza de- | 
cora-sioni. non rispetta il primitivo proget¬ 
to di Filippo Brunelleschi che fu l’autore 1 


della chiesa. Il gmnde artista aveva previ¬ 
sto che sulla facciata -si aprissero quattro 
(ìorle. mentre l’architetto del XVIII secolo 
che ne curò la costruzione ve ne aprì solo 
tre. Oltre al grande occhio centrale. 

Alla costruzione di Santo Spirito, oltre a! 
Brunelleschi, parteciparono in tempi diver¬ 
si famosi artisti: da Antonio Manetti che 
assunse la direzione dei lavori nel 1445 do¬ 
po la morte del Brunelleschi apportando no¬ 
tevoli varianti al progetto iniziale a Baccio 
d’.Angiolo che nel 1503 innalzò il campa¬ 
nile. 

Negli ultimi decenni l’intonaco della lac¬ 
ciaia SI è andato progressivamente deterio¬ 
rando, si sono aperte delle brutte crepe e 


Polemica ancora aperta al 
Nuovo Pignone attorno al pio 
getto di riorganizzazione del 
vertici aziendali deciso dal 
presidente Gianni Fogli. 

Come SI ricorderà la quasi 
totalità dei dirigenti della fab¬ 
brica fiorentina, che già ave¬ 
vano protestato per il metodo 
con il quale si era giunti alla 
designazione di Fogu, hanno 
scioiierato per due ore nella 
giornata di lunedi e honnc) de¬ 
cretato lo stato di agitazione 
per contrastare il nuovo ii.s- 
setto dirigenziale che farebbi' 
dipendere direttamente dalla 
presidenza !e funzioni mana¬ 
geriali operative più qualifi¬ 
canti come la ricerca, il mar¬ 
keting, gli acquisti, l’ammi¬ 
nistrazione. l’organizzazione e 
il personale. 

Verrebbero mortificate in 
questo modo — hanno fatto 
o.sservare i dirigenti — le 
qualità professionali di una a- 
zienda che ha dimostrato ca¬ 
pacità di espansione. Sull’ar¬ 
gomento interviene ora il 
Consiglio di Fabbrica die, in 
un proprio dcxiiimento, esami¬ 
na lo stato di tensione, deter¬ 
minatosi all’interno del grup¬ 
po dirigente, die non accenna 
a diminuire. 

Le posizioni dei due gruppi 


azienda, come primo effetto 
p successivamente una orga¬ 
nizzazione inadeguata della 
realtà e della non volontà di 
accogliere indicazioni basale 
-su una Illusa esuerienza». 

Di fronte a questa situa¬ 
zione il Consiglio di Fabbrica 
ha inteso esprimere la pro¬ 
pria posizione (ler due moti¬ 
vi fondamentali: l) «poiché 
ritiene preoccupante la dinà¬ 
mica dei fatti che vede i due 
gruppi ancora conlrappo.sti 
nell’imminenza della riunione 
del Consiglio di Amminislra- 
ziuiie (convocata per leri^è 
.stata rinviata a venerdì) e 
quindi con la probabilità che 
SI aggravino, con le decisioni 
del Consiglio, spaccature e 
conseguenti situazioni dì ixini 
lisi delle attività, inaccettabi¬ 
li per il Consiglio di Fabbri 
ca poiché lesive agli interes¬ 
si generali dei lavoratori del 
gruppo». . 

2) «Poiché è e.s.scnziale che 
la nostra posizione non ei prc- 
.sti ad equivoci che In que¬ 
sta situazione pos.iano essere 
facilmente alimentati». 

Di qui li giudizio di «inac¬ 
cettabilità» dell’attuale meto¬ 
do di gestione delle Partecipa¬ 
zioni Statali ba.sato sulla pra¬ 
tica clientelista e di sollogo 


contrastanti .sono note: da u- i verno. 


na parte Fogu cerca di at¬ 
tuare i suoi piani per «dare 
al gruppo una organizzazione 
più adeguata alle caratteri- 
tiche del mercato nonché una 
maggiore integrazione dell" 
ENI», dall’altra i dirigenti af- 


si sono create occasioni di pericolo per i i fermano che tale organigrnm- 
pa.s.santi. Da qui la decisione del restauro ma determinerebbe « una 
che richiederà alcuni mesi di lavoro. I spaccatura in due parti dell' 


Si svolgeranno in Toscana in preparazione della manifestazione nazionale 

Assemblee in fabbrica e in caserma 
per la riforma e il sindacato di PS 

Le iniziative sono state decise dal comitato regionale riunito con i segretari provinciali delle federazioni CGIL-CISLUIL 
Costituito un esecutivo regionale con compiti di coordinamento • Sono stati programmati incontri con le forze politiche 


Ambulatorio 
a Sesto 
per ortofonici 
e ortofrenici 

Con la partecipazione di 
molti operatori .socio-sani¬ 
tari e delle famiglie, è sta¬ 
ta inaugurata a Sesto Fio¬ 
rentino le nuova sede am¬ 
bulatoriale per la riedu- 


Centinaia di a.sseniblee di 
poliziotti e lavoratori sì svol¬ 
geranno in Toscana in pre¬ 
parazione della manifestazio¬ 
ne nazionale dei lavoratori 
della PS. fissata per il 25 
settembre. All’ordine del gior¬ 
no la discussione sui proble¬ 
mi posti dalla riforma e dal¬ 
la sindacalizzazione e per so- 


regionale (e successivanienle r 
di una segreteria). 

L’esecutivo, che opererà in ' 
stretto raccordo con la segre- ! 
teria regionale unitaria, do- 1 
vrà diventare uno strumento j 
reale di proposta, di cambio | 
delle diverse esperienze tra | 


All'altezza di Ponte Vecchio 


mi posti dalla riforma e dal- j le province toscane, favoren- 
la sindacalizzazione e per so- j do quindi sempre più la for- 
slenere un iter rapido e po- i mazione del sindacato confe- 
sitivo. superando ogni resi- [ derale collegato all’ insieme 
stenza comservatrice. del movimento dei lavoratori. 

Un altro « nacchetto » di as- E' stata rilevata 1 ampiezza 


Iniziati i lavori per 
l’abbassamento dell’Arno 


Un altro « pacchetto » di as- ^ siala rilevala i ampiezza 
semblee è stato programmato del .sostegno e della lotta per 


nelle caserme e nei posti di 
polizia; per cominciare a di- 


cazione ortofonica c orto- j scutere sulla costruzione del 


frenica. 

L'apertura di questa ' 
nuova sede, concepita in ! 
maniera specifica per le j 
esigenze del servizio, con- i 
j sentirà al consorzio socio- ' 
sanitario da un lato di | 
svolgere un intervento in { 
condizioni ottimali e dal- ; 
l'altro lato di estendere { 
la portata sia in termini | 
quantitativi sia in termi- i 
ni qualitativi. La dotazio- ! 
ne di una serie di stru- j 
menti di base per la rile- i 
I vaztone dei dati indivi- j 
j duali, consentirà di dedi- t 
I care una parte dell’inter- i 
1 vento alla diagnosi per j 
fasce di età, mettendo in i 


sindacato aderente alla fede 
razione CGIU CISL e UIL 
in vista del tesseramento.per 
il '78 e dell’assemblea na¬ 
zionale costitutiva. 

Le iniziative sono state de¬ 
cise nella riunione del comi¬ 
tato regionale per la riforma, 
smilitarizzazione e sindacaliz¬ 
zazione della PS. svoltasi con 
la partecipazione della segre¬ 
teria regionale c delle segre¬ 
terie provinciali della fede¬ 
razione CGIL. CISL e UIL. 
E' stata decisa inoltre la ge¬ 
neralizzazione e l'estensione 


I affermare un ruolo democra- : Lo 3 C 
tico delle forze di polizia e l .. 
per la difesa dell’ordine co- i gl 1074 
Etituzionale che si è realizzata . 
nelle province toscane e tiel J 
paese. ; Nel Un 

I problemi del sindacato e Fonte \’c 
! della riforma PS sono stali I . .. , 

al centro della settimana re- i 
gionale di lotta dal 20 al 27 j .^vitati, 
luglio, assieme all’equo ca- ! <lella pia 
none e l'edilizia pubblica, ai j .scopo di 
contratti dei braccianti, alla | gliore -seti 
problematica sollevala dalla | pit-ia 
legge « 382 » nelle numerose • \rno 
1 manifestazioni svolte nelle . , ' | 

i province, zone e comprensori. 

; Incontri specifici con i con- .strozzatu; 
sigli di fabbrica, assemblee trattenuta 
di lavoratori, incontri con gli sane dell 


Lo scopo è quello di permettere un mi¬ 
gliore scorrimento delie acque in piena 


Nel li-ito deir.Arno. .sotto il J .svolgono .-lUl letto del fiume, i ti», di un gruppo dirigente 

l’onte \’ccchio sono .stali ini- ’ .Si sta inoltro provvedendo al . che sappia spingere avanti i 

/iati 1 kivori. da tempo prò- rafforzamento delle sponde, i risultati positivi ottenuti, 

.gettati, per rabbassamentu 1 dirigenti dei lavori sperano j: ' Il rischio, altrimenti, è quel- 

della platea dd fiume, allo di ’ poter portare a termine : !? 

.scopo di permettere un mi- questo primo lotto dì lavori iSstria 

gliore -ieorrimento delle acque : entro 1 estate. privata per le responsabilità 

in pie ni. - -t . . ■ t * i 11 prossimo anno si dovreb- {jcl Ministro delle Partecipa 

L'.Xrno. proprio aU'altezza j be invece procedere ad effet- zioni Statali e dei vari respoii 

del Ponte Vecchio subisce una j tuare un trattamento analo sabili degli Enti. Per questo 

stro/.zatu'.'a con con.seguente go anche per il ponte a San- il Consiglio di Fabbrica preaii 

trattenuta c aument-ata prcs- ta - Trinità anch’cs.so iotcres- j nuncia «una prcì^nza i^pon- 

sioie delle acque in quei pun- .-^ato a!l^bba.s.sament« della | 5 ^Ì^o'‘Uù“negSve"'*iranno 

to. Da CIO una grave niinac- platea. Dopo, se lutto doves- risoluzioni del rÌ 3 .S 5 etto di 
CUI alle .'^t^uUure del ponte i .'e procedere, come ci si flu- i rigenziale. 

ste.sso. come si verificò du ■ gura. secondo i programmi, i 1 _ 

rante la disastrosa piena del j tecnici provvederanno a ri- ' 
novembre ISfif». - 1 costruire il livello del fiu • FARMACIA A 

.Velia fase prdini.narc. si ! me su livelli pili ba.ssi. por- S_ GIOVANNI DI DIO 

-ta procedendo a ur.’opcr-j di ' landò a c-ompimento una del- La farmacia esterna di 5 Gio 

jial.ficazionc attorno ai pilo- ■ !e tante op-erazicni previ.stc vanni dì Dio riaprirà domani .i. 

Ili del Ponte Vecchio, affin- 1 per ovviare ai grossi incon- pubblico, con il consueto orano. 

1-1 . . i - • j ,1 • , 11 - « dopo la chiusura di un mese per 

die la costruzione non ven- I veniesiti delle piene dell Ar , 3 ^ 0 ,, ristrutturazione nei locai. 

ga a risentire dei lavori che si ‘ no. di vend.ta. 


«La nomina del pre.sidente 
del Nuovo Pignone è passata, 
come sempre — dire il Con- 
.sigilo di Fabbrica — attra¬ 
verso que.sto metodo e ciò ipo 
teca una pacata valutazione 
sulla professionalità e capaci¬ 
tà di conduzione politica ne- 
ces-saria per dirigere iniixn 
tanti realtà produttive come 
li Nuovo Pignone. 

Giudicata positivamente o 
gni battaglia che si muove 
contro clienleli.sml e giochi 
di potere, come quella dei di¬ 
rigenti del Nuovo Pignone, il 
Consiglio di Fabbrica ricorda 
jierò che «.sino ad oggi anche 
la formazione dei gruppi diri¬ 
genti delle vane realtà pub¬ 
bliche è stata carente di cri 
tori auspicati di competen¬ 
ze c di consen.so». Ecco per- 
I ché il Consiglio di Fabbrica 
I vahucrà attentamente, oltie 
I quanto di positivo è pre.sonte 
nell’atto di rifiuto dei princi¬ 
pi clientelari. la «coerenza» 
di quella che viene definita 
I (una presa dì co.scicnza» e 
tutti gli atti .successivi che 
; non dovranno c.s.serc «aiito- 
I difc.sa di gruppi dirigenti pie 
csi.stenti». 

i «Basiamo la nostra riflc.s- 
! sione — prosegue la nota sin- 
; dacale — sui fatti e quindi 
non po.ssianio disconoscere 
lutto ciò che di positivo il 
Nuovo Pignone oggi rappre¬ 
senta». II Consiglio di Fab 
i Urica rileva quindi grossi U- 
j miti, inadeguatezze, visioni li 
mitate nella conduzione del 
I Nuovo Pienone. 

{ Di qui la richie-sla di una 
i rapida conclusione della cri 
si interna in quanto la fab 
, brica ha bisogno di strutture 
I operative e non paralizzate 
, da lunghe lotte intestine. Ec 
1 co quindi la necessità di una 
; dirigenza non clientelare, di 
1 una presidenza «non formo le». 
I ma anzi «attiva c capace di 
t unificare il gruppo dirigente 
I su .scelte politiche qualifican- 
' ti», di un gruppo dirigente 
che .sappia .spingere avanti i 
1 risultati positivi ottenuti. 

I : ' Il rischio, altrimenti, è quel- 
^ Io della paralisi, ammonisce 
' il Consiglio-di Fabbricò, che 
tenta a favorire l’industrio 
privata per le responsabilità 
del Ministro delle Partecipa¬ 
zioni Statali e dei vari respoii 
sabili degli Enti. Per questo 


degli incontri con le forze J jocali e le forze politiche. 


politiche e le istituzioni sui 
problemi specifici dell’ordine 


"rado **11 ooeratori della democratico, anche alla luce 


zona di intervenire sul 
versante della prevenzio 
ne e della riabilitazione m 
maniera più completa 


si sono tenuti in vane locali j 
là. tra cui Firenze. Massa j 
, ^ j . Carrara, Lucca e Viareggio ! 

dellaccordo tra i partiti de- 1 . . * j 

mocratici deH'arco costituzio- j 5 j ^ svolto nei giorni scorsi ' 
naie e del riordino della PS. j jj seminario indetto dalla fe- } 
Per coordinare le diverse mi- 1 derazione provinciale CGIL. 1 

ziative. è stata stabilita la j qjsl e UIL. con la parte- 

costituzione di un esecutivo j cipazione della lega per 1 ’ 

' i occupazione giovanile e dei 

- movimenti politici giovanili. } 

sui problemi del lavoro per j 

8 i giovani, con particolare n- j 

ferimento aH’appIicszione del- ‘1 
la legge entrala recentemen- ! 
— te in vigore. ! 

i L’esiguo tasso di attività 
• • ' (35-36 per cento) nel nostro 

gl^ryB J I paese, è la conferma che la 

Pili i disoccupazione di massa rap- 

, ; presenta un dato strutturale 

\ ~ i dello sviluppo distorto dell’ i 

A 'T A I i economia italiana. Oggi è col- f 

■ ^ I I I Wl • 1 pii* i* componente « debole » j 

del mercato del iaroro (gio^ | 
j vanì e donnei, di qui l’impor- j 

[urli Oiisittnrflìr»! sull’occupa , 

■ T^fUaHOi OICI I 2 j(xie giovanile, che. pur pre . 

■ nravinr>ì*a ’ I tentando non pochi lìmiti e 1 

I Utrild piUVlllL-ia • 1 contraddizioni, si pone come • 

1 nuovo terreno di iniziativa e ( 

CIRCOSCRIZIONE Prato 2. | di lotta del movimento demo- 5 

Fontanelle. j cratico. 

CIRCOSCRIZIONE Castel ; pur essenao un provvedi 


In base alle legge n. 444 del 1968 

Istituite 50 nuove sezioni 

■ . • 1 

di scuola materna statale 

Comunicato del provveditorato agli studi - Quattordici 
sezioni in città, le altre in 17 comuni della provincia 


sabile di lotta» che sarà dur'i 
quanto più negative saranno 
le risoluzioni del ri3.s5etto di 
rigenziale. 


Ili del Ponte Vecchio, affin- 
clié la costruzione non ven¬ 
ga a risentire dei lavori che si 


• FARMACIA A 

S. GIOVANNI DI DIO 

La farmacia esterna di S Gio 
vanni di Dio riaprirà domani .ii 
Dubbiico, con il consueto erano, 
dopo la chiusura di un mese per 
lavori di ristrutturazione nei locali 
di vend.ta. 


Le carenze deU’intervento i la provincia. Considerando ! CIRCOSCRIZIONE Prato 2. | di lotta del movimento demo- 5 

statale nel settore dell'educa- j che la legge sulla scuola ma- i Fontanelle. j cratico. 

zione pre elementare, meglio | tema statale prevede >;n ca- ! CIRCOSCRIZIONE Ca-siel ; pur essenao un provvedi j 
conosciuta come scuola ma- j rico massimo di 30 bambini ; fiorentino cap. via Don Min- j mento di emergenza tale leg i 

tema, sono- ben note e ’a do- per sezioni potranno essere 1 zoni. • ge — e quindi, in quanto tale. ' 

manda potenziale e reale per | complessivamente soddisfatte ! CIRCOSCRIZIONE Dico- | non certo in grado di nsol ’ 

i bambini (dai tre ai 5 anni è \ altre 1500 domande. 1 mano Celle. ' vere organicamente i srravis i 

VkAin Ivmerv 11*Ac c 1 ctai-tarirtn f vi A 1 « i 


ben lungi dall’essere soddi¬ 
sfatta. Firenze e la provin¬ 
cia naturalmente non fan¬ 
no eccezione, malguido gii 
sforzi compiuti dagli enti lo¬ 
cali per garantire il « servi¬ 
zio » a tutti. 

Per il prossimo anno scola¬ 
stico arriva una piccala boc¬ 
cata d'ossigeno. Il provvedito¬ 
re agli studi ha infatti reso 
noto che sono state istituite 
50 nuove sezioni di scuola 
materna statale, alcune ex 
novo, altre ad integrazione 
di quelle preesistenti. Ciò è 
stato reso possibile in ba.se 
alla legge che. nel 1968, isti- 
, tui la scuola materna statale 
' nel nostro paese. 

' Quattordici delle nuove se- 


Le nuose sezioni saranno 
ubicate nei seguenti plessi 
scolastici; 

CIRCOSCRIZIONE 3 di Fi¬ 
renze (viale Don Minzonli. 

CIRCOSCRIZIONE 4 di Fi- 
ren;« (Villa Ramberg). 

CIRCOSCRIZIONE 12 di 
Firenze ('«.Redi», V. Giotto. 4). 

CiRCOSCRIZIONE 12 di 
Firenze («B. Da Rovezzano». 
V. Rebora). 

CIRCOSCRIZIONE 16 di 

Firenze (via Allori). 

CIRCOSCRIZIONE 22 ' di 
Firenze (S. Quirico a Le¬ 
gnaia). 

CIRCOSCRIZIONE 23 di 

Firenze («« Loc.Rlcorboll », vil¬ 
la Rusciano. 

CIRSCOSCRIZIONE Scan- 


CIRCOSCRIZIONE S. Pie- simi squilibn or-cupazionaìi — 1 
ro a Sieve Vaglia - Caselline. crea lo spazio per realizzare. | 
CIRCOSCRIZIONE Dico- soprattutto attraverso i « con- | 
mano Vicchio - Piazzano. tratti di formazione » (metà j 

CIRCOSCRIZIONE S. Ca- studio e metà lavoro), alcune 
sciano V.P. cap. via Roma > « esperienze esemplari » di in- ‘ 
Certaldo Canonica «Speciale». | serimento di giovani nell’atti- 
CIRCOSCRIZIONE Lastra | vità produttiva, 
a Signa cap. loc. Castagnolo. ( Oitre a questo impegno 
CIRCOSCRIZIONE Vinci j prioritario a^^bilitóre mite 
Cerreto Guidi - Corliano. i je strutture sindacali nell’a- 
CIRCOSCRIZIONE Prato 4. 1 zkine rivendicatlva. anche nel ' 
viale Gahlei. • senso di superare alcune li- 

CIRCOSCRIZIONE Prato 4. mitazkmi e ii carattere dì 
Abatoni. V. Bologna 461. prowiforietà della legge, si 

CIRCOSCRIZIONE Impru- \ è ribadita la necessità di una 
neta capoluogo I costante e attiva presenza sin- 


A PISAil! 

fAVVENILtFNTO CO'WMERClAl E'dELL ANNO '-.n dc'c 

SPENDISENE EDILIZIO 

f 

(* '1' •• - ■■ C'...''le 1 = de' 

Alcuni esemp' di prezzi 

MOQUETTE AGUGLIATE (20 colorii mq t.a scelta L 1 550 

PIASTRELLE DECORATE da rivestimento mq 1.a scelta L 2,400 

MOQUETTE BOUCLE (tipo riccdo lO coton mo 1 a scelta L. 3.900 

CAMINETTO l'prefabbricato in refrattario) l'uno “t 88 000 

PAVIMENTO lecno-rovere (se natura) mq i fornitura) L 4 450 


inoltre con: " 
da oa.- " s- 




APKf tu ottmu 


SPENDI BENE N. TUO DENARO 
•Ilo SPENDISENE dell» SEPRA 


m. I. 


zioni entreranno in funzione 1 dicci 2. Casellina, V. Acciaiolo. 


in 7 circoli didattici della cit¬ 
tà, le altre 36 Interessano in¬ 
vece diciassette comuni del- 


CIRCOSCRIZIONE Sesto 
Fiorentino 1. Z. Zolfanello, V. 
T. Campanella. 


CIRCOSCRIZIONE Borgo 
S. Lorenzo Faltona. 

CIRCOSCRIZIONE Empoli 
1. via Fabiani 
CIRCOSCRIZIONE Vaiano 
Sofignano. 

CIRCOSCRIZIONE Vinci 
S. Ansano. 


I costante e attiva presenza sin- 
Borgo ' dacale nelle commissioni in- 
! caricate di formare le gra- 
mpoli I duatorìe e, comunque, di pro- 
1 seguire il lavoro capillare d’ 
alano informazione al fine di pro- 
j muovere l'iscrizione di massa 
Vinci , del giovani alle liste speciali 
di colloramento. 


SPENDISENE - EDILIZIO 

e unq organizzazione della SEPRA - PAVIMEbLIL- PISA - Via Aurelia Nord 
M dell acqua TEL 050 890 705 890 671 
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rUnità / mercoledì 3 agosto 1977 

Assemblee a Fornaci di Borgo, Limestre e Compotizzoro 




mG, 11 / ffirenze - toscana 

— Il m ^ ~ ~ ■ ■■ ' --- — , . , ^ 

Nel <c paradiso » privato di Punta Ala 


CON L'APPROVAZIONE DELL’ACCORDO I miliardari navigano 
CONCLUSA LA VERTENZA OELLA LMI su un tesoro affondato 

* - ^ ‘ ' ' I* * * ' ^ J . ‘ ‘ 4 , , 

I punti salienti deH’intesa - Oltre 200 ore di sciopero per battere ^intransigenza vdegli Orlando . Il porto che è costato otto miliardi ospita le imbarcazioni di una ristretta élite • Secondo una « voce di 
Le implicazioni occupazionali e i riflessi nella valle deL Serchio e nella montagna pistoiese popolo » le colate dì calcestruzzo avrebbero cementalo per sempre un antico vascello nella baia 


Sarà destinata a materna 
una parte dì villa Piaggio 

Una parte della Villa Piaggio, la villa con annesso parco 
di proprietà della società Piaggio trasferita al Comune come 
contributo alle opere di urbanizzazione per gli ampliamenti 
di costruzione fatto allo stabilimento, sarà destinata in via 
definitiva a scuola materna. 

L’ha deciso il consiglio comunale di Pontedera che nella 
sua ultima seduta ha deliberato di utilizzare le prime entrate 
della legge Bucalossi per effettuare lavori di ampliamento e 
di ristrutlurazione di quella parte della Villa che già nel¬ 
l'anno scolastico 76/77 ha ospitato due sezioni di scuola 
materna statale. 

Tale utilizzazione venne disposta perché il Comune non 
trovò il modo di collocare diversamente quo.ste due nuove 
sezioni di scuola materna statale che erano state assegnate 
al Comune di Pontedera. Con la ristrutturazione l'uso diverrà 
permanente, non solo, ma la scuola potrà disporre di locali 
ampi e razionali per svolgere la sua attività. 

La scuola, inoltro, potrà utilizzare anche parte del parco 
annesso per le attività didattiche e di giuoco aU’csterno. 

Proprio per queste considerazioni durante l’estate il sog¬ 
giorno per giovani organizzato dal Comune per circa 80 bam¬ 
bini si è tenuto nei locali che erano .stati utilizzati nei corso 
deU’anno scolastico dalla scuola materna. 


Dopo oltre 200 ore di scio¬ 
pero e le serrate degli stabi¬ 
limenti I lavoratori del grup¬ 
po LMI (5.000 in Italia di cui 
3.000 in Toscana) hanno ap¬ 
provato l'accordo sottoscritto 
a Firenze tra le organizza¬ 
zioni sindacali e la direzione. 

Nelle assemblee svoltesi 'o- 
ri a Fornaci di Barga. Limc- 
stre e Campotizzoro i dipen¬ 
denti. a larga maggioranza, 
hanno .sottolineato il valore 
deH’intcsa che va a cogliere 
i frutti di una lunghissima 
vertenza apertasi neìrottobre 
dello scorso anno c trascina¬ 
tasi per l’intransigenza degli 
Orlando, diventati una sorta 
di monopolio nel settore del 
rame. 

Ma rinlcsa travalica il limi¬ 
te della fabbrica e si inseri¬ 
sce direttamente nelle istan¬ 
ze del territorio; sia la Val 
del Cerchio che la montagna 
pistoiese soffrono infatti una 
condizione di crisi accentua¬ 
ta dalle vicende del gruppo 
LMI in costante calo occu¬ 
pazionale. Con l’intesa — co¬ 
me hanno osservato i lavora¬ 


m mm 

deirUNITA' 


B festival organizzato dal 
comitato comunale del PCI 
di FIESOLE, allestito nella 
piazza del Mercato ha in 
programma per oggi alle 
21.15 un intervento su « L’ 
associazionismo democrati¬ 
co»; alle 21.30 ballo in piaz¬ 
za con il gruppo t Ferrare¬ 
si > infine alle 22. nell’arena 
cinema, la proiezione del film 
< L’Agnese va a morire ». 

A REGGIO, la festa avrà 
inizio domani nel parco del 
Ricovero. Dopo l’inaugurazio¬ 
ne. alle 21. spettacolo di ca¬ 
baret con i Giancattivi. Il 
fe.stival di FOLLONICA, sarà 
aperto venerdì nel parco di 
Senzuno. NeH’ambito della fe¬ 
sta stasera alle 21 all’ippo- 
dromo sarà tenuto un con¬ 
certo del complesso c Area ». 

Anche la festa dei compa¬ 
gni di ROSIGNANO avrà 
inizio venerdì 5. Alle 19 a- 
pertura degli stand, alle 21.30 | 
nella piccola arena proiezio¬ 
ne del film « Luci della ribal¬ 
ta » e nel palco centralo ca¬ 
baret con Roberto Brivio e 
Augusto Mazzotti. 

Il 30. festival dell’Unità or¬ 


ganizzato dalla sezione di 
DONORATICO prosegue s»a- 
scra alle 21.13 con un pub¬ 
blico dibattito sui problemi 
dell’agricoltura, parteciperà 
Luigi Conte, membro della 
Commissione nazionale agri¬ 
coltura e della C.C.C. 

A FOIANO DELLA CHIANA 
stasera alle 21 è in program¬ 
ma un dibattito sulla scuola; 
« Decreti delegati, gestione 
sociale, esperienze a confron¬ 
to ». Domani sempre alle 21 
spettacolo cabaret con Pier- 
Francesco Poggi. La festa 
dell’Unità della zona est di 
Maresca, allestita nel piaz¬ 
zale della stazione, ha in pro¬ 
gramma f>er oggi alle 16 ani¬ 
mazione per ragazzi, alle 
17.30 un dibattito sulla poli¬ 
tica internazionale del PCI. 
al quale parteciperà il com¬ 
pagno Gianfranco Venturi del 
direttivo della federazione di 
Pistoia; alle 21.30 proiezione 
in prima visione assoluta sul 
territorio nazionale del film 
« Pagine di vita dell’emigra¬ 
zione ». di Alvaro Bizzarri. 
Domani fra le altro iniziative 
è in programma un concer¬ 


to di Claudio Lolli. c. sabato 
6 agosto un recital di Fran¬ 
cesco Guccini. 

A SANT'AGOSTI NO (PT). 
per stasera alle 21 proiezione 
del film «Zeta, orgia del po¬ 
tere ». 

In VERSILIA: si apre do¬ 
mani. nella pineta di Levan¬ 
te (zona Stadio dei pini) il 
festival comunale di VIAREG¬ 
GIO, è in programma alle 
21 un dibattito su «A 10 anni 
dalie lettere di Barbiana ». Il 
festival di PIETRASANTA si 
inaugurerà sabato; quello di 
FORTE DEI MARMI il 13. e 
a LIDO DI CAMAIORE il 20 
agosto. 

Domani si apre il festival 
della sezione di MARINA DI 
PISA nella pineta antistante 
il campo sportivo; alle 21.30 
è previsto un incontro con le 
canzoni popolari toscane con 
il gruppo « Controcanto ». Ad 
ASCIANO PISANO sono in 
programma per oggi: alle 
21.30 la proiezione di un do¬ 
cumentario. alle 22 dibattito 
su « Agricoltura e cooperazio¬ 
ne » e. alle 23 nel palco cen¬ 
trale, concerto del complesso 


] tori — ’ si invertisce ' questa 
I tendenza in quanto sì garan- 
j lisce il ripristino del turn 
over, la contrattazione degli 
organici e un aumento a 
5.^ dipendenti entro il 30 
aprile 1980. 

L’intesa si pone quindi in 
contrasto con il metodo del¬ 
la mobilità incontrollata che 
ha contraddistinto sino ad og¬ 
gi la gestione aziendale. Sot¬ 
to questo aspetto sono pre¬ 
visti incontri tra le parti |x;r 
una migliore utilizzazione dcl- 
j le risorse produttive. Nel com- 
I plesso tutti i punti deU'ac- 
I cordo (occupazione, investi¬ 
menti. trattamenti salariali, 
patronato in fabbrica, nicn 
I sa. premi di produzione ccc.). 
risultano funzionali alla ga¬ 
ranzia occupazionale e pro¬ 
duttiva. mossa in forma al 
momento della fusione tra 
SMI c TLM. 

Anche negli altri stabili¬ 
menti del gruppo (casarsa Li¬ 
gure. Alc.ssandria. Brescia. 
Villa Carcina. Milano) i la¬ 
voratori hanno approvato i 
punti dell’intesa esprimendo il 


«Uomo sapiens». 

Continua il festival dell’Uni¬ 
tà di VOLTERRA, iier oggi 
alle 17.30 scarpinata dei ra¬ 
gazzi, alle 18 dibattito su 
« L’interpretazione gramscia¬ 
na del fascismo > alle 21 di¬ 
battito su « I problemi posti 
all’ente locale e alle forze po¬ 
litiche democratiche dalla ge¬ 
stione pubblica deH’asilo ». in¬ 
trodurrà la compagna Mar¬ 
cella Blasucci. Per sabato al¬ 
le 21, in piazza dei Priori 
è previsto un concerto jazz 

In provincia di GROSSETO 
si concluderanno domenica 7 
agosto le feste dì CALDANA, 
MASSA MARITTIMA, FOLLO¬ 
NICA, TATTI, MONTERÒ- 
TONDO MARI’TTIMO, TRA¬ 
VALE, BOCCHEGGIANO, 
TORNI ELLA, ORBETELLO, 
CASTELOELPIANO, CASTEL 
LAZZARA, BAGNORE, MON¬ 
TI CELLO AMIATA, COMFA- 
GNATICO, CASTIGLIONE 
DELLA PESCAIA, MAGLIA- 
NO. A SORANO domani al¬ 
le 21, nel campo della fiera 
spettacolo del « Canzoniere 
internazionale » di Leoncarlo 
Settimelli. 


loro impegno per una corret¬ 
ta gestione. 

Le antiche scelte di pater¬ 
nalismo autoritario nei rap¬ 
porti con i lavoratori escono 
chiaramente anche da questa 
lunga vertenza che ha interes¬ 
sato il gruppo LMI (La Me¬ 
talli Industriali) che raccoglie 
le aziende ex SMI ed ex TLM. 

La famiglia Oraìndo, con al¬ 
la testa quel Luigi Orlando 
che nella Confindustria rico¬ 
pre la carica di vice presi¬ 
dente, non ha smentito la sto¬ 
ria di un « impero industria¬ 
le » formatosi molto spesso 
sulla base di supersfruttamen- 
ti e atteggiamenti antishida- 
cali. L'esempio delle serrate, 
che hanno caratterizzato la 
lunga vertenza, è emblema¬ 
tico: i padroni hanno risposto 
agli scioperi chiudendo i can¬ 
celli. dando Videa di una ri¬ 
torsione contro le armi della 
democrazia usale dai lavora- 
tori. 

Non sono elementi di Hoellò 
per una classe lavoratrice co¬ 
me quella del gruppo che già 
in passato ha conosciuto me¬ 
todi e manovre dello stesso 
stampo. 

Ma cosa na.sconde questo 
atteggiamento duro e univo¬ 
co'/ Il tentativo di manovra¬ 
re la presenza in un settore 
primario (rame) senza l'intro¬ 
missione dei sindacati che 
chiedono il controllo e la ve¬ 
rifica degli investimenti e del¬ 
l'occupazione. 

Cosi la /iisioiie tra la SMI 
e la TLM e la conseguente 
formazione della IMI (40 per 
cento delle lavorazioni gene¬ 
riche di rame e 80 per cento 
delle lavorazioni ad alto va¬ 
lore aggiunto in Italia) pote¬ 
va essere l'occasione per da¬ 
re un colpo decisivo al potere 
sindacale in fabbrica. 

Ciò non è avvenuto: con il 
raggiungimento dell'intesa, 
dopo una battaglia iniziata 
nell'ottobre scorso, i lavora¬ 
tori hanno visto premiata la 
loro costanza e la loro capa¬ 
cità di lotta. Il compito di 
vigilare è ora quello prima¬ 
rio; se l'accordo ó stato rag¬ 
giunto, se Vo.struzionìsmo pa¬ 
dronale è stato battuto, re¬ 
stano sempre le velleità di 
una classe padronale che ha 
mostrato il proprio volto più 
schietto fatto di serrate e di 
minacce. 


• PIANO REGOLATORE 
DI ORBETELLO 

ORBETELLO — Con il voto una¬ 
nime delle forte dell'arco coilitu- 
zionals. il consiglio comunale di 
Orbeleilo ha concluso la fase di 
adozione del PRO con l'esame del- 
le osservazioni presentate a seguito 
della ripubbiccazione del piano. 







PUiNTA ALA - Ormeggiati 
sulla .superficie del mare al¬ 
cuni yachts. velieri o vascelli 
fanno bella mostra di sé. 
mentre sotto di loro, adagia¬ 
ta sui fondali marini, la « vo¬ 
ce di popolo » vuole elle ci 
sia una nave dell’epoca e- 
trusca o romana. Per di più 
il relitto sarebbe pieno di 
monili e di anfore (la leg¬ 
genda. ovviamente, asserisce 
clic il natante affondalo ab 
bia un tesoro a bordo). 

Qualcuno assicura clic pri¬ 
ma che venisse costruito il 
lussuoso porlo di Punta Ala. 
qualora un’archeologo si fos¬ 
se immerso, munito di sca¬ 
fandro e di bombole di ossi¬ 
geno, in quelle azzurrissime 
acque avrebbe scoperto ve¬ 
ramente il relitto. 

Ora, dicono in molti, coni 
piere una scoperta simile non 
è più possìbile. Nel costruire 
il molo la Società Marina di 
Punta Ala che fa capo a Pe- 
.senti, presidente dell'Italce- 
menti, avrebbe fatto scompa¬ 
rire il relitto sommergendolo 
con colate di calcestruzzo c 
scogli riportati. 

La « voce di popolo ». quel¬ 
la riferita alla nave romana 
affondata naturalmente, ha 
quasi sempre un fondamento 
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reale su cui si basa c da cui 
prende il via. Per la Società 
Marina di Punta .-\la. invece, 
non c’è nessuna leggenda: è 
tutto vero. Ha costruito il 
porto di Punta Ala. un’opera 
faraonica, investendo qualco¬ 
sa come otto miliardi di lire, 
di cui buona parte sembra 
che appartengano al capitale 
pubblico. 

Il posto è .senz’altro incan 
tcvole e si presenta come u- 
no dei luoghi di attracco pre¬ 
feriti dai noccliieri ricchi, 
forse proprietari di imbarca¬ 
zioni lunglie forse più di 
trenta metri e dai co.sti as¬ 
surdi: anche mezzo miliardo 
di lire. 

I circa otto miliardi che la 
Società Marina di Punta Ala 
avrebbe investito nella co 
struzione de) lussuoso punto 
dì attracco andranno in qual¬ 
che modo reintegrati nelle 
casse sociali. Il sistema esco¬ 
gitato è il più semplice: quel¬ 
lo di far costare un attracco 
nel porto cifre astronomiche. 
Naturalmente il contratto di 
attracco ha la durata della 
concessione demaniale alla 
Società Punta Ala. vale a dire 
quarantanovc anni. 

I prezzi variano a seconda 
della lunghezza delle imbar¬ 


cazioni: si va da un minimo 
di tre ad un massimo di ol¬ 
tre quarantadue milioni di li¬ 
re. Ma c'è qualcosa anche di 
più « economico ». La conces¬ 
sione di attracco per una 
barca « formato mignon » clic 
può ospitare a bordo non più 
di due persone, costa poco 
meno di un milione. Alla 
spesa per poter ormeggiare 
la propria « barchetta :> nel 
IKirto di Punta Ala. oltre al 
costo vivo del natante vanno 
aggiunte anche lo « spe.se di 
gestione » deirimbarca/ione 
che. tenendosi « bassi ». si 
aggirano sulle sette - ottoccn- 
tornila lire aH'anno. 

Forse dipenderà dalla con¬ 
correnza spiegata deH’altro 
portìcciolo situato sulla pun¬ 
ta dell’Argentario, quello di 
Calagalera. comunque il molo 
di Punta Ala è molto meno 
frequentato della più « eco¬ 
nomica » Fiumara dì Casti¬ 
glione della Pescaia. Infatti 
degli ottocentoottanta posti 
disponibili soltanto duecento- 
cìnquanta hanno trovato 
qualcuno disposto ad occu¬ 
parli. 

Intanto la zona di Punta 
Ala. man mano che pas.sa il 
tempo, sta sempre più diven 
landò la meta di un turismo 


di élite in contrasto con 
quello che frequenta il litora 
le tirrenico toscano e che è 
ancora alla portata della ta¬ 
sca deH’italiaiio medio. Anche 
il vecchio c romantico sentie¬ 
ro che qualche anno fa con¬ 
duceva al jKirto di Punta Ala 
è scomparso. Il suo posto è 
stato preso da una strada 
nuova ed asfaltata che con¬ 
sente facilmente il passaggio 
alle auto di grossa cilindrata. 
Per di più una sbarra che 
almeno fino ad oggi si alza c 
si abbassa davanti a chiiin 
que si presenti e chieda il 
passo. la oslriii.scc. 

I Così come oggi la sbarra. 

j obbediente ai comandi di un 

i solerte « vigilantes » si alza 
per far {Tosto ad un qualsiasi 
turista, in un futuro molto 
{irossimo lo stesso « vigilali 
tes » potrebbe muovere l’in¬ 
dice orizzontalmente davanti 
ad un avventore occasicmale. 
impedendogli così l’accesso e 
potrebbe invece alzare sbarra 
e ca{}{x?lIo al cos|)elto di un 
facoltoso «capuano di vascc! 
lo » che si presenta a bordo 
di una RoIIs Royce nuov.i 
fiammante. 

Sandro Rossi 


CINEMA 


I 


proibiti»»!* 


ARISTON 

Piti/zn ottaviani Tei. 287 834 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Quando i Ibisturi diventa arma per un delitto; 
Bìituri la malia bianca, a colori, con Enrico 
Maria Salerno, Gabriele Ferzetti, Senta Ber* 
ger. Un film di Luigi Zampa. (VM 14). 
(Ried). 

(16,30, 18,35. 20,40. 22.45) 

ARi.ECCniNO 

Vìa Ca^tellan) Tei 272J2b 

(Aria eond e retr.) 

Audace, erotico, divertentissimo, proibitìssi* 
mo. Crescale e moltiplicatevi, technicolor, con 
Francesca Romana Coluzzi. Lionel Sttndcr. 
Hugh Gritfith. Raymond Pallegrin. (VM 18) 
(’5.30. 17.30, 19,1C, 20.50, 22,45) (Ried.) 

CAPirOL 

(Aria cond • rotng.) 

Un film audace e sconvolgente, carico di 
suspence drammatica. Una passione che di* 
vampa oitra ogni barriera lino ad arrivare al 
delitto più feroce. Collage (Le diable au 
coeur). A colori, con Jane Birkin, acques 
Spiesser. (VM 18). 

(16,30. 18,30, 20.30. 22,45) 

(RId. ACIS) 

CORSO 

Borgo degli AJbizl • TeL 28Z6S7 

CHIUSURA ESTIVA 

EDISON 

Piazza deila Repubblica 6 • TeL 23.110 

(Aria :ond a retrig.) 

(Ap. 16) 

Nessun titm ti può seeldare cosi; le inglesi* 
ne. Il dolce brivido, la spensieratezza, la lol* 
lia. Le inglesine. A colori, con Rcmy Laurent, 
Stephane Hillel. Veronique Delborg. 

(16,10. 18,20, 20.30. 22.45) 

excelsior 

Vw c^e.'reunl 4 - TeL 2!7 no 

(Ana co-'Ml • '•tri» 1 

Un film di oggi sulla p'ù bella storia d'amore 
del Cinema; Cable e Lomberd, e colori, con 
1 James Brolin, Jill Clayburgh. 

. (16. 18.15, 20.30. 22.45) 

OAMBRINU& 

'Via Bruneilescni - Tei. 375.112 

' (Ari» cono e retrig ) 

' (Ap. 15,30) 

Uno spietato Bounty Killer Insegue un lenta- 
slico indiavolate ladro per e Le reea dei c*n* 
li •. Colori. Con reme» Miiian. Lee Vsn 
Ceel. (Ried ) 

(16. 18.15. 20.30 22.45) 

METROPOLITAN 

P:a/za Becca rta - Tei 863 611 
Quando la perversione supera ogni fantasia 
La nccrolìla, a colori, con Mary Wilcoz, 
Christhopher Stone. (VM 18) 

MODERNISSIMO 

Via Cavoui TeL 275954 

CHIUSURA ESTIVA 

ODEON" - ' 

, Via oei Sasselli Pel 24.068 

|Ar>» .OOO » retrig) 

Il primo nuovissimo film della stagiona *77* 
*78 un bersaglio centrate m piene. Un'ewtn- 
tuTS vibrante d'ezionc Le pMMe li «aeie 
■CftL A colori, con Stephen Me Hattie, Kay 
Lenz. Eddic Albert Lonny Chapmsn. (VM 14) 
(16. 17,45, 19,30, 21. 22.45) 

PRINCIPE 

V;d Cavour. ]84t Tei 675801 

(Arie cond e retr.) -, 
tAo tei 

Divertente ed amaro ritorna II capolavoro 
di Alberto Bevilacqua Queeta epecie d'emerg, 
in technicolor, mTg.straimcntc mtcrprita'o de 
Ugo Tognaizì e Jean Seberg. Per tutti. 

(If. 18.10. 20.20. 22,40) 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


dei con* 
Lee Vsn 


SUPERCINEMA 

Via Cimaiori Tel 272.474 
(Arie cond e retr.) 

Il film che da 2 settimane trionfa a Rr>a.« 
in due grandi locali. Un film di palpitauiw 
attualitk ad altissima tensione. Los Angeles, 
New York, Filadelfia; nel tremendo impero 
del crimine un uomo cerca la vendetta per* 
ché la malavita e la polizia vogliono impe* 
dirglialo. EastmancOfOr Sangue di sbirro, con 
Jack Palanca, Jenny Tamburi. G. Eastman. 
(VM 14). 

(16,30, 18,30. 20,30, 22.45) 

VERO! 

Via Qhibellina Tel. 2M.242 
CHIUSURA ESTIVA 


ASTOR O ESSAI 

V:a Koniagna. 113 Tei. 222.388 
(Aria cond a 'eing ) 

U 800 (AGI5 600) 

Solo oggi: Il cigno dagli artigli di fuoco di 
A. Vohrer, colori. (VM 14) 
tU.S.: 42.45) 

GOLDONI 

V:a de Serragli - TeL 222.437 
CHIUSURA ESTIVA 

ADRIANO 

(Via Ruma^oosi) • TeL 4S3 607 

CHIUSURA ESI IVA 

ALBA (Ritraili) 

V:a F Vezzani Tei. 452 296 
CHIUSURA ESTIVA 

ALOEBARAN' ■ 

V;a F Barucca. I5I - Tel. 4ia(Xr7 

CHIUSURA ESTIVA 

ALFIERI 

Via M aei l*i>polo 27 - TeL 383.131 

CHIUSURA ESTIVA 

ANDROMEDA 

Via Aretina leL 663^ 

CHIUSURA ESTIVA 

APOLLO 

Vii N«rionale • TeL 270.049 
(Rid. AGIS) 

(Nuovo, grandioso. Sfolgorante, eontorteveie. 
elegante) Uno spettacolo unico, una nuova 
attasciname avventura nei mari del mondo 
Mai 11 Cinema c« (la dato un'opera più sug¬ 
gestiva ed emozionante 80 000 metri di ri¬ 
presa a coion per il più spettacolare tìlm 
- dtii’anno: Cari aiostn del m er e, rcaiizaato de 
Bruno Venati Candidato al premio Nastro 
d Argento 1974 I 

(15,30. 17.15. 19, 20,45. 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Vt« Paenima. 34 
Tel 474 858 

(Un’oasi di pace tra ii verde dal pini) 

Upe satira divertente della Roma di altri 
ténpi. Tippo Franco, Maria G. Buccella, En* 
rico Montasano Nerone, a coleri. Per tutti. 
(Ap. 20,30, 2 spati. 22,.^0) 

Artrens* GlARUiNO COLONNA 
Via O Paolo nrstru. 33 - TtL 6E.10A50 
CHIUSURA ESTIVA .... 

-ARENA GIARDINO 8.M.t RiFRfOI • 

.Via Viliono Em .luelo .388 
(bp 21) 

Il piatelero, con John Wayne, Laureen Bacali. 


CINEMA ASTRO 

(Piazza S. Simone) 

CHIUSURA ESTIVA 
"AVOUR 

via (^vout TeL 587.700 
CHIUSURA ESTIVA 

COLUMBIA 

Via Faenza TeL 212.178 
(Ap 15) 

Un film carico di erotismo e suspense Case 
d'appuntamento, in technicolor, coti Barbera 
Bouchet, Anita Egei. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via (Iella KiiiideriH TeL 225.643 

CHIUSO PER FERIE 

EOLO 

Hurun S Frediano Tel 296.883 

CHIUSO PER FERIE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Viale AJeardo AJeardJ 
Tel. 229345 

(Il locale più fresco della cittk, in un'oasi di 
verde) 

lo scappo, tu corri, eg.i fugge... Tre uomini 
in fuga, con Louis De Funès, Bourvil c Terry 
Thomas, technicolor. Un film comicissime. 

ESI IVO UUE STRADE Via Senese 
n 192/r Tel. 321106 
(Ap. 20,30) 

Per i ragazzi I figli del capitano Grani, di 
Watt Disney, colori. 

Fiamma 

V:a Pnrinmtl lei 60 401 
(Ap. 16, dalie 21 prosegue in giardino) 

H. G. Hells. il maestro della fantascienza, 
ai-itic.pa co.-i la sua terr.'f.'cante storia, cata¬ 
strofi ecologiche in una natura sconvolgente 
e ribelle II cibo degli dai, tcchn color, con 
Pamela Franklin, M, Gartucr. (VM 14) 
PlUHELLA 

Via D’Annunzio - Tei. 660.340 

(Aria cono e remg.) 

(Ad. 16) 

Fra i grandi capolavori del genere * western > 
ritorna il più classico di Michael Winner 
le fono la legge, in technicolor, con Burt 
I Lancaster, Robert Ryan, Lee J. Cobb. Per 
tutti. 

(U.s. 22.40) 

Flora salA 

Piazza Liaimazia TeL 47ai01 

Chiusura estive In eneo A ntettamoe al preleF 
te II film dal Ciardiee rrtmeiere con Inizie 
oro 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia TeL 470.101 

(Aria cond c refrig.) 

(Ap. 16) 

Dal best setter di Henri Charrtere, due gran* 
di attori danno vita al più amozionantc film 
d’avventura Pepillon. Technicolor, con Steve 
Me Queen, Dustm Hofiman. Per tutti. 

FULOOR • 

Vts 59 Finimierro . TeL 370iin 
CHIUSURA ESTIVA 

GIARDINO PRIMAVERA . VIA Dtno 
del OAxbo 

(L’estivo di gran desse) 

(Ad 21) 

Robert De Niro, un altere acceiionaie, in 
un h'Im d'eccezione Taxi driver, a colori 
■ (VM 14) 

IDEALE 

Vìa Fii-nzunia TeL 50.701 
CHIUSURA ESTIVA 

ITALIA ' * I 'i'--' ■ • ^ ' 


Via Nazionale - TeL 211.068 
(Aria cond e refr.) 

Violenza, sesso, amore in Stupro selvaggio. 
A colori, con Zaiman King, Brenda Fogarly. 
(VM 18). 

MAN2UNI 

Vta MarstI Tel 366J06 
(Aria cond. e reir.) 

In edizione integrale. Data la scabrosità del 
tema e la crudezza de.le immagini si scon¬ 
siglia la visione alle persone particolarmenia 
impressionabili Flavia la monaca mussulmana. 
A colori, con Fiorinda Bolkan, Claudo Cassi- 
nclli. (VM 18) (Ried.) 

MARCONI 

VU Oiannottl TeL 680J44 
CHIUSURA ESTIVA 
NAZIONALE 

Via Cimatori TeL 270.170 
CHIUSURA ESTIVA 
NICCOLINI 

Via Ricasoli > Tel. 23.282 

CHIUSURA ESTIVA 
IL PORTICO 

Via f.ioo <1»*t Mnnrio TeL 675.930 
(Impianto « forced air *) 

(Ap. 16) 

Amici miei di Mario MoniccIIi. in technicolor, 
con Ugo Tognazzi, Gastone Moschm. Ph.hppc 
Noiret. 

(U.s. 22.30) 

(Rid. AGiS) 

PUCCINI 

Piazza Puixlni TeL 33.067 • Bus 17 
CHIUSURA ESTIVA 

STADIO 

V’die Manfatio Fanti Ter. Vifli.ì 
(Ap. 16 * dalle 21 prosegue in giardino) 

Un 6lm attuate L’età melìdosa. a colon, con 
O-istina Linbcrg, Kristen Ekman. 
(Rigorosamente VM 18) 

UNiVfcNSALE 
V*4 4? rei. 226.196 

CHIUSO PER FERIE 
VITTORIA 

Vm Pvznm» Tel. 480.879 
CHIUSURA ESTIVA 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 LegnaiA Capei bus 8 

CHIUSURA ESTIVA 

ARENA S.M.& & QUIRICO 

Via Pisana. 576 TeL 701.035 

RIPOSO 

AR noi ANELLI 

Via lei -Serragli 104 

Demeni: Telò imperctere di Capri. 

FLORIDA ESI IVO 

Via Piana tiZ' Tel J0rn30 

Demani: Penta zara di Richard C Sarafian. 

ARENA OlOLlO (OatluRO) 
le. 28* «93 

(Ap 31) 

Amar* in tra dl m e ntl eal, ai colori, con In* 
grid Staeger. (VM 18) 

«.. NUOVO iOalluao) 

CHIUSO 

MANZONI (EcsnElecI) 

RIPOSO 

ARENA UNIONE 
(Girone) 

RIPOSO 


ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via H Giuliani. 374 - TeL 451.480 
RIPOSO 

akciva la nave 

V « l' ilamagna. 11 
RIPOSO 

CiKuvzLO RICREATIVO CULTURALE 

antflla 

RIPOSO 

ARENA SOCIALE GRASSINA 

P -»" Jc.la Repubblica Tel 640 063 
RIPOSO 

ARCI S. ANDREA 

CHIUSO 

CIRCOLO L’UNIONE 
f a Ema) Bus 31-32 

RIPOSO 

Capo del POPOLO IMPRUNETA 

T»i 70 11.118 
RIPOSO 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 59.3 Bu* 37 
CHIUSURA ESTIVA 

CASO OEL POPOLO DI COLONNATA 

RIPOSO 

CASA OEL POPOLO DI SETTIONANOS 

RIPOSO 

CINEMA ESTIVO a RINASCITA e 

Vìa Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) 

B'je 78 
RIPOSO 

ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Palcinl 
iCamni Bisenzio) 

RIPOSO 


TEATRI 


TEATRO ROMANO 

(Bu5 7) 

XXX tSioit «-icvnANft 
O.-t 21.45. p«r il ciclo « Agc e Scarpelli «. 
un it.nerario attraverso il cinema medio 
itai'ano. Proiezione di Racconti romani di 
G.anni Franc.oUni. con Vittorio De Sica. Tote, 
S.lvana Pampzn n< (IT. 'SS). 

TEATRO ESTIVO IL LiOO iLungarno 
F Fernirtr.. t? Tei 6810530) 

Ogg': riposo. Demani all* ore 21.30 la Coo¬ 
perativa teatrale « li F.orino » con Giovanni 
Hanni.ni presenta: L’ironia e il coraggio. Due 
fe-npi di Vin cio Gioii, regìa dell'aujore, 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Pa«ili Tel 680 845) 

Questa sera, alle ore 21,30, debutto della 
compagnia «5el Teatro Comico Fiorentino di¬ 
retta da Mar.o Marott» che presenta Jtbeasso 
la miseria, commedia musicaìe dì Mario Ma- 
rotta-, regie dell'autore, scene di V. 8. Gori. 

TEATRO ESTIVO BEllARIVA 
«l.-jn/Ji'Tio Co •»-Tii>i III Ie« iDgR 
O.-a 21,30 la Compagnia dirett a da vy «Ada 
Pzsqu'ni presenta: Riccarda la gottngeeda di 
Mario Mtrofia. Regia di Wanda Pasquini. 

TEATRO GIARDINO L AL I HO MUDO 

• L'JngBmo Pecom fT-nld' r<»i H7Niq» 

Stasera ale ore 21.30 la Compagnia Atteri 
Associati, con Alvaro Focardi, Emanuela Cap* 
pcili. Marco Gellì, presenta una novità in 
vernacolo. Ultim* repliche. Pranotazioni td 
Informazioni; tutti 1 giorni presso il Teatro 
oppure dal lunedì al venerdì al 287669. 
Ore d'ufficio. 


Rubrica a cura 6*lla tPi (Bodatc par 
la FubMIcità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalll n. • * Talafanli <97.111 • fl1.4«9 


Medvedev 


La Rivoluzione 
d’ottobre 
era ineluttabile ? 


Prefazione di R. Villari * tr.idiizionc di G. Cariillo - 
- Biblioteca di stori.a * - pp. 130 * L. 2.000 * Uri'aiidacc e 
profonda riflessione sm rivolqimcnti del febbraio e 
dell oHobre 1917 in Russia. Uno .'.tiirfio che rapprcscnt.i 
anche una critica diretta ai metodi die ostacol.mo an¬ 
cora oggi una visione obiettiva dei fatti c delle idee 
che agitarono l.» Russia nel primo trentennio del nostro 
secolo. 


Carpentier 

li ricorso del metodo 


Traefuzione d. L. Clcmenteiìi - - I David • * pp. X-356 
L. 3 000 * Collocata negii anni a cavallo della prima 
guerra' mondiale, la storia di un immaqinano. ma pur 
realissimo, paese latmo-am «'icano c dei suo ■ Primo 
Magistrato -. eroe dcU astuzia e della crudeltà. Rivolte, 
guerre civili, repressioni. « boom - economici, fallimen¬ 
ti: nn qiialro incredibilmente nero di tutte le vicende 
caratteristiche d. un mondo che si affaccia alla civilt.’i 
c.apitahstica. 


Berlinguer 

il PCI e la crisi 
italiana 


« Il punto • * pp. 120 -' L. 800 - Il testo integrale del 
rapporto c delle conclusioni di Enrico Berlinguer al 
Comitato centrale del PCI, svoltosi a Roma neìrottobre 
1976. 
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Assemblee a Fornaci di Barga, Limestre-e Campotizzoro 

MN L'APPPirAam Mtt'ACCORN 
CONCLUSA LA VERTENZA DELLA IMI 

I punti salienti deirintesa - Oltre 200 ore di sciopero per. battere l’intransigenza degli Orlando 
Le implicazioni occupazionali e i riflessi nella valle del Serchio e nella montagna pistoiese 


» ■ * * ' ^ 

Nel «paradiso» privato di Punta Ala 

I miliardari navigano 
su un tesoro affondato 

II porto che è costato otto miliardi ospita le imbarcazioni di una ristretta élite • Secondo una « voce di 
popolo » le colate di calcestruzzo avrebbero cementato per sempre un antico vascello nella baia 


Sarà destinata a materna 
una parte di villa Piaggio 

Una paite della Villa Piaggio, la villa con annesso parco 
di proprietà della società Piaggio trasferita al Comune come 
contributo alle opere di urbanizzazione per gli ampliamenti 
di costruzione fatto allo stabilimento, sarà destinata in via 
definitiva a scuola materna. 

L'Ila deciso il consiglio comunale di Pontedera che nella 
sua ultima seduta ha deliberato di utilizzare le primo entrate 
della legge Bucalossi per effettuare lavori di ampliamento e 
di ristrutturazione di tjuella parte della Villa che già nel¬ 
l’anno scolastico 7C/77 ha ospitato due sezioni di scuola 
materna statale. 

Tale utilizzazione venne disposta perché il Comune non 
trovò il modo di collocare diversamente queste due nuove 
.sezioni di scuola materna statale che erano state assegnate 
al Comune di Pontedera. Con la ristrutturazione l’uso diverrà 
permanente, non solo, ma la scuola potrà disporre di locali 
ampi e razionali per svolgere la sua attività. 

La scuola, inoltre, potrà utilizzare anclie parte del parco 
annesso per le attività didattiche c di giuoco aH’e.sterno. 

Proprio per queste considerazioni durante l’estate il sog¬ 
giorno per giovani organizzato dal Comune per circa 80 bam¬ 
bini si è tenuto nei locali die erano .stati utilizzati nel corso 
dcH’anno scolastico dalla scuola materna. 


Dopo oltre 200 ore di scio¬ 
pero e le serrate degli stabi¬ 
limenti i lavoratori del grup¬ 
po LMI (5.000 in Italia di cui 
3.000 in Toscana) hanno ap¬ 
provato l’accordo sottoscritto 
a Firenze tra le organizza¬ 
zioni sindacali e la direzione. 
'-Nelle assemblee svoltesi ie¬ 
ri a Fornaci di Barga, Lime- 
stre e Campotizzoro i dipen 
denti, a larga maggioranza, 
hanno sottolinealo il valore 
dell’intesa che va a cogliere 
i frutti di una lunghissima 
vertenza apertasi neirottobre 
dello scor.so anno e trascina¬ 
tasi per l’intransigenza degli 
Orlando, diventati una sorta 
di monopolio nel settore del 
rame. 

Ma l’intesa travalica il limi¬ 
te della fabbrica e si inseri¬ 
sce direttamente nelle istan¬ 
ze del territorio: sia la Val 
del Serchio che la montagna 
pistoiese .soffrono infatti una 
condizione di crisi accentua¬ 
ta dalle vicende del gruppo 
LMI in costante calo occu¬ 
pazionale. Con l’intesa — co¬ 
me hanno o.sscrvato i lavora¬ 


* KaiHL 

deirUNm 


Il festival organizzato dal 
comitato comunale del PCI 
di FIESOLE, allc-stito nella 
piazza del Mercato ha in 
programma per oggi alle 
21,15 un intervento su « L’ 
associazionismo democrati¬ 
co*: alle 21,30 ballo in piaz¬ 
za con il gruppo « Ferrare¬ 
si ■> infine allo 22. nell’arena 
cinema, la proiezione del film 
« L’Agnese va a morire >. 

A REGGIO, la festa avrà 
inizio domani nel parco del 
Ricovero. Dopo l’inaugurazio¬ 
ne, allo 21, spettacolo di ca¬ 
baret con i Giancattivi. Il 
festival di FOLLONICA, sarà 
aperto venerdì nel parco di 
Senzuno. Nell’ambito della fe¬ 
sta stasera alle 21 all’ippo- 
dromo sarà tenuto un con¬ 
certo del complesso « Area >. 

Anche la festa dei compa¬ 
gni di ROSIGNANO avrà 
inizio venerdì 5. Alle 19 a- 
l>crtura degli stand, alle 21.30 
nella piccola arena proiezio¬ 
ne del film € Luci della ribal¬ 
ta * e nel palco centrale ca¬ 
baret con Roberto Brivio e 
Augusto Mazzetti. 

Il 30. festival dell’Unità or¬ 


ganizzato dalla sezione di 
DONORATICO prosegue sta¬ 
sera alle 21.15 con un pub¬ 
blico dibattito sui problemi 
deH’agricoltura. parteciperà 
Luigi Conte, membro della 
Commissione nazionale agri¬ 
coltura e della C.C.C. 

A FOIANO DELLA CHIANA 
stasera alle 21 è in program¬ 
ma un dibattito sulla scuola: 
•t Decreti delegati, gestione 
sociale, esperienze a confron¬ 
to*. Domani sempre alle 21 
spettacolo cabaret con Pier- 
Francesco Poggi. La festa 
dell’Unità della zona est di 
Marasca, allestita nel piaz¬ 
zale delia stazione, ha in pro¬ 
gramma por oggi alle 16 ani¬ 
mazione per ragazzi, alle 
17,30 un dibattito sulla poli¬ 
tica internazionale del PCI. 
al quale parteciperà il com¬ 
pagno Gianfranco Venturi del 
direttivo della federazione di 
Pistoia: alle 21,30 proiezione 
in prima visione assoluta sul 
territorio nazionale del film 
« Pagine di vita dciremìgra- 
zione ». di Alvaro Bizzarri. 
Domani fra le altre iniziative 
è in programma un concer¬ 


to di Claudio Lolli. e, sabato 
6 agosto un recital di Fran¬ 
cesco Guccini. 

A SANT'AGOSTI NO (PT). 
per stasera alle 21 proiezione 
del film «Zeta, orgia del po¬ 
tere ». / 

In VERSILIA: si apre do¬ 
mani. -nella pineta di Levan¬ 
te (zona Stadio dei pini) il 
festival comunale di VIAREG¬ 
GIO, è in programma alle 
21 un dibattito su «A 10 anni 
dalle lettere di Barbiana ». Il 
festival di PIETRASANTA si 
inaugurerà sabato: quello di 
FORTE DEI MARMI il 13. e 
a LIDO DI CAMAIORE il 2U 
agosto. 

Domani si apre il festival 
della sezione di MARINA DI 
PISA nella pineta antistante 
il campo sportivo: alle 21.30 
è previste un incontro con le 
canzoni popolari toscane con 
il gruppo « Controcanto ». .Ad 
ASCIANO PISANO sono in 
programma per oggi: alle 
21,30 la proiezione di un do¬ 
cumentario. alle 22 dibattito 
su « .Agricoltura e cooperazio¬ 
ne * e. alle 23 nel palco cen- 
I trale, concerto del complesso 


tori — si invertisce quc.sta 
tendenza in quanto .si garan¬ 
tisce il ripristino del turn 
over, la . contrattazione degli 
organici e un < aumento a 
5.500 dipendenti entro il 30 
aprile 1980. 

L’inte.sa si pone quindi in 
contrasto con il metodo del¬ 
la mobilità incontrollala che 
ha contraddistinto sino ad og¬ 
gi la gestione aziendale. Sul 
to questo aspetto sono pre¬ 
visti inconLn tra le parti iK?r 
una migliore utilizzazione del¬ 
le risoise produttive. Nel com¬ 
plesso tutti i punti dell’ac¬ 
cordo (occupazione. inve.sti- 
menti. trattamenti salariali, 
patronato in fabbrica, men 
sa. premi di produzione ecc.). 
risultano funzionali alla ga¬ 
ranzia occupazionale e prò 
duttiva. messa in forma al 
momento della fu.sione tra 
SMI e TLM. 

Anche negli altri .stabili 
menti de! gruppo (casarsa Li¬ 
gure. Alessandria. Brescia. 
Villa Carciiia. Milano) i la 
voratori hanno approvato i 
punti dell’intesa esprimendo il 


«Ilumo sapiens». 

Continua il festival deH’Uni- 
tà di VOLTERRA, per oggi 
alle 17.30 scarpinata dei ra¬ 
gazzi. alle 18 dibattito su 
« L’interpretazione gramscia¬ 
na del fascismo * alle 21 di¬ 
battito su « 1 problemi posti 
all’ente locale e alle forze po¬ 
litiche democratiche dalla ge¬ 
stione pubblica dell’asilo >, in¬ 
trodurrà la compagna Mar¬ 
cella Blasucci. Per sabato al¬ 
le 21, in piazza dei Priori 
è previsto un concerto jazz 

In provincia di GROSSETO 
si concluderanno domenica 7 
agosto le feste di CALDANA, 
MASSA MARITTIMA, FOLLO¬ 
NICA, TATTI, MONTERO¬ 
TONDO MARITTIMO, TRA¬ 
VALE, BOCCHEGGIANO, 
TORNI ELLA, ORBETELLO, 
CASTELDELPIANO, CASTEL- 
LAZZARA, BAGNORE, MON- 
TICELLO AMIATA, COMPA- 
GNATICO, CASTIGLIONE 
DELLA PESCAIA, MAGLIA- 
NO. A SORANO domani al¬ 
le 21, nel campo della fiera 
spettàcolo del « Canzoniere 
internazionale » di Leoncarlo 
Settimelli. 


loro impegno per una corret¬ 
ta gestione. 

' 

Le antiche scelte di pater¬ 
nalismo autoritario nei > rap¬ 
porti con i lavoratori escono 
chiaramente anche da questa 
lunga vertenza che ha interes¬ 
sato il gruppo LMI (La Me¬ 
talli Industriali) che laccoglie 
le aziende ex SMI ed ex TLM. 

La famiglia Oralndo, con al¬ 
la testa quel Luigi Orlando 
che nella Confindustria rico¬ 
pre la carica di vice pre.'^i- 
dente, non ha smentilo la sto¬ 
ria di un € impero industria¬ 
le » formatosi molto spesso 
sulla base di supersfruttamen 
ti e atteggiamenti antisinda 
cali. L’esempio delle serrate, 
che hanno caratterizzato la 
lunga vertenza, è emblema¬ 
tico: i padroni hanno risposto 
agli scioperi chiudendo i can¬ 
celli, dando l’idea di una ri¬ 
torsione contro le armi della 
democrazia usate dai lavora¬ 
tori. 

Non sono elementi di novità 
per una cias.se lavoratrice co 
me quella del gruppo che già 
in passato ha cono.sciuto me¬ 
todi e manovre dello stesso 
stampo 

Ma cosa na.sconde que.sto 
atteggiamento duro e univo¬ 
co’/ Il tentativo di manovra¬ 
re la presenza in un settore 
primario Ararne) senza Vintro- 
mìssionc dei sindacati che 
chiedono il controllo e la ve¬ 
rifica degli investimenti e del- 
l’occupazione. 

Così la fusione tra la SMI 
e la TLM e la conseguente 
formazione della IMI (40 per 
cento delle lavorazioni gene¬ 
riche di rame e 80 per cento 
delle lavorazioni ad alto va¬ 
lore aggiunto in Italia) pote¬ 
va essere l’occasione per da¬ 
re un colpo decisivo al potere 
sindacale in fabbrica. 

Ciò non è avvenuto: con il 
raggiungimento dell’intesa, 
dopo una battaglia iniziata 
nell’ottobre .scorso, i lavora 
tori hanno visto premiata la 
loro costanza e la loro capa¬ 
cità di lotta. Il compito di 
vigilare c ora quello prima¬ 
rio: .se l’accordo è stato rag¬ 
giunto, se l’ostruzionismo pa¬ 
dronale è stato battuto.^ re-, 
stano sempre le velleità di i 
una classe padronale che ha 
mostrato il proprio volto più 
schietto fatto di serrate e di 
minacce. 


• PIANO REGOLATORE 
DI ORBETELLO 

ORBETELLO — Con il voto una- 
nìtne della forze dell’arco costitu¬ 
zionale, il consiglio comunale dì 
Orbetello ha concluso la fase di 
adoz'one dei PRO con l’esame del¬ 
le osservazioni presentate a seguito 
delia ripubblecazione del piano. 



PUNTA AL.A — Ormeggiati 
sulla suiicrficie del mare al¬ 
cuni yachts. velieri o vascelli 
fanno bella mostra di sé. 
mentre sotto di loro, adagia¬ 
ta sui fondali marini, la « vo 
ce di popolo * vuole che ci 
sia una nave dell’epoca e- 
trusca 0 romana. Per di più 
il relitto sarebbe pieno di 
monili e di anfore (la leg¬ 
genda. ovviamente, asserisce 
che il natante affondato ab 
bia un tesoro a bordo). 

Qualcuno assicura che pri¬ 
ma che venisse costruito il 
lus.suoso Dotto di Punta Ala. 
qualora un’archeologo si fos¬ 
se immerso, munito di sca¬ 
fandro e di bombole di ossi¬ 
geno. in quelle azzurrissime 
acque avrebbe scoperto ve¬ 
ramente il relitto. 

Ora. dicono in molli, coni- 
piere una scoperta simile non 
è più possibile. Nel costruire 
il molo la Società Marina di 
Punta Ala che fa capo a Pc- 
senti, presidente dell’Italce- 
menti. avrebbe fatto scompa¬ 
rire il relitto sommergendolo 
con colate di calcestruzzo e 
scogli riportati. 

La « voce di popolo ». quel¬ 
la riferita alla nave romana 
affondata naturalmente, ha 
quasi sempre un fondamento 


reale su cui si basa e da cui 
prende il via. Per la Società 
Marina di Punta Ala. invece, 
non c’è nessuna leggenda: è 
tutto vero. Ha costruito il 
porto di Punta Ala. un’opera 
faraonica, investendo qualco¬ 
sa come otto miliardi di lire, 
di cui buona parte .sembra 
che appartengano al capitale 
pubblico. 

Il posto ò senz’altro incan 
tevolc e si iiresenta come u- 
no dei luoghi di attracco pre¬ 
feriti dai nocchieri ricclii, 
forse proprietari di imbarca¬ 
zioni • lunghe for.se p:ù di 
trenta metri o dai co.sli a.s 
surdi: anche mezzo miliardo 
di lire. , , 

' ' I circa otto miliardi die la 
Società Marina di Punta Ala 
avrebbe investito nella co 
struzione del lussuoso punto 
di attracco andranno in qual¬ 
che modo reintegrati nelle 
casse sociali. Il sistema esco¬ 
gitato è il più semplice; quel¬ 
lo di far costare un attracco 
nel porto cifre astronomiche. 
Naturalmente il contratto di 
attracco ha la durata della 
concessione demaniale alla 
Società Punta Ala. vale a dire 
quarantanoi'c anni. 

I prezzi variano a seconda 
della lunghezza delle imbar¬ 


cazioni: si va da un minimo 
di tre ad un massimo di ol¬ 
tre quarantadue milioni di li¬ 
re. Ma c’è qualcosa anche di 
più « economico ». La conces¬ 
sione di attracco per una 
barca « formalo mignon » che 
può ospitare a bordo non più 
di due persone, costa poco 
meno di un milione. Alla 
spesa per potè»- ormeggiare 
la propria « barclielta » nel 
porlo di Punta Ala. oltre al 
costo vivo del natante vanno 
aggiunte anche lo « spese di 
gestione » dcirimbarcazione 
che. tenendosi « bassi ». si 
aggirano sulle .sette - oltoceii- 
tornila lire aH’anno, 

1 Fprije dipenderà dalla 'éòn- 
'corréiìza” spiegata déiràllro 
|)orticcioIo situato sulla puii 
ta deirArgcntario, quello di 
Calagalera. comunque il molo 
di Punta Ala è molto meno 
frequentato della più « eco¬ 
nomica » Fiumara di Casti¬ 
glione della Pescaia. Infatti 
degli ottoccntoottanta iwsli 
disponibili soltanto duecento- 
cinquanta hanno trovato 
qualcuno dispo.sto ad occu¬ 
parli. 

Intanto la zona di Punta 
Ala. man mano che passa il 
tempo, sta sempre più diven¬ 
tando la meta di un turismo 


di élite in contrasto con 
quello che frequenta il litora¬ 
le tirrenico toscano e che è 
ancora alla portata della ta¬ 
sca dcH’italiano medio. Anche 
il vecchio e romantico sentie¬ 
ro che qualche anno fa con¬ 
duceva al porto di Punta Ala 
è scomparso. Il suo posto è 
stalo proso da una strada 
nuova cd asfaltata che con 
sente facilmente il passaggio 
alle auto di grossa cilindrata. 
Per rii più una sbarra che 
almeno fino ad oggi si alza c 
si abbassa davanti a chiun 
que SI presenti e cliieda il 
pa.sso, la ostrui.sce. 

(^)si come • oggi la sbarra, 
C)bbf.kliéi)te'ah t^inandL di u.^ 
solerle « vignainos » ,si alza 
per far po.sto ad un qualsiasi 
turista, in un futuro molto 
prossimo lo stesso « vigilan¬ 
tes » potrebbe muovere l’in¬ 
dice orizzontalmente davanti 
ad un avventore occasionale, 
impedendogli così l’accesso e 
potrebbe invece alzare sbarra 
e cappello al cospetto di un 
facoltoso « capitano di vascel¬ 
lo » che si presenta a bordo 
di una Rolls ‘ Royce nuova 
fiammante. 

Sandro Rossi 


Promosso dallo federazione Cgil-Cisl-Uil di Livorno 

UN COMITATO DI RIFORMA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA 

Sì richiede il piano di esercizio dei diritti sindacali 
Solo un terzo del corpo impegnato in compiti operativi 


I cinema in Toscana 


LIVORNO I 

GRANDE: Ligcr sadis, kastrat kem- j 
mandatur 

METROPOLITAN: Tobruck 
MODERNO: Appassionata (VM 18) 

GOLDONI; Dalla Cna con furore 
JOLLY: Il figLo del gangster 

SORGENTI: Carrie lo sguardo di | 

Satana 

I. MARCO: Bruca Lee contro i »u- 
pertnen • 

4 MORI: Latto a 3 piazza 
AURORA: Nrrada Smith 
arena ’ ARDENZA: Castardra 
Crossing 

. PISTOIA / 

( 

LUX: (Chiusura estiva) 

EDEN: Amici miei. 

GLOBO: Vai e peccati delle 
donna nel mondo (VM . 18) 
ROMA: (Chiusure estiva) 

NUOVO CIGLIO: (Ch usura estiva) 
ITALIA: (Riposo settimanata) 


' COLLE VAI ■ D'ELSA - 

TEATRO DEL POPOLO; I giorni 


POGGIBONSI 

CINEMA POLITEAMA: Nevada 
Smith, con Steve Me Queen 

ROSIGNANO 

ARENA SOLVAY: La notte del¬ 
l'aquila 

TEATRO SOLVAY: Amici mici 

GROSSETO 

EUROPA: Rap'na; mittente scono¬ 
sciuto . . 

EUROPA D’ESSAI: il compagno 
-r don Camillo . 

MARRACINI: Con la rabbia negli 
- occhi - . ' 

SPLENDOR: Chiuso per fe.-ie 
MODERNO; Chiuso per ferie 

PISA 

ARISTON: Nuovo programma 
ASTRA: Brucia ragazzo brucia 
(VM 18) 

ITALIA: Chissé sa lo farei ancora 
MIGNON: (Chiuso per ferie) 
NUOVO: (Chiuso per ferie) 
ODEON: (Chiuso per ferie) 

PONTEDERA 

MASSIMO; (Chiuso per ferie) 
ITALIA; Al piacere di rivederla 
ROMA: Ooen Kong 


j LIVORNO — Sono ormai ma¬ 
ture, a giudizio della fede¬ 
razione sindacale CGIL-CISL- 
UIL, le condizioni per dar 
vita anche nella provincia di 
Livorno, ad un comitato di 
promozione della riforma del¬ 
la Guardia di Finanza, quale 
momento anticipatore della ri¬ 
forma tributaria e del fisco, 
per il pieno esercizio dei di¬ 
ritti civili e politici e per 
la possibilità di organizzarsi 
liberamente sul piano sinda¬ 
cale. 

li legame stretto tra ri¬ 
forma delie ' funzioni delia 
Guardia di Finanza e riforma 
tributaria - appare - evidente, 
sempre à giudico della fe¬ 
derazione sindacale upitarìa. 
se si pensa che la bruttura 
del corpo con i suoi 4S mila 
finanzieri, di cui solo un terzo 
è impegnato in compiti ope¬ 
rativi. mentre il grosso si 
perde in mansioni burocrati¬ 
che o peggio in servizi, di 
famigli e attendenti, si mo¬ 
stra palesemente inadeguata 
rispetto a; difTicili compiti 
che ha di fronte: lotta alla 
evasione fiscale, fughe di ca¬ 
pitali, repressione frodi con¬ 
trabbando ecc. 

Inoltre la struttura tipica¬ 
mente militare della Guar¬ 
dia di Finanza oltre che ana¬ 
cronistica. non appare idonea 
a stabilire un rapporto de¬ 
mocratico con la popolazione, 
come inv'ece sembrerebbe 
consigliabile, visti i compiti 
essenzialmente civili che è 
chiamata ad assolvere. 

Da qui l’impegno della Fe¬ 
derazione unitaria cnUrCISL- 
UIL anche a Livonio di illu¬ 
strare, da una parte, a « tutti 
1 lavoratori Io stato di disfun¬ 
zione di ouesto importantis¬ 
simo settore delia pubblica 
amministrazione» e di «bat¬ 
tersi per una- seria riforma 
che restuisca alla Guardia di 
Finanza la sua piena funzio¬ 
nalità. 

Da ciò deriva anche l’im¬ 
pegno di tutte le strutture 
sindacali a mobilitare e sen¬ 
sibilizzare l'opinione pubblica 


impuri dello »tr»nI«ro (VM 14) 

S. AGOSTINO: (Ripose) I 



IL /VIESTIE RE D W GGiARE 

agenzia specializzata 
. per viaggi in 



Alabastro in oiostra a Volterra 

Il consorzio dei produMor; di alabastro ha ritenuto oppor¬ 
tuno Organizzare anche quest'anno la Mostra < I tesori deF 
l'alabastro» che ottenne un ampio successo nel 197t. Si 
tratta di una raccolta di « pezzi > particolarmente rari che 
documenta l'attività deU'artigianato dell'alabastro nella zo¬ 
na di V illerra, dalla costruzione delle urne funebri ne! 
periodo ctruscn ai giorni nostri. 

La mostra di quest'anno preser.ts dc!!a novità rispetto 
alla precedente edizione, ma sostanzialmente ha la funzione 
di celebrare quest'attività artistica e di aggiungere nel 
periodo estive un altro elemento d'interesse ai turisti che 
intendono visitare questo gioiello deirarchitettura etnisca e 
medievale. 

• La mostra è stata allestita anche quesl'an-te a palazzo 
Viti, una artistica costruzione del cinquecento, dì proprietà 
di una delle famiglie che dettero un tempo un notevole im¬ 
pulso non solo olla lavorazione dell'alabastro, ma anche alla 
sua commercializzazione in tutte le parti del rnendo. 

La mostra ha avuto la collaborazione non solo degli enti 
locali, ma di tutti gii enti e associazioni della città, proprio 
per l'importanza che l'attività dell'alabastro ha a VoTtarra a 
in tutta la zona. ^■ 


Servizi di medicina scolastica a Pontedera 

Da 17 anni controllano 
la salute dei ragazzi 

! Le prime visite iniziarono nel 1960 - Lavorano 4 medici e due assistenti • Efficaci i risultati della prevenzione 


NUOVO POLIAMBULATORIO 
PER 1 SERVIZI SANITARI 


PONS.ACCO — Ponsacco è 
un imoortante centro indu¬ 
striale della Valdera. con nu¬ 
merose aziende airtigiane ed 
industriali del mobile, che 
nell’ultimo decennio ha regi¬ 
strato un incremento di popo¬ 
lazione notevole. Infatti oggi 
il comune conta oltre 12 mi- 
la abitanti, quasi tutti con¬ 
centrati nel capoiuogo, dato 
che il paese ha praticamente 
due soie fraziom: Le Melone 
e VakHcava. - - ■ 

Fra le iniziative ' portate 
avanti dalia ammnistrdzione 
comunale nel settore dei lavo¬ 
ri pubblici assume una par¬ 
ticolare importanza la realiz¬ 
zazione di un poliambulato¬ 
rio, che dovrà servire alia 
organizzazione dei servizi sa¬ 
nitari di base, nella prospet¬ 
tiva della costituzione delia 
Unità sanitaria locale e de! 
programma di attività de! 
Ccoìsorzio socio-sanitario cel¬ 
la zona. 

Il progetto per il poliambu¬ 
latorio che è andato in ap¬ 
palto. prevede una spesa di 
circa 125 milioni in larga 
parte coperti da finanziamen¬ 
to regionale. Tenendo conto 
del momento paiticolannente 
difficile che attraversano gii 
enti locali nel reperire finan- 
ziamentl per la realizzazione 
di opere pubbliche, la costru¬ 
zione del poliambulatorio di 
Ponsacco assume un partico¬ 
lare significato. 

Naturalmente il problema 
di come utilizzare la strut- 
tura non sarà poi compito 
solo delTamministrazlone co¬ 
munale, ma soprattutto del 
Consorzio S(Kio sanitario, an¬ 
che se Tamministrazione co¬ 
munale metterà a disposizio¬ 
ne locali e personale di base 
Rlle proprie dipendense. 


Naturalmente le indagini di 
medicina scolastica e di me¬ 
dicina del lavoro saranno le 
prime che verranno ospitate 
in questa struttura, anche 
perché nel settore della lavo¬ 
razione de) legno e della pro¬ 
duzione dei mobili non seno 
rare le malattie professionali, 
spesso non riconosciute dagli 
enti mutualistici. 

A Ponsacco è da tempo in 
atto un progressivo trasferi¬ 
mento dal centro alla perife¬ 
ria dei laboratori di mobìli, 
dovuto non solo dall'esigenza 
di restituire il centro abitato 
alia sua antica funzione, ma 
anche a! fatto che un tempo 
la lavorazione del mobile ave¬ 
va il carattere deila sempli¬ 
ce bottega artigiana, mentre 
oggi SI tende a dare aU’azien- 
da una dimensione più ampia 
e la necessità di spazio per 
renderla funzionante consiglia 
il trasferimento alla perife¬ 
ria. Anche in questo campo 
la amministrazione comunale 
si sta interessando del pro¬ 
blema. 

Infatti è stata indicata la 
zona dì insediamenti indu¬ 
striali ed artigiani ed affi¬ 
dato ad ud collegio di pro¬ 
gettisti la elaborazione di un 
piano particolareggiato della 
zona stessa. 

C’è solo da rilevare che la 
costruzione del pcy.)Ambulato- 
rio avverrà in tempi suffi¬ 
cientemente brevi, per cui si 
rende necessario da parte 
delle autorità comunali e sa. 
nitarie discutere già la sua 
utilizzazione e articolazione, 
indipendentemente dal fatto 
che nel contempo si giunga 
o meno alla costituzione delle 
Unità Sanitarie Locali. 


PONTEDERA — Il servizio | 
di medicina scolastica del 
Comune di Pontedera è in 
funàone ormai dal lontano 
1960, quando la medicina sco¬ 
lastica era im'ipotesi di ca¬ 
rattere generale. Ciò fu reso 
possibile con l’organizzazio¬ 
ne di un ambulatorio di me* 
dicina scolastica e l’istitu¬ 
zione del servizio con l’asse¬ 
gnazione di un medico, il 
dott. Sergio Telleschl. sotto 
la diretta direzione dell’Uffi¬ 
cio sanitario del Comune. 

Quest’anno per tale servi- 
zio sono stati utilizzati anche 
4 medici condotti e due assi- 
stenti sanitarie, per cui ol¬ 
tre al normale servizio del¬ 
l’Ufficio di medicina scola- 
stica, si possono dare i se- 
guenti dati riepilogativi. 1) ] 
oltre 3.300 visite preliminari i 
agli alunni delle scuole me¬ 
die ed elementari; 2) oltre j 
4.000 visite particolareggiate | 
agii alunni della scuola ma- i 
tèma, elementare e media. | 

Fra I rilievi che in tali i 
Visite è stato possibile accer- < 
tare, citeremo quasi 2.000 ca¬ 
ne dentane; oltre 1(X)0 iper-.I 
trofie tonsillari; circa 210 sco- j 
liosi; circa 140 scapole aiate; 
cirea 200 ginocchi valgi; cir- 1 
ca 80 parafimosi. circa 40 < 
adenopatie latefo-cervicali; * 
circa 70 iperplasie adipose; j 
tanto per citare alcuni dei i 
rilievi più comuni. Inoltre 1 
sono stati effettuati i se- j 
guenti accertamenti clinici , 
e diagnostici : ! 

Esami ematochimici 182; I 
radiografie 103; E. C G 56; j 
visite chiru^che 6; visite 1 
endocrinologiche 9; visite der- j 
matologiche 4. 

Inoltre nei corso dell’anno j 
scolastico sono stati effettua- ; 
ti allontanamenti dalla scuo- . 
la per i seguenti motivi; , 
pediculosi (192); scabbia (2); j 
congiuntivite virale in alto ' 
(6); varicella In atto (1). Nel 
corso delle visite particola- , 
reggiate 110 alunni delle ele¬ 
mentari non sono stati di- 
chiarati idonei ai giuoc.ui 
della gioventù per vari mo- 1 


tivi. Sono state effettuate 
106 visite ad insegnanti c 
inservienti di tutte le scuole 
materne ed elementari. 

In particolare per quanto 
riguarda la scuola materni 
stata e sono state effettuate 
196 visite agli alunni fre¬ 
quentanti le scuole del 1. 
Circolo (Via Magazzini, Vil¬ 
la Piaggio. Santa Lucia e 
Madonna dei Braccini), c 
422 alunni delle scuole del 
secondo Circolo (Via Firen¬ 
ze. Romito, La Rotta, Mon- 
tecastello. Oltrera, Bellarla. 
Via Vespucci, Via Buozzi). 
Anche nel corso di queste 
visite i rilievi fisici riscon¬ 
trati con maggior frequenz.^ 
sono stati; carie dentarle 
(247); .ipertrofie (onslIlBri 
(260); . lievi vizi cardiaci 
(117); edanopatie cervicali 
(36); bronchiti (25i; ginoc¬ 
chi valgi (16); parafimosi (25» 
ecc. 

Un'indagine di massa che 
ha dato senza dubbio i suoi 
frutti e che rappresenta un 
elemento oltremodo valido 
deli'interesse verso l’infanzia 
del Comune e dei servizi sa¬ 
nitari de' Comune di Ponle- 
dera. 

p. f. 





Il PCI e la crisi 
italiana 

• il punto • • pp. 120 • lire 
800 • Il testo integrale del 
rapporto e della conclusioni 
di Enrico Berlinguer el Co¬ 
mitato centrale del FCI, 
svoltosi a Rome nell'ellafeia 
1976. ... . 


\ 





























PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Carvanti» 55, tal. 321.921-322.923 • DIffuktona tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 a dalla U alla 21 


r Unità / mercoledì 3 agosto 1977 


La liquidazione elimina il disordine e gli sprechi scandalosi 


LE INIZIATIVE E IL DIBATTITO SUL PREAVVIAMENTO AL LAVORO 


Tpn: il risanamento prepara Una leva che rilahcìàlA Pomìgliano 




'r/v 4.1 


il passaggio al Consorzio 


Consistenti risparmi da quando è stata eliminata la pratica delle trattative 
private - In autunno la nuova strutturazione - Dichiarazione di Geremicca 


r economìa regionale jpronti due progetti 


Agricoltura, industria, artigianato, servizi e turismo: questi ì 
settori su cui puntare — L'importanza delia cooperazione 


Un’intera seduta del Consiglio comu¬ 
nale è stata dedicata alla nuova legge 


L’aumento dei viaggiatori e 
il risparmio sullo straordina¬ 
rio realizzato nelle TPN nel 
giro di poco più di un anno 
di corretta amministrazione 
sono il segno evidente che al 
costituendo consorzio non 
verrà consegnata un'azienda 
in sfacelo, quale era invece 
dopo decenni di clientelismo 
e di malcostume democri¬ 
stiano. 

Le cifre — 6 milioni di 
utenze in più, 800 milioni ri¬ 
sparmiati semplicemente con¬ 
trollando sul serio se le ore 
straordinarie erano necessa¬ 
rie e venivano effettuate dav¬ 
vero — mostrano non solo 
che la corretta amministra¬ 
zione produce introiti e ri¬ 
sparmi, ma mettono in luce 
quali c quanti siano stati 
nel passato, lontano e recen¬ 
te, gli sprechi e le colpe. Il 
ripristino dei filobus — 22 
erano efficienti ma ferrai nei 
depasiti, ne circolavano solo 
4 — sui percorsi Porta Capua- 
na-Secondigliano, sulla Na- 
poIi-Aversa e sulla linea di 
S. Antimo hanno provocato 
un immediato e notevolissi¬ 
mo aumento del numero dei 
viaggiatori. 

L’esigenza dunque c’era, la 
domanda di trasporto era al¬ 
ta, ma mai prima il consiglio 
di amministrazione e il pre¬ 
cedente direttore generale 
avevano ritenuto di soddi¬ 
sfarla. Cosi come per anni 
era stato rinviato ed evitato 
accuratamente sia l’appalto 
per la fornitura di carburan¬ 
te. sia gli acquisti di nuovi 
automezzi; si preferivano 
trattative private e manteni¬ 
mento del fitto con la società 
Sipuia, e sui motivi di que¬ 
ste manovre clientelari sta 
indagando la magistratura. 
Non si dimentichi che l’ex 
direttore ing. Marcello Ros¬ 
setti è finito in galera, ed è 
tuttora imputato di gravi 
reati, per aver rifiutato di 
bandire la gara di appalto del 
carburante, preferendo che a 
venderlo alle TPN fosse la 
società di cui era presidente 
il cognato di Gava, Luigi 
Acanfora. E’ bastato indire 
la gara di appalto per realiz¬ 
zare, nonostante il vertigino¬ 
so aumento del prezzi, non¬ 
ché un aumento degli stessi 
consumi TPN. un risparmio 
di oltre 100 milioni l’anno. 
Ed appena sono arrivati l 
nuovi autobus Sofer. enormi 
somme sono state risparmia¬ 
te restituendo 24 autobus al¬ 
la Sipuia. . • 

Il volto delle TPN sta dun¬ 
que radicalmente cambiando, 
nonostante la disperata op¬ 
posizione di quanti si giova¬ 
vano dello sfacelo, del disor¬ 
dine. dello spreco, dei sistemi 
clientelari. « Si è posto fine 
alla prassi di provvedere agli 
approvvigionamenti — scrive 
nella sua relazione il liqui¬ 
datore prof. Franco di Sa¬ 
bato — mediante trattative ! 
dirette: si è avuto cura di 
bandire gare per tutte le più 
rilevanti occorrerne di beni e 
servizi: dai carburanti e 
pneumatici alle coperture as¬ 
sicurative e alla cancelleria: 
si è provveduto altresì alla 
istituzione di un albo di for¬ 
nitori. Queste iniziative han¬ 
no consentito di realizzare ri¬ 
sparmi di spesa talvolta sen¬ 
sibili... ^>. - .' 

. • - ; ■ «l.» ; 

I depositi I 
come parcheggi 

E’ stato finalmente fatto un | 
inventario dei beni TPN. e j 
del patrimonio aziendale, con- ! 
trollando fra l’altro i tempi 
di « fermo » delle vetture, ri 
ducendoli drasticamente con 
una serie di elementari ac¬ 
corgimenti nelle officine, e ] 
difendendo con serietà beni | 
che sono di tutti, dei lavora- ' 
tori come dell’utenza. ' 

« .4 dimostrazione deìVim- \ 
portanza che nel contesto \ 
aziendale si deve attribuire ^ 
anche a singoli interventi di • 
per sé altrimenti ovvi c ba- 
nati — scrive ad un certo j 
punto il liouidatore — si de- | 
re riferire che sono stale im¬ 
partite disposizioni di assola- i 
lo divieto di accesso ai depo- \ 
sti delle auto private dei di- \ 
pendenti it. Si pensi a quale 
livello era giunta un’azienda 
dove i depositi erano diven¬ 
tati parcheggi...! 

C’è un capitolo, nella rela¬ 


zione al bilancio, relativo ai 
problemi del personale: il li¬ 
quidatore sottolinea che l’al¬ 
ta conflittualità « individua- 
[ le » è una delle componenti 
j più rilevanti delle disfunzio- 
I ni aziendali; e infatti non 
c’è azienda dove sia più alto 
il numero di vertenze per 
qualifiche superiori, e dove 
sembra che nessuno faccia il 
mestiere per il quale è stato 
assunto. 

«/n questo settore è certa¬ 
mente poss'bile — scrive 11 
prof. Di Sabato — ottenere 
qualche risultato evitando 
trattamenti di privilegio e 
recuperando presso il perso¬ 
nale credibilità ed impegno, 
nel rispetto dei diritti acquisi¬ 
ti: ma risultati di rilievo po¬ 
tranno essere conseguiti solo 
mediante interventi struttu¬ 
rali che, da un lato attuino 
un potenziamento dei quadri 
responsabili dei servizi inte¬ 
ressati, e daWaltro determini¬ 
no con precisione lo status 
dei sìngoli agenti nell'orga¬ 
nizzazione aziendale ». 

I rapporti ! 

dei capi | 

Qualcosa in tal senso è j 
stato già fatto: i capi dei ter- . 
vizi non potranno più invia¬ 
re equivoci rapporti al servi- 
i zio legale, dovranno rispon- | 

I de-e anche in giudizio su | 

I quanto affermano a proposi- . 


to del lavoro svolto dai di¬ 
pendenti che ricorrono per 
ottenere qualifiche superiori; 
sta finando l’epoca in cui le 
TPN « soccombevano » siste¬ 
maticamente in giudizio, non 
riuscendo mai — caso stranis¬ 
simo — a documentare seria¬ 
mente le proprie ragioni. 

Dunque, gli enti locali che 
costituiranno il consorzio di 
trasporti de.stinato a sostitui¬ 
re la società per azioni, non 
si vedranno consegnare una 
struttura dissestata, ma una 
azienda avviata sulla strada 
deirefficieiiza e della corret¬ 
ta amministrazione. E’ anche 
l’opinione del compagno An¬ 
drea Geremicca, assessore al¬ 
la Programmazione, per il 
quale il bilancio TPN e i dati 
in esso contenuti n confer¬ 
mano che questa fase tran¬ 
sitoria è necessaria di liqui¬ 
dazione ha mantenuto la ca¬ 
ratterizzazione che la mag¬ 
gioranza consiliare le aveva 
datoiK il Non certo una sven¬ 
dita, o una tradizionale li¬ 
quidazione — aggiunge Ge¬ 
remicca — che andasse ver¬ 
so una assurda cessazione del 
servizio, ma una fase prepa¬ 
ratoria, cioè di risanamento 
tecnico, aziendale e manage¬ 
riale, verso quella più avan¬ 
zata da realizzare con il con¬ 
sorzio ». 

Quando si concluderà dun¬ 
que la vicenda delle TPN? 

« Il consorzio — risponde il 
compagno Geremicca — sarà 
costituito, come da impegni 
assunti dalla maggioranza. 


alla ripresa autunnale: ed 
evidentemente nel quadro del¬ 
la organizzazione consortile 
dovranno essere cautelati il 
diritto degli utenti ad un ser¬ 
vizio efficiente e il diritto 
dei lavoratori ad un rappor¬ 
to fondato su certezze e su 
una attenta contrattazione 
sindacale di tutta la materia 
normativa e salariale ». 

Fine delle 
discriminazioni 

Con il consorzio dunque si 
apriranno possibilità di un 
rapporto ben diverso con i 
lavoratori, dove troveranno 
spazio anche le giuste riven¬ 
dicazioni di perequazione, 
con la cancellazione di assur¬ 
de discriminazioni e « con¬ 
quiste » corporative che pro¬ 
vocano malcontento, disfun¬ 
zioni e sprechi. 

E’ dunque neH’interesse di 
tutti i lavoratori TPN che sia 
realizzata al più presto la 
nuova struttura consortile 
per la quale sta lavorando 
l’amminLstrazlone comunale, 
rispettando, sia pure in una 
situazione difficilissima, tutti 
gli impegni. Le cifre e i fatti 
confermano anche quali sia¬ 
no gli interessi — non certo 
dei lavoratori e degli utenti 
— a cui si richiamano quan¬ 
ti. ancora in questi giorni 
con agitazioni e scioperi pro¬ 
vocatori. determinano pesan¬ 
ti disagi e disservizi. 


L’autorità giudiziaria ha disposto 1 autopsia 

Donna muore per emorragia dopo 
r interruzione della gravidanza 

Ricoverata per quattro giorni ai « Pellegrini » dove era infermiera, la pove¬ 
retta, madre di tre bambini, è stata trasferita solo in extremis al S. Gennaro 


Proposta 
una Consulta 
giovanile 
regionale 

Presso Tassessorato re¬ 
gionale al Lavoro, convo¬ 
cata dairasse-ssore Jevoli, 
si è svolta una riunione 
dei movimenti giovanili 
Nel corso dell’inccntro 
. sono stati ampiamente di¬ 
scussi i problemi della 
grave crisi disoccupazio¬ 
nale che attanaglia la re- 
gicne e. a fronte anche di 
recenti provvedimenti le¬ 
gislativi, si è avuto modo 
di soffermare l’attenzicoe 
sulla necessità di costitui¬ 
re una consulta giovanile. 

A tal proposito, si è con¬ 
venuto che i responsabili 
politici nei pro.ssimi giorni 
valuteranno unitariamente 
con i propri organi statu¬ 
tari, di porre io essere i 
meccanismi di iniziativa 
popolare — avvalendo,si 
di quanto disposto dall’ 
art. 50 dello statuto della 
Regione — per la presen¬ 
tazione di una proposta di 
legge regionale istitutiva 
della consulta giovanile. 


Indagini della magistratura 
sulla morte di una donna, 
spentasi dopo una interruzio¬ 
ne di gravidanza'. Si tratta di 
Concetta Capuozzo, di 37 anni, 
madre di tre bambini, morta 
all'alba di ieri nel reparto 
rianimazione dell’ospedale « S. 
Gennaro » dopo un intervento 
resosi necessario per una gra¬ 
ve emorragia interna. Al « S. 
Gennaro» era stata trasferita 
d’urgenza, lunedi pomeriggio, 
dall’ospedale « Pellegrini ». 
dove si trovava ricoverata da 
quattro giorni. Era stata rico¬ 
verata veiierdì 29 agosto, nel¬ 
la tarda serata: presentava 
una forte emorragia in atto 
per aborto al terzo mese. Ai 
« Pellegrini » (dove fra Taltro 
Ccncetta Capuozzo lavorava 
come infermiera da 15 anni) 
le venne, nella serata stessa, 
effettuando un raschiamento. 
Le condizioni della dcnna so¬ 
no però andate peggiorando 
di giorno in giorno sino a 
quando, l’altro ieri, i sanitari 
consigliarono il trasferimento 
aU'ospedale «S. Gennaro», 
dotato di un reparto di chi¬ 
rurgia ostetrica. Qui veniva 
operata d’urgenza ma dopo 
una notte trascorsa nel repar¬ 
to rianimazicne Ctxicetta Ca¬ 
puozzo è morta ieri mattina 
all’alba. 

Sulle cause dcH’aborto i bi¬ 
sogna cioè vedere se si è trat¬ 
tato di aborto spontaneo o 
procurato) resta ancora molto 
da chiarire. Stando comunque 
al referto medico deH’ospcdale 
« S. Gennaro » — nel corso 
deH’intervcnto chirurgico è 
.stata anche ri.scontrata la per¬ 
forazione dell’utero — i dub¬ 
bi che Concetta Ctapuozzo sia 
morta in seguito a pratiche 
abortive sono forti. Per il dott. 
Di Palma, di turno ieri matti¬ 
na al «S. Gennaro», la per¬ 
forazione dell’utero, la « rottu¬ 
ra della tuba ^ande sinistra » 
e l’ernorragia interna sarebbe¬ 
ro invece state causate da una 
gravidanza extrauterina sulla 
quale non si sarebbe inter- 
ven’uti in tempo. La vicenda 
come detto, è tutt’altro che 


chiara. Il sostituto procurato¬ 
re, dottor Martusciello, ha im¬ 
mediatamente disposto l’au¬ 
topsia della salma che è stala 
trasferita all’istituto di medi¬ 
cina legale. 

Ccncetta Capuozzo aveva 
tre figli: Lello di 13 anni, 
Flavia id 11 e Nunzia di 6. 
Era sposata da 14 anni con 
Antonio Carfano e abitavano 
a Marano in via S. Maria a 
Cubito 87. Poco lontano, al 
numero civico 147, Antonio 
Carrano aveva aperto, da 
qualche anno, un negozio di 
orologeria e di articoli da re¬ 
galo. 

« Concetta è tornata ca¬ 
sa venerdì mattina, finito 
il turno di notte all'ospeda- 
le, e stava bene — ci rac¬ 
conta Antonio, mentre sedu¬ 
to su una sedia, gli occnì 
fissi nel vuoto, stenta anco¬ 
ra ad accettare la morte del¬ 
la moglie. Ma quanto ci di¬ 
ce è contraddittorio con quel¬ 
lo che risulta all’ospedale 
"Pellegrini”: Concetta Ca¬ 
puozzo ha fatto il .suo ulti¬ 
mo turno lì domenica 24 iu- 
glio e non venerdì 29 come 
ricorda suo marito ». « Poi, 
in serata, le sono venuti lor- 
tis.simi dolori all'addome — 
continua Antonio Carrano ». 
Dopo qualche ora. visto Jhe 
i dolori non accennavano a 
.scomparire l'ho accompagna¬ 
ta. con l’aiuto di un vici¬ 
no. ai « Pellegrini ». Qui. '.a 
hanno operata quasi subito: 
mi pare l’abbiano fatto un -.a- 
schiamento. Ma i dolori non 
sono diminuiti — continu.a 
Antonio Carrano — anzi, so¬ 
no sopraggiunte anche forti 
perdite di sangue. I medici 
hanno sempre detto che non 
era niente di grave e. per 
alleviarle il dolore, le hanno 
praticato alcune iniezioni di 
calmanti. Poi. lunedi pome¬ 
riggio. improvvisamente il 
trasferimento ». 

I sanitari dei « Pellegrini » 
dicono di aver segnalato, co¬ 
me previsto dalla legge, il 


caso di aborto della Capuoz¬ 
zo al medico provinciale. So¬ 
lo l’autopsia, il cui esito non 
è ancora noto, potrà chiari¬ 
re se si è trattato di aborto 
spontaneo o procurato. Ma 
in un caso o nell’altro re- 
sterano, pesanti, le responsa¬ 
bilità dei sanitari che — a 
quanto racconta Antonio Car¬ 
rano — avrebbero « trattato » 
una donna in preda ad emor¬ 


ragia da aborto con iniezio¬ 
ni calmanti. Se poi risulterà 
procurato, l’aborto che ha uc¬ 
ciso Concetta Capuozzo, ùn 
altro nome andrà ad allun¬ 
gare la lunga lista di donne 
che hanno perso la vita per 
la mancanza di una legge che 
renda l’aborto più sicuro e 
meno rischioso. 


f. g. 


VOCI DELLA CITTÀ 


Riunione per la zona Mercato 

Anche un’area verde 
a piazza del Carmine 

L'Ufficio tecnico esaminerà il progetto della Soprin¬ 
tendenza - Una rete di bocche antincendio e i servizi 

.Nuova riunione presso l’assessorato all’Annona sui problemi 
delle attrezzature nella zona di piazza Mercato: oltre aH’assc.s- 
sorc Locoratolo era presente anche quello ai lavori pubblici, 
l'icaixii. i dirigenti dell’iifficio tecnico, del Genio civile, dei Vi¬ 
gili urbani nonché i rappre.scnlanti dell'ASCOM (Sciaudone). 
della Confe.screcnti (Mìgliarotti) e del Centro di iniziativa 
foniincrcialc (Caniglia. Napolitano. De Miranda. La Piccirclla). 

Interventi urgenti: è in e.same un progetto, studiato d’inte¬ 
sa eoi Genio civile dal Comune, |)er una rete eli bocche anlin 
ceiulio e per i .«Jcrvizi igienici: per i parcheggi .sono previsti al 
curi .sopralluoghi per reperire aree: rUflicio tecnico comunale 
esaminerà il progetto predisposto dalla Soprintendenza per la 
creazione di un'area di verde in piazza del Carmine, 

I commercianti intervenuti hanno espres.so agli asse.s.sori e 
ai tecnici la loro soddi.sfazione per la proficua collaborazione in 
corso da tempo: la riunione di ieri segue il recente .sopralluo¬ 
go effettuato dall’assessore all’.Annona e dall'ing. capo del 
Genio civile, durante il quale fu possibile concordare con l'im- 
pre.>a che esegue i lavori di via Àlarittima un anticipo al pros- 
.simo ottobre delle opere relative alla carreggiata del Iato 
Cannine. 

II Comune si impegnò, entro Io stesso termine, ad interventi 
per una più funzionale sistemazione deU'intero centro com¬ 
merciale. 


PICCOLA CRONACA 


Le letler* dei nostri lettori — dì interesse cittadino o 
regionale — saranno pubMìcate il mercoledì ed il ee- 
ne.*di dì ogni settimana. I lettori possono indiriazare i 
loro scritti o le loro sesnalazioni — di necessità concisi — 
a a Voci della città > - Redazione Unità - via Cervantes. SS 
- Napoli. 

ITn ìmnpcrnn ' .tffermaz;one in tc'.AZ.ort' al- 

4JII llll|lc:guu , Pesame dei dati n.tziona., di 

iinìifirin i iscrizicne nelle liste ipeciil: 

1 Infatti lo scrivente sosteneva 

ài nvAoereTàomAvalA * questi dati emergeva 

Il preawianienio j una realtà inquietante, con 

Pubblichiamo una leltera » siderato che gl: iscritti in 
delVasessore regionale al la- j Campania erano sette \oi. e 
rora Domenico leroli. Si ri- ! niaggion che ne»ia Lomlxt.- 
ferisce ad un nostro articolo <1-® * Piemonte. 
riguardante un convegno DC Da qui la necessità — aL 
sul preavviamento al lavoro fermava io scrivente — di 
dei giovani. - una politica economica na 

«Prego cortesemente di vo- zionale che tenga conto che 
ler precisare — scrive levoli i preWemi del Nord non po- 
— quanto erroneamente r:- Iranno essere avviati a roba- 
portato a proposito d; un zione senza che si risolv.ino 
presunto "duro attacco con- i prima quelli del Sud. Conse- 
tro il sindacato e >1 ino.i- i guentemente, sempre Io scri- 
mento operaio più in Rene- [ venie rivolgeva un appello 
rale”, • poiché lo scrivente alle forze politiche regionali 
non avrebbe mai potuto as- e alle organizzazioni slnda- 
sumere una tale posizione che J cali, alle quali dava atto del 
avrebbe mortificato un pas- ; proprio costante responsabile 
.salo di militanza e di impc- , impegno, per una comune ini- 
gno neH’organizzazione sinna- zi.rtiva nel cenfronti del go¬ 
dale a sostegno delle lotte del verno centrale affinché p en- 
movimento operaio. desse ulteriormente atto riel- 

Sorprende che rarticol’sta la esistenza di un vero e prò- 
•bbiR stravolto il senso dì una pno "fenomeno Campania" in 


materia d: occupazione gio¬ 
vanile in particolare e di rx:- 
cupazione in senerale. 

Sorprendono, quindi — con¬ 
tinua levoli — le affermazio¬ 
ni deirarl;coìi.^ta. che, pro^ 
bibilmente, considerala la 
particolare impostazione or¬ 
ganizzativa de! convegno, po 
irebbe anche non essere sta¬ 
to presente a! convegno 
stesso. 

Come pure va rilevato e 
sorprende rinesaltezza c tva 
la presenz.» dei giovani DC 
alla ma ni fé*, razione; infatti 
.si può senza ombra dì dub¬ 
bio calcolare in 350 unità i 
presenti e non "le pc^he de¬ 
cine”, così come riferito dal- 
rarticolista. 

Non per .spirito di polemi- 
c.a, ma per amore di verità 
— conclude la lettera — è 
necessario ribadire, anche 
perché sono convinto che 
"l’Unità" è della stessa opi¬ 
nione, che la buona riuscita 
dell’applicazione della legge 
suli’cccupazlone giovanile è 
condizionata allo sforzo ed al¬ 
l’impegno unitario di tutte le 
forze politiche democratiche 
e non. invece, alimentando 
e diffondendo notizie di 'ri¬ 
porto" ». 


IL GIORNO ' I 

Oggi mercoledì 3 agosto j 
19777 Onomastico; Lìdia ido¬ 
mani; Domenico), 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati VIVI 76; nati morti 1; 
deceduti 42; richieste di pub¬ 
blicazioni 21; matrimoni re¬ 
ligiosi 13. 

UFFICI CHIUSI 

Gli uffici deU’.API (.Associa- 
zicoe piccole mdustrie) re¬ 
steranno chiusi dairs al 20 
agosto. Nello stesso periodo i 
resteranno chiusi gli uffici j 
deirAssociazicne nazionale ar¬ 
matori medio e piccolo na¬ 
viglio. 

Gli uffici del Collegio dei i 
ragionieri e dei periti com- ' 
mercialisti di Napoli res% 2 - | 
ranno chiusi iKr ferie du- I 
rante il mese di agosto. Ria¬ 
priranno il primo settembre. 

CORSI PER LAVORATORI 

n Provveditore agli studi 
comunica che seno aperte le 
iscrizioni per i corsi per la¬ 
voratori. Il termine di pre- 
.scntazione delle domande sca¬ 
drà il 10 settembre. 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montccalvario: 
piazza Dante 71. Chiaìa: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. Avvo¬ 
cata-Museo: via Museo 45. 
MercataPendino: piazza Ga¬ 
ribaldi li. S. Lorenzo-Vicarìa: 
via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanora 70. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal¬ 
di 218. Colli ‘Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero Arenalla; 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merlia- 
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Maaini 80. Fuo- 
rigrotta; piazza Marc'Anto¬ 
nio Colonna 21. Seccavo: 
via Epomeo 154. Mlano-Secon- 
difllano: corso Secondiglia- 
no 174. Bagnoli: Campi Fle- 
grei. Pontioalli: via B. Con¬ 
go 52. Poggioraale: via N. 
Poggioreale Àò/B. Poaillipo; 
via del Casale 5. Pianura: 
via Provinciale 18. Chiaiano- 
MarianeHa-Piacinela: S. Ma¬ 
ria a Cubito 441. 


La .< 285 », la legge che fis¬ 
sa i criteri e la natura dei 
provvedimenti per l’occupa¬ 
zione giovanile, si va ad in¬ 
serire in un contesto socio- 
economico-politico assai g^'a 
ve che per il Mezzogiorno 
e per la nostra Regione, in 
particolare, è addirittura 
drammatico. 

I dati pubblicati dal recen¬ 
te rapporto SVIMEZ dimo¬ 
strano che, nel corso del '76, 
il divario tra il Centro-Nord 
e il Mezzogiorno è ulteriav- 
mente cresciuto. Nel Sud il 
reddito è aumentato di appe¬ 
na un terzo rispetto a quello 
registrato al Centro-Nord; e 
aumentata l'occupazione nel 
settore ■ deìl'agricoltura, - ma 
si è avuto un decremento del¬ 
la produzione dell’ll per cen¬ 
to: per l'industria, a fronte di 
un leggero inaremento della 
produzione, vi è stata una 
brusca flessione degli investi¬ 
menti e una flessione del 4 
per cento si è registrata pu¬ 
re neli’industria delle costru¬ 
zioni. Le attività terziarie so¬ 
no leggermente aumentate, 
sempre meno che nel Nord, 
ma con caratteristiche di set- 
toie-rifugio, ciò come conse¬ 
guenza della crisi generate 
dell'economia meridionale. 

Da questa breve esposizio¬ 
ne, si evince che il '76 è sta¬ 
to un anno nero e, quel che è 
peggio, vi sono poche speran¬ 
ze di un miglioramento per 
la fine di questo anno e per 
il '78. 

In questo quadro si va ad 
inserire il problema dell’oc¬ 
cupazione giovanile, che tro- 
. va nella ‘285 un. primo mcr 
mento particolarmente signi¬ 
ficativo di uno sforzo comune 
alla ricerca di soluzioni nuo¬ 
ve, capaci di legare l’azione 
immediata di contenimento 
congiunturale a quelle più im¬ 
portanti di prospettiva nel se¬ 
gno del mutamento e delle 
conquiste di più giusti ed ele¬ 
vati livelli di vita e di svi¬ 
luppo. E ciò grazie ai movi¬ 
menti giovanili, al sindacato, 
alle forze politiche democra¬ 
tiche. ai giovani, alle ragaz¬ 
ze, che hanno lottato per un 
piano più aderente alle neces¬ 
sità del momento che il pro¬ 
getto originario dell’on. An- 
dreotti ignorava, riproponen¬ 
do la solita risposta clientela¬ 
re ai problemi delle giovani 
generazioni. 

La nostra regione, con il 
30 per cento della disoccupa¬ 
zione giovatine, è in testa al¬ 
la graduatoria delle zone de¬ 
presse del Mezzogiorno. ■' 

Per superare l’enorme squi¬ 
librio è necessario individua¬ 
re innanzitutto e bene i set¬ 
tori di intervento per allarga¬ 
re la base occuimzionale at¬ 
traverso posti di lavoro sta¬ 
bili e durativri. Solo così si 
può fare del piano di pre¬ 
avviamento un'occasione di 
rilancio dell’economia campa¬ 
na e meridionale più in ge¬ 
nerale. Secondo noi, i settori 
di intervento che consentono 
di soddisfare questa imperio¬ 
sa esigenza sono essenzial¬ 
mente l'agricoltura, la indu¬ 
stria, Vartigianato. i servizi, 
il turismo. 

Con quali strumenti? An¬ 
che qui le difficoltà non man¬ 
cano. Noi riteniamo che il 
movimento cooperativistico 
possa svolgere un ruolo inso¬ 
stituibile di valido supporto 
in particolare nel settore a- 
gricolo. nella piccola e me¬ 
dia industria, nei settori dell' 
artigianato e dei servizi. Per 
quanto riguarda l’agricoltura, 
si deve passare a stendere 
subito un piano cooperativi¬ 
stico che tenga conto della 
trasformazione di terreni de¬ 
maniali e patrimoniali, con¬ 
cessi dai Comuni, dalle Co¬ 
munità Montane e dalla Re¬ 
gione, oltre che della tra¬ 
sformazione dei prodotti a- 
gricoli. della gestione dei ser¬ 
vizi tecnici e della messa a 
coltura di terreni incolti o 
mal coltivati. 

I servizi, 
la scuola 

Per quanto attiene, invece, 
al settore dei servizi, anche 
qui si tratta di usare la strut¬ 
tura cooperativistica. Si pos¬ 
sono creare delle cooperative 
per la gestione dei servizi so- 
cio-sanitan e per la gestione 
scolastico-culturale. Nel prl- 
• mo caso si tratta di supera¬ 
re la vecchia concezione del¬ 
la salute fisica e psichica dei 
cittadini. Ecco allora l'orga¬ 
nizzazione del ini oro con la 
offerta dei servizi socio as¬ 
sistenziali e quindi l'impegno 
di operatori qualificati su 
problematiche riguardanti l' 
uomo, l'ambiente, la società. 
Nel secondo caso. coUegando 
la scuola agli Enti locali, bi¬ 
sogna supern.re la cGncez:one 
della scuola come «corpo sc- 
[ parato}' dalla società per al- 
1 treziare i servizi culturali 
f biblioteche, musei, teatri, ar¬ 
chivi, ecc.i, il tempo libero, 
nella prospettiva dell'educa¬ 
zione permanente di anima¬ 


zione e di crescita civile delle 
comunità. 

osvetto tiy'ratrt d‘;l- 
la «285» non meno importante 

■ • • ' Iter •mi 

strettamente legato a questo, 
è li piuuiemii Ueila ju-inu.iune 
professionale. Far discendere 
iu formazione da scelte pre¬ 
cise e reali che aderiscano al¬ 
lo sviluppo della Regione per 
scongiurare le facili e nume¬ 
rose tentazioni di ridurre il 
piano ad un grosso pacchetto 
assistenziale, è un impegno 
irrinunciabile dei movimenti 
giovanili. E’ importante, quin¬ 
di, che la formazione pro¬ 
fessionale venga programma¬ 
ta in modo che essa possa in¬ 
tervenire attivamente sul 
mercato del Lavoro tanto da 
modificare la tendenza al sot¬ 
tosviluppo dell'economia cam¬ 
pana. In questa direzione bi- 
• sogna dare spazio e peso a- 
gli Enti locali e al sindaca¬ 
to, Cd in particolare a quest’ 
ultimo che già ha avuto modo 
di approfondire questi temi 
in quella che è stata definita 
la «vertenza Cnmpaiiian. 

Un’occasione 
da non perdere 

Ci sembra questo il modo 
di dimostrare che finalmen¬ 
te si ha volontà di uscire da 
questo lungo tunnel della cri. 
si. La nostra Regione non 
può perdere ancora una vol¬ 
ta il tram della salvezza. Le 
66.000 domande di iscrizione 
nelle liste speciali attendono 
una risposta, che deve esse¬ 
re la più positiva possibile. 
Abbiamo oggi questa opportu¬ 
nità, anche se modesta. Uti¬ 
lizziamola appieno e con ri¬ 
gore. Facciamo sì che que¬ 
sta legge sia un'occasione di 
rilancio dell'economia regio¬ 
nale: più che un impegno è 
un dovere delle forze demo¬ 
cratiche verso i giovani, ver¬ 
so i lavoratori, verso tutto il 
Paese. 

Eduardo Paracuollo 

membro del Comitato 

Centrale della Federazione 
Giovanile Socialista Italiana 


j A che punto siamo con il 
j preavviamento al la voi o a 
Pomìgliano, dopo che circa 
un mese fa in una assem¬ 
blea di zona indetta dai con¬ 
sigli di fabbrica dell’Alfasud. 
dell’Alfa Romeo, deH’aerita- 
lia e dai comuni del Nolano, 
si era registrata una forte 
unanimità sulle possibilità di 
applicazione della legge? 

Si disse anche in nuniero.si 
interventi che le po.ssibilità di 
realizzazicne non dovevano 
essere viste solo in relazione 
ni grandi gruppi industriali, 
ma bisognava fare uno sfor¬ 
zo verso i settori più ab¬ 
bandonati: agricoltura, servi¬ 
zi sociali, risanamento dei 
quartieri. 

Da quel primo appuntamen¬ 
to ad oggi è stato fatto dai 
! disoccupati, dalle forze gio¬ 
vanili. dai pariti democratici, 
un lavoro di informazione e 
di sensibilizzazione su tutto 
quanto è contenuto nella leg¬ 
ge. sulla iscrizione alle liste 
speciali. Ultima iniziativa, è 
stata una seduta del consiglio 
comunale con la presenza 
delle organizziizioni giovanili 
dei partiti democratici e del¬ 
ie organizzazioni sindacali, i 
quali nel corso del dibattito 
hanno voluto sottolineare co¬ 
me un forte impegno unitario 
intorno alla legge per il pre¬ 
avviamento, sia in questa 
parte del Mezzogiorno condi¬ 
zione inciispensabile per una 
sua rapida e giusta attua¬ 
zione. Lo stesso ha fatto l'as¬ 
sessore al Lavoro, compagno 
Tramontano nella sua rela¬ 
zione. Sulla base di questo 
spirito che anima le forze 
politiche — ha detto —- si 
deve fare in modo che l’en¬ 
te locale abbia una funzione 
primaria. 

Fino ad oggi sono siati ri¬ 
tirati a Pomìgliano 1400 mo¬ 
duli. i consegnati sono 650 
e tutto questo perché non par¬ 
tiamo da zero, dal momento 
che esistono di fatto delle 
strutture associative sulle 
quali si può contare; una 
Coop-commerclo, una Coope¬ 
rativa Artigiana. Come «sfrut¬ 
tare» già da adesso queste 
strutture? 

Il problema semmai, è sta¬ 
to detto, è di dotare la città 
ed il movimento che si va 


sviluppando, di strutture che 
garantiscano rapporto di col¬ 
laborazione con l’Ente locale 
e le forze politiche e sociali. 

E’ stata appunto questa ne¬ 
cessità che ha portato alla 
costituzione c’ii una Consulta 
giovanile per il preavviamen¬ 
to al lavoro. 

« per noi — sostiene il com- 
tuigno Crescenzo Aliberti del¬ 
la FGCI — si tratta soprat¬ 
tutto di dispiegare una bat¬ 
taglia in modo ampio e In¬ 
telligente. Il Comune deve ap¬ 
prontare i progetti per le ope¬ 
re pubbliche ascoltando il pa- 
; rere della Consulta. Insomma 
vogliamo che essa abbia una 
capacità decisionale ». Ma 
quali sono i programmi del¬ 
la Giunta? 

« Per il Comune di Pomi- 
gliano — risponde il compa¬ 
gno Tramontano — abbiamo 
già due progetti approntati, 
l’uno di risanamento igienico 
di un quartiere, l’aliro che 
prevede la costruzione di una 
.otu'.oiecA Comunale con un 
finanziamento della Regione 
di 130 milioni ». 

Si punta, quindi, oltre che 
aui settori tradizionali c»?lla 
legge anche su progetti già 
previsti che possono far assu- 
mc.se alla leggo di preavvia- 
memo una funzione non af¬ 
fatto lontana dalle esigenze 
dei quartieri delle grandi cit¬ 
tà. Le stesse difficoltà di tro¬ 
vare un posto di lavoro in 
questa zona nonostante la 
grande concentrazione ope¬ 
raia esistente pone problemi 
di un più ampio e solido 
movimento democratico tra 
tutte le forze che hanno con¬ 
dotto nel Paese la battaglia 
per l’occupazione. 

La già citata seduta del 
consiglio comunale, con il 
contributo proficuo della stes¬ 
sa DC solitamente poco at¬ 
tenta a Pomigliano a queste 
novità, si è conclusa con 1’ 
approvazione unanime di un 
cocumento in cui oltre a ri 
volgere un ulteriore appello ai 
giovani per l’iscrizione alle li¬ 
ste speciali, si auspica che 
I centinaia di giovani a Po- 
migliano siano sottratte al 
lavoro nero e a quello prc 
cario. 

Nunzio Ingiusto 


• CADAVERE 
IN MARE 

Il cadavere di un uomo è 
stato ripescato nel pomerig¬ 
gio di ieri nello specchio d’ 
acqua antistante via Pozzuo¬ 
li. tra Bagnoli e La Pietra. 
Lo ha recuperato Raffaele 
Mazzoni di 18 anni, abitante 
in via Ccnsalvo 103. E’ stato 
poi identificato attraverso un 
documento di riconoscimento 
I che la polizia gli ha rinvenu¬ 
to addosso: si tratta di Anto¬ 
nio Marino di 53 anni, via Pol¬ 
veriera 33. In una tasca dei 
pantaloni aveva quindicimila 
lire. Non è ancora chiaro se 
si tratta di una disgrazia o 
di un sucidio. Sono in corso 
indagini per stabilirlo. 


SPECIALE BAMBINI 
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Racconta 
la tua estate! 


Fino a settembre nel¬ 
le pagine di Napoli e del¬ 
la Campania pubblichere 
mo lavori di ragazzi — 
fino a 12 anni — che ci 
descrivono come passano, 
passeranno o avrebbero 
voluto passare le loro va¬ 
canze. 

Ma come possono i no¬ 
stri giovani lettori descri¬ 
vere ciò? 

CON FOTO 
CON SCRITTI 
CON DISEGNI 
CON COLLAGE 


oppure 

COME MEGLIO 
CREDONO 

Basta poi che il lavoro 
sìa indirizzato a RAC¬ 
CONTA LA TUA ESTATE 
- redazione dell'Unità - 
Via Cervantes, 55 - Na¬ 
poli - indicando chiara¬ 
mente indirizzo e — even¬ 
tualmente — il numero di 
telefono. 

Alla nostra iniziativa ha 
aderito « RADIO ANTEN 
NA CAPRI » (che tra¬ 
smette su MHz 100 in mo¬ 


dulazione di frequenza, 
via Crispi), che ha mes¬ 
so in palio, fra tutti i 
bambini che partecipe¬ 
ranno alla nostra inizia¬ 
tiva, un buono premio da 
50.000 lire e 10 palloni da 
calcio. 

I ragazzi che mandano 
i lavori alla nostra reda¬ 
zione avranno anche la 
possibilità di essere invi¬ 
tati a «RADIO ANTEN 
NA CAPRI » per raccon¬ 
tare dal vivo la loro espe¬ 
rienza estiva. 

OGGI pubblichiamo il 
lavoro (un disegno) di 
ANNA BRUNO abitante a 
Torre del Greco in vìa 
Bufale; e lo scritto di 
una bambina di Anacapri, 
ANGELA STAIANO, di 10 


Io vado al mare 
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C’è anche chi 
fa il bagno 
in monokini 


Io forse sono una bam¬ 
bina fortunata, perché ho 
avuto In po.s.sibilità di far¬ 
mi i bagni in piscina tutti 
i giorni sema pagare l'in¬ 
gresso perchè mia madre 
lavora lì come aiutante in 
cucina. Ma io penso che 
gli altri bambini non ran¬ 
no in piscina come me. lo 
ho tanti amici uniti e .sia¬ 
mo molti: ci .sta la figlia 
deìla padrona che ogni 
giorno dice: « Angela a- 
spettami che ci facciamo 
il bagno insieme >. 

E in questo stabilimento 
balneare ci lavora mio fra¬ 


tello e mio cugino e fac 
Clamo una cera famiglia. 
Ijo padrona, ogni giorno, 
mi regala il gelato e mi 
fa il panino. Que.sto .sta¬ 
bilimento si chiama « Net¬ 
tuno *. for.se è U più beilo 
di Capri, ma tante perso 
ne non l'hanno ancora vi 
.sitato. 

Ci sono due piscine una 
per i piccoli in cui ci toc¬ 
co poi ci sta la piscina 
per i grandi che io ci toc¬ 
co quasi. Ci sta anche la 
.scaletta per scendere a 
mare e hanno la barca di ■ 
salvataggio. C'è un bagni- 




no che SI chiama Riccardo 
ha I baffi ed è cosi sim¬ 
patico e lui ogni giorno in¬ 
venta una barzelletta e le 
dice a tavola e ci fa ride¬ 
re mo\tis.simo e sa fare 
.Stanilo e Olio. 

Il cuoco si chiama .Ar¬ 
mando è un pT>’ nerro.so. 
strilla e io quando vado in 
cucina mi grida sempre. 
.Ma quando .strilla, subito 
.si calma e diventa buono. 
Ha i baffi e ha pochi ca 
pelli. Ma cucina molto 
buono. 

Poi c'è Anna, che è una 
ragazza di trent’anni e io 
quando vado dentro ba¬ 
gnata mi dice: Angela 
vai .subito fuori che sei 
bagnata ». Questa Anna ha 
vergogna di farsi il bagno, 
ma delle donne si hanno 
fatto il bagno senza il pez¬ 
zo di sopra. 

.\NGEL\ ST.AI.ANO 
IO anni 
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Da due anni dovrebbero essere appaltati i lavori di copertura di un alveo 

È la ^Cassa» responsabile 
della protesta a S. Arpino 


\ * « 

Una nota del Consorzio del porto 


■\ :ìx 


f. .1 ? 


Demanio marittimo: 
perché la revisione 
delle concessioni 


PAG. 11 / napoli«cqmpq nig 

, - » 4 • 

Ha indetto uno sciopero dei lavoratori della ceramica 

««•Scavalca i sindacati 

me 

li il sindaco de di ttava 


i t . ^ 

Una fo/^na a cielo aperto che convoglia le acque della zona alta di'Napoli Si è inteso regolarizzare quelle,con canoni Protesta delle forze democratiche - Grave atto di col- 
A S. Sebastiano al Vesuvio bloccate alcune strade per la mancanza d’acqua mai aggiornati del disciolto ente autonomo laborazìone con i neofascisti da parte della giunta 


Un paio di centinaia di per¬ 
sone l’altro giorno hanno 
' bloccato la linea ferrovl-aria 
Napoli-Roma all'altezza del¬ 
la stazione di S. Arpino. 

Questa occupazione, l’enne- 
slma della serie su questa li¬ 
nea, ha causato enormi disagi 
A migliala di viaggiatori. Tre 
treni — come abbiamo scrit¬ 
to ieri — sono stati bloccati 
per tutta la durata della ma¬ 
nifestazione, mentre gli altri 
convogli sono stati deviati per 
altre linee, ma 1 disagi sono 
stali lo stesso enormi. 

Al di là della protesta degli 
abitanti del paese c’è da dire 
che l’occupazione delle linee 
ferroviarie crea danni ad al¬ 
tri lavoratori, a gente comu¬ 
ne, perché 1 ricchi, si sa, 
non usano la ferrovia per 
spostarsi, m-a preferiscono 
mezzi più comodi. 

Gli abitanti dì S. Arpino 
— ultimo paese al confine tra 
la provincia di Napoli e quel¬ 
la di Caserta — hanno pro¬ 
testalo perché all’interno del 
loro paese scorre un « ca- 
vone» che trasporta liquami, 
acqua piovana, detriti. Que¬ 
sto alveo parte dal Camaldoli 
e arriva fino ad una « va¬ 
sca » che è situala nell’area 
del comune di Succivo — e 
cpiesta vasca sorge a fian¬ 
co deH’edificio scolastico di 
questa cittadina — racco¬ 
gliendo liquami lungo tutto il 
percorso. Il letore che emana 
dall’acqua — molto spesso 
usata per Irrigare gli ortag¬ 
gi — d’estate diventa insop¬ 
portabile. 

E quest’alveo — rqsponsa- 
bilc anche di una paurosa al- 
luzione il 20 settembre del 
'74 — non genera solo « odo¬ 
ri » ma anche malattie infet¬ 
tive. Negli ultimi mesi sono 
ben 6 1 casi di epatite 

virale registrati a S. Arpino 
ima in lealtà l’incidenza di 
questa malattia infettiva e 
ben più grave perché non 
vengono denunciati dai medi¬ 
ci tutti i casi che si verifi¬ 
cano) e il tifo è presente in 
m.aniera quasi endemica. 

E’ chiaro che l’esaspera¬ 
zione degli abitanti di S. Ar- 
pino è aumentata man mano 
che l’estate avanzava, fino a 
sfociare nella protesta dell’al¬ 
tro giorno. 

Ma qual è in realtà la si¬ 
tuazione? 

Il progetto per la copertura 
di quest’alveo è inglobato in 
quello più ampio, net,li ilisin- 
quiniUnéita. 'jfclfd-ctt'-NTa-''- 
èpoli. Il comune di S. Arpino 
ha chiesto più volte che si, 
dia Inizio ai lavori di coper¬ 
tura. ma la Cassa del Mez¬ 
zogiorno non ha mal dato 
risposte positive. I Comuni 
delia zona ateilana, dopo la 
famosa alluvione del ’74 che 
c-iUEò 4 morti, hanno costitui¬ 
to un consorzio che ha pre¬ 
disposto un progetto per la 
copertura di questo alveo. Il 
progetto — stilato da proget¬ 
tisti della « Cassa » — venne 
consegnato due anni fa agli 
organi tecnici della Cassa per 
il Mezzogiorno, ma da allora 
né i lavori sono stati appal¬ 
tati né SI è avuta notizia di 
un loro imminente inizio. 

Oggi si dovrebbe riunire il 
comitato delle regioni meri¬ 
dionali presso la Cassa per 
il Mezzogiorno che ha all’or¬ 
dine del giorno — inserito, 
a quanto pare,, solo dopo la ■ 
protèsta del cittadini di S. Ar- 
pino — che dovrebbe — al¬ 
meno così sperano gli abi¬ 
tanti de! comune — attribui¬ 
re l’appalto dei lavori per la 
copertura deU’alveo. 

Un’altra protesta è stata at¬ 
tuata (erano in massima par¬ 
te donne e bambini) a S. Se- 
ba.stiano a! V'esuvio per man¬ 
canza di acqua Hanno occu- 
p.ato via Piromallo, via Gari¬ 
baldi e via Gram.sci e han¬ 
no acceso falò con vecchie 
suppellettili e copertoni d’ 
auto. 

Fanno parte di un nucleo 
di 200 famiglie che abita in 
v;-a Vesuvio ni confine tra il 
comune di S. Sebastiano e 
quelto di Cercola e da anni 
non hano l’acqua in casa. 
Vengono rifornite con auto¬ 
botti. Hanno sempre chiesto 
che venisse realizzata ki con¬ 
dotta per avere l’acqua in ca¬ 
sa ma non hanno ottenuto 
nulla. Di qui la loiv protesta. 


H I II Consorzio autonomo del 

porto di Napoli in mento alle 
conce.ssloni del demanio ma 
rittimo non ancora rinnovate 
fa alcune precisazioni. 

In primo luogo che si è in¬ 
teso regolarizzare le conces¬ 
sioni provenienti dal ce.ssa- 
to ente autonomo le quali, 
nella stragrande maggioran¬ 
za, sono state mantenute ne¬ 
gli ultimi dieci anni (per 
quelle aumentate nel *75 o 
'76 l'aumento non è previsto) 
con canoni mal aggiornati. 

D’altra parte — è detto in 
una ilota — il consiglio diret¬ 
tivo ha dovuto dare esecuzio¬ 
ne ad una precisa norma di 
legge istitutiva (articolo 22. 
2. comma) che dispone la re¬ 
visione delle concessioni e do¬ 
gli appalti del cessato ente 
autonomo « verificandone la 
rispondenza alle nuove esi¬ 
genze delle attività portuali». 

In base a queste considera¬ 
zioni, li Consorzio autonomo 
del porto ha ritenuto di fin¬ 
ca rlco ai concessionari di 
inoltrare la richiesta di re¬ 
golarizzazione delle conces¬ 
sioni. In proposito viene pie- 
cLsato che il termine di dieci 
giorni si riferisce alla pre¬ 
sentazione delle domande e 
non al pagamento dei canoni 
arretrati, che deve avvenire 
comunque prima del rilascio 
della concessione a titolo 
provvisorio. 

Infine — precisa ancora 

Cosi si presenta la vasca di raccolta delle acque che provengono aalla zona alta di Napoli il Consorzio — sono state in¬ 


viale lelie.'c d! diffida ai 
concessionari, dove pure esi- 
.slevano le condizioni di im- 
modiata Ingiunzione di sgom¬ 
bero, data la persistente mo¬ 
rosità: nei confronti del ri¬ 
storante « 'rransatlaiiUco », 
invece, la. ingiunzione è nata 
dalla con.stai.izionp di una 
pesante morosità, ammontan¬ 
te a circa 18 milioni. 

La nota conclude allerman- 
do che '.e decisioni del Con¬ 
sorzio autonomo del porto, 
rivolte a tutelare l’ordine ed 
a evitale quanto p|ù ■ volte 
denunciato dalla stessa stam¬ 
pa — c c.o? «aggressioni» al 
turisti sono, pertanto, piena¬ 
mente conformi all’impegno 
di tutelare l’interesse pubbli¬ 
co. a sostegno della struttu¬ 
ra turisi-ca, commercia'e e di 
.servizio della città di Napoli 
c per li. riprea.i economrj.i 
delia Cimo in a 



A Casona centro, alle 18. 
riunione dei gruppi ccosilla- 
ri della zona sul preavvui- 
meoto cm Langella. 

DOMANI 

A Peodino, alle 18,30. as¬ 
semblea sull’accordo program¬ 
matico e la campagna per la 
stampa comunista con A. 
Mola. 


Il colpo messo a segno da quattro banditi neirufficio postale di Bacoli 

Pagano le pensioni: rapina di 20 milioni 

Colpito alla testa, con un calcio di pistola, il direttore deirufficio - Nel locale c’erano 15 persone 
Un complice attendeva in auto i tre che hanno agito a viso scoperto - Vane le ricerche dei malviventi 


GROTTAMINARDA 


Esplosi, ^olpi di jiijlflp cfpiro 
lo casa del compagno Fiammìa 

I CC tentano di accreditare la tesi della casualità dei* 
l'accaduto - I partiti chiedono al prefetto di AveI* 
lino che venga fatta piena luce sull' episodio 


AVELLINO — Numerosi colpi 
di p.stola sono stati esp.osi 
contro l’abitazione del ccm- 
p.igno Angelo Flammia, con¬ 
sigliere regionale, a Grotta- 
mm-arda. Uno dei proiettili è 
penetrato, attraverso l’infis¬ 
so di un balcone della casa e 
s’è conficcato nella parete 
della camera. 

I carabinieri, che hanno 
subito avviato le indagini, 
tentano di accreditare la te¬ 
si secondo la quale s’è tratta¬ 
to di un fatto del tutto ca¬ 
suale e che non avrebbe al¬ 
cuna matrice politica. Secon¬ 
do gli investigatori nella stra¬ 
da dove abita il compagno 
Flammia si sarebbe verificata 
una rissa tra gruppi di giovi- 
na.stn per futili molivi e nel 
corso della stessa sarebbero 
stati esp’osi alcuni colpi d: 
p’stola che hanno raggiunto 
i’abitazione del consigliere re 
gionale. 

E’ una tesi, per la verità, 
che lascia piuttosto perplessi 
da! memento che. se così si 
fossero svolti i fatti, il pro¬ 
iettile penetrato nell’abitazio¬ 
ne. che è al primo piano, si 
sarebbe dovuto conficcare nel 
soffitto non nella parete. Ciò 
perché, semp-e attenendoci 
alla ricostruzione dei carabi¬ 
nieri. il colpo sarebbe partito 
dal b.asso verso l’alto. 

Comunque, appena appreso 
dell'accaduto, i rappresentan¬ 
ti dei partiti democratici si 
sono recati in delegazione 
pre.s5o il prefetto di Avellino 
al quale hanno chiesto che 
s:a fatta piena luce sul gra¬ 


ve episodio e che quanto pri¬ 
ma sia fornita una versione 
dei fatti che si basi prima 
di tutto sulla perizia balistica. 

Al momento non ci sono 
elementi che possano suffra¬ 
gare una tesi rispetto a un’al¬ 
tra ma non va sottovalutato 
il momento in cui avviene 
questo episodio, caratterizzato 
daireslstenza di problemi con¬ 
nessi aH'insediamento FIAT 
quali il collocamento della 
manodopera e la realizzazio¬ 
ne di case. 


Scambio di 
consegne tra. 
gli ammiragli 
Tomasuolo e Baldini 

Nel piazzale della base na¬ 
vale. si è svolta ieri, la ceri¬ 
monia del cambio di conse¬ 
gne del comando in capo del 
Dipartimento militare marit¬ 
timo del basso Tirreno tra 
rammiraglio di squadra Lui¬ 
gi Tomasuolo e rammiraglio 
di squadra Aldo Baldini. Era¬ 
no presenti numerose autori¬ 
tà civili e militan. L’ammi¬ 
raglio Tomasuolo ha presen¬ 
tato agli ufficiali, sottufficia¬ 
li e marinai, presenti nel piaz¬ 
zale. il nuovo comandante in 
capo. 

Dopo il passaggio di con¬ 
segne, l'ammiraglio Tomasuo¬ 
lo ha rivolto semplici e com¬ 
mosse parole di commiato 


Si stavano pagando le 
pensioni ad una quindici¬ 
na di persone all’ufficio 
postale di Bacoli. quando 
sono entrati tre rapinatori 
che hanno trafugato 20 
milioni in contanti ed han¬ 
no ferito il direttore del- 
l’ufflcjo che aveva tentato 
di resistere allà 'Pàplhh. , 

Neli’ufficio postale di via 
Risorgimento — come det¬ 
to — alle 9,45 si stavano 
pagando le pensioni. Una 
quindicina di persone at¬ 
tendevano il loro turno da¬ 
vanti Io sportello, quando 
un’auto si è fermata con 
grande stridore di freni 
davanti le porte dell’uf¬ 
ficio. Uno dei quattro oc¬ 
cupanti dell’auto rimane¬ 
va ai volante mentre gli 
altri tre scendevano, con 
fare circospetto, ed entra¬ 
vano nei locali dell'ufficio. 

Un attimo di esitazione 
poi l tre giovani hanno 
pronunciato le fatidiche 
parole: « Questa è una ra¬ 
pina! Mani ini alto > ed 
hanno estratto, contempo¬ 
raneamente. le pistole che 
fino a quel momento ave¬ 
vano tenute nascoste in 
tasca. 

Il direttore dell’ufficio. 
Francesco D’AIema — un 
louarantaclnquenne resi¬ 
dente in via De Rosa a 
Bacoli — tentava di tergi¬ 
versare. affermando che i 
soldi non c'erano, che era¬ 
no pochi, che la rapina 
non valeva la pena di of- 
fettuaria e cosi via. 

Ma i rapinatori dopo un 
alluno di sbandamento — 
forse perché non si aspet¬ 
tavano una simile reai'.io- 
ne — ripetevano la loro ri¬ 
chiesta e di fronte al nuo¬ 
vo tentennamento del di¬ 
rettore dell'ufficio postale 
lo colpivano con il calcio 
d: una * pistola alla testa 
tramortendolo. 

In questo modo aveva¬ 


no via libera e riuscivano 
ad arrivare ai cassetti che 
contenevano il denaro. In 
tre sacchetti i tre giovani 
malviventi riuscivano a in¬ 
filare circa 20 milioni. Poi 
minacciando ancora con 
le pistole i presenti, usci¬ 
vano. fuggendo a bordo 
dell'auto che li aveva at¬ 
tesi .all’esterno. 

■ Naturalmente appena 1 
malviventi sono scappai» i 
presenti hanno soccorso 
Francesco D’Aiema che ha 
riportato una ferita lacera 
contusa alla testa (ma le 
sue condizioni non sono 
gravi). Sul posto, sono 
giunti anche i carabinieri 
di Bacoli che hanno ini¬ 
ziato le indagini e predi¬ 
sposto una .serie di posti 
di blocco. Ma nonostante 
queste iniziative, dei rapi¬ 
natori non è stata, ancora, 
trovata traccia. 


Assemblea unitaria 
' delle fabbriche ’ 
della zona Flegrea 

I consigli di fabbrica del- 
runidal. deU’Italsider e della 
Ediiimpìanti hanno tenuto 
una riunione congiunta per 
esaminare la situazione ve¬ 
rificatasi nel Mcz.zogiomo e 
in particolare ntlla zona Fle¬ 
grea in seguito ai gravi at¬ 
tacchi portati dalie oarteci- 
pazioni statali ni livelìi occu¬ 
pazionali. I tre consigli di 
fabbrica hann oapprovato un 
documento nel quale propon¬ 
gono la convocazione di un 
attivo delle strutture sintla- 
cali di tutte le fabbriche del¬ 
la zona Flegrea con la par¬ 
tecipazione delle strutture 
provinciali e regionali del 
sindacato e la realizzazione 
di un coordinamento delle 
fabbriche in crisi per orga¬ 
nizzare forme di lotta più 
opportune per la difesa e lo 
sviluppo deH’occupazione. • 


Stabiliti gli 
indirizzi generali 

; II. progetto, ; 

. ' i . ‘ ) K* • >' ) *» *( ’v , 

per l'area 
metropolitana 
di Napoli 

La commissione speciale 
per rintervento straordinario 
in Cani-pania del ccnsiglio 
regionale ha espresso alcune 
opzicni .sui progetti speciali 
interessidti il territorio del¬ 
la regicrte. In particolare, per 
quanto -riguarda l’area me¬ 
tropolitana di Napoli è stato 
preposto uno studio generale 
di riferimento per rassetto 
territoriale e produttivo del¬ 
l’area. T^ale-azicne trova una 
sua prima motivazicne gene¬ 
rale • esigenza di calare.l’in- 
sieme degli interventi io un 
contesto il più possibile ra¬ 
zionale di scelte di quadro di 
riferimento. 

Una seccnda motivazicoe 
va ricercata nell’esigenza del 
coordinamento, attraverso 
una venfica del quadro delie 
compatibilità tra i diversi 
momenti e competenze di in¬ 
tervento su! territorio. Si può 
co-sì porre rimedio all’mesi- 
stfnza di un piano di a.ssetto 
territoriale isiituzicnalc de¬ 
finito. e porre le premesse 
— qualore lo studio stesso 
fasse recepito dalla Regicne 
—per la costruzione di un 
piano s’i-ralcio di assetto del 
;crr'»or-o nel comprensorio 
di inte-veoto del progetto 
per l’arca metropolitana di 
Napoli, considerando l’area 
metropolitana come area-pro¬ 
gramma. ambito cioè di dìf- 
fusime degli effetti crcno- 
mici e sociali a cui si inten¬ 
de ccntnbuire con gli inter¬ 
venti che si attueranno at¬ 
traverso U progetto speciale 


S.ALERN'O — Per dopodoma¬ 
ni è previsto uno sciopero dei 
lavoratori della ceramica di 
Cava. Ad indirlo non sono 
state le organizzazioni sinda¬ 
cali ma — fatto singolare — 
il sindaco e la commissione 
consiliare Problemi del La¬ 
voro del comune. E' stata 
ima decisione che ha provo¬ 
calo l’immediata reazione del¬ 
le organizzazioni sindacali e 
dei partiti della sinistra. 

' II 23 luglio, In seguito alla 
sollecitazione del gruppp con- 
.siliare comunista, si tenne a 
Cava una seduta del consi¬ 
glio comunale con all’OdG i 
problemi occupazionali e in 
modo particolare la situazìo 
ne della ceramica Cava, oc¬ 
cupata da circa 5 mesi dalle 
maestranze. Emerse dal di¬ 
battito una ferma accusa al¬ 
la amministrazione DC. pre¬ 
sieduta dal sindaco Angrisa 
Ili, che ha brillato fino ad 
oggi per la proprio impoten¬ 
za di fronte ai gravi proble¬ 
mi della città di Cava. In 
.seguito il sindaco, contrav¬ 
venendo alla deci.sione scatu¬ 
rita al Consiglio di avere un 
confronto fra gruppi politici 
democratici e organizzazioni 
sindacali per proclamare un.a 
giornata di lotta, convocò la 
commissione consiliare pro¬ 
blemi del lavoro in assenza 
di CGIL c CISL, indiceiKlo 

10 sciopero per venerdì 5 ago- 
.sto e stabilendo di tenere una 
r unione sulle modalità di 
.svolgimento il primo agosto. 

■< ^ L’altro giorno, in' questa ' • 
riunione, i rappresentanti del 
PCI hanno contestato da una 
parte la decisione arbitraria 
di far dichiarare lo sciopero 
alla ' commissione consiliare: 
e daU’altra hanno chiesto che 

11 rappresentante del MSI la¬ 
sciasse la riunione. 

.Alla pregiudiziale .sollevala 
il .sindaco ha risposto che es¬ 
sendo vT a casa sua » avrebbe 
fatto « ciò che voleva ». .Non 
potendo tollerare tale arro¬ 
ganza PCI. PSI. CGIL, e 
CISL hanno abbandonalo la 
riunione. 

Pienamente in linea con la 
tradizione di solidarietà che 
lega MSI e giunta, il sindaco 
ha commesso un grave .gesto 
di prepotenza avocando ad 
una commissione consiliare il 
compilo che compete alle or¬ 
ganizzazioni sindacali, ma ha 
anche dato una patente di de¬ 
mocrazia. che non gli tocca, 
ai neofascisti. 

In merito a onesta vicenda 
Gennaro Giordano, della se¬ 
greteria provinciale CGIL ha 
dichiarato eh« non so’o la 
CGIL e la CISL avevano po¬ 
tuto aoprendere della riunio 
ne dell’altro ieri solo da una 
televisione locale, ma che il 
verbale di convocazione di 
tale riunione prevedeva la 
partecipazione dei partiti del¬ 
l’arco costituzionale oltre che 
dei .sindacati unitari e che 
quindi, per nessuna ragione, 
il sindacato unitario avrebbe 
potuto partecioare ad una riu¬ 
nione a cui facevano parte i 
fasei.sti. 

Giordano In anche preci¬ 
sato che la CGIL c la CISL 
hanno sempre lottato a ’.’ian- 
co dei lavoratori e che qirndi 
non significa mancanza di so¬ 
lidarietà con la battaglia del¬ 
la ceramica Cava il respin¬ 
gere una giornata di lotta 
proclamata in modo comple¬ 
tamente anomalo c scor-elto. 

tale proposito ~ ha prò 
seguito Giordano — il sinda¬ 
cato ritiene indisocnsabilc an¬ 
dare alla individuazione del¬ 
le controparti reali quali go¬ 
verno c regione (che già è 
stata impegnala in tal .senso) 
che al momento scuO assenti 
da ogni attività pubblica de¬ 
cisionale. E’ chiaro che ogni 
azione di lotta non potrà es- 
.^erc concordata c gestita .se 
n'^n dalla federazione unita 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE Cl- 
LEA (Via San (^aoMmeo 11) 
Ounta «era alla 21.1S la CooP- 
taatri.'a • Gli Ipocriti • prc- 
santa La commaUia Ual re Eiri- 
fone e del bullone re. scritta c 
diratta da Lu'gì De Filippo. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP Ut PIETRA (Via La 
Pialra. 1» Raanoli) 

Aperto tutte <# «ere dalia ora 
18 al-e 24) 

CIRCOLO ARTI SOLCAVO (P.isa 
Attore Vitaial 
(Riooso) 

CIRCOLO ARCI villaggio VESU 
VIO <S Cioscppe Vesuviano) 
Aperte futi» le sere dalie ora 
18 alle 24 

ARCI $ GIORGIO a CREMANO 
(Via Pessina 8 Si 

(RIPOSO) 

I ARCI • PARLO NARUOA ■ (Via 
Riccardi 14 Cartola) 

Aperto rutta la >«>e dalia ora 
18 ai<a ora 2i par ii tessera 
mento IdD 

rioni alto (III travarsa 
Mariano Mammola) 

(Riposo) 

’ ARCI TORRE 0EL GRECa. s CIR 
(Ripose) 

' - COLO ILIO VITTORINI a (Via 
PriRcipal Marina, f) 


ARCI UI5P GIOVANNI VERGA | 
Aperto tutte te sere dalie ore 17 j 
alle 23 per attisitk culturali a. ' 
ncraativa a tortnatìw di palo 
atra 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

(Clwusura astieni 

CMSASST fVM P. Om Mvr* (T*- 

Icleno 377 048) 

(CMusura estiva) 

MAXIMUM (Via Eicna. 19 • T» 
telone 88 2 (141 
(Ch usura estiva) 

NO . V r sni.i* .nierms da Stana 
Tei 4I5 37II 

Chiuso per lavori di restauro 
' Riapertura il 20 agosto. 

NUOVO (Vi* Moniecaivsno. 18 
T— (I> ain> 

(Ch usura cst.va) 

CINl lcuo v.a uraeie. 77 Tn 
lelono 660 SOtI 
(Riposo) 

spot LiNLCL'Jt- iVis RL Ruta, S 
(Ch'usura estiva) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

AIAOIR (Via Paiaiallo • Claudio 
Chiusura estiva 

ACACIA (Via Tarantina. TZ • T» 

• ' lalan# 370 871) ...... 

Chiusura astivi 


ALCYONE (Via Lomonoco. 3 To- 
lelone 418 680) 

Chiusura est'va 

AMBASCI Al OKI (Vis Crispl. 33 • 
T*i S 83 » 24 ' 

(Chiusura estiva) 

ARLc.s.Ln<NU IVI* Alabardieri, 70 
. Tel 416.731) 

Chiusura estiva 

AUCUSTEO (Piaan Duca d'Aetta 
TeL 4I6J61) 

Chiusura estiva 

AUSONIA (Vis ft. Caecro > Tnia- 
fono 444.700) 

Chiusura estiva 

CORSO (Carso MorMionalo • Volo 
fono 339.911) 

(Chiusura estiva) 

celle palme IVicolo VMrsrla 
Tal 418.134) 

Chiusura estiva 

exCELSiOR (Via Milano Talaf» 
no 268 4791 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Pocrio, 46 • To- 
lefono 416.988) 

Ch.usura estiva 

FILANGIERI (Via Filanf(ort. 4 
TeL 417.437) 

Chiusura astiva 

FIORENTINI (Via R. Sracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

Chiusura ostiva 

ME1ROPOLIIAN (Via Chiala • To 

/ latono 418 8801 
Il figanla di Rodi 

OUEON (Platea Piodifrott*. 13 ■ 
Tal. 880.300) 

Chiusura astrra 


ROXT (Via Tarsio Tel. 343.1491 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. S9 
Tel. 415.573) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.ie Anfosto. 59 lo 
telone 619 923) 

Cameira, con F. Testi - OR 

ADnimnu ' 

Tel 313 0051 
(Chiusura estiva) 

alle winoike iPiaxza Sm VL 
tale Tei 810J03) 

Liebes laser 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel 177 S83) 

Riposo 

Domani: Vola dì caslilE 

ARCO (Via Alessandro Poerie. 4 
Tel 27e 7641 

Le monache di S. Arcangelo, 
con A. Heywood • DR (VM 18) 

ARibiUN .Vie Mur^hen J7 lo 
lelorn S77 3521 
Il mondo dei acnsi 

AVION '(Viale dcfii Asfronaatl, 
Colti AoMnol ToL 741.92.04) 
(Chiusura asiiva) 

lERNINI (Via Oeminl. 113 - To 
(ciano 377 1091 
Tempi bruiti por Scotland Yard, 
con J. Millct • A . 

CORALLO (Piana CO Vtsr To 
lelono 444 EOO) 

' Tampo di maoNcr*. con F. Na¬ 
ro • A (VM 14) 


DIANA (Via Loco Cior4aoo - To 
(afono 377.937) 

Chiusura ostiva 

EDEN (Via G. Sonftlito foto 
Iona 332.7741 

Lo lunsho notti delia Coalapo 
EUROPA SVIO Nicola Rocco 49 
Tel 293 4231 

Leitcro od Emnsanoollc, con S. 
Fray -S (VM 18) 

GLORIA A (Via Aronoccta. 250 • 
ToL 29.13.09) 

Il mucchio aotvagfio, con W. 
Holden • A (VM 14) 

GLORIA • 

(Chiusura osttva) 

MIGNON (Via AnoanAo Oiax To 
•elono 324 8931 
Lo menaebo di SanrArcanpelo, 
con A. Heywood - DR (VM 18) 

PLAZA (Via RerOMcT 7 lato 

fono 370.S1S; 

. (Ctnusuro estiva) 

ROYAL. (Via Roma 153 Tato 

ronc 403 5881 
Bruca Lea aopordraso 
IITANUS iLoraO Novara. 37 - To 
lefono 268.123) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 . To- 
lafoiie 660.366) 

. (Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martino - Toloio- 
no 243.982) 

Il aorRMlo, con Y. Brynner - 
OR 


A5TORIA (Salita Tarsia Telefo¬ 
ni 34S 727» 

Una donna chiamala Apache, con 

A, Ciiiar - A 

astra iiv-i m- rrocanneno, 109 , 
Tel. 28.64.70) 

(Ch'usura estiva) 

4-3 (Via Vinone Venete - Alio 
no To* 740 60 48) 

Con la bava alla bocca, con T. 
Howard - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Consona 31 ■ Tato 
inno 619 330) 

Il mondo dei sensi 

bellini (Via •eiiim • Tel a fooo 
a. 341 222» 

Chiusura estiva 

BOLIVAH (Va • Caroccioto, 2 ■ 
Tel 342 5521 
(Chiusure estlvn) 

CAPITOL 'Via Marsicano - Talo 
tono 343 469) 

(Chiusura estiva) 

CASANOVA (Lorso Garibaldi, 330 
Tel 200 4411 - 

(Ch'usura estlsa) 

COLOSSI U it .1 mia Umberto To 
•elono 4 10 >34) 

La verginella 

DOPOLAVORO Pt 
(Tei. 331.339} 

La V olfenalva, con R. Burton 
DR 

ITALNAPOll (Via Taaoo, 189 . 
Tei 489 44) 

(Chiutura «stiva) ' 


LA PERLA (Via Nuova Aynaao 
n SS Tel 760 17 12) 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 
MOOlKN<>5iML» (Vi* C'sTcrna -iti 
l'Orto Tei 310 062) 
Professtono assassine, con C 
Bronson • G 

PlERROI (Via A. C. Da Malb. 58 
Tr-r 756 78 07» 

(Chiusura estiva) 

POSILLIPU iVia Potlllipe, 39 - 
T>l 769 47 411 

(Chiusura estiva) 

QUAORiroCLiu ( v.ia Covoneggert 
O'Aoata. 41 TeL 616.925) 

(Chiusura estiva) 

SELIS 

(Chiusura estiva) < 

TERME (Va di Pesruon • Telo 
fono 76 01.710) 

'■ (Chiusura ostiva) 

VALENTINO (Via Risorgimonto • 
Tu 76 7» 558» 

' (Ch’usura estiva) 

VITTORIA (Via PtacicolII - Talo 
fono 377.937) 

(Chi'jsura estiva) 


oniRiitp MI * 
Bfl8 Mia wrldcN 


E' l'ulh'ma prima della pausa estiva 

Salerno: scduta<fiume 
del Consiglio comunale 


S.-\LEnNO — Ieri mattina .si 
è teuuta, a Salerno, rultimo 
consiglio comunale primi 
delie ferie. 

Numerosissimi gli aigo- 
meoti all’ordine del giorno. 
Tra gli altri il preavvlamen- 
to al lavoro dei giovani disoc¬ 
cupati e la lunglil.ssima se¬ 
ne di delibero da esaminare. 
Proprio su queste due que- 
stlcni — che sono state al- 
freniate nel pomeriggio — 
c’e stato, la settimana scorsa, 
uno scontro nella DC e fra i 
partiti che insieme con essa 
sono nella giunta. Special- 
mente sulla que-sticne delle 
nomine lo .scontro è, stat'j 
particolarmente duro fra 
gruppo ccosiliare DC e diri¬ 


genti del partito stesso. 

Nella mattinata, comun¬ 
que, il dibattito SI è ccncen- 
t-rato su iitcune dellberc quali 
quella sul lavori che riguar¬ 
dano il viadotto del porto di 
Salerno. Animata è stata la 
discussione, soprattutto In 
merito ad un preciso Intel- 
ve Ito del ccnipatno onoro 
volt* Salvatore Forte il qua¬ 
le ha chicato la \erifica del¬ 
lo stato di prorcndo dlsr-o 
.sto geologico della mailagiin 
.su cui deve poggiare il via¬ 
dotto stesso e su cui già 
e poggiata l'autostrada Napo¬ 
li Salerno e la ferrovia. 

Debole e fumosa è .stata la 
iisposta del vice capogi'uppo 
DC Sorà. 
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TACCUINO ESTATE 

Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

, PEf? CAPRI: Vaporetti - 7: 7.30; 8,25; 9; 9,15; 11,05; 12,05; 

; '13,30;' IS.JO: 16,30; 18,30; 19,30. Aliscafi - 8,30; 10.50; 14,35; 17,15; 
19,10. 

PER ISCHIA: Vaporetti • 6,30 (feriale); 6,50 (feriale): 7; 
7,30 (festivo): 8,15; 8,40; 9; 9,30; 11,10; 12,20; 13; 13,45; 14,15; 
14,55; 16,10; 17; 17.30: 18,40; 19,05; 19,15; 19,20; 20,15; 20,30. 
Aliscafi - 8; 10.40; 14,40; 16.50; 18,50;. 

PER PROCI DA: Vaporetti (con linea dirotta) > 8,45; 13,45; 
16,45; 20. Aliscafi - 7.45; 10; 15,10; 17,20; 19,06. 

PREZZI: Per Capri: Vaporetti: L. 1.000; Alitcafi: 1.800. 

Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 

PER CAPRI (L. 3.000) • 7,10; 8; 9,10; 10,10; 10,50; 11,20; 
12,20; 13,20; 14,20; 15.20; 16,10; 17,10; 18,20. 

PER ISCHIA (L. 3.000) - 7,10; 7,50; 8.20; 9; 9,40; 10,20; 11; 
11,40; 12^0; 13,20; 14.20; 15,20; 16,30; 17,20; 18,20; 19,20; 19.40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

DA CAPRI (partenza) Vaporetti - 7,15; 9; 10.10; 11,10; 
14,45; 15.30; 16; 16,20; 17; 18.25; 19,20. Aliscafi • 7; 9.30; 13,45; 
16,15; 18,15. 

DA'ISCHIA (p.irtenze) Vaporetti - 4,15 (feriale escluso 11 
lunedì): 6; 6,45; (fonale); 7; 7,20; 8,15; 9; 10,10; 11; 13; 14JM: 
14,45; 15.25; 16,40; 17; 17,15; 18.50; 19,50 (festivo); 20,30: 21,35 
(festivo). Aliscafi - 7.15; 9,30; 13,45; 15.50; 17,50. 

DA PROCI DA: Vaporetti (linea diretta) - 7,10; 11; 15,45: 
18,20. Aliscafi - 6,50; 9; 14,10; 16,20; 18,15. 

ARRIVI A MERGELLINA 

DA CAPRI: Aliscafi - 8; 9,10; 10; 11; 12.10; 13,10; 14,15; 
15.20; 16,10; 17,10; 18; 19,10. 

DA ISCHIA: Aliscafi * 7; 7.30 (feriale); 8; 8,20 (feriale): 
8,40; 9.10; 9,50; 10,30; 11,10; 11,50; 12,30; 13,20; 14,30; 15^0; 
16,20; 17,20; 18,10; 19; 19,30. 

:k Gli aliscafi che arrivano e partono dal molo Bevcrello 
srno della CAREMAR mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergellina seno della SNAV e deirAliìauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 

ALISCAFI (da Mergellina): tutti i giorni da Napoli alla 
7,45; arrivi: a Stromboli alle 11,45; a Panarea alla 12,20; a 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15,30; da 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

- - MOTONAVI ogni domenica, giovedì e venerdì • partenza 
da Napoli. Scalo Marittimo alle 19 per:. Strombdli, Ginestre 
Panarea, S. Maria Salina. Lipari. Milazzo e Messina.. 

11 servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
prcnotazicni ed i biglietti per le motonavi ci si può rivolgere 
alla Società di Navigazione « Cario Gcnove.se » - via Depretls. 
78 - tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 

Il martedì e la domenica alle 18,30 (società Tirrenia, pre¬ 
notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 

• PER PALERMO: dal martedì alla domenica alle 21,30. li 
lunedi alle 23.15. li giovedì oltre corsa normale ne è prevista 
una alle 10. (Per informazioni e prenotazioni rivolgerai alla 
società Tirrenia - Tel. 325260). 

PER REGGIO CALABRIA. CATANIA. SIRACUSA. MAL¬ 
TA tutti i giovedì alle 2 (società Tirrenia • Tel. 312181). 

Collegamenti autolinee 

AGEROLA: 14.00; 16,40 (da via Pisanelli). 

AMALFI: 14,00; 16.15 (da via Pisanelli). 

PINETAMARE; 6.30; 6.45; 7.00 (da Porta Capuana). 
MONDRAGONE: 6,30; 6.45; 7,00; 7,30; 9,30; 11,00; 13,00; 14.10; 

15.C0; 17.C0: 18,00; 19,00. 

POMPE}: ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

ROCCARASO: 6,15; 14,15; domenicale alle 6.15 (dalla CtA- 
ricoe Centrale). 

FIUGGI alle 7.30 (da piazza Gar.baldi). 

Collegamenti ferroviari 

NAPOLI - ROMA 

NAPOLI (partenza). 0.25; 1.59; 2.19 (CF); 139; 3.19 (CF). 

ROMA (arrivo): 236; 5.05; 430; 5.10; 5.40. 

• • « 

NAPOLI (partenza); 4,04; 4.11; 435 (CF); 532; 530: 6381 

ROMA (arrivo); 6,50; 837; 730; 8,05; 8.28; 836. 

• • • 

.NAPOLI (partenza): 6,44* (PG); 6,iK; 8.05** (M); 734; 83S| 

938. 

ROMA (arrivo): 830; 9.K: 9,40; 10,06; 11,02; 1030. 

• • « 

NAPOLI (partenza): 11.07*; 1305*; 1237; 1232 (M); 18,1Ì, 
ROMA (arrivo): 1235; 14,07; 15,00; 1636; 15.18. 

• ♦ • 

NAPOLI (partenza): 14.18**: 1430; 15.40** (M); 15.15 (CP)| 

1633** (PG). 

ROMA (amvo); 1630; 17.46; 1730; 18.32; 1830. 

• • • 

NAPOLI (partenza» 16.48; 1733; 1838; 19.05* (M); 19.12; 

19.40 (CFt. 

ROMA (arrivo): 19.47; 2038; 20.43; 2035; 2130; 213»- 

♦ DB 

NAPOLI (partenza): 2012**(PG); 2035; . 21.06; 2135 ; . 22.05 

(CF). 

ROMA (amvo): 22,12; 2334; 2335; 23.44; 0.10. 

* • • 

NAPOLI (partenza): 22.15; 22.4’’-; 2237 (CF); 2334 (CF); 2337. 

ROMA (amvo): 035; 055; 1.11; 138; 2,08. 

• • • 

• I treni con (CP) partono da Cambi Flegrel; quelli «») 
la (M) da Mergellina e quelli con (PG) da Piazza Garibaldi. 

I treni era un asterisco seno rapidi; quelli ccn due seno 
rapidi con prenotazione obbligatoria. 

PREZZI (di sola andata): II classe L. 3 500; I cl. L. 6300; 
supplemento rapido II classe L. I 000: I cl. L. 1.750; con epb* 
notazione obbligatoria: L. 2.900; speciale: L. 3.400. 
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Dopo un incontro 
presso la Regione 

Il personale 
Saum respinge 
la «serrata» 
e riprende 
a lavorare 


ANCONA — Tutto 11 perso- 
. Ectiale della SAUM, l’azlen- 
‘ da autotrasporti di Fabria¬ 
no. respingendo la serrata 
, attuata dai dirigenti, ha ri¬ 
preso il lavoro. La decisio¬ 
ne è stata presa dall'assem¬ 
blea dei lavoratori dopo un 
incentro svoltosi presso la 
giunta reglcnale, - al quale. 
hanno preso parte, oltre al 
rappresentanti sindacali, il 
presidente della giunta cn. 
Claffi, il relatore della quar¬ 
ta commissione ccnsiliare 
compagno Elio Marchetti, I 
rappresentanti del Consor¬ 
zio dei comuni deU’alto Ma¬ 
ceratese e alcuni presidenti 
delle aziende pubbliche di 
trasporto , della Marche. 
(COTRAN di Ancona e 
AMANUP di Pesaro). 

Nel corso deU’inccatro i 
dipendenti della ^ ditta ■ fa- 
brlanese hanno • stigmatizza¬ 
to «la persistente e inam¬ 
missibile indispcnibilità - del¬ 
la SAUM a ripristinare 1 
servizi, opponendo quindi un 
rifiuto anche , all’atto . deli¬ 
berativo della giunta regio¬ 
nale approvato dal commls- 
sario di governo, relativo al- 
‘ la erogazione al consorzio 
dei comuni (che ha sede a 
. Camerino), del contributo 
por la gestione pubblica del 
servizi di trasporto». Per e- 
vitare ulteriori disagi agli 
utenti. Regione. Consorzio e 
aziende - pubbliche hanno 
concordato un piano di emer¬ 
genza che prevede i’uso dei 
mezzi messi a disposizici.ne 
delle aziende pubbliche, ed 
hanno valutato le possibili¬ 
tà di portare a termine ie 
trattative per il rilevamen¬ 
to della società da parte del 
Consorzio. I lavoratori, dal 
canto loro, hanno riaffermato 
la propria disponibilità ad es- 
.sere utilizzati, su richiesta 
del Consorzio, per garantire 1 
servizi previsti dal piano di 
emergenza, e intanto, in at¬ 
tesa dalla deflnlzicne degli 
atti formali, seno ritornati 
regolarmente al loro posto 
di lavoro. 


L’intervento di Ciaffi al convegno su lla legge 285 

La Regione scéglie per i giovani 
occupazioné stabile e produttiva 


t . 


Sottolineata la necessità di una collaborazione di tutti Ì datori di lavoro * I contratti 
dovranno , favorire la concreta : integrazione tra esperienza professionale e formazione 


Gorgovivo: 
lavori in 
corso per 
4 miliardi 

ANCONA — Per l'acquedot¬ 
to consortile di '3orgovivo, '■ 
seno in corso lavori per quat¬ 
tro miliardi e sono stati ap¬ 
paltati in cento capitale la¬ 
vori per altri due miliardi 
e 300 milioni. Entro due an¬ 
ni e mezzo quindi — questo 
è quanto ha reso noto il - 
presidente del consorzio Vla¬ 
dimiro Remaggi al presiden¬ 
te del • ccnslglio • regionale • 
Bastianelii ed al sindaco di - 
Ancona Menine — l’acqua 
pura di Gorgovlvo ' servirà *' 
anche le città di Ancona e .V 
Senigallia. Alla fine di que- " 
sto anno — o al massimo \ 
àH’inizio del 78 — dovrebbe- 
ro ccscrc ultimati l lavori • 
per le tubazicnl fino a Je¬ 
si; quindi si procederà fino ' 
a raggiungere la città di ' 
Ancona. Oltre elle somme ap¬ 
paltate c’è anche un impe¬ 
gno della Regione Marche 
per quattro miliardi e mez¬ 
zo da erogare attraverso 
nuovi mutui. Una volta uti¬ 
lizzati questi fondi, l’acque¬ 
dotto potrà servire anche 
Chiaravalle. Da Chiaravalle, 
per giungere fino al serba¬ 
toi di Ancona, occorreranno 
altri tre o quattro miliardi 
di lire. 

Si tratta — come si ve¬ 
de — di un’opera molto im¬ 
pegnativa, in grado tuttavia 
di risolvere in buona misu¬ 
ra. una volta attuata, il de¬ 
licato problema della man¬ 
canza di acqua nell’intera 
provincia anconitana. Si sa 
che ormai l’unica « fente » 
di rifornimento, costituita 
dal fiume Esino, non riesce 
più a far fronte compieta- 
mente all’enorme domanda. 



Le richieste della Guinea - Bissau per il peschereccio sotto sequestro 

100 milioni per riavere il «Dumbo 

Chiesti anche — ma commutabili in una multa di 13 milioni — 5 anni di car¬ 
cere per il capitano Benedetto Liberato - Si spera dì trovare una soluzione 


» 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Le autorità giu¬ 
diziarie della Guinea-Bissau 
hanno emesso un verdetto, 
che sa molto di ricatto, nei 
cenfrenti degli armatori Piat¬ 
ti e Scartozzi, proprietari 
del motopeschereccio «Dum- 
bo ». da dieci giorni blocca¬ 
to sotto sequestro nel porto 
di Bisso: 100 milioni di li¬ 
re per riavere la nave, 5 an¬ 
ni di carcere per il capitano 
Benedetto Liberato, commu¬ 
tabili ccn 13 milicni. Il pa¬ 
gamento dovrà essere effet¬ 
tuato entro oggi 3 agosto. 
Ccn questa richiesta ricat¬ 
tatoria avanzata, le autori¬ 
tà africane senz’altro inten¬ 
dono avere maggiore peso e 
condizioni più favorevoli nel 
trattato economico che si 
dovrà rinnovare in questi 
giorni tra i due paesi. 

Ormai queste notizie, an¬ 
che so non si apprendono 
certo ccn tranquillità, non 
provocano comunque reazio¬ 
ni insensate perché la mari¬ 
neria sanbenedettese - ci è 
abituata da anni. Anche se 
le promesse del governo ita¬ 
liano sono state tante per 
il settore ittico, ogni mari¬ 
naio italiano ha sempre sa¬ 
puto. e lo continua a crede¬ 
re. che prima o poi dovrà 
fare l’esperienza del « Dum- 
bo ». L’arresto del capitano 
Liberati ha suscitato pochi 
commenti a San Benedetto; 
1 familiari, anche se in sta¬ 
to di apprensicne. sono fi¬ 
duciosi. Tutti a San Bene¬ 
detto sono certi che il ca¬ 
pitano del cDumbo» ritor¬ 
nerà a casa con la sua na¬ 
ve, • ma è altrettanto vero 


che ancora una volta si è 
dovuto pagare per gli erro¬ 
ri di chi ha condotto sinora 
in Italia la politica della pe¬ 
sca. La richiesta delle au¬ 
torità della Guinea hanno 
messo in allarme anche i 
marinai della rimanente 
flottiglia da pesca che ope¬ 
ra ancora in Atlantico, al¬ 
l’ancora nel porto di Da¬ 
kar, in attesa di una solu¬ 
zione che ancora ncn arri¬ 
va. Il presidente della Fe¬ 
derazione di Roma, dottor 
landoli, che ha tenuto i 
contatti con la stampa e 
con le autorità della Gui¬ 
nea, sino ad ieri ncn era 
riuscito ad interessare gli 
organi ministeriali. Ieri do¬ 
veva svolgersi, almeno così 
ci è stato assicurato, un in¬ 
contro con il sottosegreta¬ 
rio alla marina mercantile 
Vito Rosa per cercare di ap- 
IK’odare - a qualcosa di di¬ 
verso ; , ■ 

' CcHnunque il ministero del¬ 
la Marina mercantile, come 
è prassi in questi casi, è sta¬ 
to esautorato della questio¬ 
ne che è passata di compe¬ 
tenza del Ministero degli E- 
steri. a cui l’amministrazio¬ 
ne comunale di San Bene¬ 
detto del Trento ha inviato 
ieri un telegramma nel qua¬ 
le si chiede l’intervento del 
ministero per il rilascio del¬ 
l’equipaggio. ' 

La soluzicne del caso ncn 
dovrebbe comunque tardare 
ad arrivare anche in previ¬ 
sione di alcune riunioni che 
dovrebbero tenersi a livello 
di CEE proprio in materia 
di pesca con gli stati afnea- 
ni della costa atlantica. 


1 trasporti per studenti a S. Benedetto 

Pochi soldi dalla Regione 
e disinteresse dei Comuni 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — Dopo due convocazioni 
andate deserte, si è riunito a S. Benedetto, in seduta gene¬ 
rale e per la prima volta, il Consorzio intercomunale per il 
trasporto degli studenti. Erano presenti 54 rappresentanti 
dei 73 Comuni della provincia picena, mentre S. Benedetto 
era rappresentato dall’assessore alla P.I. Scartozzi. ' 

All'ordine del giorno, l’approvaziOTie del bilancio di pre¬ 
visione per il 77 — che oltrepassa il mezzo miliardo di lire ^ 
le difficoltà finanziarie del Consorzio e la proposta di far 
contribuire alle spese di gestione, secondo le effettive pos¬ 
sibilità, le famiglie degli studenti. Su tale questione, non si 
è discusso molto in quanto ci si è resi conto c'ne è l'unica 
soluzione per mantenere in vita il Consorzio. . 

I due maggiori problemi del servizio sono costituiti in¬ 
fatti dalla esiguità dei fondi messi a disposizione dalla Re¬ 
gione Marche, che non rispondono alle effettive esigenze di 
spesa, e soprattutto da una certa irresponsabilità e all’as- 
senteismo per determinati problemi, dimostrati da un buon 
numero di Comuni facenti parte nel consorzio. Queste am¬ 
ministrazioni non sembrano aver valutato nella giusta di¬ 
mensione la necessità di impegno unitario fondamentale per 
la continuità di un servizio così importante per la popola¬ 
zione studentesca e per le famiglie stesse. 

La riunione generale conclusasi a tarda sera è la prima 
che si è svolta regolarmente dal "72, anno in cui è stato co¬ 
stituito il servizio. Un ritardo di cinque anni che dimostra 
la politica assenteistica portata avanti sino ad oggi da de¬ 
terminate amministrazioni. 

Dopo questa riunione, si spera siano stati chiariti i mo¬ 
tivi fondamentali che debbono essere alla base deU’organi- 
smo: l’esigenza cioè che tutti i Comuni, non solo una mi¬ 
noranza di essi si assumano responsabilità organizzative e 
la necessità di sviluppare un rapporto continuo da parte 
degl, studenti e delle famiglie in relazione al funzionamen¬ 
to del consorzio stesso. 


L'attività del centro di onimozione e didattica musicale di Pesaro 

—- ' ^ - - ■ ■ ■ . — ■■ ■■ J ’ ■ 

La musica non è solo per chi suona 



2’ESARO — La definizione 
ovvia e apparentemente in¬ 
nocua di «Musica come arte 
dei suoni» — usata pedagogi¬ 
camente — si porta dietro 
implicazioni e conseguenze 
sociali ■ ben gravi. Infatti il 
suo significato vuol essere 
' quello che la musica è arte e 
che l’arte è fatta dal musici- 
;Sta o. addirittura, dal genio. 
' Gli altri, i più, debbono solo 
ascoltare. Inoltre ciò che di- 
; ce respjerto è oro coiaio. 
■ mentre ciò che può dire il 
profano non ha nessun valo¬ 
re, nessuna relazione con l’e- 
^ vento soiK>ro. 

Con quali risultati? Nella 
scuola le sette note ed un 
rigo musicale; nella società 
una massa muta che non 
comprende non può com- 
‘ petere con il linguaggio coito 
' e tecnico degli addetti ai la- 
- vorl. In pocne parole questa 
ideologia oltre ad aver tra¬ 
scurato il significato cultura- 
; le della musica non è 
' nemmeno riuscita a far ap- 
< prendere la pedante nozione 
%. in maniera poco democra- 
ItOO, si è pure permessa di 


\ 


fare con un suo arbitrario 
metro di valutazione una sca¬ 
la gerarchica fra le tante e 
diverse pratiche musicali. 

Basta un poco di informa- 
zione e di spirito critico per 
accorgersi di questo sopruso 
e notare come nella nostra 
società la musica non sia fi¬ 
ne a se stessa. Infatti deve 
assolvere molteplici funzioni 
sociali, essendo, nello stesso 
tempo, gioco, comunicazione, 
espressione corporea, fabbri¬ 
cazione, ricerca, terapia, ecc. 

Basta vedere la televisione, 
un film, o entrare in un su¬ 
permercato, per rendersi 
conto come queir«arte dei 
suoni» .<^nda dal suo piedi¬ 
stallo e organizzi rapporti 
stretti con tutti gli altri lin¬ 
guaggi. 

Nella nostra cultura il 
suono è come la «parola» 
(Gianni Rodar! nella sua 
«grammatica della fantasia»), 
cioè uno stimolo che provoca 
reazioni a catena coinvolgen¬ 
do tutte le possibili tradu¬ 
zioni, interpretazioni e signi¬ 
ficazioni In relazione alla 
creatività individuale, nonché 


ai codici che sino ad oggi si 
sono istituiti nella nostra so¬ 
cietà. 

Perciò far musica vuol dire 
fare cultura, e fare cultura 
vuol dire venire a conoscenza 
dei codici sociali per ripro¬ 
durli e anche rinnovarli. Da 
questo punto di vista so- 
cìoHTuUursle ci si accorge 
come sia stato limitante e 
scorretto considerare la 
musica come arte del suoni, 
perciò arte dei pochi. 

Il lavoro del Centro di a- 
nimazione e didattica musica¬ 
le di Pesaro, svolto silenzio¬ 
samente nelle scuole di ordi¬ 
ne e grado con un numeroso 
publico di base, ci ha offerto 
la possibilità di constatare 
resistenza nel «profano» di 
una competenza musicale. 
Competenza che non è alfa¬ 
betizzazione, ma accultura¬ 
zione. Pertanto l’individuo 
che ieri si considerava «non 
capisse niente», oggi può e 
deve prendere la parola sulla 
musica perchè ha una sua 
conoscenza, una sua cultura 
musicale acquisita durante li 


decorso dell’esperienza socia¬ 
le vissuta. 

E’ proprio questa «cono¬ 
scenza profana» che ' può 
rappresentare le basi, a no¬ 
stro giudizio, per promuove¬ 
re una nuova politica sociale 
della musica. Volendo anche 
noi come «Centro» (il comita¬ 
to promotcHe è formato da 
Gino Stefani, Maurizio e Ric¬ 
cardo Spaccazocchl. Johan 
nella Taluri) proporre ima 
più reale definizione di mu¬ 
sica, diciamo; «qualunque at¬ 
tività con Qualunque tipo di 
suono». Una definizione, 
questa, che permette di in¬ 
tegrare in modo unitario e 
potenzialmente organico il 
maggior numero di fenomeni 
sonori, che non emargina in 
partenza nessuna possibilità 
di cultura, che traccia un 
àmpio orizzonte in cui cia¬ 
scuno senza forzature e di- 
scrlminablonl. possa traccia¬ 
re la sua strada. 

Maurizio Spaccazocchi 

(Insegnante al Conservatorto 
r- di Musica « O. Rossini » 
di Pesaro) 


ANCONA — Terminata la 
fase informativa da parte 
degli Enti locali e delle or¬ 
ganizzazioni ‘ sindacali sulle 
norme per l’attuazione della 
legge per il preavvlamento el 
lavoro giovanile, non sono 
pochi quelli che ancora mo¬ 
strano un certo scetticismo 
riguardo aH’eslto finale. 

La crisi che ha investito il 
paese e che fa sentire i suoi 
effetti negativi anche nella 
nostra regione — stanno ma¬ 
turando richieste di cassa in¬ 
tegrazione in alcuni settori, 
come li mobile e le calza¬ 
ture —, rimposslbilità, specie 
per i diplomati e i laureati 
di trovare una occupazione 
nel loro settori specifici, han¬ 
no fatto affiorare un certo 
scoramento. C’é chi dice an¬ 
che che con questa legge si 
rischia di illudere le nuove 
generazioni offrendo loro, in 
oteuni casi, una occup>azione 
precaria che, una volta con¬ 
clusasi l’esperienza, produrrà 
reazioni ancora • più esaspe¬ 
rate di quelle che oggi cono¬ 
sciamo. 

Eppure, senza cadere nella 
tentazione dell’attivismo a 
tutti 1 costi, delle iniziative 
sporadiche, frutto solo della 
fantasia, è questo il momen¬ 
to che deve veder impegnati 
in uno sforzo unitario Regio¬ 
ne. Enti locali, imprenditori 
o datori di lavoro in genere, 
organizzazioni sindacali, coo¬ 
perative e giovani. E’ questo, 
in sintesi, l’appello rivolto da! 
presidente della Regione Mar¬ 
che agli intervenuti al con¬ 
vegno sulla applicazione del¬ 
la legge per l’occupazione gio¬ 
vanile. Ciaffi ha delineato i 
diversi tipi di intervento che 
la Regione intende seguire, 
privilegiando le forme di oc¬ 
cupazione stabile e nel set¬ 
tori produttivi. Per quanto 
concerne i contratti di for¬ 
mazione previsti dalla legge, 
la Regione ha il compito di 
programmare entro il 30 set¬ 
tembre le attività formative 
complementari, e già è stata 
costituita una commissione 
regionale che dovrà raccoglie¬ 
re tutti gli elementi per pre¬ 
vedere le prospettive di oc¬ 
cupazione e i fabbisogni for¬ 
mativi del lavoratori, divise 
per aree territoriali, per set¬ 
tori produttivi e per gruppi 
di professioni. 

«Per ridurre il margine di 
approssimazione di tale pre¬ 
visione — ha detto tra l’al¬ 
tro il presidente Ciaffi — è, 
necessario soprattutto che tut¬ 
ti i datori di lavoro, interes¬ 
sati ad attivare questi con¬ 
tratti da qui al prossimo set¬ 
tembre 1978, facciano cono¬ 
scere la loro disponibilità for¬ 
mulando le loro richieste al- 
Tufficio di collocamento. Sen¬ 
za questa collaborazione non 
solo si rischia che le nostre 
previsioni siano troppo otti- 
miste o troppo pesslmlste. ma 
soprattutto di prevedere cor¬ 
si e quindi possibilità di con¬ 
tratti in settori e in fasce 
professionali diversi da quelli 
effettivamente richiesti dai 
datori di lavoro». 

Questi contratti dovranno 
favorire la concreta integra¬ 
zione tra esperienza profes¬ 
sionale e formazione, che è 
poi il modo migliore per ga¬ 
rantire la stabilità delle im¬ 
prese, le figure professionali 
dei lavoratori, la competiti¬ 
vità delle produzioni e la sta¬ 
bilità deU’occupezione. 

Sia per 1 contratti che per 
le assunzioni agevolate a tem¬ 
po indeterminato occorreran¬ 
no tuttavia una disponibilità 
non generica nè sommaria 
dei datori di lavoro, una stret¬ 
ta collaborazione della Finan¬ 
ziarla ' reglonate. - 

«E’ necessario in sostanza 

— ha continuato Ciaffi — 
porsi neH'atteggiamento di 
non -subire la crisi congiun¬ 
turale e la debolezza strut¬ 
turale di certi settori produt¬ 
tivi, puntando piuttosto con 
questa occasione ad affron¬ 
tare tali debolezze e tali li¬ 
miti, in uno sforzo che miri 
o legare i’intervento congiun¬ 
turale suH’occupazione giova¬ 
nile con l'aggressione ■ delle 
radici strutturali - che dalla 
parte deH’organizzazione pro¬ 
duttiva concorrono a genera¬ 
re il fenomeno». 

Riguardo all’agricoltura, 
questa offre una vasta gam¬ 
ma di possibilità di inter¬ 
vento: un raccordo comun¬ 
que dovrà essere trovato con 
la legge re^onale (21/1977) 
riguardante le direttive co¬ 
munitarie e a questo scopo 
un ruolo importante spetta 
all’Ente Sviuppo, sp^e per 
le iniziative a favore delle 
cooperative che opereranno 
per il recupero delle terre 
incolte, per la produzione di 
servìzi di assistenza tecnica, 
per la sperimentazione pro¬ 
duttiva. 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore del servizi socialmente 
utili — l’unico v.ie non può 
dar luogo ad occupazione sta¬ 
bile in quanto 1 progetti ven¬ 
gono attuati direttamente dal¬ 
la pubblica amministrazione 

— ci si dovrà assicurare che 
la rilevanza sociale del ser¬ 
vizio giustifichi l’opportunità 
di dar vita a forme di lavoro 
precario, garantendo almeno 
l’utilità del lavoro. Interessan¬ 
te Invece la possibilità d) crea¬ 
re "cooperative di giovani, 
laddove il servizio stesso pro¬ 
duce direttamente reddito. 
Ciò può accadere nella ge¬ 
stione sociale di servizi co¬ 
me gli aslli-nida mense per 
studenti ed operai. 

Altre indicaziont utili per 
1 piani da formulare: raccor¬ 
do con la legge regionale per 
la tutela dei beni culturali; 
utlliszo di forse di lavoro gio¬ 
vanili per le rilevazioni con¬ 
nesse alla redazione dei pia¬ 
ni particolareggiati, per quel¬ 
li di recupero dei centri 
storici. 


Continua il dibattito sull'elezione dì Gnmbuli 


Una soluzìòhè aperta 
ad ulteriori sviluppi 


.PERUGIA — In un eli 
ma politico disteso con¬ 
tinuano i commenti dopo V 
elezione del compagno Sel- 
. limjo Gambali presidente 
del Consiglio regionale 
umbro. 

Indiscussi e molteplici i 
pubblici apprezzamenti di¬ 
rettamente rivolti alla ra¬ 
pacità - politica ed ' alla 
competenza del compagno 
Gambuli,. mentre non ca¬ 
de parallelamente, il dibat¬ 
tito sul significato di que¬ 
sta neo presidenza co¬ 
munista. Una soluzione ' 
che nasce aperta ad ogni 
ulteriore sviluppo c che 
' peraltro ha visto — ne vie¬ 
ne da più parti iesthno- ■ 
manza — il PCI muoversi 
coerentemente con il pro¬ 
prio impegno per il rag¬ 
giungimento di rapporti ' 
unitari e più avanzati con 
le altre forze politiche. 

E’ stato, del resto, lo 
.stesso compagno Gambu¬ 
li a mettere in evidenza 
l’aspetto dinamico e di 
non cessata ricerca di più 
ampio intesa che caratte¬ 
rizza l’elezione della mio- 
. va presidenza. « Mi augti 
ro —' ha affermato infat¬ 
ti Gambuli dopo la elezio¬ 
ne alla nuova carica — 
che questa mia presenza 
consenta d» approdare, il 
più rapidamente possibile 
ad una soluzione unitaria 
segno tangibile di una li¬ 
nea che va avanti anche in 
Umbria nell’interesse del¬ 


la liegione e del Paese. Ed 
è per questo che VaSsem- 
bica deve sapere che U 
mandato è in ogni mo- . 
mento a sua disposizione *. 

Una presidenza aperta 
ad ogni positivo sviluppo 
che, commentava ad esem- ' 
pio il segretario regio¬ 
nale del PS/, Bruno Cap¬ 
poni, non esclude ulte¬ 
riori cambiamenti: « Vo¬ 
gliamo però augurarci — 

ha precisato Capponi - 

che si possano verificare 
quelle condizioni ' che so¬ 
no mancate ora, senza e- 
sclustoni e discriminazioni 
che noi, del resto, non ab¬ 
biamo mai perseguito ». 

Non parla di discrimina¬ 
zioni invece il segretario 
provinciale del PSI, En¬ 
zo Celi, che intervistalo 
ieri, dopo Capponi, su « il 
Messaggero » rilancia al 
prossimo settembre fin oc¬ 
casione del dibattilo sul 
Piano pluriennale e sul 
progetto Umbria) le possi¬ 
bilità di realizzare l'inte¬ 
sa regionale. 

Anche il PSDI — 
in una nota del segretario 
provinciale Gonario Guai- 
tini — valuta positivamen¬ 
te l’elezione del compagno 
Gambuli. 

Ma quali .sono le nuove 
condizioni che ■ dovranno 
maturare nei prossimi me¬ 
si? 0 meglio, quali i nodi 
irrisolti? Al proposito, su 
un tema non marginale, 
nella soluzione < ponte » 


per la presidenza del Con- , 
sigilo regionale, è inter¬ 
venuto ieri ' il .seqretfirìn 
regionale del FRI. Nello 
Spinelli: «Mi sembra — 
ha affermato Spinelli com¬ 
mentando alcuni aspetti 
del dibattito ' politico in 
corso — che tra gli aspet¬ 
ti politici da sottolineare 
sia soprattutto rinsosteni- 
bilità della tesi socialista 
secondo la quale il presi¬ 
dente del Consiglio regio¬ 
nale debba essere, in qual¬ 
che modo, necessariamen¬ 
te vincolato a programmi 
e a maggioranze di gover¬ 
no. In tal caso infatti il 
presidente sarebbe l’e¬ 
spressione di una maggio¬ 
ranza. come nella giunta, 
anziché di tutta l’assem¬ 
blea ». E’ dunque parti¬ 
colarmente l'iro “ come 
si nota dai commenti — 
un dibattito che dimostra 
di essere non concluso do¬ 
po un’elezione di per sé 
positiva. Potranno esserci 
ulteriori sviluppi; da più 
parti si parla del prossi¬ 
mo settembre. Il PCI um¬ 
bro continua in ogni caso 
sulla sua strada della mag¬ 
gior responsabilizzazione e 
del maggior coinvolgimen¬ 
to nella vita politica e i- 
stituzionale della regione 
di tutte le forze democra¬ 
tiche. 

g. r. 



Braccianti in piazza ieri a Perugia 


PERUGIA — Braccianti, salariati agricoli 
e tabacchine della provincia di Perugia sono 
scesi ieri mattina in piazza per sollecitare 
il rinnovo del contratto di lavoro ed una 
politica di reale sviluppo deH'agricoltura. 
Alle 11, in piazza della Repubblica dove i 
lavoratori agricoli sono arrivati dopo un 
corteo che aveva attraversato tutte le prin¬ 
cipali vie de! centro, hanno parlato Rizieri 
Fratoni a nome della Federbraccianti, 
FISBA e UISBA e Roberto Pomini per la 
federazione regionale CGIL, CISL. UIL. 

«Nella nostra provincia — ha detto Fra¬ 
toni — i salari seno tra i più bassi dN- 
rintero paese. Mentre nelle altre province 
gli accordi seno quasi ovunque già fatti, 
da noi gli agrari sono arroccati su posi¬ 
zioni 'superate da anni ■ 

Per questo bisogna isolare e battere gli 
agrari, che seno 1 veri respcnsabili della 
crisi in cui versa l’agricoltura nella nostra 


provincia. Eppure le nostre richieste non 
sono solo di natura economica — ha prose¬ 
guito Pratcni ». 

Io effetti la piattaforma inviata all’Unio¬ 
ne degli Agricoltori prevede una serie di 
obiettivi estremamente qualificanti; investi¬ 
menti nel settore, programmazione incen¬ 
trata sul piani di zona, sviluppo dei piani 
di settore, messa a coltura della terre in¬ 
colte e insufficientemente coltivate, trasfor¬ 
mazione deH’agricoltura per renderla più 
produttiva e quindi funzionale ad una oc¬ 
cupazione più stabile, creazione — infine — 
di posti di lavoro per i giovani. 

Su questo punto si è soffermato anche 
Pominì, il quale ha anche aggiunto che per 
i prossimi mesi si profilano alcune iinpor- 
tanti e più incisive scadenze 

NELLA FOTO: un'ìmmcgine della manife¬ 
stazione di ieri 


r ■ •-' .SI terrà 

a Perugia 

Convegno 
sui problemi 
degli 
studenti 
stranieri 


PERUGIA' — A Perugia d 
dovrà tentere. molto probabil¬ 
mente nel' prossimo autunno, 
un convegno nazionale che 
avrà per argomento l’anallal 
di tutti 1 problemi che ri¬ 
guardano la. presenza degli 
studenti stranieri nel nostro 
paese. Non si* tratterà soltanto 
di esaminare^ più e meglio 
di quanto noa sia stato finora 
fatto, le loro condizioni di vita 
e le loro difficoltà per repe¬ 
rire presso le questure 1 per¬ 
messi di soggiorno; il conve¬ 
gno servirà soprattutto per di¬ 
scutere 1 contenuti piu pro¬ 
priamente culturali legati alla 
presenza delle ■migliaia di gio¬ 
vani che da ogni parte del 
mondo vengono a studiare In 
Italia. 

Dovrà essere riconsiderato 
i' ruolo ed II tipo di didat¬ 
tica delle università italiane 
per gli stranieri, 1 criteri di 
accesso alla facoltà, 1 rap¬ 
porti tra le unlveosltà Italiane 
e quelle dei paesi di prove¬ 
nienza del giovani. Per 11 mo¬ 
mento si tratta solo di una 
proposta, ma confortata dal 
parere positivo che parlamen¬ 
tari e membri del partiti po¬ 
litici democratici hanno e- 
spresso alla delegazione di 
studenti stranieri che si è 
recata martedì scorso a Ro¬ 
ma. 

Della necessità di convoca¬ 
re questo convegno si è par¬ 
lato ieri mattina nel corso 
della conferenza stampa che 
le organizzazioni democrati¬ 
che degli studenti esteri ave¬ 
vano convocato dopo la re¬ 
voca del blocco delle Iscri¬ 
zioni alle uolversitò Italiane 
per gli studenti stranieri. 

« Si è trattato di una vit¬ 
toria per aoi motto impor¬ 
tante — ha detto il rappre¬ 
sentante dei movimenti de- 
mocratied degli studenti esteri 
a Perugia — anche se par¬ 
ziale. Il blocco delle iscri¬ 
zioni, infatti, vale colo per 
un anno, e non è escluso 
che scaduto questo termine 
noi possiamo ritrovarci nelle 
stesse condizioni di qualche 
settimana fa. Noi dobbiamo 
la nostra vittoria, comunque, 
oltre alla grande nioblllta- 
zione degli studenti stranieri, 
anche • all’appoggio cB tutte 
le forze politiche deniocrati- 
cHe ‘ italiane, del slmlacato, 
' locali. Il problema 

ora''q'jj quello — ha concluso 
lo.-rtwdente somalo — di af¬ 
frontare in maniera pòù or¬ 
ganica, e più democratica, la 
questione della presenza> degli 
I eludenti stranieri in lU Ila ». 

Per le forze politiche demo¬ 
cratiche perugine, che hnnno 
appoggiato la lotta degli stra¬ 
nieri, hanno parlato il «com¬ 
pagno Massimo Nagdbicci, 
che ha fatto la proposta del 
convegno, Assuero BechnoHi 
del PDUP, Silvestri per la 
CGILCISLrUIL e Macclajini 
per 11 PSI. 

g- «1*- 


Rinvenuto un cadaveiie 
nelle acque dei Tevere’ 

PERUGIA — Il cadavere « mt 
uomo, idenliilcalo per il cieenan- 
iMetlenne Alfonso Chierl di Otti 
di Ceilcllo, è «tate rinvenuto «to¬ 
rnane poco prima delle 9 sol greti» 
del fiume Tevere. II rinvenl ewiite * 
è avvenuto in località •tabilieMfrta> 
Fisa a Città dt Castello. Akene 
persone hanno viete ga l l i iflar e fal¬ 
le acque del fiuM Tevere un ceepo- 
ed hanno avvertito • rareàleieri. 
Sul luogo del rìAveniaienlo el fo¬ 
no porteti ! vigili del fooco del 
distaccaotento di Caftello che keo- 
no provved u to a recupererò ■ oa- 
devcre. 


Oltre 5000 i giovani umbri iscritti alle «liste speciali» 

In pochi hanno scelto Tagricoltura 

- * *■ ^ 

A colloquio con Fon. Mario Bartolini, presidente dell’Alleanza Contadini - Pro¬ 
posta una conferenza regionale - B valore della legge sul preavvìamento 


E’ all’esame 
dei partiti 
il documento 
programmatico 

TERNI — le detegaxioni del PCI. 
dei PSI e del PSDI sono ternate 
ieri manina a incontrarsi per preit- 
dcre in esame la proposta dì pro¬ 
gramma elaborata da una apposita 
cooMoisfione. Airindomani dell'ac¬ 
cordo di massima tra i tra partiti 
par formare, a livello proviiiciale 
e comonale, nuove giunte, compo¬ 
ste da rappresentanti dei tre parti¬ 
li. fi decise di affidare ad una com- 
miffionc tecnico politica il compite 
di e l i h or a re on documento pro- 


La commiffione ha era termi¬ 
nate il proprie lavoro a le propo- 
ate BCaturite sono al vaglio dei 
massimi dìramii delle tre federa- 
lionl. Una volta soglia anche 
qo fs t a fase, sarà poi presentata 
in consiglio cooionala ano mociona 
« la vecchia giunta si dimetterà in 
maniera da consentire la coNitu- 
àooc della nuova, della quale, in¬ 
sieme ai rappr e sentanti dai due 
attuali partiti di maggieranta. PCI 
a PSI. ent r er à a far parta anche 
il sodaldomocratico Stefano Scian- 


lari mattina, per ravvio della 
diaeomiona sul programma, si sono 
incootralh Ciorgio Stablum a Gior¬ 
gio DI PiatTP, per II PCI. Matiaia 
a C la n m u g n a f, por fi PSI. Scian- 
■omoo a Moipn l por il PÒDI, la 
r l o n lon a si h pro ti a ll a a longn e 
aono alati proai in «sama i vari 
ponti c onl onu ti nella ào eaa di pro¬ 
gramma, nella quale sono affron¬ 
tati tatti gli aspirtti della vita am- 
mlaistrativa. 


PERUGI-A — Si è svolto a 
Perugia per iniziativa della 
costituente contadina umbra 
un incontrcHlibatUto sul ruo¬ 
lo dei giovani in agricoltura 
nel quadro deU’attuazione 
della legge n. 285. Sui risul¬ 
tati dì questa importante ini¬ 
ziativa il compagno on. Ma¬ 
rio Bartolini presidente re¬ 
gionale deH’Alleanza Conta¬ 
dini. ci ha rilasciato )a se¬ 
guente intennsta: 

Come giudichi la « 285 » 
in relazione olla soluzione del 
grave e complesso problema 
dei giovani in agricoltura ? 

Di per sé questa legge non 
é certo sufficiente per risol¬ 
vere un int>b!ema effettiva- 
rnente grave e ccmpleasoi, co¬ 
munque sarebbe a mio avvi¬ 
so un errore sottovalutare il 
fatto che per la prima volta 
nei nostro paese é stata va¬ 
rata una legge per l'occupa¬ 
zione giovanile, che prevedo 
interventi concreti volti a 
facilitare rinserimento dei 
giovani nei processi produtti¬ 
vi in agricoltura con parti¬ 
colare riferimento allo svi¬ 
luppo della cooperazione agri- 
co'a e la messa a coltura 
delle terre incoHe 

La legge 285 è soprattutto 
un occasione, che, non deve 
andare - perduta anche in 
agricoltura, per suscitare un 
grande e articolato moviinen- 
to di iniziative e di lotta 

Quale è la tua opinione 
sul numero dei giovani che 
ha ritenuto utile iscriversi 
alle • liste speciali* ? 

Al 30 luglio - risultavano 


iscritti in Umbria 5.224 gio¬ 
vani dei quali 3257 a Pe¬ 
rugia c 1.867 a Temi, a de¬ 
terminare il numero comples¬ 
sivo contribuiscono 2.692 uo¬ 
mini e 2232 donne. Se si con¬ 
sidera che ancora vi è dispo- 
nlMlità di tempo per detta 
iscrizione. una parte di 
giovani praticamente disoc¬ 
cupati sono impegnati in oc¬ 
cupazioni temporanee, che 
non tutti si sono impegnati 
per una completa e corretta 
informazione sui contenuti 
delia legge e che qualcuno, 
molto sconsidaramente, ha 
persino invitato 1 giovani a 
non iscriversi, l’adesione dei 
giovani al'.e « liste speciali'» 
è da considerare soddisfa¬ 
cente. 

Un dato preoccupante emer¬ 
ge dalle «Liste speciali» ri¬ 
ferito aH'agricoltura, solo po¬ 
chissimi giovani hanno esprès¬ 
so la loro preferenza i>sr 
questo settore E’ un as^- 
to questo sul quale credo che 
si débba riflettere mo.to se¬ 
riamente e.ciò anche in rap¬ 
porto al tipo di sviluppo eco¬ 
nomico che vogliamo che si 
verifichi in Umbria 

Q^'rJi sono le Iniziative che 
rAlleanza Contadini intende 
portare avanti in Umbria 
per l’occupazione giovanile? 

Al tonnine dell’Kicontro- 
dìbattito abbiamo formulato 
tre proposte che saranno al 
centro de* nostro impegno e 
precisamente le seguenti: 

1) definire, nell’amWto del 
plano regionale per l’occupa¬ 
zione giovanile, un program 


ma sr^eifico per rinserii 
to dei giovani in agricidUin; 

2) promuovere un incontto 
di tutte le organìzza^ooà ats- 
decali e professionadi Cob- 
tfidlne per concordare foeve 
e tempi di un’azioiie comu¬ 
ne ■ 

3) indire una cooferem 
regionale unitaria sul tema: 

«Il ruolo delle nuove ^ 
nerazioni per U rilancio det- 
i’agncoltura regionale ». Mi 
auguro che queste nostre pro¬ 
poste trovino raccordo degli 
enti e organizaarioni varie 
alle quali sono rivolte 


□ICMHH 


PERUGIA 

TURREIVO; Un buco in front» 
Lini: Ou«II« pun pa» corta 
in Russia 

MIGNON: La bordala (VM 1t) 
MODERNISSIMO; Corruaiaaa al 
palazzo dì siustizìa 
9AVONE; (Chiuso) 

LUX: La doxissima Oeralaa (V 
M 18). 

FOIIGNO 

ASTRA: La ragazzina paniiaa 

(VM 18) 

VITTORIA: La rasa dai caoR 

SPOLETO 

MOOIRNO; L’uoaM, M mmm. 

il lupo 
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PAG» 10 / le regioni 

Alla Regione Sardegna 

Il PCI chiede " 
là verifica 
del programma 


I comunisti sollecitano il rilancio delPinte- 
sa autonomistica — Dichiarazione di Sini 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — La verifica sulla 
attuazione del programma e 
il rilancio dell’intesa autono¬ 
mistica, alla luce dell’accor¬ 
do programmatico nazionale, 
vengono sollecitati in una mo¬ 
zione dal gruppo comunista 
al Consiglio regionale. Il do¬ 
cumento del PCI — primo fir¬ 
matario il pre.sidente del grup¬ 
po compagno Francesco Ma- 
cis — verrà di.scusso alla ri¬ 
presa dei lavori, in settembre. 
In quella occasione sono pre¬ 
viste ancelle le dichiarazioni 
del pre.sidente della giunta on. 
Pietro Soddu, che ha tuttavia 
fornito una anticipazione in 
una lunga intervi.sta al vice 
direttore deH’l/nione Sarda, 
Giorgio Melis. 

Il presidente Soddu prende 
atto noU’intcrvista dell’inizia¬ 
tiva del PCI (promossa col 
noto articolo del compagno Ga¬ 
vino Angius e con il documen¬ 
to del direttivo regionale), e- 
primendo un giudizio jxìsitivo 
.sulla necessità di portare a- 
vanti un confronto serrato che 
possa avere sbocchi produtti¬ 
vi per la Regione sarda. L’on. 
Soddu ha ancora mostrato li¬ 
na posizione di afiertura, no¬ 
nostante le sue dichiarazioni 
. circa lo stato di attuazione 
del programma siano apparse 


rdegna convegno PCI 

- a Cagliari ■. T 

chiede Possibilità 
ifica nuove per 

'ramma 

, , j . giovanile con 

Dichiarazione di Sini l'artigianOtO 

giunta un intervento preci.so, nr.ll« 
e non solo sulle questir.ii di ® ® nostra redazione 

. carattere generale le C.AGLIARI — Co.'.a fa la Re¬ 

vanno prevalentemente rimes- gio.ie per i .’G mila artigiani 
se alla iniziativa dei partiti sardi iscritti agli albi profes- 
autonomistici firmatari della sionali la cui iniziativa com- 
inteia. ‘ |)orta una occupazione di gran 

A tale proposito 11 l ice pre lunga superiore ai 100 mila 
sideote del gruppo comunista addetti? Perché uoii viene ap 
compagno Sirio Sini fa nota- plicata la legge regionale n. 
re in una dichiarazione alla ^0 per contributi, mutui e a.s- 
stampa sarda che «il dibatti- .si.stenza alle aziende artigia- 
to è tanto più neees.sario in ne approvala ormai da due 
quanto l’accordo programma- anni? Quali miglioramenti jyis 
tico nazionale e la legge .382 sono venire alle attività arti- 


creano nuovi e più avanzati 
spazi per una maggiore capa- 


gialle dairaccordo program¬ 
matico nazionale e dalla in¬ 


cita realizzatrice della Regio- te.sa regionale? 


ne |>er una azione rivendica- 
tiva autonomi.stica ». « La pre 
.sentazione della mozione co 
monista ~ conclude Sini — va 
vi.sta dunque come un ulterio¬ 
re contributo per avviare, al¬ 
la ripresa dei lavori del Con 
sigilo un ampio confronto sul¬ 
le scelte da realizare ». 

Già nella mozione il PCI 
chiwle che la giunta predi¬ 
sponga fin d'ora misure im- 


.•\ttorno a qiie.-,li ed altri 
quesiti si è sviluppato il dibat¬ 
tito al convegno promosso dal¬ 
la federazione comunista di 
Cagliari nel salone « Renzo 
Lacorii ». alla presenza di arti- 
gi.nni co-'iuini.'.ti, esponenti dei 
partiti autonomistici, <lirigen- 
ti sindacali delle organizza¬ 
zioni di ma.s.sa. e con la par¬ 
tecipazione del compagno .Ma¬ 
rio Olivi, rc.sixm.sabile della 


possa avCTe sooccni proauui emergenza attuale e quella Introducendo i lavori il se¬ 
vi per la Regione sarda. Lon. jp: nrossimi mesi che si oro- ‘niro.iuctnuo laioii ii .se 

Soflflii In nnrnra mosir-itn ii- gretario della federazione 

sodclu ha ancora mostralo ii ^la abbastanza preoccupali eomna>'no Antonio .Sechi ha 

na posizione di afiertura, no- i 4 „ tomp<i„iio rtiuonm .'•esili n.i 

nostanfe le sue dichiarazioni ; altre narole non ci de- artigianato 

circa lo stato di attuazione ' parole, tion ti oc pof^i,atte una battaglia 

circa IO slato oi aiiuazione . essere alcuna sosta. Il di ,nar‘»inalc c di retroguardia 
del programma siano apparse battito riorende a sette.mbr''- "'‘'Je‘”a‘e c «i rciro..,uaruia, 

reticenti e mosse dalla nre ^iprenue a scutm.ir. „pi]j, Cagliari gli artigia- 

rclicenti e mosse dalla prt- ig misure urgenti a fav.are 1 , 

occupazione di difendere 1 dei lavoratori e delle popol.a- nadetti à Ouartu 800 e di 
operato dell esecutivo. Ed è j 2 {oui vanno adottate o‘'gi. ^ ^ ^ 

proprio su questo terreno clic | ” cine di migliaia nell hinterland 

spelta al presidente della 9* P‘ agncolo-eidu-^iriale. nelle zone 

turi.stiche. nella Sardegna in- 

-terna. Ci troviamo di fronte 

- ad una categoria va.sta c di- 

LUCO DEI MARSI - Alleyafori in allarme - - 

SUO giusto |)o.sto nel proce.s.so 
I I • I • ' rinnovamento economico. 

Ripopolare va bene ma i lupi SS'4a„a.o 

•I • • f _ • I • -- ha poi afTermato sviluppan- 

siberiani tonno tronni donni relazione ufficiale. ii 

«■!«■■■■■ , compagno Eugenio Orrù, della 

. ... segreteria provinciale, respon- 

~ ® ® n?* * sbranano ea- sabile della commissione pro- 

quanto ci ha dichiaralo un ‘I; grammazione e lavoro - è 

allevatore di Luco dei Mar- animale gii ai presenti da- nirmereme-tn nm 

si da circa 4 mesi seno In vanti. Sembra stimato, fin e.s^nziale all increme..to pro¬ 
si, aa circa a mesi sono in questi lupi Siberia- dutivo. al processo di rinascita. 

circolazione sulle montagne abbiano arrecato agli al- La programmazione democra- 

I «1 ™ levatori locali danni per un tica deve intervenire a soste- 

™ a il; farm lln Nulla gno dì qucsto fondamentale 

famMo ìuDO ^marsfcMS «ntenzlo promuovendone gli in- 

II famMO lup.o marsicano ne d^rlpopolarojla zona con dirizzi niù nroduttivi p suseet- 

oramai In estinzione, non prò- n ma cl/eembra fuo- proauitivi e suscei 

vocherebbero eccessivi dinni. ri luògo farlo iòn il Siberia- oc^^upazione. in par¬ 
li fatto ò che il ripopola- no "che, non fosse-altro per ticolare nel camiw manifattu- 

mento, effettuato attraverso il.'clima, trova serie dlfflcol- riero e della edilizia occupati- 

elicotteri, riguarda l'immis- tà ad ambientarsi. . va. La .stessa occupazione 

sìone in zona di 14 lupi sibe- - Alcuni alisvatori vanno, a giovanile può trovare nell’ar- 

riani alcuni dei quali del pe- questo punto, in giro arma- tigianato possibilità notevoli 

so di un quintale e mezzo. ti per le montagne perchè e permanenti, oltre alla acqui- 

Acclìmatati o meno, questi questo animale viene ritenu- sizione di una sicura profes- 

lupi si spingono nello stalle to pericoloso per l’uomo sionalità. • 

-— ‘ La’ politica del passato si è 

fondata in Sardegna sulla pra- 

Assurdo divieto del comune di Patti t‘ca del clientelismo e del sot- 

___ togovemo, mentre a sostegno 

nei confronti della piccola in- 

Lungomare senza manifestazioni no preferiti gli incentivi e lo 

1 . j • i? •! sperpero dei miliardi in dire- 

soltanto ora che si ta il lesiivai; zinne della petrolchimica. Oc¬ 
corre cambiare rotta I prov- 

PATTI (Messina) —Ufficialmente il motivo è che non si vuo- vedimenti, le leggi, esistono, 
le dar fastidio al turisti, creando ingorghi nel traffico già ma anche i ritardi, le iiiadem- 
caotico dell'estate. Ma in realtà l’ordinanza emanata dal pienze e Timmobili-smo. 
sindaco de di Patti, un grosso centro nella provincia di Mes- jjgj canto le banche 

sin^i, per vietare dal 15 luglio al 30 settembre tutte le mani* chiudono i battenti del ere- 

festazioni sul lungomare di Patti Marina sembra fatto ap- .. .. grti.»iani Non ser- 

posta per impedire che vi si svolga il festival dell Unita, 

che tra Taltro si tiene solitamente in una zona sgombra da giustiticazioni verna- 

auto, destinata ad «isola pedonale». Già da due anni, in- li. Occorre attuare le leggi 
fatti, per i cittadini di Patti e per le centinaia di turisti approvate e tuttora inapplica- 

chc si riversano d’estate nella zona, l’appuntamento con la tc; il piano triennale, la leg- 

festa con stampa comunista era fissato i^r agosto sul lun- gc per l’artigianato ed altri 
gomare. Ed anche quest’anno, i comunisti di ^PatU avevano provvedimenti minori, compre- 
programmato il festival per il 12 agosto. L ordinanza del . r jr j j bilancio ordi- 
singeo. Giovanni Minissale. nschia adesso di far saltare Regione, che pre- 

Non sarebbe comunque il suo primo risultato: già a vedono una disponibilità fi- 
luglio. infatti, servendosi di questa discutibile ordinanza, nanziaria a .sastegno dell’ar¬ 
si era impedito che sul lungomare si tenesse un comizio tigianato di oltre 50 miliardi, 

della FGCI. In tutta la vicenda spunta un prticolare. a eo 5 ;a a.^petta. che le 

dir poco sconcertante: guarda caso, l’idea di vietare per difficoltà .si moltiplichino, .si 

l’estate qualsiasi manifesUzione sul lungomare era stata ji bvello di «uardia 

suggerita .alla vigilia del festival del nostro giornale, con 
un’interrogazione, dai consiglieri del Movimento Sociale nel- ^_ ^ r * 


metliate per essere nella con- eommis.sione artigianato de! 
dizione di poter superar.' la comitato centrale del PCI. 


occupazione di difendere 1' 
operalo dell’esecutivo. Ed è 
proprio su questo terreno clic 
spelta al presidente della 


dei lavoratori e delie popola¬ 
zioni vanno adottate oggi. 

g- p- 


LUCO DEI MARSI - Allevatori in allarme 

Ripopolare va bene ma ì lupi 
siberiani fanno troppi danni 


AVEZZANO — Stando a 
quanto ci ha dichiarato un 
allevatore di Luco dei Mar- 
si, da circa 4 mesi sono in 
circolazione sulle montagne 
antistanti il Fucino alcune 
decine di lupi che, sa aves¬ 
sero qualcosa a che fare con 
Il famoso lup.o marsicano 
oramai in estinzione, non pro¬ 
vocherebbero eccessivi dinni. 

Il fatto ò che il ripopola¬ 
mento, effettuato attraverso 
elicotteri, riguarda l'immis¬ 
sione in zona di 14 lupi sibe¬ 
riani alcuni dei quali del pe¬ 
so di un quintale e mezzo. 
Acclimatati o meno, questi 
lupi si spingono nelle stalle 


e nei pascoli e sbranano ca¬ 
valli, vitelli e qualsiasi altro 
animale gii ai presenti da¬ 
vanti. Sembra stimato, fin 
ora, che questi lupi siberia¬ 
ni, abbiano arrecato agii al¬ 
levatori .locali danni per un 
centinaio di milioni. Nulla 
da dire sulla buòna intenzio¬ 
ne dL ripopolare!; la zona con 
il. Iin», ma clAèembra fuo- 
ri„luògo farlo iòn il siberia¬ 
no "che, non fosse-altro per 
il.'clima, trova serie difficol¬ 
tà ad ambientarsi. - 
' Alcuni allevatori vanno, a 
questo punto, in giro arma¬ 
ti per le montagne perchè 
questo animale viene ritenu¬ 
to pericoloso per l'uomo 


Assurdo divieto del comune di Patti 

-^ ^ I 

Lungomare senza manifestazioni 
soltanto ora che si fa il festival? 

PATTI (Messina) — Ufficialmente il motivo è che non si vuo¬ 
le dar fastidio al turisti, creando ingorghi nel traffico già 
caotico deircstate. Ma in realtà l’ordinanza emanata dal 
sindaco de di Patti, un grosso centro nella provincia di Mes¬ 
sina per vietare dal 15 luglio al 30 settembre tutte le mani¬ 
festazioni sul lungomare di Patti Marina sembra fatto ap¬ 
posta per impedire che vi si svolga il festival deirunità, 
che tra l’altro si tiene solitamente in una zona sgombra da 
auto, destinata ad « isola pedonale ». Già da due anni, in¬ 
fatti, per i cittadini di Patti e per le centinaia di turisti 
che si riversano d’estate nella zona, l’appuntamento con la 
festa con stampa comunista era fissato per agosto sul lun¬ 
gomare. Ed anche quest’anno, i comunisti di Patti avevano 
programmato il festival per il 12 agosto. L’ordinanza del 
sindaco, Giovanni Minissale. nschia adesso di far saltare 
tutto. .... 


un*inteiToga2Jone, dai consiglieri aei ibiovimenio • 
rultima .seduta del consiglio comunale di Patti. 




DA OGGI 
A CELANO 
IL FESTIVAL 
DELL’UNITA’ 


AVEZZANO — Si apre questa sera a Celano il festival 
marsicano dell’Unità. Durerà 5 giorni e saranno cer- 
.tamente giornate di interesse per i cittadini marsicani 
che ^ quasi un mese seguono la preparazione del 


mando rivolte alla giunta re¬ 
gionale dai numcro.si inter¬ 
venti: Renzo Boi, .segretario 
delia C.N.A di Nuoro; Giam 
paolo Porcclla. funzionario del- 
I riSOLA (Istituto sardo lavoro 
artigiano); Virgilio Campu-s. 
! segretario regionale della 
CN.-\; Paolo Deidda, .sociali- 
■sta, pre.sidente della CN.A di 
I Iglesia-s. ed altri artigiani, di- 
I rigenti dei partiti democrati- 
j ci. dei sindacati e delle as- 
I .sociazioni di categoria. Ha 
j pre.so la parola anche il com- 
> pagno -Antonio Marras. pre¬ 
sidente della commissione in- 
I «htstria c artigianato del con- 
! .sigilo regionale, che ha illii- 


festival. La scelta di fare il festival a Celano, anziché ' j .^t’rato le propo.ste del PCI ed 

_ • MA ' i . •« • •___ 


ad Avezzano come negli altri annL parte dalla nec» ' ; j^g ribadito la esigenza di uno 
sità di decentrare il più possibile 1 attività interessando j del movimento pcr- 

altri comuni che per tradizione di lotta h^no CTolto { vendano applica 

un cuoio determinante negli anni p.assati. Ricordiamo, } 

infatti, che Celano con !e sue due vittime è il paese j >1 i, 

che ha pagato il prezzo più aito nella lotta contro lo j f.nalmfnte decollare, la -'•trut; 

strapotere dei Torionia. tura clientelare e gli intralci 

Il villaggio del festival si articola in due strutture, ^ ' burocratici vengano superati 
realizzando così pienamente quel rapporto festival-terri- i } ^pg volta per sempre. Il com- 
torio, indicazione onnai acquisita in tutte le manifesta- pagno Mario Olivi concladcn- 
zioni del genere. La prima struttura si trova in piazza [ ^ ha illustrato il 

IV Novembre, al centro del paese, contornata dalle po- i j disegno di legge pre 

che strutture architettoniche superstiti del terremoto del ^ 

1915 come' la chiesa di San Francesco, ed una sene di | sentalo dai deputati e -^i^ 
scorci medievali. In piazza è allestito il palco centrale | tori comiinusti. la pn im^ 
ed alcuni stand, ristorante compreso. 1 stazione e condivusa amie 

La seconda è nel castello Piccolomini. un maniero quattro confederazioni dell ar- 

dcl 300 contornato da bastioni di epoca più tarda (1500). , tigianato. 

Nel cortile del castello è allestito il palco per il con- 

certe degli « Area » e per l’incontro di boxe, mentre j 3» p» 

airmtemo c’è la mostra sulla Marsica prima e do;^ < 

il terremoto. noiKhé la sala per i dibattiti e la sala i ]- 

stampa. In un enorme salone è stata allestita una disco- h ^ ^ 

^^Da sottolineare il dibattito che si svolgerà il 4 ago- SottOSCriZlOnC 

sto su «quotidiani, emittenti private e libertà di infoi- tttwavo — il comnaeno 
nazione nella Marsica». Un festival di tipo diverso, se j TERAMO R 
vogliamo, m cui saranno presenti tutte le tematiche oggi , S?”la ^muà- 

di attualità; dal lavoro del giovani, alla donna, all’ac- sS^wi comwTi- 

cordo programmatico. Un altro grande appuntamento sta pa TOmwi 

di massa con i cittadini marsicani, dunque, capace di 1 s»® 

far incontrare ancora il PCI e la gente e di farla di- ® devoluta in 

Bculere, per porUre al lavoratori la proposta politica del di nSnbrodS con¬ 
nostro partito. «iffllo d’Amministrazione del- 


! I quattro confederazioni dell’ar- 
1 1 tigianato. 
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Nel Sulcis-lglesieirte-Guspinese 

Assemblee ieri nei 
bacini. La lotta 

- . ■ ì 

sarà intensificata 

A Buggerru sì è svolto un convegno unitario 
La mancata programmazione ostacola la ripresa 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I minatori del Suicis-Igleslente-Guspinese 
hanno dato vita ieri ad una giornata di lotta e di pro¬ 
testa culminata con un convegno unitario svoltosi a 
Buggerru per spingere il governo centrale ad elaborare 
e fare approvare il piano minerario nazionale, e quindi 
per potere stare contro l'attuale disimpegno deirENI. 

L'ENI — ha detto il compagno Luigi Manca, segre 
tarlo provinciale del sindacato unitario dei minatori ~ 
deve procedere, secondo il dispositivo della legge di scio¬ 
glimento dell’EGAM, al riordino ed al rilancio deirindu- 
stria estrattiva sarda e nazionale. I programmi ancora 
non si vedono e i documenti elaborati finora dall’ENI 
per il settore minerario sono abbastanza preoccupanti. 
Il grave atteggiamento dell'ENI. ha concluso il compagno 
Manca, rischia di far regredire il .settore principale del 
sistema industriale. 

I 5000 minatori del Sulcis-Iglesiente-Guspinese hanno 
deciso di portare avanti ed intensificare la lotta arti¬ 
colata anche i>er far attuare le scelte compiute a suo 
tempo col varo della legge 268 e del piano triennale di 
sviluppo. Il ritardo grave della programmazione regio¬ 
nale ostacola di fatto sia la ripresa del settore mine¬ 
rario, sia la diffusione di quel tes.suto di piccole e medie 
industrie manifatturiere che costituLsce il punto di forza 
del secondo plano di rinascita deH’isola. 

E’ quindi chiaro che con la giornata di lotta i lavo 
latori e le jxipolazioni del Sulcis-Igleslente-Guspinese non 
hanno inteso rivendicare una mera politica di assistenza, 
ma richiedere l’attuazione dei programmi di riconver¬ 
sione e sviluppo capaci di determinare una vera espan¬ 
sione della base oroduttiva. 

Per gli stessi obiettivi è stata convocata sempre ieri 
ad Iglesias un’assemblea di giovani disoccupati dei co¬ 
muni della zona, che ha rivendicato uno stretto colle¬ 
gamento tra la legge per l’occupazione giovanile e gli 
interventi dell’industria mineraria sarda. 

A Guspini il consiglio del 18. comprensorio ha votato 
l’ordine del giorno, presentato dal PCI, dal PSI e dalla 
DC che esprime « piena solidarietà ai minatori ed alle 
popolazioni di Fluminimaggiore e di Buggerru in lotta 
per la salvezza e la ripresa del comparto del bario e 
del fluoro ». 11 consiglio del comprensorio guspinese sol¬ 
lecita inoltre un programma del governo centrale e un 
intervento più puntuale ed adeguato delia giunta regio¬ 
nale non solo per la ripresa produttiva dei bacini mine¬ 
rari sardi, ma per una loro piena utilizzazione produt¬ 
tiva. Infatti, precisa l’ordine del giorno, solo con la 
«costruzione di una base minerario-metaliurgico-manf- 
fatturiera è possibile creare le condizioni per il concreto 
avvio del progetto di sviluppo economico-sociale delia 
Sardegna fondato sulla programmazione democratica ». 

Paolo Branca 


A Gioiosa 
Ionica 
i cittadini 
difendono 
la speri¬ 
mentale 


Nostro servizio 

LOCRI — Nuove ipotesi vengono 
ielle In questi giorni attorno alla 
scuola sperimentale di Gioiosa Jo- 
iilca. L'istlluto, come si ricorderà, è 
sorto in quel centro circa 3 anni 
ia, grazie alle lolle condotte da 
amministratori, studenti, forze po¬ 
litiche e sindacati. Dal primo mo¬ 
mento della sua costituzione però, 
da parte di alcune fazioni conser¬ 
vatrici della vallala del Torbido, 
vennero sferrati del duri attacchi 
miranti alla sua abolizione. 

Per tre anni si registrarono ri¬ 
tardi enormi nella nomina del do¬ 
centi, scarsa funzionalità delle au¬ 
le speciali e dei laboratori, dovuta 
alla mancanza di strutture adegua¬ 
le. Nell’ultimo periodo, la scuo¬ 
la era riuscita ad inserirsi net con¬ 
testo sociale dei paese, per cui i 
nuovi iscritti toccavano buone ci¬ 
fre. Un mese la però, nuovo attac¬ 
co e nuova mobilitazione popolate 
per salvaguardare l'istituto. Alla 
voce che dava per certo che la 
scuola sperimentale, che dipende 
direttamente dal liceo classico « Ivo 
Olivetti > di Locri, quest’anno non 
avrebbe riaperto i battenti, una de¬ 
legazione di amministratori, stu¬ 
denti, e sindacalisti, guidati dal 
sindaco Modaflcri, nostro compa¬ 
gno, si è recala a Roma, dove ha 
avuto un incontro con il ministro 
alla pubblica istruzione, on. Mal- 
lalll. Altro risultalo concreto non 
c’è stalo, se non quello di trova¬ 
re nell’uomo di governo la solila 
■ comprensone > e di averci assi¬ 
curato il consueto impegno ailin- 
ché la situazione possa essere sbloc¬ 
cata. Qualche giorno di silenzio, 
poi la notizia. « Si è avuta confer¬ 
ma da Roma — ha dichiaralo ai 
giornali II vicesindaco Logozzo — 
che pure se l’isliluto sperimentale 
dovesse essere abolito. Gioiosa io¬ 
nica avrà un istituto di scuota me¬ 
dia superiore. Se ciò dovesse acca¬ 
dere, no! ci riterremmo soddìstatti, 
in quanto grazie ad un esame in¬ 
tegrativo, gli studenti dei primi po¬ 
trebbero frequentare un nuovo isti¬ 
tuto nel nostro centro, senza cioè 
Locride ». 

Prima che la scuola sperimen¬ 
tale fosse costruita a Gioiosa gli 
studenti Irequentavano istituti po¬ 
sti a decine di chilometri di di¬ 
stanza. 
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DI NUOVO IN LOTTA I DISOCCUPATI ABRUZZESI 


g. san. 


L'AQUILA — Si dovrà rillellere e parlare ancora a 
lungo, dicono i giovani abruzzesi del comitato regio¬ 
nale per l'occupazione, del festival delle leghe che 
si è concluso all’Aquila domenica sera: ma comun¬ 
que è stalo un momento reale di confronto, di verifica 
dello stalo del movimento, dei suoi limili, ma anche 
dette sue potenzialità non ancora completamente 
espresse. La organizzazione dei disoccupati non va 
comunque in ferie: tra pochi giorni scadono i termini 
della presentazione delle domande dell’iscrizione alle 
liste special! previste dalla legge nazionale sul pre- 
avviamento al lavoro (in Abruzzo sono oltre 7.000 
i giovani che si sono già iscrill!) : alla line di set¬ 
tembre ci sarà la conierenza nazionale delie Leghe 
promossa dal sindacato. 

I giovani delle cooperative agricole lavorano già 
In campagna, preparano insieme ai coltivatori e al 


braccianti altre manilcstazioni — una si ' svolgerà 
do>nenica prossima a Città Sant’Angelo con l'ade¬ 
sione dei partili politici —; in generale dopo i « 4 

giorni di iotia « dell’Aquila si devono strìngere le 

fila del movimento e renderlo più po'ilivo sulla 
realtà di tutti i giorni. 

Un lungo documento in cui sì precisano gli obiet¬ 
tivi, nell'agricoltura, nell’artigianato, neU’industria, In 
questi giorni va in discussione nelle Leghe e alt'ln- 
terno del Comitato regionale per l'occupazione. In 
esso sono condensale le decisioni che sono venute 
fuori in questi giorni di dibattito al parco del 

Castello. 

NELLE FOTO: due immagini del festival delle leghe 
eH’Aquila. 


Le prime, importanti esperienze di aggregazione dei giovani disoccupati a Palermo 

Il parco è in malora, noi lo mettiamo a posto 

Nella borgata palermitana di Pallavicino è stato fatto uno sciopero a rovescio per recuperare ad uso sociale que¬ 
sto appezzamento di terreno lasciato nel più completo abbandono - E’ al lavoro la «lega» nel quartiere Borgo 
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Un angolo del quartiere Borgo di Palermo 


FALLAVI Ci No — La piazza 
non esiste più ed è diventata 
una strada di passaggio. C’è 
un bar con 1 tavolini fuori, 
affollato dagli anziani. Da 
qualche parte sono riusciti a 
ritagliare entro la morsa di 
cemento una striscia in ter¬ 
ra battuta per le bocce. I 
ragazzi per gi(x:are a pallo¬ 
ne e correre con 1 motorini 
in un interminabile torneo 
i motocross che dura pratica- 
mente tutto l’anno, scaval¬ 
cano il reticolalo dell’ex 
« città del ragazzo » e attra¬ 
versano questa .sorta di squal¬ 
lido deserto ai margini della 
tenuta borbonica della « Fa¬ 
vorita ». 

Il laghetto dell’ex parco Ro¬ 
binson ha il greto secco; il 
battello a ruota è spanto. 
La locomotiva che trasporta¬ 
va centinaia di bambini pa¬ 
lermitani che oggi hanno 
trenta anni è reclinata su 
un fianco; i binari divelti, 
le erbacce in ogni dove. E’ 
nata cosi l’idea di utilizzare, 
ripulire, chiedere in conces¬ 
sione per una cooperativa 
giovanile di servizi questo 
tratto emblematico di terre¬ 
no abbandonato, dietro la pa¬ 
lazzina cinese, a due passi 
dalla borgata di Pallavicino, 
che la speculazione edilizia 
ha letteralmente travolto in¬ 
goiando 1 « giardini » e le 
ville, delincando per la cit¬ 
tà negli anni ses.santa una 
nuova direttrice di «e.span- 
sione ». 

«Essere giovani a Pallavi- 
cino è difficile — dice Mary 
Lumia, una delle giovanissi¬ 
me promotrici deiriniziativa 
che è già sfociata in una se¬ 
rie di assemblee giovanili e 
in uno « sciopero alla rove- 


Dalla nostra redazione ' 

PALERMO — Non cì sono solo le cooperative agricole: an- ! 
che in città, a Palermo, nascono alcune nuove ed originali j 
esperienze di aggregazione dei giovani disoccupati, suli’on- | 
da della mobilitazione per la legge per il preavviamento al • 
lavoro dei giovani. A Pallavicino, una borgata palermitana 
il cui tessuto sociale è stato letteralmente sconvolto dalla 
speculazione edilizia, e dal Borgo, il vecchio centralissimo 
quartiere ghetto, i giovani senza lavoro si organizzano in 
una cooperativa ed una lega, lanciando una voce di spe¬ 
ranze e di lotta, che anche al di là della battaglia per ; 
l’applicazione della legge, significa molto per Palermo. i 


scia». (Una mattina di do¬ 
menica del mese scorso die¬ 
cine di giovani armati di 
forconi, scope, vanghe e ra¬ 
strelli tentò di ripulire il par¬ 
co, per denunciarne l’abban¬ 
dono e richiederne l’uso, al 
.servizio della comunità). 

A Pallavicino manca lette¬ 
ralmente tutto: campi spor¬ 
tivi. attrezzature culturali, a.s- 
•sociazioni ricreative. Per que¬ 
sto funziona .solo la parroc¬ 
chia. con lutti i limiti che 
SI possono immaginare ». 
L’idea d'una cooperativa che 
riutilizzi e trasformi la città 
dei ragazzo è sorta quasi per 
caso. Poi SI è precisata: ci 
sono stati contatti con Tarn- 
ministrazionc comunale, la 
quale s’è dichiarata in linea 
di massima disponibile. 
« L'estate con ogni probabi¬ 
lità passerà senra che si ve¬ 
dano ancora risultati, ma alla 
ripresa — promette Giovanni 
Garofalo, un altro dei pro¬ 
motori dell’iniziativa — il di¬ 
scorso dovrà essere ripreso, 
anche alla luce delle agevo¬ 
lazioni prev_sle daila legge 
d: preawiamento al lavoro ->. 

Sono dodici intanto i gio¬ 
vani della borgata interessati 
alla cooperativa che si sono 


iscritti nella lista speciale. 

BORGO — (^ui alle spalle 
della luminosa vìa Libertà c’è 
un pezzo di vecchia fatiscen¬ 
te Palermo, dove la vita dei 
giovani ruota attorno a sei 
bigliardini e 15 taverne, men¬ 
tre l’economia di vicolo va a 
pezzi; al Borgo in un pove¬ 
ro piano terra del vecchissi¬ 
mo corl’le Anime Sante, la 
lega dei giovani disoccupati. 
« riceve » oani giorno, o par¬ 
tire dalle 16. dà consigli, spie¬ 
ga come e perchè iscriversi 
alle liste speciali. Indica nel¬ 
l’applicazione della legge sul 
preavviamento al lavoro, una 
bandiera di lotta e di mobi¬ 
litazione per centinaia di gio¬ 
vani. d,a strappare alla dispe¬ 
razione del quartiere-ghetto. 

Alcuni esempi: nel cuore 
del Borgo (antico insedia¬ 
mento di marmai e pescato¬ 
ri. ora rinserralo nella città) 
neU’immediato dopoguerra 
sorse il palazzo dell'aviazio- 
ne. Destinato ai miiitari. l’edi¬ 
ficio. solido, a nove piani, è 
rimasto sempre inutilizzato, 
perchè l’aviazione trovò una 
nuova sede più conveniente. 

Nel de.serto dei servizi del 
quartiere è come una « cat¬ 
tedrale » abbandonata. A no¬ 


vembre. 1 giovani guidarono 
ed organizzarono un'occupji- 
zione simbolica dell’edificio 
per richiedere che vi si faces¬ 
sero un consultorio, un centro 
sociale. Nessuna risposta. 
Adesso, grazie alle battaglie 
condotte in città ed ai primi 
risultati sirapp.iti .alla giun 
ta Scorna, figura tra i palazzi 
di proprietà comunale che 
dovranno essere rimessi a 
nuovo con i fondi destinali 
aU’avvio del risanamento. 

La lega pensa alla costitu¬ 
zione di una cooperativa di 
giovani edili per sfruttare an¬ 
che in termini di immediato 
lavoro l’occasione. La lega 
s’occupa, o almeno tenta di 
occup.arsi, anche di iniziati¬ 
ve volte a strappare i giova¬ 
ni del quartiere da un am¬ 
biente disgregato. Mostrano 
qualche statistica aggiornata 
raccolta attraverso un lavo¬ 
ro incessante di «caseggia¬ 
to»: diecine di mesi di ga¬ 
lera soprattutto ai più gio¬ 
vani specie per contrabban¬ 
do. Ce n’è uno che s’è bec¬ 
calo qualche giorno fa una 
condanna a sedici milioni per 
un carico di sigarette. Non 
potrà assolutamente pagare. 
Inevitabilmente l’aspetta la 
prospettiva del carcere. Ha 
18 anni. 

In questa situazione diffi¬ 
cile. è già un risultato per 
la lega. es.ser riusciti ad or¬ 
ganizzare un piccolo torneo 
di calcio. Primo premio: una 
cassetta di birra. Ma la di¬ 
sgregazione procede più ve¬ 
loce che per multipli di un¬ 
dici. tanti quanti si possono 
raggruppare in una squadra. 
Bisognerà trovare altre strade 

V. va. 


Scandalosa decisione del sostituto procuratore di Sulmona 

Per il cemento sul Campo dì Giove 
saranno prosciolti ì responsabili ? 

Costruiti mostruosi residence su un terreno destinato a verde pubblico 
Furono arrestati il sindaco, il vice sindaco e un consigliere comunale 


A Lazzaro, in provincia di Reggio Calabria 

Distruggono un mandorleto per fare 
posto a un pollaio che non si farà 

Il capitano dei CC addetto all'esecuzione del discutibile provvedimento della 
Prefettura non ha esitato a lanciare ie ruspe contro i coloni che protestavano 


g. p. 


Sottoscrizione 


TERAMO — Il compagno 
Spartaco di I^elrantonio ha 
sottoscritto per la campa¬ 
gna della stampa comuni¬ 
sta la cifra di 1 milione 
e mezza P*ud alla somma 
che gli è stata devoluta in 
qualità di membro del con¬ 
siglio d’amministrazione del¬ 
la Banca pigolare di Te¬ 
ramo. 


L’AQUIL.4 — Sorpre-sa. .stu , 
pere ed amarezza: questi i | 
sentimenti suscitati tra la i 
maggioranza dei cittadini di j 
Campo di Giove, dalla notizia 
secondo la quale il sostituto I 
procuratore del tribunale d: 
Sulmona, al tennine dcH’i 
struttoria, avrebbe chiesto al 
giudice istruttore il proscio 
glimento di tutti gli imputati 
coinvolti nello scandalo edili¬ 
zio esploso nella cittadina del 
Sulmonese nel 1975, con una 
sola eccezione per l’ex-sinda- 
co per il quale avrebbe 
chiesto l’assoluzione per 
mancanza di prove. Secondo 
il sostituto procuratore i rea¬ 
ti per i quali il sindaco Do¬ 
menico Di Moscio, il vi- 
cc-stndaco competente la 
commissione edilizia del co¬ 
mune di Campo di Giove, il 
consigliere comunale Sergio 
Verna, furono tratti in arre¬ 
sto dai carabinieri di Sulmo¬ 
na e che portarono aH’incri- 
; minazione di altri sette per- 
I sonaggi non direttamente in- 
I teresaatt aU’amministrazlone 


comunale, non sussusterebbe 

TO. 

Lo scandalo edilizio di 
Campo di Giove venne alla 
ribalta della cronaca due an¬ 
ni fa, e sudilo un vastissimo 
clamore anche perchè era la 
prima volta che la magistra¬ 
tura. in un caso del genere, 
aveva ordinato l’arresto im 
medialo degli imputati mag¬ 
giori. al fine di evitare po.s- 
fibìli inquinamenti delle pro¬ 
ve. I reati che il procuratore 
del Tribunale di Sulmona 
imputò allora agli ammini- 
straton di (?ampo di Giove, 
erano gravissimi; si trattava 
di «corruzione per atto con¬ 
trario al doveri d’ufficio», 
«interesse in atti d'ufficiov 
ed altri ancora 

E' pertanto abbastanza 
comprensibile che le conclu¬ 
sioni alle quali dopo due en 
ni sarebbe pervenuto il sosti¬ 
tuto procuratore del tribuna¬ 
le di Sulmona, non possono 
che suscitare forti perplessità 
per la loro anttteticità con 
quelle cui a suo tempo giun¬ 


se li procuratore delia Ke- 
pubbl’ca 

Tutti innocenti gii imputa¬ 
ti? Normali e legali ie lope 
razioni)» per ie quali aree 
destinale dal p.ano di fa'obn 
razione a verde pubblico sa 
rebbero divenute edifìcabili e 
che hanno autorizzato la 
cosiruzio.ie delle mostruose 
residenze che hanno rovinato 
per sempre l’ambiente natu 
rale di Campo di Giove? 
Queste le domande che i cit 
ladini del centro tur'-slico 
della Maiella si pongono in 
questi giorni e che attendono 
una sollecita risposta. La pa¬ 
rola decisiva su questa 
complessa vicenda comunque 
spetta ora al giudice istrutto¬ 
re Sta infatti a lui sciogliere 
il dilemma se accogliere la 
richiesta di proscioglimento 
deH’istruttona avanzata dal 
sostituto procuratore o di 
rinviare a giudizio tutti gli 
.imputati sulla base dei capi 
d’accLisa a suo tempo rilevali 
dal procuratore della Re 
pubblica - del ■ tribunale 


Nostro servìzio 

L.\ZZj\RO (R- C?aiabna) — 
Oltre 2 etian di mandorleto 
seno stai; sradicati, in e=e 
cuzione d; un decreto di 
esproprio per « pub'jiica uti 
lità.>. emerso dalla Prefettu¬ 
ra aicu.’ti anni aildietro con 
numerosi vizi di forma 
•A dirigere ie operazioni, 
csegu.te con la ruspa di un 
appaltatore in galera da al 
cuni mesi sotto la grave im¬ 
putazione di sequestro di 
per.sona. è stalo il capitano 
dei carabmien Elefante che 
rifiutando ogni proposta di • 
compromesso, perfino quella 
di evitare la distruzione del 
prodotto, minacciando arre 
sti ha fatto avanzare la ni 
spa anche contro le donne 
ed i co’oni che disperata¬ 
mente difendevano le loro 
fatiche e il loro diritto al 
possesso della terra. II ca¬ 
pitano è stato costretto a 
fermare ’i’incredibile opera 
di distruzione per l’inter- 
vento dello stesso prefetto 


.sollecitato da; deputati ca 
mun’.sti Enza Marchi e Sa¬ 
verio Mcnte.eone e, dal pre- 
.sidente deiralleanza dei con- 
iadini Demetrio Costantino, 
dai corU'.iglicn comunali de! 
PCI di Motta S. Giovanni, 

Grazie alla solerzia del ca¬ 
pitano Elefante .sono stali 
abbattuti 4(X) alberi provo¬ 
cando danni gravi ed ingiu¬ 
stificati a 12 famiglie di co¬ 
loni e subordinando l’imp.e- 
go della forza pubblica agli 
interessi privati dei fratelli 
Caserta, titolari di un gros¬ 
so pollaio che determina no¬ 
tevoli problemi igienico-sa- 
nitari 

Alla base della vicenda è 
ratteggiamento compiacente 
di alcuni funzionari della 
prefettura che avevano emes¬ 
so un decieto di esproprio 
a carattere urgente con ma¬ 
croscopiche violazioni di leg¬ 
ge ed un’altrettanto compia¬ 
cente decisione deirAwoca- 
tura dello Stato che ha ri¬ 
tenuto valido quel decreto 


nonostante la sua effioscte 
sia limitata a tre mesi. 

La distruzione di una ric¬ 
chezza esistente e. poi, av¬ 
venuta senza alcuna certezza 
di poterne creare una nuo¬ 
va: rampliamento del pol¬ 
laio, in quella zona, oltre 
che par motivi igienici, non 
è possibile perché la locali¬ 
tà. destinata ed uso agri¬ 
colo ed a residenza rurale, 
è sottoposta ai vincoli di 
tutela paesaggistica: proprio 
per questi motivi la ditta in¬ 
teressata non ha, finora, pre¬ 
sentato all’esame delia com¬ 
missione edilizia alcun pro¬ 
getto esecutivo. 

Il grave e pesante interven¬ 
to è stato sospeso per un 
mese, grazie airintervento 
dei parlamentari, dei consi¬ 
glieri comunali del PCI c 
dell’alleanza contadini: i cc 
Ioni intanto hanno chiesto 
alla procura della Repubb-’f- 
ca di essere indennizzati per 
il d.snno subito. 

Enzo Lacarìa 
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